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Ceste di Natale per tutti i gusti
...con i nostri formaggi e altre specialità!



—
Fare l’editore non era un mestiere che pensavo di fare, ma alla fine ho trovato l’abito 
su misura per me! Amo mia moglie, mia figlia, gli amici, la natura, la montagna, lo 

sport, il cibo, il vino, la birra…e scrivere. Credo molto in Dio.  
Per me fonte di gioia e di vita. 

—

Guido Barlocco
Editore di Quellochec’è
Seguimi su:   guidodabuggiano

A Natale mettiamo in pratica la teoria sull’Amore

Riflessioni su un anno normale

C o n  q u e s t o  d o d i c e s i m o 
n u m e r o ,  c h i u d i a m o  i l 
2 0 2 1 ,  e  q u e s t o  è  i l  m i o 
u l t i m o  e d i t o r i a l e  d i  u n 
a n n o  c h e  h a  l a s c i a t o 
s u l l a  s t r a d a  u n  i n s i e m e 
d i  s i t u a z i o n i  c h e  h a n n o 
scatur i to  tr istezza,  paura, 
ma anche speranze,  gioie 
e  b e l l e  e m o z i o n i .  O g n i 
a n n o  c i  c o n s e g n a  i  s u o i 
frutt i .  Quel l i  di  quest ’anno 
sono par t icolar i :  mai  come 
i n  q u e s t i  m e s i  c i  s i a m o 
trovati  costretti  a misurarci 
c o n  u n a  s i t u a z i o n e 
i r r e a l e  d o v u t a  a  q u e s t a 
m a l e d e t t a  Pa n d e m i a ,  c h e 
n o n  è  a n c o r a  f i n i t a ,  m a 
credo abbiamo intrapreso 
l a  s t r a d a  g i u s t a  p e r c h é 
f i n i s c a .  N o n  s o l o ,  c e r t o : 
questo è stato anche l ’anno 
delle grandissime emozioni 

c h e  l o  s p o r t   i t a l i a n o  c i 
h a  r e g a l a t o ,  e  s u  q u e s t o 
n u m e r o  c o n  l a  p e n n a 
s e n s i b i l e  d i  S i l v i a  B i n d i 
abbiamo cercato di  far vele 
r ivivere,  perché sono state 
troppo bel le. 

U n  n u m e r o  s e n s a z i o n a l e 
a n c h e  p e r c h é  s i  t o r n a  
a  c o n s e g n a r v i  u n 
Q u e l l o c h e C ’ è  d i  1 9 6 
p a g i n e ;  è   v e r o ,  g r a z i e 
soprattutto al lo specialone 

d i  Q u e l l o C h e C ’è  s o t t o 
l ’a lbero,  ma  io direi  grazie 
di  cuore a tutt i  coloro che 
c r e d o n o  e  a m a n o  q u e s t a 
r i v i s t a .  A b b i a m o  c e r c a t o 
d i  render la  dav vero  bel la , 
c u r a n d o  l ’o m o g e n e i t à  t r a  
g l i  spaz i  pubbl ic i tar i  e  g l i 
ar t icol i ,  che saranno tant i 
e  di  grande interesse. 

S o n o  t a n t i  g l i  e v e n t i  
legati  al  Natale,  e  abbiamo 
cercato di raccoglierl i  tutti : 

i  m e r c a t i n i ,  i  p r e s e p i ,  i n 
p r i m i s  i l  p re s e p e  v i ve n t e 
francescano di  Pescia,  che 
r itorna i l  6  gennaio.  E  sarà 
un Natale (quasi)  normale, 
dove torneremo a  r iunirs i 
e  a  f a r e  d i  q u e s t a  f e s t a , 
a n c h e   u n  m o m e n t o  d i 
r i f l e s s i o n e,  d o v e  l ’a m o r e 
p o t r e b b e  a n c h e  v i n c e r e , 
m a  p e r  v i n c e r e  b i s o g n a 

g i o c a r e  b e n e ,  e   m e t t e r e 
in  prat ica   quel la  che è  la 
teoria sul l ’Amore. 

A m a  g l i  a l t r i  p i ù  d i  t e 
s te s s o  e  l ’a m o re  c h e  d o n i 
t i  sarà di  r i torno. 

B u o n  N a t a l e  a  t u t t i 
v o i  e  b u o n a  l e t t u r a  d i 
QuelloCheC ’è     

Q u e s t ’ a n n o  c i  s i a m o 
t r o v a t i  a  d o v e r  f a r e  i 
c o n t i  c o n  u n  c o n c e t t o 
m o l t o  e l e m e n t a r e  e ,  a l 
tempo stesso,  stravagante 
e  p e r s o n a l i s s i m o :  l a 
n o r m a l i t à .  A b b i a m o 
vissuto un anno intero sulle 
montagne russe tra la paura 
d i  perder la  per  sempre e 
la  consapevolezza  di  non 
averla mai  conosciuta f ino 
in fondo. Non solo: ci siamo 
r i t rovat i  a  doverc i  for zare 
a fare qualcosa affidandoci 
a  v e r i t à  c o m u n i t a r i e 
straordinarie solo perché ci 
promettevano che avremmo 
p o t u t o  t o r n a r e  a  v i v e r e 
n o r m a l m e n t e .  D ’a l t r o n d e 
non è stato facile nemmeno 
i nte r ro g a rc i  p o n e n d o c i  l a 
domanda più semplice e, al 
contempo, più complicata: 

“Cosa è normale?”. 

È  n o r m a l e  t o r n a r e  a  f a r e 
l a  n o s t r a  v i t a  q u o t i d i a n a 
e n e r g i v o r a  c h e  i n q u i n a 
i l  Pianeta e  c i  condanna a 
un futuro molto  pross imo 
molto inumano e anormale? 
È normale doversi inventare 
p r a t i c h e  c o n s u m i s t i c h e 
per r itrovare i l  gusto del la 
convivialità? È normale non 
fidarsi  delle istituzioni che 
c i  g o ve r n a n o  e  t o r n a re  a 

f re g a rc e n e  b e l l a m e n t e  d i 
quanto facciano giorno per 
giorno? È  normale sentirs i 
a l  s i c u r o  e  n e l  g i u s t o 
facendo una vita insicura e 
ingiusta nelle abitudini e nei 
processi quotidiani? 
E  s o p r a t t u t t o :  s i a m o 
proprio sicuri  che “Andrà 
tutto bene” faccia rima con 
“Tornerà tutto normale”? 

O p p u r e ,  f i n a l m e n t e 
qualcosa andrà bene quando 

r iusciremo a scopr ire  una 
n u o v a  n o r m a l i t à  g i u s t a , 
equa, interessante, intenta, 
attenta e capace di crescere 
acquisendo consapevolezze 
r i s c o p r e n d o l e  i n n e r v a t e 
n e l l e  n o s t r e  r a d i c i 
p r o f o n d e ?  N o n  s a r à  c h e 
finalmente qualcosa andrà 
bene quando riscopriremo 
i l  v a l o r e  d e l l a  c u r a  d i 

s e  s t e s s i  e  d e g l i  a l t r i 
pretendendo di  abitare un 
m o n d o  u m a n o  p i ù  s a n o, 
l e n t o ,  c a l d o  e  b e n e f i c o ? 
N o n  s a r à  c h e  f i n a l m e n t e 
q u a l c o s a  a n d r à  b e n e 
q u a n d o  r i s c o p r i r e m o  i l 
valore del rispetto?

Ecco:  tutt i  quest i  punt i  d i 
domanda sono il mio Regalo 
di Natale. Auguri di cuore.

6 EDITORIALI

—
A me piace scrivere. E adoro far scrivere.  

Ho studiato giornalismo e mi sono iscritto all’Ordine per questo: per parlare 
scrivendo, raccontando storie, dando soggetti, condividendo punti di vista ed idee di 

mondo. Dirigo QuelloCheC’è perché mi piace. E perché credo in questo mestiere. 
—

Simone Ballocci
Direttore di Quellochec’è
Seguimi su:    Simone Ballocci





A Pistoia

In vista la 
riapertura del 
museo Marino 
Marini grazie 
al progetto 
antincendio

 � Di Carlo Giannetti 

Fece scalpore nel Febbraio del 
2020 la chiusura del museo 
Marino Marini ,  uno dei  più 
rappresentativi della città di 
Pistoia. Molte furono le voci di 
protesta che si levarono allora 
ed ancor oggi, a venti mesi dal 
blocco, il  comitato “Nessuno 
tocchi Marino” torna a farsi 
sentire. In risposta alle richieste di 
riapertura, il Comune di Pistoia ha 
annunciato che i vigili del fuoco 
hanno approvato il progetto 
di adeguamento dell’impianto 
antincendio del palazzo del Tau 
dove hanno sede la Fondazione 
Marino Marini e l’esposizione dei 
capolavori artistici.  Senza tali 
opere il museo non potrebbe 
ritornare ad accogliere visitatori. 
Lo  s t e s s o  Co m u n e  s i  f a r à 
completamente carico delle 
spese per la loro realizzazione 
che ammonterebbero a 269mila 
Euro. 

Pescia

Fondazione 
Collodi partner 
ufficiale di 
“Libriamoci”, la 
lettura ad alta 
voce

 � Di Giada Bertolini

P E S C I A  –  C o n t i n u a  l a 
c o l l a b o r a z i o n e  t r a  l a 
Fondazione Nazionale Carlo 
Collodi e il Centro per il libro 
e la lettura grazie all’adesione, 
a n c h e  q u e s t ’ a n n o  c o m e 
partener ufficiale, all’iniziativa 
“ L i b r i a m o c i ”.  I l  p r o g e t t o , 
promosso nel mese di novembre 
dal ministero della cultura e 
dal ministero dell ’istruzione, 
prevedeva l’organizzazione di 
alcune giornate di lettura nelle 
scuole per risvegliare, esercitare 
e  colt ivare  la  pass ione per 
questa att iv ità  nei  bambini 
e nei ragazzi.  La Fondazione 
ha messo a disposiz ione di 
insegnanti e studenti di tutta 
Italia l ’edizione critica de “Le 
Av ve nt u re  d i  Pi n o cc h i o”.  I l 
testo, curato dalla professoressa 
Ornella Castellani Pollidori e 
realizzato in collaborazione con 
l’Accademia della Crusca, è stato 
pubblicato dalla Fondazione 

n e l  1 9 8 3  i n  o c c a s i o n e  d e l 
centenario del romanzo di Carlo 
Collodi.

Qcc stato

25 novembre, 
“camminare 
insieme contro 
ogni violenza”

 � Di Giada Bertolini

M O N T E C A T I N I  T E R M E  – 
Ta n te  i n i z i a t i ve  e  m o m e n t i 
d i  r i f less ione a  M ontecat ini 
t e r m e  i n  o c c a s i o n e  d e l l a 
Giornata  internazionale  per 
l ’el iminazione della violenza 

c o n t r o  l e  d o n n e .  T a n t e 
p e r s o n e  s i  s o n o  r i t r o v a t e 
l a  m a t t i n a  d i  d o m e n i c a  2 1 
n o ve m b re  n e l  c e n t ro  d e l l a 
c i t t à  p e r  p a r t e c i p a r e  a 
“Camminare ins ieme contro 
ogni violenza”, questo il nome 
del l ’in iz iat iva  promossa  dal 
C o m u n e  d i  M o n t e c a t i n i 
Terme in collaborazione con 
M o n t e c a t i n i  M a r a t h o n  A s d 

e l ’associazione “Anna Maria 
M a r i n o”.  Pe r  s e n s i b i l i z z a r e 
contro la violenza di genere, 
oltre alla camminata, in piazza 
del Popolo è stato allestito un 
f l a s h  m o b.  I l  2 5  n ove m b re, 
i nve ce,  è  s t ato  o rg a n i z z ato 
u n  i n c o n t r o ,  “ S t o r i e  d i 
l iber tà”,  nel la  sala consi l iare 
del  Comune di  M ontecat in i 
c o n  l ’ a s s o c i a z i o n e 
“365gior nia l femmini le”,  che 
gestisce il centro antiviolenza 
“Liberetutte”. 
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 � Di Giada Bertolini 

PESCIA - Sabato 20 novembre, 
presso la biblioteca comunale 
“Magnani”, l ’amministrazione 
c o m u n a l e  d i  P e s c i a , 
r i c o n o s c i u t a  u f f i c i a l m e n t e 
Città dell ’Infanzia, ha voluto 
celebrare una pietra miliare 
nell’ambito dei diritti mondiali 
dei più piccoli.  In occasione 
d e l  3 2 °  a n n i ve r s a r i o  d e l l a 
Carta Internazionale dei Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 
in collaborazione con il Comitato 
Provinciale Unicef Pistoia, con 
l’associazione “Il Grillo Parlante” 
e “Cerotti colorati – Arciragazzi 
Valdinievole”, è stato organizzato 
un incontro dal titolo “La carta dei 
diritti e le vie della carta. I diritti 

dei bambini nei luoghi della 
tradizione artigiana, dei saperi, 
del gioco e dell’accoglienza”. 
“Pescia ha pieno titolo per parlare 

di diritti dei bambini e questa 
ricorrenza è giusto celebrarla 
nel miglior modo possibile – 
hanno detto il sindaco facente 
funzioni Guja Guidi e l’assessore 
alle politiche Sociali Fiorella 
Grossi - con la partecipazione di 
tanti soggetti che si occupano di 
bambini e ragazzi. Un impegno, 
quel lo del l ’amministrazione 
comunale, basato sui fatti e che 
ha visto in questi anni intervenire 
decisamente su scuole, giardini, 

parchi pubblici, ex-Mercato dei 
Fiori, ampliare i servizi come 
la  Mamma card e Nati  per 
Leggere e procedere con Unicef 
per diventare Città Amica dei 
Bambini e degli Adolescenti. 
L’a p p u nt a m e nto,  r i vo l to  a i 
bambini da 4 a 8 anni, è stato 
un impor tante momento di 
riflessione anche per i genitori 
che hanno accompagnato i 
propri figli. Una occasione di 
divertimento ma con al centro 
della discussione temi di grande 
attualità. 

“Scrivere fa bene”

Al Sismondi 
Pacinotti 
continua il 
progetto 
“Immagina”

 � Di Carlo Giannetti

R i u s c i r e  a  m e t t e r e  p e r 
iscritto i  propri pensieri,   le 
proprie emozioni ,  anche le 
preoccupazioni e perché no, 
la rabbia, è senza dubbio un 

q u a l co s a  d i  e s t re m a m e nte 
p o s i t i v o ,  s o p r a t t u t t o  i n 
un’età  non sempl ice  come 
quella adolescenziale.  Dalla 
consapevolezza dell’importanza 
del la  scr ittura come mezzo 
di comunicazione è nato lo 
scorso anno presso l ’istituto 
Sismondi-Pacinotti  di Pescia 
i l  progetto “Immagina” che, 
visto l’interesse suscitato tra i 
ragazzi, continua tuttora il suo 
percorso. Gli studenti hanno 
dato vita a racconti e poesie 
grazie ai  qual i  hanno dato 
sfogo alla loro creatività e  sono 
r iuscit i  a  comunicare in un 
modo differente tra loro e con 
gli insegnanti, a confrontarsi, 
a consolidare l’ appartenenza 
alla propria gruppo/classe ed a 
conoscersi meglio.

Pistoia

121 mila euro 
stanziati 
per l’edilizia 
scolastica 

 � Di Carlo Giannetti

I  g i o v a n i  s o n o  i l  f u t u r o 
del l ’umanità ed è giusto e 
doveroso che i luoghi deputati 
al la didattica siano sicuri  e 
confor tevol i .  Graz ie  ad  un 
contributo  di 110000 Euro da 
parte del Ministero dell’istruzione 
e 110000 del Comune, potranno 
essere av viat i  inter venti  di 
manutenzione straordinar ia 
in quattro istituti scolastici di 
Pistoia. Con tale investimento 
verrà messo a punto il tetto 
del la  scuola  Mar ino Mar ini 
sopra la mensa scolastica per 

evitare infiltrazioni d’acqua, sarà 
installata una nuova ringhiera 
più sicura lungo la scala interna 
della primaria Modesta Rossi. 
Saranno rimessi a nuovo i servizi 
igienici del primo piano della 
scuola media Raffaello ed il 
rifacimento di una parte del tetto 
dell’istituto Leonardo da Vinci 
per contrastare, anche in questo 
caso, le infiltrazioni d’acqua 
piovana.

A Pescia

Carta internazionale dei 
diritti dei bimbi celebrata a 

Pescia, città dell’Infanzia
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autocarrozzeria 
autofficina 
gommista

CENTRO 
REVISIONIdi Alfredo Teglia e Nicola Renieri



Nei nostri
laboratori di
Pieve a Nievole

e Larciano

Ti aspettiamo a Monsummano Terme, zona industriale Via Billi, 1
nel nostro spaccio aziendale troverai qualità a prezzi di fabbrica
contattaci 0572 950605 info@casamiagori.it e seguici sui social

I PROFESSIONISTI DELLA PULIZIA
DOMESTICA E PROFESSIONALE
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da oltre 50 anni

da noi trovi anche
detergenti per la

pulizia professionale 
certificati HACCP
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NUOVO

produciamo articoli
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 � Di Matteo Baccellini

M e r c o l e d ì  2 3  n o v e m b r e 
a l l a  p r e s e n z a  d e l  n o t a i o 
l ’amministratore delle Terme 
di  M ontecat in i ,  Alessandro 
Michelotti, ha aperto la busta 
con l ’offerta irrevocabile per 
l ’aumento di capitale sociale 
pervenuta dalla società Intax 
Advisor.  “La  buona not iz ia 
è  c h e  l ’o f fe r t a  c o n t i e n e  i 
documenti richiesti nel bando. 
Ora è necessario che vengano 
effettuate tutte le opportune 
verifiche sulla documentazione 
contenuta nell’offerta presentata. 
Ci vorranno alcuni giorni per cui 
restiamo in attesa dell’esito degli 
accertamenti. Siamo ottimisti 
nell’interesse della città e quindi 
del  r i sanamento e  r i lancio 
dell’azienda”. Parole del sindaco 
Luca Baroncini ,  soddisfatto 
dopo che la proroga portata 
al22novembre ha perrnesso 
al l ’unica società in l izza di 
perfezionare la domanda.
L’offerta attesa è arrivata nei 

termini  previst i  dal  bando. 
Questa è certamente un’ottima 
notizia che certifica un interesse 
c o n c r e t o  e  l a  b o n t à  d e l 
procedimento intrapreso dai 
soci Comune e Regione. “Questo 
non è la fine di un percorso, ma 
siamo ancora all’inizio e il lavoro 
più impor tante lo abbiamo 

davanti adesso. Da oggi infatti 
la società avrà davanti alcuni 
giorni di tempo per valutare 
l’offerta ricevuta e verificarne 
l ’adeguatezza  r i spetto  a l le 
richieste del bando. Aspettiamo 
quindi che sia completata la 
procedura, ma c’è ottimismo e 
soddisfazione”. 
“Si tratta – hanno commentato 
i l  presidente del la  Toscana 
Eugenio Giani  e l ’assessore 
Ciuoffo – di un primo passo 
positivo dell’azione condivisa dei 
soci pubblici, Regione Toscana e 
Comune di Montecatini Terme, 
per la valorizzazione del ruolo e 
dell’importante patrimonio della 
società termale”.  

 � Di Leonardo Soldati

P i s t o i a  p r o t a g o n i s t a  s u l 
palcoscenico di Koinè – XIX 
I nter nat ional  Exhibi t ion of 
Sacred Arts Fiera di Vicenza, tra 
incontri, convegni ed eventi, 
per la prima volta riguardo al 
turismo religioso. Lo stand Visit 
Pistoia ha visto operatori del 
territorio presentare proposte 
strutturate come il sistema dei 

Cammini e gli itinerari artistici 
nel  Centro storico legati  al 
culto jacopeo per l’Anno Santo: 
Emiliano Gentili Centro Guide 
Pistoia, Renato Chiti Medieval 
I taly,  I laria Nardi presidente 

Confesercenti  Pistoia,  Maila 
Bettaccini Confesercenti Pistoia 
Turismo e Congressi. Presente 
l’assessore comunale al Turismo, 
Tradiz ioni  e  Manifestazioni 
jacopee Alessandro Sabella, tra 
i relatori dell’incontro d’apertura 
dell’evento “I passi come cura 
dello spirito – Cammini di fede 
e pellegrinaggi come risorsa del 
turismo religioso”: «La vicinanza 
di Visit Pistoia con lo stand 
di  Santiago de Compostela 
- d i c h i a r a -  n o n  s o l o  h a 
rappresentato il profondo legame 
tra le due città, storico ed attuale, 
ma ci ha dato l’opportunità di 
presentare con forza, credibilità 
e prestigio le potenzialità di 
Pistoia, crocevia di Cammini e 

Santiago italiana», evidenziando 
«l’importanza che vie e Cammini 
hanno per la città e per la 
montagna, perché da un lato ci 
tengono radicati alle tradizioni 
e dall ’altro ci proiettano nei 
circuiti turistici internazionali 
in espansione». Visit Pistoia ha 
mappato, raccolto e presentato 
dunque le proposte del territorio, 
che si trasformeranno in offerte 
mirate per i buyer coinvolgendo 
tutti gli operatori, non solo quelli 
presenti alla Fiera, un primo 
passo «per mettere a sistema 
una modalità di lavoro proficua 
-osserva Sabella- che coinvolge 
tutti coloro che fanno parte della 
filiera turistica». 

Un altro passo

Terme, è arrivata l’offerta 
irrevocabile

Turismo e futuro

Visit Pistoia alla Fiera 
internazionale Koinè di Vicenza
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L’Amministratore delegato di Terme, Alessandro Michelotti
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 � Di Annalisa Ercolini

L a  R e g i o n e  To s c a n a  h a 
r e c e n t e m e n t e  v a l u t a t o  d i 
estendere i finanziamenti di 234 
mila euro per la concessione 
di contributi a sostegno degli 
investimenti per l’infrastruttura 
d i  c a m m i n i  d e l l a  To s c a n a . 
La Regione e la Conferenza 
e p i s c o p a l e  t o s c a n a  h a n n o 
firmato nel 2019 un Protocollo 
d’Intesa per il potenziamento 
del turismo religioso attraverso 
gli itinerari turistico religiosi, la 
valorizzazione del patrimonio 
ecclesiastico presente lungo i 
cammini toscani e lo sviluppo di 
un turismo sostenibile rispettoso 
che stimoli la conoscenza di riti, 
feste e tradizioni religiose dei vari 
luoghi della Toscana.
I l  Comune di Pistoia otterrà 
per il Cammino di San Jacopo 
una somma pari a 78.234 euro 
per valorizzare e migliorare la 
fruibilità dell’itinerario turistico-
d e v o z i o n a l e  d e n o m i n a t o 
appunto i l  Cammino di San 
Jacopo in Toscana. In questo 
antico percorso si articola la 
direttrice della Via Cassia che 

collega Firenze a Prato, Pistoia, 
Pescia e Lucca e si sviluppa fino a 
Santiago di Compostela.
In sostanza, il percorso si snoda 
a t t r a v e r s o  1 1 0  c h i l o m e t r i 
partendo da Firenze e arrivando 
a Lucca, toccando 17 comuni 
ricchi di tradizioni e paesaggi di 
estrema bellezza: Firenze, Sesto 
Fiorentino, Calenzano, Prato, 
Montemurlo, Montale, Pistoia, 

Serravalle Pistoiese, Pieve a 
Nievole, Monsummano Terme, 
Montecatini Terme, Massa e 
Cozz i le,  Buggiano,  Uzzano, 
Pescia, Capannori e Lucca.
L’ideazione del  progetto  è 
del l ’Associaz ione Comunità 
Toscana “Il Pellegrino” di Firenze 
c h e  r i u n i s ce  a l c u n e  f ra  l e 
maggiori competenze in ambito 
regionale in merito a itinerari 

storici e vie di pellegrinaggio. 
L’Associazione ha effettuato 
una dettagliata scheda per ogni 
Amministrazione comunale al 
fine di individuare il tracciato di 
competenza. Perciò, i comuni 
hanno avviato o si propongono di 
avviare progetti di valorizzazione 
dell’itinerario che possano avere 
ricadute in termini di ritorno 
turistico e culturale ma anche di 
sviluppo sociale ed economico.
Propr io  in  questa  ott ica  i l 
Comune di Uzzano ha preso 
provvedimenti per valorizzare 
il borgo medioevale, le colline 
circostanti e la frazione de La 
Costa. L’intervento è volto alla 
collocazione di segnaletica da 
sistemare nei punti di sosta e 
panoramici individuati in ciascun 
territorio comunale.

A Pescia

Ecco la nuova 
segnaletica di Via 
della Fiaba

 � Di Carlo Giannetti

Vi è un sentiero che unisce 
Pescia a Collodi che può essere 
percorso nella sua interezza solo 
a piedi. Si tratta di Via della Fiaba, 
nome quanto mai azzeccato 

visto che siamo nei luoghi che 
hanno dato i natali a Pinocchio. 
Nei primi giorni di Novembre il 
percorso, grazie all’impegno di 
Legambiente e dell’associazione 

Pinocchio sport è stato arricchito 
da una nuova segnaletica, con 
cartelli esplicativi scritti anche 
in Inglese e frecce direzionali. 
La Banca di Pescia e Cascina si 

è fatta carico delle spese, ed ha 
così premiato il progetto che 
ha ottenuto il maggior numero 
di voti nel concorso “Il nostro 
territorio ci sta a cuore”. Molti 
saranno i cittadini ed i turisti 
che percorrendo Via della Fiaba  
potranno conoscere meglio, 
leggendo le tavole esplicative, le 
bellezze e la storia del paesaggio 
che li circonda.

Arrivano i finanziamenti

Il cammino di San Jacopo: 
interventi e investimenti a 

Pistoia e ad Uzzano
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 � Di Simone Ballocci

Ci sono 22 beni confiscati ad 
organizzazioni malavitose in 
Valdinievole che sono ancora 
in larga par te occupati  dai 
familiari degli appartenenti alle 
organizzazioni criminali  alle 
quali i beni sono stati confiscati. 
Per risolvere questa situazione 
che ha del paradossale (sia per 
la situazione, sia soprattutto 
perché praticamente non se 
ne parla) si è tenuto lo scorso 8 
novembre un videoincontro tra 
i rappresentanti dell ’Agenzia 
nazionale dei beni sequestrati, 
il prefetto Gerlando e i sindaci 
di Buggiano, Chiesina Uzzanese 
e Pescia, ovvero dei tre “nostri” 

comuni nei quali si trovano i beni 
confiscati: 6 nel comune di Pescia, 
1 in quello di Chiesina Uzzanese e 
ben 14 nel comune di Buggiano. 
“L’attività di indagine disposta 
dalla prefettura – si legge nel 
comunicato ufficiale – nonché 
quella del Nucleo di supporto ha 
permesso di risolvere le criticità 

che si frapponevano all’utilizzo 
concreto dei beni, in un contesto, 
pera l t ro,  d i  scarso a l lar me 
sociale r ispetto al la gravità 
della prolungata permanenza 
degli stessi soggetti condannati 
e dei loro congiunti presso gli 
immobili”. Mentre non monta 
“l’allarme sociale”, le autorità 
preposte cercano di fare la loro 
parte: “A stretto giro – si legge 
sempre nel comunicato – saranno 
pianificate le attività di sgombero 
forzoso, rendendo finalmente 
fruibili tali beni alla collettività”. 
Per Pescia, con i 6 beni (una 
villetta e 5 terreni limitrofi) si 
realizzerà un progetto già pronto 
per i minori non accompagnati; 
a Chiesina il terreno coltivabile 
di 30 metri quadri confiscato 
diventerà un orto sociale; per 
i 14 beni di Buggiano, ancora 
non assegnati, si è ipotizzato 
un coinvolgimento più diretto 
e fattivo delle istituzioni e degli 
attori del terzo settore. Per tutti 
quanti gli imperativi sono due: 
fare presto, e parlarne.

Approfondimento

Il Parterre di 
Pistoia: una tesi 
di laurea alla 
scoperta del 
nostro Pantheon

 � Di Leonardo Soldati

Il Prato del Parterre di Pistoia, 
d o v e  f u  p i a n t a t o  l ’A l b e r o 
del la  Liber tà s imbolo del la 
R i v o l u z i o n e  f r a n c e s e ,  d a l 
1811 al 1814 divenne piazza 
Napoleone o Foro Bonaparte 
su cui fu costruito un edificio 
monumentale,  i l  Pantheon, 
dedicato alle personalità illustri 
locali .  Prima caffè -concerto, 
canile, gelateria, sala da ballo 
f ino all ’abbandono mitigato 
dalla Filarmonica “Borgognoni” 
che cura l’area esterna. Il Comune 
ha avviato la riqualificazione con 
il sostegno di Unicoop Firenze ed 
una campagna di crowdfunding. 
Il Pantheon è nella parte più 

alta del Parterre, piazza rialzata 
anticamente chiamata “Prato 
di  Piunte” ovvero di  piante 
per l’ampio spazio verde e poi 

“Prato a San Francesco”, si legge 
in una nota storica, luogo di 
passeggiate, feste popolari e 
religiose, spettacoli  teatrali , 
accampamento mil itare per 
t r u p p e  s p a gn o l e,  s v i z ze re, 
napoletane, francesi,  situata 
su l  t racc iato  del  Pa l io  dei 
Barberi antenato dell ’attuale 
Giostra  del l ’Orso,  teatro di 
commemorazioni civili  come 
la morte di Garibaldi (1882), 

i n i z i a t i v e  d i  p r o m o z i o n e 
e c o n o m i c a - c u l t u r a l e  c o m e 
l ’ E s p o s i z i o n e  c i rco n d a r i a l e 
per l ’industria, la floricoltura 
e  l ’ o r t i c o l t u r a  ( 1 8 9 9 ) . 
L’architetto Leonardo Fabbri 
ha realizzato la tesi di laurea 
su un’ipotesi di recupero del 
Pa r t e r r e ,  p r o g e t t a n d o  g l i 
interventi durante un tirocinio 
al Comune di Pistoia. Con la 
d o m i n a z i o n e  n a p o l e o n i c a , 
o s s e r va  Fa b b r i ,  è  i l  M a i re 
(sindaco) Francesco Tolomei 
ad avviarne la costruzione a 
ridosso della cerchia muraria 
quale fondale scenograf ico 
a chiusura della piazza, con 
u n o  s t i l e  r i v o l u z i o n a r i o 
d’influenza francese, su progetto 
dell’ingegnere Marco Gamberai 
e  d e l  p i t t o r e  B a r t o l o m e o 
Valiani che poi passa a Cosimo 
R o s s i  M e l o cc h i  i s p i ra n d o s i 
a l l ’i l luminismo francese ed 
all ’”architettura parlante” dal 
linguaggio chiaro sulla funzione 
dell’edificio. 

Intanto “C’è scarso allarme sociale”

22 beni confiscati in 
Valdinievole ancora occupati: 

via agli sgomberi forzosi
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Finalmente dopo un’attesa di 
un anno tra poche aperture e 
molte chiusure l’Outlet Freestore 
Manifatture ha riaperto da poco 
i battenti con la speranza di non 
richiudere più.    
Come ormai sapete l’OUTLET 
FREESTORE MANIFAT TURE è 
nato per essere qualcosa di 
diverso sia nell’ambientazione 
semplice e funzionale, sia nei 
rapporti familiari e diretti offerti 
al cliente, da noi ospite, con la 
massima disponibilità e cortesia 
per orientarsi nella scelta tra 
centinaia di articoli e proposte.
Lo scopo più importante della 
nascita di questo “SHOP” in 
questo difficilissimo momento 
dove, per molti le disponibilità 
per acquisti di abbigliamento si 
sono assottigliate, è quello di una 
grande sfida: accorciare la catena 
distributiva e consentire a tutti gli 
acquirenti un maggior risparmio. 

Quì, il consumatore acquista dal 
produttore senza incontrare gli 
ostacoli e limiti dei punti vendita 
aziendali (cosiddetti spacci) e 
tutti i vantaggi della convenienza 
r ispetto al  classico negozio 
specializzato. 
Nell ’O utlet  Free Store,  in 
una area spaziosa, luminosa, 

ben arredata e in sicurezza 
si  potranno trovare dentro ad 
una selezione di articoli uomo 
e donna delle ultime collezioni 
capi di qualità indiscutibile e 
artigianale realizzati e prodotti 

da chi fa questo mestiere da oltre 
quarant’anni.
Prat i c a m e nte  l a  r i s co p e r t a 
dell ’arte sartoriale in chiave 
moderna ed industriale per un 
total look di capispalla, piumini 
con materiali riciclati certificati, 
che si  completa con blazer, 
pantaloni e maglieria raffinata 
nei migliori filati di cotone, lana, 
cashmere. Come ultimissima 
novità articoli di biancheria per 
la casa di ottima fattura e profumi 
per ambiente.
S i  a v v i c i n a n o  l e  f e s t i v i t à 

natalizie... vieni a trovarci per i 
tuoi acquisti e regali e resterai 
soddisfatto senza se e senza ma. 

S i a m o  a d  A l t o p a s c i o  
in via Biagioni, 19.

“OUTLET FREESTORE MANIFATTURE ”
Un altro modo di vestirsi con praticità gusto e convenienza! 
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 Paltò, Deperlu, Retricò, Replumè, Valente ed altri ancora

APERTO
dal martedì al sabato

15.30 - 19.30

� free  store  manifatture    � freestore _manifatture 
  info@freestoremanifatture.it

Ad Altopascio, Via Provinciale dei Biagioni 19 

tel  3351934002 

OUTLET

prezzi scontati del 

50% e 70% 

rispetto ai negozi retail tradizionali



Una buona notizia

Bonus Terme,  
quasi un quarto 
dei soldi arriva in 
Toscana

 � Di Simone Ballocci su 
comunicato stampa di Walter 
Fortini di ToscanaNotizie

Vola il “Bonus Terme”, e un quarto 
delle prenotazioni atterra in 

Toscana. Su 400 mila richieste 
di bonus terme attivate in tutta 
Italia, circa centomila infatti ad 
oggi riguardano strutture della 
regione: il 25 per cento, a fronte 
del l ’8  che percentualmente 
pesano sulle terme accreditate. 
Sulle 186 registrate sul portale 
del Ministero e di Invitalia sono 
quindici  le  strutture che si 
trovano nella nostra Regione, 
due quelle della Valdinievole: la 

Grotta Giusti di Monsummano e 
le Terme di Montecatini. 
I l  bonus, varato dal governo 
nazionale con un decreto a 
luglio, è attivo e spendibile dall’8 
novembre. “Il bonus è stata una 
grande idea per avvicinare gli 
Italiani alle terme – sottolinea 
Massimo Caputi ,  presidente 
di Federterme -, ma la Regione 
Toscana ha saputo esaltare 
questa opportunità attirando 

g r a n d i  f l u s s i  ve r s o  q u e l l e 
toscane“.

BELLE STORIE

Un’amicizia... elementare!
 � A cura della redazione

Da quando si sono ritrovati nel 2010, molti degli alunni del quinquennio 1967/72 della sezione 
A della scuola elementare degli Alberghi di Pescia non si sono più lasciati. E quest’anno la festa 
del loro ritrovo è stata una “festa 60... elementare!”, visto che si è voluto festeggiare pure quota 
60 anni: la stragrande maggioranza di loro è nata infatti nel 1961. Che dirvi: “Auguri!, che bella 
storia la vostra!”. 

 � Di Leonardo Soldati

I l  r a c c o n t o  d i  u n a  s t o r i a 
d’amicizia e di un’epoca, è il film “I 
migliori anni. Tutta la nostra vita” 
con un cast pistoiese e toscano 
per la regia di Massimiliano 
Banci. Viaggi, momenti corali, 
appuntamenti annuali, amori, 
c a m b i a m e n t i ,  c r e s c i t e  e 
passaggi di vita importanti ma 
anche dolorosi, tutti questi gli 
ingredienti del lungometraggio, 
“Opera ispirata alla più nobile 
espressione d’affetto: l’amicizia” 
come definita nell’introduzione. 
È la storia infatti di Massimiliano, 
Fabio,  Leonardo,  Tommaso, 
G i a c o m o ,  F r a n c e s c o , 
Massimiliano D., Gabriele, Filippo, 

Sergio, Sergio B., del resto del 
gruppo ma anche di chi, come 
loro, ha vissuto “i migliori anni” 
seguendo il protagonista in un 
momento delicato della sua vita, 
“riferimenti a fatti e persone 
sono fortemente voluti” si legge 
nel testo che accompagna la 
pellicola. L’idea dell’opera nasce 
durante il lockdown, occasione 
per molti di riflettere sui ricordi 
più importanti e gli amici più 

veri:  i l  regista, Massimiliano, 
ritrova fotografie e filmati di 
vacanze e viaggi, pensando ai 

tanti momenti piacevoli ed ai 
dolori condivisi con gli amici 
ecco che decide di dedicargli “I 
migliori anni”. La prima del film si 
è tenuta al Piccolo teatro “Mauro 
Bolognini” di Pistoia, evento 
in compartecipazione con il 
Comune di Pistoia, con biglietti 
disponibili esauriti il cui ricavato 
è stato devoluto all’associazione 
Radioterapia Oncologica onlus. 
Ha col laborato a l  f i lm con 
un contributo determinante 
Fr a n c e s c a  Te s i ,  l a u r e a t a s i 
r e c e n t e m e n t e  a l  D a m s  d i 
Bologna, nel ruolo di aiuto regia e 
per il montaggio. I testi della voce 
fuori campo sono stati ideati dal 
pistoiese Giacomo Becheri.

Cast (anche) “pistoiese”

Amicizia e solidarietà  
grazie al cinema, ecco il film 

“I migliori anni”
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 � Di Silvia Bindi

Il medagliere delle nostre vittorie 
e delle nostre soddisfazioni 
quest’anno per noi, per l’Italia, 
per gli Italiani, è davvero ricolmo. 
Ce lo siamo meritato e forse, in 
qualche modo e per molti, è 
come un premio. Tante medaglie 
che risvegliano il sentimento di 
appartenenza nazionale, una 
sorta di buon patriottismo. Ecco 
quindi a voi il calendario delle 
vittorie. 

1 Marzo 2021 (Musica): Laura 
Pausini vince il Golden Globe 
Awards come miglior canzone 
originale con il brano “Io sì”. 
La canzone è stata scritta e 
composta per il film di Edoardo 
Ponti  con Sophia Loren “La 
vita davanti a sé”.  Il testo della 
canzone e la  musica,  nel la 
versione originale, sono entrambi 
di Diane Warren, mentre per 
quanto riguarda la versione 
italiana, il testo è di Laura Pausini 
e Niccolò Agliardi.  

23 maggio 2021 (Musica) :  i 
Maneskin, dopo aver vinto il 

Festival di San Remo (il 7 Marzo), 
si aggiudicano il primo posto 
all’Eurovision Song Contest 
2021 con il brano “Zitti e Buoni”. 
Sulle orme di Gigliola Cinguetti 
(1964) e Toto Cutugno (1990), 
dopo 31 anni la giovane band 
italiana riporta a casa il trofeo. 

18 Giugno 2021 (Cinema): 

l’Italia diventa la protagonista 
di un film d’animazione diretto 
da Enrico Casarosa e prodotto da 
Pixar Animation Studios e Walt 
Diseny Pictures. Il film si intitola 
“Luca”, come il protagonista, ed 
è ambientato a Portorosso, un 
borgo di mare immaginario della 
zona delle Cinque Terre in Liguria. 

4  Lu g l i o  2 0 2 1  ( S p o r t ) :  l a 
Nazionale femminile italiana 
di  Softball ,  per la seconda 
volta consecutiva, è campione 
d’Europa. 

6 Luglio 2021 (Sport): Dopo 
17 anni, la Nazionale italiana 
di basket si qualifica per poter 
partecipare alle Olimpiadi di 
Tokyo 2021. 

11 Luglio 2021 (Spor t):  la 
Nazionale di calcio azzurra 
vince gli Europei 2020. Dopo 120 

minuti di battaglia e i successivi 
rigori, e dopo ben 53 anni, la 
Nazionale Italiana di Roberto 
Mancini riporta nuovamente a 
casa il titolo europeo. 

11 Luglio 2021 (Sport): Matteo 
Berrettini arriva in finale a 
Wimbledon. È il primo tennista 
italiano riuscito nell’impresa, il 

primo italiano in finale all’ All 
England Club dopo 134 edizioni 
del torneo. 

23 Luglio – 8 Agosto 2021 
(Olimpiadi): l’Italia, o come molti 
hanno definito, la “spedizione 
a z z u r r a ” h a  d e c i s a m e n t e 
superato il suo record assoluto 
di medaglie conquistate alle 
ol impiadi  di  Tokyo 2020.  I l 
bilancio finale della più grande 

manifestazione e gara sportiva 
del mondo, che si è svolta con un 
anno di ritardo causa pandemia, 
è di 40 medaglie. 10 medaglie 
d’oro, 10 medaglie d’argento e 
20 medaglie di bronzo; l’Italia si 

classifica decima nel medagliere 
mondiale, uno spettacolo reale. 
L’uomo più veloce del mondo è 
l’Italiano Marcell Jacobs che si 
è anche aggiudicato il record di 
velocità europeo nei 100 metri. 

24 Agosto – 5 Settembre 2021 
(Paraolimpiadi): i XVI Giochi 
Paralimpici  di  Tokyo 2020 
si concludono con il secondo 
migl ior  successo del l ’ I ta l ia 
nel  medagliere assoluto.  La 
“spedizione italiana” riporta a 
casa 69 medaglie, 11 in meno 
rispetto al record di 60 anni fa, 
quello di Roma del 1960.  Nei 
12 giorni gli atleti italiani si 
sono aggiudicati 14 medaglie 
d’oro, 29 medaglie d’argento 

QuelloCheC’è Stato 

2021: l’anno in cui l’Italia ha 
vinto (quasi) tutto

23 maggio, i Maneskin vincono l'Eurovision

11 luglio Berrettini in finale a Wimbledon

11 luglio l’Italia vince l’Europeo

1 agosto l’uomo più veloce del 
mondo è italiano, è Marcell 
Jacobs
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e 26 medaglie di bronzo. 69 
i podi conquistati che hanno 
portato l’Italia al nono posto 
nel la classif ica “combinata”, 
confermandosi nella Top10 dello 
sport mondiale. Molti i record 
stabil it i  in questa edizione: 
A m b ra  S a b a t i n i  re a l i z z a  i l 
record mondiale e paralimpico 
nei 100 metri nella specialità 
Atletica; Barlaam Simone, Fantin 
Antonio, Trimi Arjola e Terzi Giulia 
portano a casa record mondiali 
e paralimpici in varie specialità 
della categoria Nuoto; Liverani 
Andrea r ipor ta  due record 
qualifiche nella categoria Tiro 
a Segno; infine, Eleonora Sarti 
realizza il record Paralimpico 
nella categoria Tiro con l’arco, 
s p e c i a l i t à  a r c o  c o m p o u n d 
femminile. 

4 Settembre 2021 (Spor t) : 
la  Nazionale femminile di 
pallavolo vince gli europei 2021 
nella trentaduesima edizione del 
Campionato europeo femminile. 
Dopo 12 anni le azzurre sono 
tornate sul podio. 

19 Settembre 2021 (Sport): la 
Nazionale italiana maschile 
di Pallavolo, dopo 5 set intensi 

contro la Nazionale Slovena, 
si aggiudica il primo posto nel 
Campionato Europeo. 

19 Settembre 2021 (Sport): 
Filippo Ganna si conferma, per 
il secondo anno consecutivo, 
campione del  mondo nel la 
prova a cronometro ai mondiali 
di ciclismo in Belgio. 

2 7  S e t t e m b r e  2 0 2 1 
(Pasticceria): l’Italia vince la 
Coppa del Mondo di Pasticceria 
che si è svolta nella città francese 
di Lione. Tre pasticceri super 
italiani e una vittoria. Massimo 
Pica, specialista del cioccolato, 
Lorenzo Puca, specialista dello 
zucchero e Andrea Restuccia, 
specialista del gelato. Per la 
terza volta questo prestigioso 
riconoscimento è tutto italiano 

e conferma senza ombra di 
dubbio il valore della cucina 
mediterranea. 

5 Ottobre 2021 (Premi Nobel): 
l’italiano Giorgio Parisi, Fisico 
dell’Università della Sapienza di 
Roma e dell’Istituto Nazionale 
di  Fisica Nucelare e attuale 
vicepresidente dell’Accademia 
dei Lincei, vince il Premio Nobel 

per la Fisica 2021 insieme 
Syukuro Manabe della Princeton 
University degli Stati Uniti e 
a Klaus Hasselmann del Max 
Planck Institute for Meteorology 
di Amburgo. 

2 3  O t to b re  2 0 2 1  ( S p o r t ) : 
Nicola Bartolini riporta a casa 
il primo oro italiano in assoluto 
ai mondiali di ginnastica artistica 
in Giappone. 

23 Ottobre 2021 (Sport):  la 
nazionale femminile di basket 
sordi diventa campione d’Europa 
vincendo contro la Russia 63-61. 

31 Ottobre 2021 (Sport):  la 
squadra italiana  vince e si 
qualifica campione d’Europa nel 
football americano (battendo, 
ancora una volta, l’Inghilterra in 
finale)

Italia al primo posto Unesco: e 
per ultimo, ma non per questo 
meno impor tante,   un altro 
primato tutto italiano dell’anno 

2021 è stato raggiunto dopo 
i l  r iconoscimento da par te 
dell’UNESCO di altri tre siti italiani 
come patrimonio dell’umanità 
( u n o  c i  è  p a r t i c o l a r m e n t e 
vicino e caro: sono le Terme di 
Montecatini!).  Così  l ’ I talia è 
ufficialmente al primo posto 
nella lista mondiale dei patrimoni 
dell’umanità con ben 59 siti. 

Tante vittorie, tanti riscatti e tante 
rivincite. Il Bel Paese che noi tutti 
conosciamo eccolo qua. Anche noi 
abbiamo i nostri pregi e i nostri dif-
etti, ma dobbiamo esser fieri di ciò 
che siamo e soprattutto di quello 
che rappresentiamo nel mondo. 

4 settembre la pallavolo sul tetto d’Europa

19 settembre Ganna campione del mondo

27 settembre l’italia vince i campionati 
del mondo di pasticceria

5 ottobre Giorgio Parisi è Nobel per la fisica

31 ottobre siamo campioni d’Europa 
anche nel Football Americano

l’Italia è il Paese con più siti Unesco al mondo
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L’I lex verticillata viene coltivato durante 
tutto l ’anno per essere raccolto nei mesi 
d i  novembre e  dicembre.  S i  colt iva  in 
p i e n o  c a m p o  d ove  l e  p i a n te  p o s te  a 
distanza l ’una dall ’altra crescono come 
cespugli.
Insieme a Flora Toscana il prodotto ILEX è 

stato suddiviso in varie classificazioni, tra 
tutte spicca l’ILEX ROBIN, contraddistinto 
dal marchio con il pettirosso, un prodotto 
selezionato. 
Par t i to come produttore nel  1985 con 
la produzione di bulbose, in particolare 
F r e e s i a ,  G l a d i o l i ,  T u l i p a n i  e  I r i s , 

produzioni tipiche nei periodi invernali 
e  pr imaver i l i ,  ne l  1992 ha  st rutturato 
l ’a z i e n d a  p e r  l a  p ro d u z i o n e  d i  I l e x  e 
Ruscus. 
I n  a z i e n d a  c o n  l u i  d a  s e m p re  l a vo r a 
la  moglie Lorena  e  recentemente s i  è 
aggiunta la figlia Francesca . 

INCONTRI CON I PRODUTTORI DI FLORA TOSCANA

questo mese conosciamo

UGO CONFORTI
Specializzato nella produzione di:  

Ilex verticillata, Ruscus e Ortensie.

Scopriamo con lui il suo lavoro

Via di Montecarlo, 81 - 51017 Pescia (PT) - Italy
Tel. +39 0572 44731 - Fax +39 0572 447372

OGNI GIORNO
COLTIVIAMO

LA COOPERAZIONE

DAL 1971

Cooperazione
Ogni giorno le persone di Flora 
Toscana, soci e collaboratori, 
insieme si adoperano per offrire i 
migliori prodotti e servizi ai nostri 
clienti.

Esperienza
Flora Toscana è presente sul 
mercato del florovivaismo da 
ormai 50 anni.

Ricerca e Sviluppo
Flora Toscana è sempre alla 
ricerca di nuove varietà, nuovi 
progetti e opportunità da proporre 
alla base sociale.

www.floratoscana.it



Cultura

Museo della Carta 
di Pietrabuona: 
eventi e 
appuntamenti
C o m p l e t o  e  p i e n o  d i 
a p p u n t a m e n t i  i l  m e s e  d i 
dicembre del Museo della Carta 
di Pietrabuona: proseguono i 
sabati con il direttore e quelli con 
il maestro cartaio (per info vedi 
le pagine degli eventi dal nostro 
territorio). Soprattutto, sabato 18 
ci sarà un laboratorio per bimbi 
e famiglie per la costruzione 
di  l ibr i :  “Al  Museo troverai 
tutto l’occorrente, tu porta la 
fantasia” lo slogan dell’evento. 
Inoltre, proseguono le mostre 
in collaborazione con l’Archivio 
storico “Magnani” di Pescia. 

Musica 

Concerto gospel 
dei “Cor One” 
alla Pieve di 
Castelvecchio
Domenica 12 dicembre nella 
bellissima Pieve di Castelvecchio 
torna il tradizionale concerto 
di Natale giunto alla su 15^ 
edizione. Quest’anno torneranno 
a d  e s i b i r s i  i l  “C o r O n e” d i 

Montecatini Terme, coro che 
nasce nella parrocchia del Corpus 
Domini. Saranno cantati brani 
tradizionali gospel e natalizi 
accompagnati  dal la  musica 
del maestro Simone Brienza e 
diretti dal maestro Lorenzo Iori. 
Il concerto di solito tenuto nella 
prima domenica di dicembre, in 
quanto ricorrenza anche di uno 
dei Santi Patroni di Castelvecchio, 
Sant ’ Ansano, quest ’anno si 
svolgerà per motivi organizzativi 
la  domenica successiva:  un 
modo per godere di  buona 
musica immersi in una location 
suggestiva. Gia nel 2018 il coro si 
era esibito nella Pieve con grande 
successo. I l  concerto si terrà 
seguendo le normative vigenti 
in materia covid rispettando il 
distanziamento e esibizione del 
green pass.

Tradizioni

A Castelvecchio e 
Pontito le luci dei 
presepi
A partire dal 20 dicembre  tutto 
il  paese di Castelevecchio si  
accenderà di luci, ogni porta 
di  ingresso del le  case sarà 
illuminata ed ogni casa accenderà 
il suo presepe. I presepi più belli 
saranno premiati, quindi una 
motivazione in più per andare a 
vedere a Castelvecchio illuminato 
dalla luce dei presepi.  Sarà 
inoltre possibile prenotando 
visitare la Pieve e l ’oratorio 
telefonando  0572400115 335 
5615543. Dall’otto dicembre una 
via di Pontito diventerà la via dei 
presepi, realizzati da coloro che 
amano  questa antica castella. Il 
circolo sarà aperto per una buona 
tazza di cioccolata calda    

Tradizioni/2

Mercatino di San 
Martino
D omenica  21  nove m b re,  a 
Medicina, è stato organizzato 
il mercatino di San Martino. “È 
stata una forte emozione vedere 
il paese gremito di così tante 
persone e non ce l’aspettavamo 
–  dicono dal la  Pro Loco – 
abbiamo investito tante energie 
nell’organizzazione di questo 
primo evento. Erano presenti una 
ventina di banchetti (tra paesani 
ed esterni)  distr ibuit i  nel le 
varie zone della nostra piccola 
ma caratteristica castella, con 
due principali punti ristoro. Per 
alcune persone la festa è stata 
l’occasione per mettere piede per 
la prima volta a Medicina, altre ne 
hanno apprezzato maggiormente 
l’atmosfera”. 
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Valleriana News
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Segui e scopri la Valleriana su www.valleriana.com 

MARCHETTI LUIGI
STAZIONE DI SERVIZIO - AUTOLAVAGGIO

Self Service

Via Gramsci, 4 - Loc. Traversagna Massa e Cozzile - Tel 0572 74695 - 4p.marchettiluigi@gmail.com



Via Lucchese, 164  Ponte all’Abate 
COLLODI  PESCIA (PT)  tel. 0572.429007 fax. 0572.429624

    ti.itnagromaicamraf.www  ti.itnagromaicamraf@ofni
ORARI  9,00-13,00  15,30 - 20,00  CHIUSURA SETTIMANALE DOMENICA

I NOSTRI REPARTI
ERBORISTERIA - DERMOCOSMESI

SANITARI
ALIMENTAZIONE SPECIALE
OMEOPATIA - VETERINARIA
PREPARAZIONI GALENICHE

I NOSTRI SERVIZI
HOLTER PRESSORIO - HOLTER CARDIACO - SCREENING FRATTURA OSSEA (MOC) 

AUTOANALISI: GLICEMIA, TEMPO DI PROTROMBINA,
COLESTEROLO  HDL  E  LDL, TRIGLICERIDI, ESAME DELLE 
URINE, EMOGLOBINA GLICATA, 
ELETTROCARDIOGRAMMA, TEST DELLA CELIACHIA, ESAME 
CHIMICO E BATTERIOLOGICO DELLE ACQUE
CONSULENZA PER SPORTIVI, TEST UDITO  

TAMPONI ANTIGENICI 
RAPIDI COVID
SU APPUNTAMENTO 
TUTTI I GIORNI ORARIO FARMACIA 
IL SABATO FINO ALLE 13,00

ADULTI € 15,00
DAI 12 AI 18 ANNI € 8,00



Toscana News
In diretta dalla Regione

Tradizioni e polemiche

La sfida 
goliardica 
tra Normale 
e Sant’Anna: 
sfottò, gavettoni 
e – quest’anno – 
tante polemiche

 � Di Annalisa Ercolini 
e Simone Ballocci

D o p o  l o  s t o p  d ov u t o  a l l a 
pandemia riecco lo scontro, 
tradizionale e pittoresco, che 
vede impegnate nella ‘guerra’ le 
due Scuole di eccellenza pisana: 
Scuola Normale Superiore e 
Scuola Superiore Sant’Anna. I due 
schieramenti si sono fronteggiati 
a novembre nel parcheggio di 
via Paparelli, a Pisa, in 28 minuti 
di combattimento, mettendo in 

campo circa 200 uomini.
I  due collegi,  come sempre, 
danno sfogo alla loro rivalità 
sfidandosi in uno scontro che 
di violento ha poco e si svolge 
secondo regole precise. Solo 
dopo gli atti scenografici dello 
“schieramento” inizia la battaglia, 
durante la quale centinaia di 
giovani studenti lanciano, gli 
uni contri gli altri, tantissimi 
p a l l o n c i n i  p i e n i  d ’ a c q u a 

accompagnando il tutto con cori 
goliardici, sfottò e invenzioni di 
ogni genere. 
L’edizione di quest’anno, andata 
in scena l’8 novembre scorso, è 
stata però “macchiata” da accuse 
pesanti rivolte dai normalisti 
ai  santannini:  nonnismo e – 
soprattutto – omofobia per 
alcune frasi shock e per presunte 
pratiche di  vezzeggiamento 

degli iscritti più giovani. Non 
ci  stanno però gl i  studenti 
del Sant’Anna che, con la voce 
del proprio portavoce, Valerio 
Cancian, intervistato dal Corriere 
Fiorentino, stigmatizzano: “La 
‘guerra’ si svolge in un contesto 
goliardico nel quale si dice e si 
urla di tutto, da ambo le parti, 
è ovvio che in altre situazioni le 
medesime frasi che ci diciamo 
urterebbero la sensibilità, ma 
è sempre stato così ed è tutto 
confinato entro il  perimetro 
dell’occasione speciale. E poi 
– contrattacca – se sono così 
perbenino come mai un nostro 
studente a fine serata aveva 
un occhio nero?”. Insomma: la 
disfida è tracimata sui giornali.  
Per ambo le parti vien da dire: 
“Peccato...”. 

Malattie del sangue

Toscana in prima 
linea per la cura 
della Palestina

 � A cura di Simone Ballocci su 
comunicato stampa di Maria Antonietta 
Cruciata su ToscanaNotizie 

La giunta regionale dice sì allo 
schema di accordo, tra Regione 
Toscana e l’Istituto superiore 
di sanità, per la realizzazione 
del progetto “Potenziamento 
d e i  c e n t r i  c l i n i c i  p e r  l a 

diagnosi e cura delle malattie 
emorragiche congenite e delle 
emoglobinopatie in Palestina 
(Haemo_Pal)”. L’atto, proposto 
dall ’assessore al  dir itto al la 
salute Simone Bezzini, prevede 
i l  recepimento del progetto 
“Haemo_Pal”,  in  attuazione 
all’Accordo Stato-Regioni del 7 
febbraio 2013 “per la promozione 
e  attuaz ione di  accordi  d i 
collaborazione per l’esportazione 
di prodotti plasmaderivati ai fini 
umanitari”, e non prevede oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. L’obiettivo generale 
del progetto è migliorare lo 
stato di salute della popolazione 
palestinese, affetta da malattie 
ematologiche congenite (con 
particolare riguardo alle malattie 
emorragiche congenite e alle 
emoglobinopatie), che, seppure a 
bassa prevalenza, rappresentano 
nel loro complesso un problema 
prioritario di sanità pubblica, 
c h e  n o n  è  s t a t o  a n c o r a 
adeguatamente affrontato a 
causa della scarsa disponibilità di 
personale sanitario specializzato  
e dell’offerta di servizi. 
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Italia News
Spunti, notizie e punti di vista dal nostro Paese

Il punto di vista di 
QuelloCheC’è

Ddl Zan: e se 
facessimo come 
se fosse passato?

 � Di Veronica Massaro

I l  d d l  Z a n  s a re b b e  s t ato  i l 
regalo di  Natale che tutti  (o 
quasi) avremmo voluto sotto 
i  nostr i  a lber i  o  per  meglio 
dire nella nostra quotidianità. 
Pu r t ro p p o  p e rò  i l  d i s e g n o 
d i  l e g g e  è  s t a t o  r e s p i n t o 
d e f i n i t i v a m e n t e  c o n  u n a 
procedura chiamata “tagliola” 
attraverso la quale i  senatori 
presenti nell ’aula del Senato 
hanno deciso di  votare per 
la sua bocciatura.  I l  ddl Zan 
prevedeva l’ampliamento della 
legge Mancino per la quale, 
come da dettato costituzionale, 
nessun essere  umano deve 
essere discriminato per razza, 
etnia, religione aggiungendo 
sesso, genere, identità sessuale 

e di  genere e disabi l i tà .  Un 
d i s e g n o  c h e  g i à  d a l l a  s u a 
prima scrittura aveva suscitato 
r e a z i o n i  o p p o s t e  e  c r e a t o 
dibattiti nelle nostre vite e sui 
social.

Da quando il disegno di legge 
è stato bocciato la comunità 
l g b t  e  b u o n a  p a r t e  d e l l a 
popolazione a favore hanno 
dato  i l  v ia  ad  un a s er ie  d i 
manifestazioni pacif iche per 
sensibi l izzare i  c i ttadini  sui 
temi scottanti dell’identità di 
genere e i  diritti  connessi.  I l 
cambiamento e l’accettazione 
è un processo lungo e lento 
ma che necessità di positività 
e appoggio da parte di tutti. 
Cosa succederà in futuro? La 
nostra speranza è quella che 
n e i  p ro s s i m i  m e s i  s i  p o s s a 
n u o v a m e n t e  e l a b o r a r e  u n 
d e c r e t o  c h e  p o s s a  e s s e r e 
più completo e che r iscuota 
i  consensi  nei  due rami del 
parlamento.
Dobbiamo far sì  che la genti 
cont inui  a  par larne,  a  gran 
voce,  per impedire di lasciare 
il  disegno nel dimenticatoio, 
m a  s o p r a t t u t t o,  d o b b i a m o 
comportarci ora come se fosse 
già diventato una legge della 
Repubblica italiana: riuscirci, 

applicarlo in nome del rispetto, 
della parità, dell’accettazione 
e del civile convivere sarebbe 
già un successo, a prescindere 
dalla bocciatura del Senato. 

Il punto di vista di 
QuelloCheC’è/2

Dal festival del 
Giornalismo 
digitale: “W 
l’informazione 
autorevole”

 � Di Simone Ballocci

Si è chiusa a metà novembre 
la decima edizione del Festival 
d e l  G i o r n a l i s m o  D i g i t a l e  a 
M i l a n o  l e  c u i  c o n c l u s i o n i 
possono essere riassunte nelle 
frasi d’incipit del comunicato 
stampa f inale :  “R itorno al le 
radici, ma con nuovi strumenti”. 
Ovvero: il giornalismo digitale 
(che troppo spesso fa rima con 
“il giornalismo di do-mani”, ma 
non è detto che sia per forza 

cos ì )  non può fare  a  meno 
degli  strumenti ,  degli  ideal i 
e  dei  dettami  deontologic i 
p r o p r i  d e l l a  p r o f e s s i o n e . 
Pena:  l ’autoesclusione dal la 
s o c i e t à  co m e  co n s e g u e n z a 
di una inevitabile perdita di 
autorevolezza. Al tempo stesso, 
occorre che “sia al passo con 
i  tempi,  sfruttando le nuove 
tecnologie”,  la  loro capacità 
inclusiva di pervasività nella 
nostra vita quotidiana.  “Che 
i l  digitale s ia  ormai  entrato 

in modo forte nelle redazioni 
è noto.  Meno noto è però i l 
fatto che proprio dal digitale 
occorra ripartire per restituire 
a u t o r e v o l e z z a  a l  m o n d o 
dell ’informazione.  Non c ’è 
più tempo: i l  giornali-smo 
n e c e s s i t a  d i  r i m e t t e r e  a l 
centro un’informazione di 
qualità,  che sappia  par t i re 
d a i  f at t i  p e r  ra cco nt a R e  l a 
realtà. In una narrazione che 
è  a n c h e  te s t i m o n i a n z a  d e l 
m o m e n t o,  o c c o r r e  a n d a r e 
o l t r e  l o g i c h e  d i v i - s i v e  e 
trovare la nuova identità del 
fare informazione ;  identità 
che par te  dal la  correttezza 
ma necessita di  saper usare 
tutt i  gl i  strumenti  digital i  a 
disposizione»”.
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Mondo News
Curiosità, storie, analogie

Il 6 dicembre

Una storia che 
vale milioni

 � Di Edoardo Elia Sartini

Nel lontano 6 Dicembre 2001 

arrivò nel cinema italiano “Harry 
Potter e la pietra filosofare”, primo 
capitolo cinematografico della 
nota serie di libri. A vent’anni 
esatti da quel momento storico, 
sveliamo alcuni fatti intriganti 
della saga magica più amata di 
sempre.
L a  Wa r n e r  B r o s  v e r s ò  u n 
milione di sterline nelle casse 
di J.K. Rowling per avere i diritti 
d’autore del primo capitolo, 
incassando oltre 974 milioni di 
dollari tra i botteghini di tutto il 
mondo. Le candidature all’Oscar 
furono tre:  miglior  colonna 
sonora;  miglior scenografia; 
migliori costumi. A beneficiare 
del successo sul grande schermo 
fu, ovviamente, anche l’autrice 
stessa,  che per l ’uscita del 
quinto capitolo (arrivato dopo 
due episodi al cinema) toccò in 
brevissimo tempo la cifra di 10 
milioni di copie vendute.
Ma veniamo alle iniziative nate 
per celebrare tale ricorrenza. 
Per l’occasione, è stato creato 
l’Harry Potter Hogwarts Express, 
un cofanetto contenente tutti i 
dvd, capitolo per capitolo, oltre 
che avere al suo inter-no anche 
la versione blu-ray, quella Ultra 
HD 4K ed alcuni  contenuti 

speciali. In totale, la raccolta 
tocca la cifra di 25 dischi. Il tutto 
contenuto all ’interno di una 
fedele rappresentazione del 
treno che porta ad Hogwarts 
con alcuni gadget unici,  tra 
cui il  biglietto del Hogwarts 

Express. Per chi, invece, vuole 
restare più tranquillo (anche 
nella spesa) ,   è  disponibile 
un’edizione Steelbook di Harry 
Potter e la Pietra Filosofale con, 
al suo interno, tre dischi in lingua 
originale sottotitolata e con 
contenuti interattivi.

Democrazia e diritti

Londra, fuori 
i bimbi (e le 
mamme?) dal 
Parlamento

 � Di Simone Ballocci

“Non prenda posto in aula se 
accompagnata da un bambino”: 
questo il sunto della mail ricevuta 
dalla deputata britannica, Stella 
Creasy, rea d’essersi seduta sul 
proprio scranno al Parlamento 
britannico con il proprio bimbo 
di tre mesi. A niente par valere far 
notare d’essere in allattamento: 
“Le madri – ha affermato la 
deputata durante la seduta – 
nella madre di tutti i Parlamenti 
non devono essere sentite o viste, 
a quanto pare”. Può l’inflessibile 
e t i c h e t t a  d i s c r i m i n a re  u n a 
deputata in allattamento? Può 
il rito della Democrazia essere 
esclusivo nei confronti della 
maternità? Ed è giusto girarsi 
dall’altra parte come sembra fare 
la politica inglese? 

Dal Cinema

Venduto all’asta 
Wilson, il pallone 
più famoso del 
cinema (giusto, 
Tom Hanks?)

 � Di Edoardo Elia Sartini

Wilson è senza dubbio il pallone più 
famoso della storia del cinema. Per 
chi non avesse capito il riferimen-to, 
sto parlando della palla di Cast Away, 
film del 2000 con protagonista Tom 
Hanks. Proprio l’attore, che interpreta 
un uomo che naufraga su di un’isola 
deserta dopo un incidente aereo, 
viene affiancato dall’oggetto nel 
corso della pellicola, che mostra 
come la solitudine possa far nascere 
rapporti intensi anche con delle 
cose inanimate. Il nome proviene 
ovviamente della famosa marca di 
articoli sportivi e, per rendere il tutto 
più naturale, il regista decise che il 
personaggio principale delle vicende 
disegnasse con il proprio sangue un 
volto sul cuoio bianco. Venendo al 
punto, il fatto straordinario è che il 
pallone è stato venduto all’asta su 
Prop Store per una cifra assurda: 
230 mila sterline, che convertite in 
euro divengono oltre 268 mila! La 
quantità di denaro versata è, in parte, 
giustificata dal fatto che il pezzo è 
realmente unico al mondo e non ne 
esistono altre copie.
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 � Di Silvia Cocchini

L’otto novembre un evento 
straordinario ha  riempito  il 
teatro  Aurora di   Scandicci : 
l a   p r e s e n t a z i o n e  d e l 
l ibro  “Canzoni” di   Rober to 
Vecchioni,  Massimo Germini e 
Paolo Jachia, rispettivamente 
c a n t a u t o r e ,  m u s i c i s t a - 
c o m p o s i t o r e ,  d o c e n t e  d i 
semiot ica  a l l ’Univers i tà  di 
Pavia, la stessa in cui Vecchioni 
ha tenuto un ciclo di lezioni 
sulle sue canzoni. Introdotto 
dall’ironia  inimitabile di Sergio 

Staino,  legato al cantautore da 
una forte amicizia, “il professore” 
risponde alla prima domanda 
della moderatrice.    Che cos’è 
una canzone? -È un’annotazione 
intima, la fotografia di uno stato 
d’animo, un’urgenza descrittiva 
che ti pulsa  dentro e non puoi 
fare a meno di liberare. Sento la 
frenesia della parola che mi porta 
via, viene all’improvviso.  Come 
nasce la canzone?  -Il mio piacere 
è par tire da lontano,  guardo 
dall’esterno cioè dagli occhi di 
altri personaggi  in cui tutti noi 
ci ritroviamo, ci identifichiamo, 
personaggi dell’antichità. Faccio 
un esempio: per raccontare il 

distacco d’amore (beato chi non 
l ’ha mai provato)  prendo ad 
esempio il poeta greco Kavafis. In 
u n a  ca n z o n e  è  i m p o r t a n t e 
la verità. - 
La chitarra di Germini inizia a 
suonare e le note riempiono 
i l  c u o r e ,   n o n  s o l t a n t o  i l 
teatro. Germini è l’orchestra con 
un solo strumento.   Vecchioni 
intona le parole di “Due giornate 
f iorentine”  e   dolci  lacr ime 
inumidiscono gli occhi. 
Il resto della serata prosegue tra 
poesia e musica, amore e sogni. 
Applausi per  “La mia ragazza è 

bella, si mangiano le mani quelli 
che l’hanno conosciuta ma non 
la  rivedranno. La mia ragazza 

vola sulla luna. Amore mio che 
sogni, amore ballerino, tu corri 
sopra il filo ed io cammino...”  
Non può mancare “Luci a San 
Siro”  e la mente va indietro 
n e l  te m p o  a l l a  r i ce rc a  d i 
ricordi spensierati, di gioventù 
e di grandi amori. Vecchioni, è 
importante l’amore? -È l’amore 
che conta, l ’amore per tutto. 
Pensate che anche  Leopardi 
a m a v a  l a  v i t a  n o n o s t a n t e 
tutto.  È questo i l  messaggio 

della canzone  “l’Infinito”.   Ma 
v o l e n d o  r i f e r i r m i  a l l ’a m o r e 
tra uomo e donna prendo in 

prestito il  pensiero di Pavese 
e   c r e d o   c h e  l ’ u n i c a  c o s a 
c h e   c o n t i   v e r a m e n t e   n e l l a 
vita sia una donna che ti aspetta 
a casa. - 
Sospiri. 
A fine serata, attendo Germini 
all’uscita del teatro. Buonasera 
Massimo, intanto complimenti 
e di nuovo applausi sia per 
te, sia per Vecchioni. Una tua 
considerazione...  -La serata è 
andata benissimo, è una serata 
che non si ripeterà più: abbaiamo 
avuto Staino sul palcoscenico 
i n  g ra n d e  f o r m a ,  a b b i a m o 
raccontato le canzoni, suonato e 
cantato. Domani saremo a Roma, 
ma verrà presentato soltanto 
il  libro. -  Dunque siamo stati 
molto fortunati ad essere qui 
stasera!  -Sì stasera è stato un 
inedito e tra l’altro non ci sono 
registrazioni, né foto.   Dopo uno 
spettacolo così, certamente si 
migliora, è stata una lezione 
di vita!  -  Massimo un ultimo 
fa vo r e,  p u o i  m a n d a r e  u n 
saluto ai nostri lettori?   - Un 
saluto  carissimo  da  Massimo 
Germini ai lettori di Quello che 
c’è, di cuore! - 

Il ritratto di un evento

A teatro con Vecchioni, Staino, Germini:  
uno spettacolo spettacolare tra ironia, musica, poesia  
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 � Di Edoardo Elia Sartini

A n d y  Wa r h o l .  S o l t a n t o  i l 
nome richiama alla leggenda. 
Un artista completo: pittore, 
scultore, scrittore, musicista, 
fotografo ed anche regista. 
Ecco a voi alcune curiosità sul 
polivalente umanista, a 34 anni 
dalla sua scomparsa. 
Partendo proprio dall’ultima 
professione citata nell’elenco, 
Warhol fece uscire la sua quarta 
pellicola il 1° Dicembre 1965, 
con il titolo di Chelsea Girls.
A n d y  Wa r h o l a  ( s u o  n o m e 

a l l ’ a n a g r a f e )  n a c q u e  a 
Pittsburgh, in Pennsylvania, 
da una famiglia di emigrati 
slovacchi che non registrò mai la 
sua nascita in modo ufficiale in 
ospedale. Questo fatto permise 
all’artista di giocare molto con 
varie storie sulla sua infanzia, 
c a m b i a n d o  a n c h e  s p e s s o 
data di nascita. Aveva due os-
sessioni particolari: la prima era 
la paura per medici ed ospedali, 
formatasi dentro di lui dopo che, 

a 8 anni, contrasse la malattia di 
Huntington, un morbo genetico 
neurodegenerat ivo  che lo 
obbligò a rimanere a letto per 
diverso tempo; La seconda era 

la mania per i difetti fisici, tanto 
che per nascondere la calvizia 
indossava dei parrucchini grigi 
o argentati.

E r a  u n  a p p a s s i o n a t o  d i 
tecnologia.  Difatti ,  nel suo 
appartamento, vi erano molti 
apparecchi innovativi, tenuti 
rigorosamente accesi, quasi a 
spezzare la solitudine che lo 
avvolgeva. Inoltre, riempiva 
la  propr ia  abi taz ione con 
giocattoli, scatole vuote, dischi 
e riviste di cinema, dimostrando 
così di essere un accumulatore 
compulsivo.
Cambiava il suo profumo ogni 
tre mesi, perché amava riattivare 
i ricordi tramite le fragranze.
Morì nel 1987 per un’operazione 
alla cistifellea, ma non fu la sua 
prima. Il precedente risale al 
1968, quando venne dichiarato 
deceduto clinicamente a seguito 
di un colpo di pistola sparatogli 
da un’attivista femminista a 
cui l’artista aveva rifiutato una 
sceneggiatura.

Ritratti dal mondo

Andy Warhol, storia di un artista  
“non ufficiale” sin dalla nascita 

 � Di Carlo Giannetti

È nato in Africa, ne ha scritto 
fin dagli esordi di romanziere, 
le è stato sempre legato e vi è 
morto. Wilbur Smith vide la luce 
il 9 Gennaio 1933 da genitori 
britannici nella Rhodesia del 
Nord (attuale Zambia).  Suo 
padre,  proprietar io di  una 
fabbrica di lamiere, riuscì ad 
acquistare numerose fattorie 
lungo le sponde del f iume 
Kafue, riunendole in un grande 
ranch che occupava parte della 
Savana, della foresta e delle 
colline circostanti. Qui Wilbur 
ha trascorso la sua infanzia 

giocando con i ragazzi di colore, 
figli dei lavoranti della tenuta.  
La madre, lettrice appassionata, 
gl i  trasmise l ’amore per la 
scrittura, mentre: “Mio padre 
non credo che abbia mai letto 
un libro, compreso uno dei miei”. 

Si laureò in scienze commerciali 
e lavorò come contabile dal 
1954 al 1963. Nel 1964, dopo 
una ser ie  di  r i f iut i ,  venne 
pubblicato il suo primo libro, 
“Il destino del leone” che dà 
inizio alla saga dei Courtney che 
narrerà gli eventi della famiglia 

dal 1870, guerra anglo-zulu, 
fino al 1987, “L’ultima preda” 
guer-riglia della Renamo nel 
Mozambico, per un totale di 19 
romanzi. 5 titoli appartengono 
al ciclo dei Ballantyne e 7 si 
svolgono nell ’antico Egitto 
( l ’u l t imo,  I l  nuovo  re gno” 
,  del  2021) .  La stragrande 
maggioranza delle opere di 
Wilbur Smith, si svolgono nel 
continente africano e narrano 
di vicende che l’autore conosce 
molto bene. E questo è il segreto 
principale del suo successo. Il 
13 Novembre scorso a Città 
del Capo, improvvisamente, ha 
lasciato questo Mondo.

Ritratti dal mondo

Nelle lande sconfinate dell’Africa,  
gli elefanti cantano a lutto: addio Wilbur Smith
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 � Di Simone Ballocci

Roberto Catinari ,  i l  “Re del 
Cioccolato”, il 10 novembre si è 
dovuto arrendere alle diverse 
patologie che lo affliggevano. 
Catinari  “cibo degli  dei” lo 
aveva imparato a maneggiare 
sapientemente direttamente 
in Svizzera dove, da giovane 
in cerca di  for tuna,  s i  era 
trasferito giovanissimo. Quella 
esperienza tra le Alpi la riportò 
nella sua piccola montagna, a 
Bardalone, paesino dove aprì 
il suo primo laboratorio in una 
stanza. Il salto “nella piana” e nel 
successo lo fece in occasione del 
Natale del 1982 quando aprì la 
prima sede della sua fortunata 
azienda di  prel ibatezze ad 
Agliana. Da allora, un susseguirsi 

di successi: 130 i diversi tipi 
di praline al cioccolato che 
Roberto ha coniato e inventato 
l u n g o  u n a  c a r r i e r a  l u n g a 
più di quarant’anni, carriera 
professionale, imprenditoriale 
ma soprattutto emozionale 
che gli è valsa riconoscimenti, 
premi e menzioni in I tal ia, 

Europa e nel Mondo. È anche 
grazie e soprattutto a lui, e alla 
concomitante vicinanza con 
maestri cioccolatieri di caratura 
i n t e r n a z i o n a l e ,  c h e  l ’a l t a 
Toscana è stata soprannominata 
“Chocolate Valley”. Ne scrive il 
rinomato periodico “SiViaggia”: 
“Non tutti sanno che c’è una 
zona d’Italia che profuma di 
cacao. Si trova in Toscana, e 
più precisamente nella zona 
compresa tra Pisa, Pistoia e 
Prato. È una zona divenuta 
famosa per l’insediamento di 
artigiani capaci di realizzare 
prodott i  eccel lent i  a  base 
di  cacao e c ioccolato.  [ . . . ] 
Soprattutto ad Agliana  si trova 
Roberto Catinari, un pioniere 
nella produzione di cioccolatini 
artigianali. È stato lui in persona 

che, nel  1974, proveniente 
da venti anni di esperienza in 
Svizzera, ha lanciato in Toscana 
la lavorazione del cioccolato”. 
Insomma: a lasciarci è stato 
un maestro, un precursore, 
un autorevole  ideatore  di 
prelibatezze e di sapori. Un 
grande uomo. Che tutta la 
Chocolate Valley piange...

Lutto nella Chocolate Valley

Addio a Roberto Catinari, il “Re del cioccolato”

 � Di Carlo Giannetti e Simone Ballocci

Mentre un pesciatino, Cesare 
Rossi, era costretto al confino 
sull ’isola di Ponza per aver 
scritto sul giornale “il Mondo” 
un memoriale di autodifesa nel 
quale accusava apertamente 
Mussolini di essere il mandante 
dell’omicidio Matteotti, un altro 
nativo della nostra città dei fiori, 
Rolando Anzilotti, alla fine del 
Settembre 1943, sceglieva di 
unirsi alle forze partigiane dell’XI 
Zona comandate da “Pippo”, 
ovvero Manrico Ducceschi. I due 
si erano conosciuti all’Università 
di Firenze tre anni prima; l’uno 
studiava l ingue straniere e 
l ’a l t ro  f i losof ia .  Ducceschi 
fu  sorpreso dal l ’armist iz io 
dell’8 Settembre mentre stava 
frequentando il corso per allievi 

ufficiali presso il V reggimento 
degli alpini a Tarquinia e riuscì 
a fuggire alla cattura da parte 
dei Tedeschi rifugiandosi sulle 
coll ine tra Lucca e Pistoia. 
Anzilotti si mise subito ai suoi 
ordini e successivamente fu 
estremamente utile per la sua 
capacità di  comprendere e 

parlare correntemente l’inglese 
nei contatti con gli alleati che 
dopo la liberazione di Bagni 
di Lucca avevano subìto un 
rallentamento nell ’avanzata 
e  c o n t i n u a v a n o  a d  a v e r 
necessità dell ’appoggio dei 
partigiani. La brigata di Pippo, 
come molte altre, era formata 
da persone appar tenenti  a 
diverse ideologie.  Rodrigo, 
in particolare, era un fervente 
cattolico, tanto da essere stato 
pres idente del la  Gioventù 
italiana di Azione Cattolica 
della Diocesi di Pescia dal 1939 
al 1941, per poi divenire figura 
di spicco della Democrazia 
cristiana locale per la quale 
fu Sindaco di Pescia dal 1951 
al 1956 (fu lui ad inaugurare il 
Mercato dei Fiori nel 1951, la 
prima biennale nel ‘53 e il Parco 

di Pinocchio nel ’54) e deputato. 
Dal ‘55 e fino all’anno della sua 
morte, occorsa nel 1982, fu il 
presidente della Fondazione 
nazionale Carlo Collodi.

Dalla storia

Rolando Anzilotti: ritratto di un partigiano pesciatino
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Per chi è delle mie parti sarebbe 
impossibile dire quante volte sia 
passato da La Colonna a Pieve 
a Nievole, o da Borgo Giannotti 
a Lucca, oppure da Capostrada 
a Pistoia... ma cosa hanno in 
comune questi tre luoghi assieme 
ad altri sedici sparsi in tutta la 
Toscana? Una colonna.
Qualche tempo fa, pedalando 
nel senese, ad un bivio in aperta 
campagna mi accadde di vedere 
qualcosa di identico che avevo 
avuto sotto gli occhi decine, 
centinaia di volte: una colonna 
in mezzo alla strada, la stessa 
presente nei tre luoghi già citati. 
Mi fermai per capirne il legame. 

Apparentemente non credetti ci 
fossero differenze: stessa forma, 
con una base e un fusto in pietra 
angolate a restringere verso 
l’alto, un vertice costituito da un 
globo ed una punta acuminata 
stavolta in metallo ossidato. 
Ma le  t re  lapidi  marmoree 
verticali sul capitello dovevano 
i n e q u i vo c a b i l m e n te  e s s e re 
differenti: indicavano luoghi. Ero 
alla colonna di Montarrenti, e in 
quel caso i tre lati segnalavano 

le direzioni per Siena, Firenze e 
Grosseto.
Le colonne leopoldine, volute 
da Leopoldo II di Lorena, dal 
1840 costellavano il territorio 
dell’allora Granducato di Toscana 
guidando i viaggiatori su quelle 
che furono le “strade regie”.
A questo punto occorre dire 
cos’è,  o meglio cos’era,  una 
strada regia o postale. Erano vie 
di particolare importanza che 
collegavano tra loro i maggiori 
centri nel Granducato, o da questi 
verso gli stati limitrofi, come lo 
Stato Pontificio o il Ducato di 
Modena. Talvolta erano strade 
già esistenti, ma che a cavallo 
tra ‘700 e ‘800 furono restaurate 
dopo anni di incuria, oppure 
fatte ex novo, come la strada 
dell ’Abetone, aperta a colpi 
di dinamite e a difficili opere 
ingegneristiche quali  ponti , 
tornanti a sbalzo, ecc. Una totale 
riqualificazione della viabilità del 
nostro territorio in uso ancora 
oggi. 

Caratteristica di queste strade 
era quella di essere ampie, veloci, 
sicure ed avere stazioni di posta, 
ovvero luoghi adibiti al ricovero 
dei corrieri e alla sostituzione 

dei cavalli. Tutto fu curato con la 
massima attenzione: le bellissime 
fontane che vi sarà capitato di 
incontrare salendo l’Abetone 
hanno una vasca sul retro per 

abbeverare i cavalli; o prendete 
il  caso della ss67, detta “del 
Muraglione”, dove, sul valico, 
lo spesso iconico muro lungo 
qualche decina di metri altro non 
serviva che da riparo ai viandanti 
dai temibili venti del Mugello.
Detto tutto questo, figuriamoci 
se poteva mancare un’adeguata 
e  capi l lare segnalet ica al le 
diramazioni: ecco dunque le 
nostre colonne. Non sono riuscito 
a sapere quante ce ne fossero 
allora, certamente decine. Oggi 
ne sono rimaste 19. Oltre quelle 
già citate le si possono vedere 
sul la Futa,  o a Cor tona,  ad 
Arezzo, Castelnuovo Berardenga, 
Orbetello... Trovarsele viaggiando 
è  s p e s s o  u n a  s o r p r e s a :  a 
volte  compaiono in  luoghi 
trafficatissimi dove sembrano del 

tutto fuori contesto, silenziose 
s e nt i n e l l e  te s t i m o n i  d i  u n 
passato oramai cancellato dalla 
modernità; altre volte invece 
appaiono in aperta campagna, 

dove è lecito credere che poco o 
niente sia cambiato da quando 
furono erette. Alcuni luoghi 
prendono il proprio nome dalla 
loro presenza, come La Colonna 
o Indicatore.
Quella volta a Montarrenti mi 
ritrassi in una foto sotto quella 
colonna e,  avendo dunque 
scoperto cosa fossero queste 
colonne lorenesi o leopoldine 
che dir si voglia, da allora mi 
riproposi di fare altrettanto ogni 
volta che ne avessi incontrata 
una. Ad oggi ne ho trovate 9, 
poco meno di metà.
Un’ultima cosa: la mia preferita 
s t a  a l l ’ i n t e r s e z i o n e  t r a  l a 
Mammianese e la ss66 che da San 
Marcello scende a La lima: qua 
è indicata Modena e... Pescia, la 
mia città.

Con Nico Franchi, tra arte,  
storia e bicicletta

Le colonne leopoldine

40 Storie in libertà

a cura di
Nico Franchi

CARTA D’IDENTITÀ

Nico Franchi nasce a Pescia, in provincia di 
Pistoia, nel 1976. Artigiano per mestiere, da 
sempre coltiva tre passioni: pittura, ciclismo e 
scrittura. Della prima ha all’attivo numerose 
mostre personali e collettive, concorsi, qualche 
lusinghiero riconoscimento; della seconda 
esperienze e ricordi, interesse per le corse di 
ieri e di oggi; la terza è il bisogno di coniugare 
questo suo mondo: descrivendo, ricordando, 
narrando. Recentemente è uscito il suo primo 
libro, “Io e lei”, edito da Efesto Edizioni.
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Di Simone Ballocci
Dal 13 novembre 2021 Astutillo 
Malgioglio è “ufficiale dell’Ordine 
a l  Mer i to  del la  Repubbl ica 
italiana”. A consegnare l ’alta 
onorificienza all’ex portiere della 
provincia d’I talia (è passato 
anche da Pistoia) il Presidente 
della Repubblica in persona, 
Sergio Mattarella, che ne ha 
dec i s o  l ’at t r ibuz ione motu 
proprio per “il suo costante e 
coraggioso impegno a favore 
dell’assistenza e dell’integrazione 
dei bambini affetti da distrofia”. 
Q u e l  “c o r a g g i o s o” è  t u t t o 
meritato: dagli sputi sulla maglia 
d e l l a  L a z i o  a l  v i a g g i o  i n 
maggiolino con Klinsmann da 
Milano a Piacenza di coraggio ne 
ha avuto tanto. 
Dopo una visita ad un centro per 
d i s a b i l i ,  a p p e n a  1 9 e n n e  e 
portiere del Bologna in Serie A, 
decise di  fondare la ERA77, 
l’associazione nella quale l’atleta 
ha speso cuore, anima, ingaggi e 
c o r a g g i o  p u r  d i  d a re  u n a 
speranza di recupero ai bimbi 
distrofici. Ed eccoci al 1986. La 
Lazio era in B. Durante la partita 
contro la Lanerossi  Vicenza 
Malgioglio si ritrova oggetto di 

una dura contestazione da parte 
della curva dove, racconta, fu 
i n a l b e r a t o  u n o  s t r i s c i o n e 
aberrante: “Tornatene dai tuoi 
mostri”. Astutillo non ci sta: si 
toglie la maglia, ci sputa sopra e 
la calpesta. La società capitolina 
ne chiede la radiazione a vita, lui 

rescinde il contratto e dichiara di 
voler lasciare il calcio. Ma non 
andrà così: Trapattoni lo chiama 
all’Inter, a fare la riserva di Zenga. 
E qui conosce Klinsmann. L’idolo 
tedesco si incuriosisce delle 
solerti partenze del portiere di 
r iser va in maggiolino verso 

Piacenza. E una volta sale su quel 
maggiolino, visita ERA77 e stacca 
un assegno da 70milioni di lire 
(buona parte del suo ingaggio 
mensile).  La storia di ERA77 
finisce nel 2001 quando, a causa 
di mancanza di fondi e con la 
salute che non lo assiste più di 
tanto, Malgioglio è costretto a 
capitolare. Ma non a desistere. E 
i l  s u o  d i v e n i r e  “ u f f i c i a l e 
del l ’Ordine a l  Mer i to  del la 
Repubblica” ce lo ha raccontato 
poche settimane fa. 

Corsa

Due Valdinievolini  
Vice-campioni italiani 
Master Fidal

 � Di Guido Barlocco

L’ ultra maratoneta borghigiano Daniele Giusti 
non è certo nuovo a grandi imprese, la 
difficoltà sta nel continuare a realizzarle e lui 

con grande determinazione ci riesce: l’ultima 
è quella di domenica 21 novembre all’ultra k 
Marathon a Vigoleno in provincia di Piacenza, 
50 chilometri con un dislivello di 1100 metri 
con l’arrivo al castello dopo una salita di 1600 
metri al 17%. Ecco: il cinquantacinquenne 
Daniele ha ottenuto il secondo posto di 
categoria Master 50-55, la gara era valida per 
il campionato Italiano Fidal, pertanto Danile 
Giusti che corre per il team GS Orecchiella è 

Vice Campione italiano di questa specialità. 
Nella stessa gara il sessantreenne Rinaldo 
S a b a t i n i ,  a t l e t a  d a l l e  d o t i  a t l e t i c h e 
straordinarie che corre per il gruppo sportivo 
valdinievolino dei Rundagi, nella categoria 
master 60/65 si  è classificato secondo 
ottenendo così, anche lui, il titolo di vice 
campione Italiano di questa categoria. Da 
segnalare anche il ventiduesimo posto in  
classifica generale.

I ritratti sportivi di Qcc

Dagli sputi sulla Lazio ai 
“mostri” da cui tornare: 

storia di Malgioglio, portiere 
ufficiale della Repubblica 

italiana

Giampiero Galeazzi, grazie 
per aver dato la voce alla 
nostra passione per lo sport.
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 � Di Edoardo Elia Sartini

Altro mese chiuso, altri traguardi 
raggiunti .  Sembra r ipetitivo 
affermarlo, ma quanto ci era 
mancato lo sport? Nel mese di 
Novembre è tornato quel clima 
gelido che ti spinge a muoverti 
per riscaldarti, a mettere il doppio 
calzino ai piedi per scaldarli e il 
paracollo per evitare brutti 

malanni stagionali. Che, ad oggi, 
con un raffreddore di tre giorni è 
bene non dire cosa passi...
Ma restando sul rettangolo verde, 
anche i giorni appena conclusi 
sono stati conditi da una esplosiva 
normalità. Ognuno, ragazzi ed 
istruttori, hanno imparato la prassi 
richiesta dal delicato periodo e si 
sono adattati tutti, senza battere 
ciglio.  Temperatura,  firma e 

i g i e n i z z a n t e  p e r  l e  m a n i 
all’ingresso; ma-scherina fino ad 
inizio allenamento; borraccia 
personale. Piccoli gesti, ma che 
fanno la differenza, almeno in un 
campo da calcio. E grazie alla 
serietà dimostrata da tutti nel 
rispetto delle regole, volte a 
regalarci ancora le emozioni dello 
spor t ,  i  campionati  stanno 
p r o s e g u e n d o  e d  i  t o r n e i 

continuano ad essere organizzati, 
offrendo agli amanti del calcio e di 
altre discipline fine settimana 
intensi.
E l ’altro giorno, prima di un 
allenamento, ero sul campo. 
L’ h o  o s s e r v a t o,  p e n s a n d o 
effettivamente a quanto mi fosse 
mancato, visto che, di questi 
giorni, un anno fa, non potevo e 
non potevamo usufruirne. E poi 
mi è venuta in mente una 
riflessione. Sappiamo tutti come il 
colore della speranza sia il ver-de. 
Ora, devo dirvelo io com’è il 
manto di un terreno da gioco? 
Non penso proprio...

 � Di Giada Bertolini

CHIESINA UZZANESE – In un 
mercoledì sera di metà novembre 
è iniziata la nuova avventura 
sportiva del primo cittadino di 
Chiesina Uzzanese. Alla guida 
della neonata squadra di Prima 
Divisione del Chiesina Basket, 
coach Fabio Berti ha ritrovato i 
colori biancorossi. Gli stessi colori 
con i quali scoprì per la prima 
volta questo sport nel 1981. Dopo 
una lunga carriera sul parquet, sia 
da giocatore che da allenatore, 
Berti lasciò il mondo del basket 
nel 2019 in vista della campagna 
elettorale. Uno stop che non durò 
molto visto che a fine anno, 

s e b b e n e  c o n  p o c h e 
responsabilità, affiancò l’amico e 
mentore Bruno Ialuna sulla 
panchina dell l ’under 15 dei 
Wildcats prima che la pandemia 
fermasse i campionati. Ora, Berti si 
è rimesso in gioco con i ragazzi 
del la  Pr ima Divis ione nel la 

squadra del suo paese. 
“Questa nuova avventura è nata 
un po’ per scherzo questa estate, 
durante i miei tre giorni di vacanza 
con degli amici. Uno di questi, 
attuale dirigente del Chiesina 
Basket, mi parlava dell’idea di 
creare una squadra per stimolare i 

ragazzi che avevano sempre 
giocato a Chiesina fino a qualche 
anno prima o fino all’inizio della 
pandemia. L’idea mi è piaciuta 
molto e così eccomi di nuovo in 
panchina. Non volevo uscire del 
t u t t o  d a l  m o n d o  d e l l a 
pallacanestro però non sarei 
riuscito a coordinare il ruolo di 
sindaco con l’impegno di fare 
l’allenatore di una prima squadra, 
troppi allenamenti e partite 
durante l’anno. In questo progetto 
mi aiuterà molto il mio vice 
Alessio Guidi, con cui ho giocato 
insieme e poi anche allenato, che 
sono sicuro riuscirà a coprire 
anche le mie assenze nel corso 
della stagione”. 

In diretta dal campo

Un novembre di  
esplosiva normalità

Basket

A Chiesina il sindaco va in panchina:  
Fabio Berti nuovo allenatore della Prima Divisione
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 � Di Matteo Baccellini

Dopo un tempo che a molti è 
sembrato infinito, è ripartita 
l’attività della Uisp del comitato 
di Pistoia, presieduta da circa un 
anno da Roberto Boschi e con lo 
storico ex presidente Nicola Tesi 
che adesso ricopre il ruolo di 
segretario generale del comitato.
Una ripartenza che fa ben sperare 
e getta le basi per i l  futuro 
nonostante la pandemia sia 
a n co r a  l o n t a n a  d a l l ’e s s e re 
s u p e rat a .  “ I l  n o s t ro  p r i m o 
pensiero – racconta Tesi – è stato 
quello di rispettare il protocollo 
Covid per tutte le discipline e le 

aree, a cominciare da quelle con 
più tesserati, ovvero il calcio e la 
pallacanestro”.
Sport diversi, il primo ovviamente 
all’aperto e il secondo al chiuso: 
in questo secondo caso ci sono 
circa venti squadre partecipanti 
che sono state riunite in un unico 
girone, quindi senza storica 
distinzione tra A1 e A2 mentre 
per quel che riguarda il calcio, ci 
sono sempre due gironi allo 
stesso livello, anzichè Eccellenza 
e Promozione, per un totale di 
complessive 26 squadre.
Campionati che sono ripartiti con 
o b b l i g o  d i  g r e e n  p a s s 
ovviamente, nell’attesa di un 
2022 che dovrà decretare a tre 
a n n i  d i  d i s t a n z a  ( u l t i m o 
c a m p i o n a t o  p r o v i n c i a l e 
assegnato è stato nel 2019, con il 
2020 sospeso a marzo e il 2021 
non d isputato)  i  campioni 

provinciali delle due aree. 
Ma ovviamente la Uisp non è solo 
calcio e basket. “È già partita 
anche l’attività legata sempre al 

calciotto – ha aggiunto Tesi – sia 
per il calcio a 7 che per il calcio a 
5. L’andamento procede piuttosto 
bene anche per la ginnastica 
degli anziani così come per i 
progetti sociali Acquasplash e 
Saltabanco. Ovviamente alcuni 
settori stanno progredendo più 
lentamente ma siamo soddisfatti 

del calendario messo in campo 
anche per il 2022”.
Un calendario che prevede già le 
classiche giornate di febbraio 
riservate al Giocagin, pur essendo 
un anno di transizione e di 
difficoltà dopo i  20 mesi di 
assoluto stop. “Già con dicembre 
raggiungeremo i 5mila tesserati 
– ha confermato il segretario 
generale Tesi – che rispetto al 

p a s s a to  s a re b b e  u n a  c i f ra 
negativa ma oggi no. Nonostante 
questo stiamo aprendo anche 
nuove attività,  come la Afa 
( a t t i v i t à  f i s i c a  a d a t t a t a )  a 
Lamporecchio, con l’obiettivo di 
espanderci ad Agliana e Montale 
grazie all’Asl Toscana Centro”.
Obiettivo a breve scadenza anche 

la riapertura di attività come la 
pallavolo e il biliardo, così come 
l’atletica per la quale a dicembre 
sarà stilato un calendario di corse 
per il 2022. “Stesso discorso vale 
per il ciclismo, per il quale è già al 
lavoro il responsabile Giampaolo 
Mancini che ha già programmato 
la prima corsa per i l  giorno 
dell’Epifania, il 6 gennaio”.
Chiusura importante anche per 
quanto riguarda la gestione degli 
impianti  spor t ivi .  “Abbiamo 
sempre la gestione totale degli 
impianti di calcio a Masotti, in 
erba artificiale all’impianto Brizzi 

di Margine Coperta, in erba 
naturale sempre a Margine oltre 
a due palestre a Massa Cozzile e 
al Palafanciullacci di Pieve a 
Nievole a cui aggiungiamo la 
gestione del campo sportivo sia 
a Pontelungo che a Bonelle nel 
comune di Pistoia”.

Dopo un anno e mezzo

La Uisp di Pistoia riparte
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Nicola Tesi  
segretario generale Uisp Pistoia





Con Pietro Barachini
Era  d ’obbl igo nel  mese  d i 
novembre, dopo averne parlato 
nello speciale dedicato all’olio, 

un assaggio olio al frantoio di 
Croci, per degustare realmente 
questo alimento dalle proprietà 
s a l u t a r i .  P i e t r o  B a r a c h i n i , 
titolare della SPO olivi, ci ha 
descritto i vari passaggi che 
avvengono nella frangitura dove 
elementi essenziali diventano 
le  temperature,  i  tempi ,  le 
s e p a r a z i o n i ,  t a n t i  p i c c o l i 
particolari che messi insieme 
fanno di un olio extravergine, 
un olio di alta qualità. Abbiamo 
poi proceduto all’assaggio vero e 
proprio, sentendo questi profumi 
di erba tagliata, di fieno, di frutta, 
tipici  dell ’olio di qualità.  La 

qualità di un olio è determinante 
per avere le proprietà salutari 
di questo grandioso alimento 
che altrimenti svanirebbero, e 
di fatto perderebbe la proprietà 

salutari. Un ringraziamento a 
Pietro Barachini della Spo Ulivi e 
a Federico Campioni del frantoio 
di croci. 

A Villa Sermolli con 
Luca, Marino, ed Elena
Quella sera tra le storiche stanze 
di Villa Sermolli mi sono davvero 
divertito, è stato un piacere 
raccontare la bellezza di questi 
ambienti che ci portano lontano 
nel tempo: la villa risale infatti 
al XVII secolo e la sala della 
cucina con quel grande camino 
lascia a bocca aperta. Mi ha 
colpito l’eleganza, il silenzio, la 

storia dei tanti personaggi che 
hanno calpestato queste sale. 
Di certo degustare del buon 
cibo in queste sale può essere 
un emozione unica. Ringrazio i 
ciceroni della serata: lo Chef Luca, 
il capo sala Marino, ed anche 
se non poteva essere presente 
quella sera, ma in realtà lo era, 
la responsabile del ricevimento 
Elena. Grandi ragazzi! 

Da “Pace” con 
Eugenia per scoprire 
i “Microcosmi”
Conosco da diversi anni Eugenia 
Pace dell ’azienda omonima, 

e prendere un caffè con lei è 
sempre un piacere perché nei 
suoi occhi, nelle sue parole si 
percepisce quanta passione e 
quanto amore esprima nel lavoro 
che fa. Quella mattina abbiamo 

parlato di Microcosmi, ovvero 
unire il mondo casa con il mondo 
della natura, una particolare 
attenzione al  mondo green: 
da delle mattonelle destinate 
al macero nascono dei nuovi 
mondi. Brava Eugenia e Brava 
l’azienda Pace! 

Con Daniele e Francesca 
della Cooperativa Selva
Propr io  oggi  30  novembre 
mentre racconto questi caffè, 
la cooperativa Selva di Borgo 
a Buggiano compie 15 anni, e 
in questo mese era doveroso 
prendere un caffè con loro, 

per farmi raccontare questo 
successo genuino che ha portato 
questa cooperativa ad avere 35 
dipendenti e diverse strutture 
dedicate all’infanzia in primis, 
ma anche all’assistenza anziani. 

Queste storie sono storie di vita, di questa matassa aggrovigliata che dovremo 
insieme, tutti insieme annaffiare con amore; mi piace raccontare queste storie, perché 
rappresentano dei momenti della nostra vita, le interviste li trovate sulla pagina fb di 

QuelloCheC’è “ QuelloCheC’è mensile”
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Credo che il loro successo, il loro 
piacere alla gente, abbia una 
motivazione che è la capacità 
empatica di capire i  bisogni 
delle famiglie e farsi in 4 per 
raggiungerli,  poi l ’ ambiente 
giovane e dinamico chiude il 
quadro di questa bel gruppo. 
Complimenti ragazzi! 

Alla liberia Michelotti 
con Monica e Riccardo

Ho incontrato Monica Lombardi 
nella sua Libreria Michelotti di 
Borgo a Buggiano, e con noi 
c’era Riccardo Innocenti maestro 
Sifu di kung fu, che ha scoperto 
la passione per la scrittura, 
presentando così il suo terzo 
lavoro in un anno e mezzo. Un 
libro per bambini dal titolo “La 
storia completa degli eroi del 
confù”. Con Monica abbiamo 
parlato dell’evento organizzato 
dall’associazione editori “ Io leggo 
Perché”, evento a cui Monica con 
la sua libreria Michelotti aderisce 
ogni anno, per incentivare i 
ragazzi a leggere. Brava Monica 
e bravo Riccardo! 

Con la Dott.ssa 
Costanza Carabellese 
nel suo studio olistico
Il caffè nello studio olistico di 
Costanza è stato un viaggio in 

Tibet, tra campane tibetane, 
massaggi olistici, ascolto del 
corpo, fiori di Bach e tutto quello 
che riguarda il mondo olistico, 
luogo dove ho scoperto che il 
denominatore comune del suo 
lavoro è soprattutto l’ascolto, 
infatti Costanza è soprattutto un 
Consuler Olistico. Complimenti 
Costanza per la tua passione e 
impegno! 

Un brindisi per i 10 
anni dei rundagi

 � Di Guido Barlocco

In  10 anni  cambiano tante 
cose, ma resta intatto il cuore, 
e quello che si è provato non si 
cancella. Non è stato facile, per 
me, reggere l’emozione dei 110 
invitati presenti l’11 novembre 
2021 alla festa del decennale dei  
Rundagi. 
La suggestione del Tettuccio 

“Luogo del Cuore” ha creato un 
clima unico e irripetibile. La luna 
illuminava la piazza principale, 
quando via via, alla snocciolata, 
gli invitati arrivavano nel trionfo 
del liberty che li accompagnava 
poi  dentro lo stor ico Caffè 
Tettuccio. Bella musica, cibo 
eccellente e un video che ha 
raccontato la storia di questo 
gruppo sportive. Tante emozioni, 
anche struggenti, nel ricordare 
la nostra amica Silvia, che è 
volata via correndo (si levno gli 

applausi per lei, sempre presente 
nei nostri cuori). Peccato il mio 
microfono non funzionava bene 
e in pochi hanno sentito le 
parole di benvenuto, che voglio 
sintetizzare in poche righe: “In 
questi 10 anni sono cambiate 
tante cose, ma di certo il mio 
cuore è lo stesso, il mio e quello 
di tanti rundagi, ma soprattutto 
ho la conferma che quello che si 
è provato non si cancella, rimane 
nel nostro cuore, perchè il cuore 
è un filtro di emozioni, ed è il 
contenitore delle cose belle, e in 
questi dieci anni di cose belle e 
di momenti indimenticabili ne 
abbiamo vissuti tanti, siamo stati 
davvero bene insieme. Io per 
primo mi sento di dire ‘grazie di 

cuore’ a ciascuno di voi che ha 
vestito la nostra casacca, perché 
non ha importanza se ora ne 
veste un’altra, ma ha importanza 
che in quel momento che l’ha 
indossata abbia contribuito alle 
cose belle del nostro gruppo: ne 
ha scritto un pezzo di storia, di 
questa nostra bella storia. Una 
cosa che mi ha sempre colpito 
di questo gruppo è che tutti 
coloro che ne hanno fatto parte 
e ne fanno parte sono delle 
belle persone, con le quali ci 
condividerei una cena con del 
buon vino, infatti questo accade 
ancora adesso e spesso. Quindi: 
‘Grazie!’, grazie di cuore a tutti 
i Rundagi:  gli attuali, gli ex e 
coloro che visto che sono qui , 
sono legati in qualche modo al 
nostro gruppo sportivo”.
Eravamo davvero tanti. Intanto 
ecco qua qualche foto, poi ne 
pubblicheremo altre: una foto 
di parte del gruppo, una foto di 
parte dei fondatori e di tutte le 
donne presenti alle quali è stata 
donata una rosa a ricordo di 
questo storico evento.
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L’argomento del giorno è i l 
green pass rafforzato, valido 
solo per coloro che sono o 
vaccinati o guariti, che, dal 6 
dicembre, anche in zona bianca, 
è necessario per accedere a 
s p e t t a co l i ,  e ve nt i  s p o r t i v i , 
bar e ristorazione al chiuso, 
feste, discoteche e cerimonie 
pubbliche.  Contestualmente 
l’obbligo di green pass, stavolta 
base, viene esteso ad alberghi, 
spogliatoi per l’attività sportiva, 
servizi di trasporto ferroviario 
regionale e interregionale e 
di trasporto pubblico locale e 
la durata del certificato viene 
ridotta a 9 mesi.
Il paradosso è che l’intera materia 
venga stravolta solo pochi giorni 
dopo la conversione in legge, con 
modifiche sostanziali, del decreto 
istitutivo dell’obbligo che, con 
tutte le sue criticità di fondo, sulle 
quali era più volte intervenuto il 
governo a mezzo Faq, ne aveva 
introdotto l’obbligo.
Vediamo allora tali modifiche, 
la più discussa prevede, per 

semplificare le procedure di 
verif ica sul  green pass,  che 
i  lavorator i ,  s ia  del  settore 
pubblico che di quello privato, 
possano chiedere di consegnare 
al datore di lavoro copia della 
propria cer tif icazione verde 
Covid-19 e, in tal caso, siano 
esonerati dai controlli previsti 
per accedere al luogo di lavoro 
per tutta la durata della relativa 
validità dello stesso.
Questo nonostante il  parere 
c o n t r a r i o  d e l  G a r a n t e  p e r 
la privacy secondo i l  quale 
l a  p r e v i s t a  e s e n z i o n e  d a i 

controlli, in costanza di validità 
d e l l a  c e r t i f i c a z i o n e  ve rd e, 
c o n t r a s t e r e b b e  l ’e f f i c a c i a 
stessa dell’operazione voluta 
dall’esecutivo non consentendo 
di rilevare l’eventuale condizione 
di positività sopravvenuta in 
capo all’intestatario del green 
pass.  
L a  l e g g e  d i  c o n v e r s i o n e 
introduce, inoltre, l ’espressa 
previsione che la scadenza della 
validità del green pass in corso 
di prestazione lavorativa non 
dà luogo alle sanzioni previste, 
ed i lavoratori che vengono a 
trovarsi in tale situazione, molto 
frequente quando il rilascio della 
certificazione è avvenuto sulla 
base di un tampone negativo, 
hanno i l  dir itto a r imanere 
nel luogo di lavoro e portare a 
termine il turno di lavoro. 
U l te r i o re  m o d i f i c a  è  s t a t a 
introdotta per le imprese con 
meno di quindici dipendenti 
che, adesso, hanno la possibilità 
di rinnovare i contratti a termine, 
st ipulat i  in  sost i tuzione di 
lavoratori privi di green pass, 
non più solo una volta ma più 

volte fino al 31 dicembre 2021, 
senza conseguenze disciplinari e 
con diritto alla conservazione del 
posto di lavoro per il lavoratore 
sospeso.
Auspicabile, invece, la nuova 
d i s p o s i z i o n e  c h e  p re ve d e, 
per i lavoratori somministrati, 
l’onere del controllo del green 
pass in carico all ’utilizzatore 
e  d i  i n f o r m a z i o n e  s u l 
somministratore, r isolvendo, 
i n  t a l  m o d o ,  l ’o n e r e  d e l 
doppio controllo introdotto 
maldestramente  dal decreto 
originario.
I l  p e n s i e ro  d e l  l e gi s l ato re 
a r r i v a  a n c h e  a d  i  d o ce n t i 
che partecipano alle attività 
formative che vanno ad allargare 
la platea degli obbligati al green 
pass.
A p p r e z z a b i l e  l ’ i n t e n t o  d i 
a f f r o n t a r e  u n  a r g o m e n t o 
cos ì  sc ivoloso cercando di 
semplif icare,  nel  far  questo 
e r a  i n e v i t a b i l e  p re s t a re  i l 
fianco a qualche perplessità, 
certamente, al di là del parere 
citato del garante, non convince 
la r ichiesta di consegna dei 
cer tif icati  al  datore che,  da 
un lato è incompatibile con 
la liceità della tutela dei dati 
del possessore ma anche degli 
eventuali colleghi che non ne 
sono in possesso, dall’altro rischia 
di compromettere le finalità di 
prevenzione nel momento in 
cui permette una sintesi fra le 
esigenze aziendali di limitare lo 
spreco di tempo con quelle dei 
dipendenti di ridurre al minimo 
i controlli.

L’evoluzione del green pass

Il Super Green Pass 
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Cassazione, 14 luglio 
2021 n. 20062.
Il caso trattato riporta un giudizio 
di divisione di un immobile 
co m u n e  f ra  ex  co nv i ve nt i . 
In corso di giudizio c’è stata 
la valutazione del bene e i l 
calcolo del conguaglio, ove una 
parte chiede di tener conto del 
maggior apporto dalla stessa 
fornito.
La Corte ha accolto il ricorso, 
in quanto la Corte d’Appello ha 
negato il rimborso, supponendo 
c h e  i l  m a g g i o r e  a p p o r t o 
all ’acquisto fosse stato fatto 
“a titolo di  l iberalità” di  un 
convivente in favore dell’altro, 
senza la  prova del l ’animus 
donandi, per il solo riscontro 
della convivenza.

Improcedibile la 
domanda causa revoca 
del consenso della 
parte alle condizioni 
del divorzio congiunto. 
Tribunale di Modena 3 novembre 
2020.

Anticipatrice e in linea con la 
recente sentenza di Cassazione 
n .  1 9 3 4 8  d e l  7 / 7 / 2 0 2 1 ,  i n 
ambito di revoca del consenso 
nel procedimento di divorzio a 
domanda congiunta, la sentenza 
d e l  Tr i b u n a l e  m o d e n e s e , 
pur prendendo in esame la 
p re ce d e nte  s e nte n z a  d e l l a 
Cassazione n. 19540/2018, se 
ne discosta e dichiara il ricorso 
congiunto improcedibile.
Nel caso di specie i l  marito 

non ha revocato il consenso al 
divorzio e neppure all’assegno di 
mantenimento a favore dei figli, 
ma ha revocato, causa covid, 
unicamente una disposizione 
a v e n t e  v a l o r e  n e g o z i a l e 
allegando un fatto sopravvenuto 
sul  quale i l  col legio,  pr ivo 
d i  p o t e r i  i s t r u t t o r i ,  p u r 
considerando i rilievi verosimili, 
non ha potuto fare altro che 
d ichiarare  improcedibi le  i l 
ricorso.

Il convincimento del 
giudice può fondarsi 
su perizia genetica 
stragiudiziale.
Tribunale di Bologna 7 maggio 
2021.
N e l  c a s o  i n  c u i  s i a  s t a t a 
acquisita una consulenza sul 
DNA, espletata da un esperto 
a l  d i  fuor i  del  processo su 
concorde richiesta delle parti, 
i l  g i u d i c e ,  o v e  n o n  s i a n o 
a l l e g a te  s p e c i f i c h e  r a gi o n i 
tecniche e scientif iche,  non 
è  obbl igato a  d isporre  una 
consulenza tecnica di ufficio 
per i l  solo fatto della natura 
s t ra gi u d i z i a l e  d e l l a  p e r i z i a 
acquisita, potendo utilizzarla, 
stante il diritto di allegazione 
d e l l e  p a r t i  e d  i l  p r i n c i p i o 
d e l  l i b e r o  c o n v i n c i m e n t o 
d e l  G i u d i c e .  C o l u i  c h e 
i m p u gn a  i l  r i co n o s c i m e nto 
è  tenuto a  d imostrare  solo 
l a  n o n  r i s p o n d e n z a  d e l 
r i c o n o s c i m e n t o  a l  v e r o  e 
non la assoluta impossibilità 
a  procreare  del l ’autore  del 
riconoscimento.

Liberalità e convivenza 

Lo spirito di liberalità nella 
convivenza va dimostrato
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La rabbia a volte è un vero e 
proprio motore per l’individuo: 
essere arrabbiati scatena una 
forza che ci  motiva.  Questa 
emozione, quando non supera 
il  l ivello di guardia che può 
essere pericoloso, contribuisce 
ad attivare la mente e ci sprona 
a trovare comportamenti per la 
risoluzione di un problema e per 
superare gli ostacoli. Dunque a 
volte essere arrabbiati può essere 

un buon punto di partenza per 
risolvere qualcosa.
La rabbia inoltre, così come 
tutte le emozioni, entra in gioco 
nelle relazioni, e spesso viene 
messa in campo di fronte a ciò 
che consideriamo sbagliato 
in un determinato momento o 
situazione; la rabbia ci permette 
dunque di esprimere la nostra 
frustrazione, di affermare noi 
stessi  e  le  nostre opinioni : 
s o f f o c a r l a  c o n t i n u a m e n t e 
o reprimerla può portare la 
persona ad un vero stato di 
sofferenza dove l’individuo si 
sente “bruciare” internamente 
e se non riconosciuta o gestita, 
la persona può “cacciarla” fuori 
s e n z a  c o n t r o l l o  a t t i v a n d o 

dinamiche relazionali verso se 
stessi e gli altri che diventano 
totalmente distruttive.
L a  r a b b i a  i n f a t t i  q u a n d o 
r iconosciuta ed espressa in 
misura adeguata r iduce gl i 
atteggiamenti  violenti  della 
persona che la  sperimenta: 
contrariamente al senso comune 
la rabbia quando è gestita al 
meglio fa sì che l’individuo si 
orienti a cercare comportamenti 
costruttivi per la risoluzione di un 
problema evitando di assumere 
atteggiamenti violenti contro se 
stessi o gli altri.
Così come la rabbia anche la 
tristezza può essere funzionale 
per i l  nostro “motore” ed è 
una componente inevitabile 

dell’esistenza umana: infatti i 
momenti di tristezza possono 
essere un segnale d’allarme che 
qualcosa nella propria vita non 
gira nel verso giusto e quindi, 
se ben gestita, può trasformarsi 
i n  u n  p o t e n t e  s t i m o l o  d i 
cambiamento e rinnovamento.
Nel momento di in cui la persona 
sperimenta un lutto, oppure 
vive una forte crisi personale o 
relazionale -licenziamento, crisi 
di coppia- la tristezza ha un 
valore adattivo: la persona che 
sperimenta questa emozione 
ra l lenta  e  tutto scorre  più 
piano sia nel proprio corpo 
che nella propria mente; aldilà 
dell ’oggettivo dolore che si 
prova, il fatto di sentirsi “bloccati” 
evita che la stessa persona 
possa  agi re  v io lentemente 
contro se stessi  o gl i  a ltr i ; 
inoltre può essere un sintomo 
funzionale per interrompere 
una relazione conflittuale dove 
l’unica soluzione è allontanarsi 
e riflettere.
Naturalmente così come per 
la rabbia, è importante che la 
tristezza venga riconosciuta, 

accettata e gestita per evitare 
che questa emozione prenda il 
sopravvento e dilaghi come un 
fiume in piena portandoci ad 
uno stato depressivo patologico. 
Per definizione l’emozione è uno 
stato soggettivo passeggero, 
transitorio e tale stato transitorio 
d i v i e n e  p r o b l e m a t i c o  n o n 
quando lo percepiamo e lo 
r i c o n o s c i a m o,  m a  q u a n d o 
si  cronicizza divenendo una 
costante di come percepiamo, 
vediamo e agiamo all’interno 
del nostro mondo e di ciò che 
ci circonda. In questo modo la 
persona vive una condizione 
cronica dove la tr istezza si 
trasforma in depressione, il che 
è totalmente differente.
Naturalmente non s i  vuole 
assolutamente dire che chi 
sperimenta questa emozioni non 
soffra o non provi disagio! Ma è 
necessario sapere e riconoscere 
che qualunque cambiamento 
non è possibile senza sforzo, 
senza sofferenza e senza le 
emozioni negative. Imparare 
ad osservarsi e ad ascoltarsi, 
d i v e n e n d o  m a g g i o r m e n t e 
sensibili al proprio stato psico-
emotivo, senza farsi travolgere da 
esso, ci consente di risparmiare 
l’energia impiegata nella lotta 
contro se stessi e le proprie 
emozioni e di dirigere questa 
energia verso le strategie che ci 
possono portare fuori dallo stato 
di disagio e sofferenza.

Conosciamo meglio le nostre emozioni 

La forza della rabbia  
e della tristezza
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 � Di Silvia Cocchini

Ancora una volta la Scuola Media 
“Giusti” dell’Istituto Caponnetto è 
stata protagonista di un evento 
straordinario in Valdinievole: 
grazie alla professionalità del 
gruppo docent i  d i  let tere, 
suppor tati  dal l ’immancabile 
o p e r o s i t à  e  t r a v o l g e n t e 
e n t u s i a s m o  d e l  C o m i t a t o 
Genitor i ,  ha organizzato,  a 
distanza di due anni, un nuovo 
i n co nt ro  co n  i l  p ro fe s s o re 
– s c r i t t o r e  E n r i c o  G a l i a n o. 
Spinti  dal la consapevolezza 
dell’importanza della lettura nella 
crescita dei ragazzi e dunque 
sempre attenti a promuovere 
occasioni coinvolgenti, i docenti 
ed il Comitato genitori hanno 
trovato nella figura di Galiano lo 
scrittore perfetto, il professore 
che, con i suoi testi, riesce ad 
emozionarti. Non solo autore di 
romanzi, ma conosciuto anche su 
Facebook con la webserie “Cose 

da prof”, Galiano possiede tutte 
le caratteristiche per coinvolgere 
e travolgere la platea. L’evento, 
organizzato per il diciannove 
novembre, si è distinto in due 

momenti ben precisi: di mattina 
l’autore ha incontrato i ragazzi 
della scuola media, mentre di 
sera ha presentato il suo ultimo 
libro “Felici contro il mondo” ad 
un pubblico per lo più adulto.   
A fine serata mi intrattengo 
a fare due chiacchiere con 
Enrico. Ciao Enrico, salutiamo 
i lettori di QUELLO CHE C’E! 
È da stamattina che rilasci 
interviste, come ti senti?  -Qui a 
Monsummano mi sento trattato 
come se fossi una superstar, come 
Damiano dei Maneskin. È stata 
una serata fresca, divertente, il 
pubblico ha riso, insomma ci siamo 
divertiti. -  Ecco come ricordo la 
noce, cosa significa la noce? - 

Riprendo le parole del professor 
Bove (il professore di filosofia del 
romanzo): è la metafora della 
felicità che non è zuccherosa come 
un pasticcino, ma assomiglia a 

questa noce; le vere gioie hanno 
una scorsa dura e ci vuole tanta 
forza per rompere il guscio! - Ti 
senti un po’ Leopardi? - Ah, la 
mia autostima cresce ancora di 
più, io adoro Leopardi, più che un 
poeta è un filosofo. - Sei stato 
definito il professore dell’Attimo 
fuggente, sei d’accordo? Magari, 

chi non vorrebbe esserlo!  È il mito 
di tutti noi, noi che facciamo il 
lavoro più bello al mondo! Il mio 
primo giorno da insegnante pensa 
che sono entrato in classe e ho 
trovato tutti in piedi sui banchi e 
si gettavano uno addosso all’altro. 
Insomma situazione ribaltata, roba 
da penale! Questo è un mestiere 
che va fatto col cuore! -  Quando 
scrivi? -Mi sveglio alle 5 e vado 
in mansarda a scrivere, c’è un 
topolino che mi fa compagnia! 

-  L a  p r o t a g o n i s t a 
del romanzo annota 
parole intraducibili, 
m e  n e  p r o n u n c i 
q u a l c u n a ?  - S ì , 
vediamo: Koi no yokan, è 
giapponese, cioè quando 
ve d i  u n a  p e r s o n a  e 
anche senza conoscerla 
senti che tu e lei siete 
destinati a stare insieme. 

Un’altra è Alessit imia ov vero 
l’incapacità di dare un nome a 
quello che si prova, una specie 
di analfabetismo sentimentale. 
- Enrico sono già le ventitré e 
tredici, che ne dici, ci prendiamo 
una camomilla? (Enrico Galiano 
sorride ...meglio una birra!) 

In diretta dalla classe

Quattro chiacchiere (a scuola!) con Enrico Galiano 
A Monsummano Terme il tanto atteso ritorno del professore –scrittore 
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Nel 1872 furono avviati i lavori 
per la costruzione della galleria 
ferroviaria del San Gottardo,  
che doveva collegare la Svizzera 
all’Italia attraverso un traforo 
scavato nel cuore delle Alpi, 
i l  Canton Ticino.  L’impresa, 
appaltata a una ditta ginevrina, 
era colossale: la galleria copriva 
una distanza di 15 chilometri in 
un territorio impervio, di rocce 
durissime, e i lavori avrebbero 
dovuto svolgersi, per limitare 
le spese, nel più breve tempo 
possibile. Ma niente andò come 
sperato. Nel giro di due anni i 
costi dello scavo, che procedeva a 
rilento, lievitarono così tanto che 
la direzione decise di risparmiare 
sulla sicurezza delle condizioni 
di  lavoro,  già drammatiche: 
c’erano migliaia di operai giunti 
lì da tutto il nord del paese, 
soprattutto da Piemonte e 
Veneto, attratti dal miraggio di 
una paga sicura per qualche anno 
di impiego. 
Un problema grave era quello 
della scarsa ventilazione delle 
gal ler ie,  che rendeva l ’ar ia 
irrespirabile. Mancavano i servizi 
igienici, le razioni di acqua e cibo 
erano inadeguate, gli alloggi 
dove si dormiva fatiscenti e 
sporchi. Il salario era di 4 franchi 
al giorno; ma veniva speso quasi 
tutto per l’affitto delle baracche 
e per comprare il  cibo negli 
spacci, che erano di proprietà 
della stessa ditta appaltatrice. 
Il resto finiva in alcol scadente. 
Nel 1875 scoppiò un tumulto: 
alcuni operai abbandonarono 
gli scavi per protestare contro 

le dure condizioni di lavoro. La 
milizia di Göschenen, che faceva 
la guardia al cantiere, sparò e ne 
uccise cinque.
N e l  f r a t t e m p o,  g l i  u o m i n i 
avevano in iz iato  a  mor i re : 
cadevano preda di lancinanti 
dolori addominali, accompagnati 
da forte anemia, dissenteria, 
febbre alta, sfoghi cutanei e turbe 
nervose. Si diffuse una leggenda 
del folklore locale: era il Genio 
della Montagna, risvegliato dai 
lavori, che aveva scagliato una 
maledizione sui responsabili. 
Soltanto nel 1880 si scoprì che 
a causare quelle morti era stato 
un verme parassita uncinato, 
l ’ancylostoma duodenale ,  che 
si annida nelle acque paludose 
tropicali e deposita le sue uova 
nell’intestino umano, nutrendosi 
di sangue. Gli uomini lavoravano 
14 ore al  giorno in gallerie 
umide, immersi fino al ginocchio 
nell’acqua sporca, tra urina e 

escrementi; i l  verme entrava 
nel loro organismo perché le 
scarpe rotte e i vestiti consumati 
che indossavano non potevano 
proteggerl i  dal le  fer ite.  Da 
allora l’anchilostomiasi fu detta 
la malattia del minatore, o la 
malattia del Gottardo. Se ne trova 
traccia perfino nelle canzoni che 

i soldati cantavano durante la 
Grande Guerra: “Maledetto sia 
il Gottardo / gli ingegneri che 
l’hanno traccià / l’è una galleria 
assai lunga / tanti morti l ’ha 
lascià…”.
L’o p e r a  f u  i n a u g u r a t a  n e l 
1882; nel frattempo era nata 
la  M edic ina  del  Lavoro:  la 
tragedia di quegli operai  e 
l ’impegno dei  medici  e dei 
s i n d a c a t i  ave v a n o  p o r t a t o 
a  conoscenza del l ’opinione 
pubblica italiana, che si stava 
faticosamente costruendo dopo 
l’Unità, l’esistenza delle malattie 
professionali. Ma c’erano volute 

centinaia di vittime perché si 
promuovesse questo tipo di 
consapevolezza. E le condizioni 
del lavoro operaio r imasero 
di f f ic i l i  anche nei  decenni 
successivi: fu la Prima Guerra 
M o n d i a l e  a  d e t e r m i n a r n e , 
tragicamente, i cambiamenti più 
significativi.

Una storia, nella Storia

1872-1882 
La tragedia della galleria del San Gottardo
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 � Di Carlo Giannetti

Si è da poco conclusa la 26a 
Conferenza delle Nazioni Unite 
sul clima (COP26) a Glasgow 
durante la quale i rappresentanti 
d e i  p a e s i  m a g g i o r m e n t e 
industrializzati della Terra hanno 
cercato di trovare un accordo 
per evitare che l’inquinamento 
ed i l  r iscaldamento globale 
continuino a danneggiare i l 
nostro  pianeta  rendendolo 
s e m p r e  p i ù  r a p i d a m e n t e 

invivibi le.  Mantenimento di 
1,5 gradi sotto ai livelli pre-
industriali, 45% in meno delle 
emissioni di anidride carbonica 
nel  2030 e 0 entro i l  2050 
evitando l ’uso di  central i  a 

carbone ed anche di gas quali il 
metano ed il protossido di azoto 
sono gli obiettivi prefissati. Ma 
queste conclusioni, se per il WWF 
sono lontane dalla perfezione, ma 
stanno andando nella direzione 
giusta, per Legambiente sono 
i n a d e g u a t e  p e r  f a r  f ro n t e 
all ’emergenza, mentre per i l 
movimento di Greta Thunberg 
l’intera conferenza è stata solo un 
“bla, bla, bla”. Se è vero, però, che 
tante gocce formano un oceano, 
è anche giusto pensare che tutti, 
nel nostro piccolo, dobbiamo 
cer-care di fare il possibile per 
ridurre il consumo energetico e le 
emissioni di Co2. In quest’ottica 
va visto lo sforzo economico 
del Comune di Pieve a Nievole 
che dopo aver cominciato un 

imponente lavoro sul fronte 
del l ’i l luminazione pubbl ica 
con l’impiego di tecnologia al 
led in sostituzione di quella 
tradizionale per 558mila euro, 
ora ha volto l’attenzione sugli 
infissi del Municipio e delle 
scuole cittadine. Per il palazzo 
comunale, edificio vincolato, le 
intelaiature delle finestre e le 
persiane resteranno in legno, ma 
verranno utilizzati vetri ad alta 
tenuta termica che garantiranno 
un notevole risparmio energetico 
ed anche un miglioramento 
dell’acustica dei locali.

Pratiche ambientali (vicine)

Pieve a Nievole: nuovi infissi 
in Comune e nelle scuole  
per risparmiare energia

 � Di Edoardo Elia Sartini

Nei giorni tra il 31 Ottobre ed il 
12 Novembre si è svolta la COP26 
a Glasgow e, proprio alle porte di 
tale conferenza sul clima, Carbon 
Brief ha pubblicato un proprio 
studio dove veniva analizzata la 
quantità di CO2 emessa dai paesi 
negli ultimi 170 anni di storia. 
Tutto ciò, ovviamente, è stato 
portato avanti con l’intento di 
mostrare quali fossero le nazioni 
che più dovevano renders i 
protagoniste in Scozia. La critica, 
più che essere rivolta agli anni 
trascorsi dal 1850, è verso il 
presente, privo di vera voglia di 
fermare le emissioni dannose.
Degli occupanti dei primi dieci 

posti in classifica, solo quattro 
si sono posti obiettivi ambizioni 
e sono Usa, Germania, Canada 
e Regno Unito. Inoltre, a causa 
dei nuovi parametri come la 
deforestazione, l’uso di cemento 
e quello di combustibili fossili, 

troviamo in top ten anche nazioni 
che potrebbero risultare poco 
inquinanti nell’accezione “stretta” 
del  termine.  Ecco,  dunque, 
f igurare Indonesia e Brasi le 
nella fetta del tabellone presa in 
analisi, che bruciano le foreste 
per far posto a piantagioni di olio 
di palma e soia.
Curioso notare come non tutti 
inquinino allo stesso modo. 
La Russia,  che ha detenuto 
il triste primato di Paese più 
inquinante fino al 2007, è stata 
poi sorpassata dalla Cina, le 
cui  emiss ioni  hanno avuto 
un’impennata proporzionale allo 
sviluppo economico e industriale. 
Stessa cosa riguarda lo UK, finito 
dietro al Brasile. La cosa più 
importante, però, è sottolineare 
le parole di Robbie Andrew, 
appartenente a Cicero, un centro 
ricerca sul clima norvegese, 
che afferma che “dobbiamo 
impegnarci adesso per fermare 
ciò che sta accadendo”.

Pratiche ambientali (lontane)

Dal 1850: i Paesi che hanno 
inquinato di più  

(con tante sorprese)
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 � Di Edoardo Elia Sartini

Internet è in costante evoluzione 
e la prossima innovazione che 
potrebbe coinvolgerlo è una 
questione ritenuta, fino a poco fa, 
fantascientifica. Stiamo parlando 
della realtà virtuale che potrebbe 
essere introdotta tramite i l 
metaverso.
Di sicuro molti ne hanno sentito 
parlare, ma pochi hanno capito 
realmente di  cosa s’intenda 
con questa parola al limite del 
futurismo.
Innanzitutto, partiamo dalla base. 
Con “metaverso” viene inteso il 
nuovo progetto di Zuckeberg, 
che consiste in Horizon, un 
mondo virtuale, nel quale sarà 
possibile muoversi tramite gli 
occhiali per la realtà aumentata. 
Al suo interno sarà possibile 
svolgere,  t ramite  i l  nostro 
avatar, delle azioni quotidiane 
direttamente da casa, per poi 
ottenere riscontri nella vita reale. 
Ad esempio, se faremo la spesa 

nel mondo parallelo, essa ci 
giungerà al nostro reale indirizzo.
Un cambiamento come quello 
proposto dai patron dei social 
potrebbe però spaventare molti, 

rendendo possibile ciò che si 
vede solo nei film di fantasia. 
In sostanza, a tranquillizzare 
tutti, ci ha pensato lo stesso 
Zuckeberg, definendo la sua 

idea come identica al mondo 
che conosciamo, solo in versione 
virtuale, la cui chiave d’accesso 
sarà semplicemente il nostro 
doppio ed un paio di occhiali per 
la realtà aumentata. La lampadina 
a riguardo si è accesa prendendo 
come spunto i videogiochi, tant’è 
che la traduzione di “avatar” è 
“reincarnazione”. Focalizzandosi 
invece sugli occhiali, essi saranno 
dotati di sensori capaci di captare 
anche le espressioni del volto, 
per una riproduzione fedele in 
tempo reale. Ad alcuni di voi, di 
sicuro, sarà venuto in mente un 
parallelismo con il film “Ready 
player one” di Spielberg e, in tutta 
sincerità, anche la mia visione 
si avvicina molto a quella della 
pellicola.

Futuro (?)

Cos’è il metaverso ovvero 
l’universo virtuale visto  
con occhi di Facebook

 � Di Claudia Lepori

D u r a n t e  i  p e r i o d i  d i  l o c k -
d o w n  a b b i a m o  g o o g l a t o 
ricette, acronimi come MES o 
dpcm, elezioni Usa e così via, 
mentre oggi i nostri interessi 
si spostano su altro. Rivelano 
u n a  r i p r e s a  e d  u n a  r e a l t à 
diversa da quella ante-Covid, 
con re lat iv i  nuovi  des ider i . 
C o n t i n u a n o  a d  i n t e r e s s a r e 
infatt i  i  k it  per i l  fai  da te e 
gl i  utensi l i  da cucina per  le 
preparazioni  più complesse, 
come in tempo di pandemia. 
U n a  t e n d e n z a  c h e  p r i m a 
d i  v i v e r e  u n a  d i m e n s i o n e 
n u o v a  d e l  t e m p o  n o n  e r a 
così spiccata. Torna la voglia 
di  viaggiare ma con qualche 
r i s e r v a ,  i n f a t t i  u n o  s t u d i o 
di  Google Trends r ivela  che 
attualmente si viaggia più per 
far  vis ita ad amici  o parenti 
che per  vedere post i  nuovi , 
ma che s i  tende a r imanere 
nel proprio paese. Una buona 

notizia è che, già dal 2020, le 
ricerche sui viaggi includono 
un occhio alla sostenibilità ed 
ai servizi ecologici disponibili 
t ra  le  esper ienze  proposte. 

Anche lo  s t i le  d i  v i ta  del le 
nuove generaz ioni  ver te  a l 
g re e n  e  s p u n t a n o  r i c e rc h e 
correlate a parole e stili di vita 
rura l i ,  come “cottagecore”o 

“slow living”.
A  l ive l lo  gior nal iero  invece 
s iamo molto  inf luenzat i  da 
ciò che ci propongono i social 
ed i  programmi di  attual ità , 
nonché dai doodle di google. 
Q u i n d i  s p a z i a m o  t r a  a r t e , 
pol i t ica  e  personaggi  del lo 
spetta-colo, con uno sguardo 
s e m p r e  a l l ’ a n d a m e n t o  d e i 
vaccini e dei contagi da Covid. 
In conclusione, il trend globale 
del momento è incoraggiante 
p o i c h é  c i  ve d e  p i ù  a t t e n t i 
a  m i n i m a l i s m o ,  e c o l o g i a , 
desiderio di attività creative e 
contatto con la Natura.

La nostra vita vista da internet

“Ok Google”, cosa ci interessa 
nel post-lockdown?
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Per rendere l’idea dell’utilità 
di un software di gestione dei 
progetti immagina per qualche 
minuto di dover organizzare la 
ristrutturazione di una casa. Ci sei 
già passato? Allora capirai subito 
quanto questo tipo di tool può 
rendere facile la vita.
La ricostruzione di un edificio 
è un processo complesso in cui 
alcune attività devono essere 
eseguite in un ordine particolare: 
non si possono installare le 
finestre se non sono stati montati 
i muri, non si possono fare muri 
se non ci sono le fondamenta. 
Probabilmente ci sono decine 
di operai di ditte differenti che 
lavorano alla casa e devi sapere in 
quali giorni sono disponibili per 
gettare le fondamenta, posare le 
piastrelle e così via. Quindi devi 
pianificarli in base non solo alla 
loro disponibilità, ma anche a ogni 
attività che si svolge nell’ordine 
giusto. Ecco quindi che il modo 
più semplice e preciso per gestire 
un progetto complesso come 
questo è utilizzare un software di 
gestione dei progetti.
Nello specifico un software di 
gestione dei progetti è un tipo 
di app collaborativa online in cui 
tutti coloro che stanno lavorando 
a un progetto possono accedere 

e vedere cosa dovrebbero fare 
e quando. Registrano anche 
i loro progressi su tali attività e 
aggiungono dettagli rilevanti, 
come eventuali note su modifiche 
n o n  p r e v i s t e .  L e  p e r s o n e 
che hanno il giusto livello di 
autorizzazione possono vedere ed 
assegnare i compiti alla squadra. 
Il responsabile del progetto avrà 
invece una visione d’insieme dello 
stato di avanzamento dei lavori 
con il supporto dell’app. E se ci 
sono delle scadenze da rispettare? 
Se un’attività è in ritardo in che 
modo condiziona le scadenze 
previste di altre attività? Con un 
buon project management posso 
riorganizzare la forza lavoro in 
modo da dare supporto a chi 
è indietro o a chi ha avuto un 
imprevisto che blocca l’intero 
avanzamento.
A m i c o B I T  h a  p r e s o  i n 
considerazione alcuni di questi 
software e ne ha selezionati 3. 
I requisiti minimi che secondo 
noi deve dare questo tipo di 
app? Diagrammi di Gantt (un 
tipo di visualizzazione intuitiva 
d e l l a  s e q u e n z a  t e m p o r a l e 
e  de l l ’interd ipen denza  dei 
singoli compiti), monitoraggio, 
l’organizzazione e la pianificazione 
del lavoro basato su progetti. 

Le migliori app di gestione dei 
progetti rilevano i problemi prima 
che si verifichino; seguendo lo 
stato di avanzamento del lavoro, 
possono suonare allertarti quando 
una scadenza rischia di slittare, ma 
prima che accada. Le più potenti 
app di gestione dei progetti 
offrono anche la possibilità di 
r idisporre automaticamente 
la pianificazione del progetto 
quando le attività falliscono e 
generano report che forniscono 
ai manager informazioni su quali 
membri del team hanno troppo 
o troppo poco lavoro assegnato 
loro. Molti ti consentono anche 
di tenere traccia dei budget dei 
progetti e di registrare le ore 
fatturabili in modo da poter 
inviare fatture ai clienti per il 
tempo lavorato.
Passiamo alla pratica sotto trovi 
la lista dei software ed il relativo 
prezzo approssimativo, aspetta 
però! Il consiglio che ci sentiamo 
di darti è che se non hai fretta 
puoi anche imparare a configurare 
questo tipo di software per 
tentativi (tutti consentono la 
prova con limite di giorni o di 
funzionalità),  se invece vuoi 
metterlo subito a disposizione 
della tua attività affidati a chi 
può suggerirti come configurarlo 

(amicoBIT ☺), solitamente questi 
software sono molto/troppo 
flessibili in quanto consentono 
di monitorare e gestire quasi 
ogni tipo di progetto, dalla 
creazione di un nuovo prodotto 
alla costruzione di una casa o 
di un sito web o il lancio di una 
campagna di marketing. Una 
configurazione corretta è un 
vestito su misura e ti eviterà 
di dover tornare sui tuoi passi 
quando ormai molti dei tuoi 
progetti sono stati storicizzati in 
un certo modo.

Zoho Projects – ottimo tool con 
un costo accessibile che può 
variare da 4 Euro al mese della 
versione Premium a 9 Euro per la 
versione Enterprise.
Teamwork – Insieme a Zoho 
rappresenta uno dei migliori 
software per la gestione dei 
progetti. Molte funzionalità ed 
un’interfaccia molto intuitiva. In 
questo caso il prezzo varia tra 10 
e 18 dollari al mese.
GanttPro - App di gestione dei 
progetti per piccoli team perché è 
facile da imparare ed ha numerose 
funzionalità. Il costo di aggira sui 
15 dollari al mese a utente.

Project management per il tuo ufficio

Il software che ti aiuta a fare ordine nel caos dei tuoi progetti
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 � Di Claudia Lepori

Ogni volta che non ci troviamo 
bene sul posto di lavoro, ci 
lamentiamo di  passarci  più 
tempo che in famiglia. Perché 
invece  non fare  d i  questa 
consapevolezza un input per 
creare un ambiente più vivibile? 
Fortunato chi svolge il proprio 
lavoro in un contesto felice, 
eppure sono in tanti a trovarsi in 
atmosfere non favorevoli ad una 
resa ottimale, sentendosi frustrati 
o inadeguati. Il primo passo per 
migliorare le cose è individuare 
quali sono i soggetti ostili e... 
smettere di alimentare quelle 
ostilità. Non significa andare 
improv visamente d ’accordo 
ma disinnescare i meccanismi 
che generano tensioni. Spesso 
rispondiamo a continui affronti 
per non perdere l’occasione di 
aver ragione. La ragione però non 
è qualcosa da contendersi perché 
ha a che fare con la coscienza 
soggettiva e le battaglie verbali 
tra antagonisti non fanno mai 

emergere soluzioni universali. 
Inoltre uno dei motivi per i quali 
si discute maggiormente è la 
suddivisione delle mansioni. E 

non per quanto riguarda le grandi 
responsabilità ma per chi, ad 
esempio, deve svuotare i cestini 
o innaffiare le piante. La risposta 

è ancora una volta seguire la 
propria coscienza e non temere 
di esporsi educatamente per il 
benessere collettivo. Ad esempio: 
l e  p i a n t e  m i  i m p e g n o  a d 
innaffiarle io, ma in mia assenza 
potreste farlo per me? Chiedere 
è difficile per qualcuno, ma è 
una chiave che apre possibilità 
comunicative importanti. Agire 
in accordo con noi stessi e non 
per generare reazioni negli altri 
è sempre la via più semplice e 
giusta da percorrere perché 
elaborare strategie di attacco o 
difesa è un grande dispendio di 
energie e risorse. Infine praticare 
il rispetto se ci appartiene, a 
prescindere dalle modalità altrui.

Comportamento e benessere

A lavoro, il primo passo  
è mettersi d’accordo  

con noi stessi
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 � Di Leonardo Soldati

Ap p rovat a  a l l ’ u n a n i m i t à  i n 
Consiglio comunale a Pistoia 
u n a  m oz i o n e  i s t i t u t i va  d e l 
R e g i s t r o  s u i  t u m o r i ,  p e r 
sorvegliare l’andamento della 
p a t o l o g i a  o n c o l o g i c a  n e l 
territorio pistoiese, interessato 
d a  a t t i v i t à  d ’ i m p r e s a  e d 
industriali  che in passato, in 
mancanza di norme chiare sui 
rischi per la salute e l’ambiente, 
possono aver usato prodotti 
ai quali sono imputabili varie 
patologie tumorali .  La legge 
regionale n. 40/2005 istituisce 
i l  Registro,  inserendolo t ra 
quell i  di  r i levante interesse 
sanitar io in quanto fornisce 
d a t i  s u l l ’ a n d a m e n t o  d e l l e 

m a l a t t i e  n e o p l a s t i c h e  u t i l i 
quantomeno a fini di studio e 
ricerca. La mozione, presentata 
dal  capogruppo Movimento 
5  s t e l l e  N i c o l a  M a g l i o n e , 
impegna Sindaco e Giunta a 
sol lecitare Regione Toscana 
affinché aggiorni annualmente 
il Registro per informare sulla 

situazione reale epidemiologica 
del le  malatt ie  neoplast iche 
nel territorio locale, fornendo 
quindi attraverso le aziende Usl 
dati precisi sull’epidemiologia 

d e i  t u m o r i  m a l i g n i  n e l 
Comune e nella provincia di 
Pistoia in termini di incidenza 
d i  g e n e r e ,  e t à ,  r e s i d e n z a . 
U n  p r o v v e d i m e n t o  c h e 

aiuterà a «capire le cause che 

determinano malatt ie  gravi 
e  drammatiche – dichiara  i l 
consigliere comunale Maglione- 
e quanto i l  nostro territorio 
s ia  colpi to  da  fenomeni  d i 
malattie importanti e letali». Nel 
dibattito è intervenuta anche 
la  vicesindaco ed assessora 
co m u n a l e  a l l e  Po l i t i c h e  d i 
Inclusione sociale e di Tutela e 
promozione della salute, Anna 
Maria Celesti: «È fondamentale 
riportare l’attenzione sui tumori 
maligni –afferma- soprattutto 
in una fase in cui si è allentata 
l’attenzione a causa del Covid». 
D u e  i  f a t t o r i  i m p o r t a n t i , 
secondo Celesti, per avere un 
Registro tumori costantemente 
aggior nato:  «una maggiore 
c o m u n i c a z i o n e  e  a n c h e 
snel l imento tra  le  strutture 
regionali che si occupano del 
tema e inquadrare i  tumori 
sul la  base  del  genere» .  Un 
lavoro su questi fronti, secondo 
la vicesindaco, permetterebbe 
di prendersi carico del malato 
a 360 gradi durante tutto i l 
percorso della malattia». 

Uno strumento indispensabile

Registro dei tumori, 
approvazione unanime in 

Consiglio comunale a Pistoia

Non dimentichiamocene
HIV: abbiamo vinto 
tante battaglie, ma 
ancora la guerra è lunga

 � Di Simone Ballocci

Il rapporto dell’OMS “Hiv Drug 
Resistance”,  pubblicato nelle 
scorse settimane, è l’occasione 
per tornare a parlare di HIV in 
un momento nel quale parlare 
di altre malattie che non siano 
covid par quasi strano. Perché, 
è vero: migliora la situazione 
della lotta all 'Hiv nel mondo, 
con un numero crescente di 

pazienti in terapia e con tassi di 
controllo dell'infezione sempre 
più alt i ;  tuttavia,  pur troppo, 

è altrettanto vero che ci  s ia 
un preoccupante fenomeno 
in  corso  del la  res is tenza  a i 

f a r m a c i  e  u n a  c r e s c e n t e , 
p e r i c o l o s i s s i m a  u s c i t a 
del l ’HIV dai  discorsi  comuni 
di  attenzione e prevenzione. 
La terapia antiretrovirale ha 
raggiunto in questi mesi una 
disponibilità, a livello mondiale, 
che "è aumentata a un ritmo 
senza precedenti negli ultimi 
dieci  anni".  Nonostante c iò, 
c irca i l  30% dei  37,7 mil ioni 
di  persone che ha contratto 
l'infezione non è ancora curato 
a d e g u a t a m e n t e .  P e g g i o r a , 
come dicevamo, la resistenza 
ai farmaci. 
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 � Di Edoardo Elia Sartini

I giovani di oggi sono molto 
stressati. Questo è un dato di 
fatto, ma in molti ignorano la 
reale causa di questo disagio. 
Tramite recenti studi, è emerso 
c h e  a l l ’o r i g i n e  d i  q u e s t o 
problema vi sarebbero – spesso 
– proprio le persone che più ci 
amano: i genitori.
Proprio loro si sono trasformati 
negli avvocati difensori dei figli, 
provocando però un effetto 
negativo. I ragazzi, con questa 
protezione, divengono più fragili, 
visto che non sono educati a 
resistere agli stimoli ambientali. 
Tutto questo è affermato da 
Raffaele Felaco, past president 
dell’ordine degli psicologi della 
Campania.
“Ciò che ci  deve indurre a 
riflettere è la fragilità di questa 
giovane generazione. La fragilità 
emotiva e la quasi  assoluta 
incapacità a gestire gli stress”. 
Secondo le parole dello studioso, 
s iamo tutt i  responsabi l i  d i 

questo fenomeno e per arginarlo 
ser v i rebbe una r ivoluzione 
urgente a l ivello educativo, 
f a ce n d o  c re s ce re  m e g l i o  i 
giovani, coinvolgendo istituzioni 
e famiglie.

Ve n g o n o  i n o l t r e  r i p o r t a t e 
le  test imonianze di  divers i 
i n s e g n a n t i ,  v i t t i m e  a n c h e 
loro  del la  debolezza  emo -
tiva giovanile, che raccontano 
d i  c o m e  t u t t o  c i ò  s i  s t i a 

e s p a n d e n d o ,  a m p l i f i c a t o 
anche dal la  pandemia.  Fe -
laco sottolinea come un’intera 
generazione di  educator i  e 
genitori italiani abbia confuso la 
protezione con l’iperportezione. 
In sostanza, la colpa è del gruppo, 
ma i risvolti sono a discrezione 
d e i  s i n g o l i ,  c o n  s o g g e t t i 
schiacciati da un meccanismo 
sbagliato.
Tutti gli psicologi sono concordi 
sul fatto che il Covid abbia reso il 
tutto più ingestibile e complesso, 
arrivando a parlare di “psico-
pandemia” e dell’effetto iceberg, 
secondo cui solo una piccola 
parte del reale disagio emerge. 
Ecco che, quindi, la fetta nascosta 
potrebbe evolversi da disagio a 
patologia mentale.

Stress e affetto

Lo studio: l’eccesso di 
protezione genitoriale  
crea giovani stressati
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ASSISTENZA ALLA PERSONA ANZIANA E DISABILE 
SIA DOMICILIARE CHE OSPEDALIERA, DIURNA 

E NOTTURNA. DA UN’ORA A 24 ORE

Fisioterapia

Aiuto alla Deambulazione

Assistenza alla Persona

Bagno ed Igiene Personale

Preparazione al Pasto

Accompagnamento
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366.46.52.133

Piazza G. Mazzini, 12 Pescia

CI IMPEGNIAMO OGNI GIORNO 
PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA 

DEI NOSTRI PAZIENTI



 � Di Simone Ballocci

Sei mattiniero o tiratardi la sera? 
È scritto nella flora intestinale.
Uno schema completo della 
c o m p o s i z i o n e  d e i  b a t t e r i 
intestinal i  identif ica gruppi 
batterici specifici che differiscono 
tra i mattinieri e i dormiglioni. Lo 
rileva una ricerca dell’Universita’ 
di Haifa, pubblicata su The Faseb 
Journal.  Sono stat i  raccolt i 
campioni fecali da 91 individui 
per estrarre e sequenziare il Dna 
batterico. L’analisi delle sequenze 
di Dna di ciascun campione ha 
consent i to  l ’ident i f icaz ione 
di tutte le specie batteriche 
intestinali e la quantificazione 
d e l l a  l o r o  a b b o n d a n z a .  I l 
cronotipo dei partecipanti è stato 
determinato in base ai tempi 
di sonno auto-riferiti durante 
i l  f ine sett imana (svegliarsi 
senza sveglia). Il confronto dei 
batteri intestinali nei mattinieri 
e nei tiratardi ha rivelato due 
principali gruppi batterici la 
cui abbondanza differiva tra i 

cronotipi Alistipes (elevato nei 
mattinieri) e Lachnospira (elevato 
in chi era tiratardi). I ricercatori 
hanno anche confrontato la dieta 
dei diversi gruppi di cronotipi e 
hanno scoperto che i cibi ricchi 

di fibre (frutta, verdura) e l’acqua 
potabile erano importanti nelle 
diete di chi si svegliava presto, 
mentre lo zucchero semplice e 
le bevande ad alto contenuto 
proteico (e zuccherate) erano 

associati a chi invece dormiva 
più tardi e si svegliava altrettanto 
tardi. Lo studio fornisce per gli 
esperti il primo passo verso lo 
sviluppo di diete specifiche per 
alterare la comunità batterica 
intest ina le  e  m igl io rare  la 
salute dei cosiddetti cronotipi 
tardivi. In pratica questo studio 
rivela e fornisce una conferma 
particolare ad un discorso più 
generale: per cambiare i propri 
comportamenti, e per variare il 
proprio stile di vita, è veramente 
essenziale pensare e ripensare a 
quello che si mangia.

Studi e curiosità

Mattiniero o tiratardi?  
È scritto nell’intestino
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 � Di Simone Ballocci

I l  v e t r i n o,  c i o è  i l  t e s s u t o 
tradizionalmente anal izzato 
a l  microscopio,  diventa un 
file e può essere analizzato in 
tempo reale attraverso una 
piattaforma che collega in rete 
tutti i laboratori italiani, ma può 
essere studiato da esperti in ogni 
parte del mondo. Siapec-Iap, la 
Società italiana di anatomia 
p ato l o gi c a  e  c i to p ato l o gi a 
d i a g n o s t i c a  s t a  g u i d a n d o 
questo percorso e ha stilato 
un documento con l ’ Istituto 
superiore di sanità per stabilirne 
i requisiti minimi. Il testo sarà 
presentato da Francesco Gabrielli 
(direttore del Centro nazionale 
per la Telemedicina e le nuove 
tecnologie assistenziali dell’Iss) 
al Congresso della stessa società 
scientifica che si è aperto il 23 
novembre. “L’anatomo-patologo 
esamina al microscopio qualsiasi 
tessuto ‘malato’, sia esso ottenuto 
da un intervento chirurgico, da 
una biopsia o da un agoaspirato - 

afferma Anna Sapino, presidente 
Siapec-Iap - Ci viene chiesto di 
definire la natura delle lesioni, 
e s p r i m e n d o  u n a  d i a g n o s i 

importante per il percorso del 
paziente. È, quindi, un lavoro che 
richiede alta professionalità, la 
possibilità di confronto e l’utilizzo 

di nuove tecnologie, perché non 
sempre è tutto ‘bianco’ o ‘nero’, 
e in questi casi dobbiamo avere 
un suppor to per l imitare al 
massimo il dubbio diagnostico”. 
P e r  F i l i p p o  F r a g g e t t a , 
presidente eletto Siapec-Iap, 
“la pandemia da Covid-19 sta 
favorendo l’implementazione 
d e l l a  p a t o l o g i a  d i g i t a l e 
e  l e  c o n d i v i s i o n i  v i r t u a l i . 
L’introduzione di scanner capaci 
di trasformare il vetrino ‘fisico’ 
in file consultabili da computer 
ha posto le basi per la diffusione 
della telepatologia”. “Il sistema 
p i ù  ava n z ato  a l  m o n d o  s i 
trova in Giappone, e prevede 
la centralizzazione dei referti 
di tutti i  pazienti - continua 
Fraggetta - In Europa è virtuoso 
l’esempio dell’Olanda. In Italia 
vi sono alcune esperienze di 
laboratori di anatomia patologica 
completamente digitalizzati dalla 
ricezione del campione di tessuto 
alla diagnosi finale, in Sicilia e in 
Piemonte”. 

Scienza e curiosità

Il vetrino da microscopio va 
in pensione: ora si potrebbe 

far tutto con un file...
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L’epigenetica è  una branca 
della genetica che si occupa 
di  anal izzare perché alcuni 
esseri viventi possono avere 
c a r a t t e r i s t i c h e  ( f i s i c h e , 
metaboliche,  cel lular i ,  ecc.) 
diverse rispetto all’informazione 
genetica con cui sono nati . 
L’Epigenetica ci  svela come 
migliorare tali caratteristiche 
tramite strategie mirate.

L’epigenetica provoca 
modifiche a livello genetico
Questi fenomeni possono essere 
ottenuti in maniera semplice 
tramite lo stile di vita sano, la 
Nutrizione, l’Esercizio fisico, le 
Emozioni, un buon equilibrio 
intestinale, ecc.
Con l’epigenetica si può agire 
abbassando i rischi di sviluppare 
malattie.
Alcuni adattamenti avvengono 
perché esiste una componente 
genetica in grado di modificare 
la sua espressione e riscrivere 
così una nuova informazione, 
cancellando quella precedente 
che potrebbe corrispondere 
ad una malattia tramandata di 

generazione in generazione. Per 
esempio: il Diabete, il Colesterolo 
l ipertensione e tante altre.
Con i l  test  epigenetico del 

bulbo del capello e nella sua 
risonanza possiamo avere un 
quadro mirato delle carenze e 
mancanze da colmare per poter 
ritrovare sia il sentirsi meglio che 
evitare l’attivazione genetica 
di un ipotetica predisposizione 

genetica nel DNA.
La scienza dimostra che attuando 
una correzione di stile mirato in 
poche settimane il corpo riesce 

ad adattarsi a stimoli esterni e 
fin dal primo giorno iniziano 
una serie di adattamenti che 
interessano più livelli cellulare, 
metabolico ...che riporteranno 
l organismo nel suo corretto 
funzionamento ..
Test Epigenetico SDrive L’ analisi 
del bulbo del capello con una 
nuova tecnologia... Uno scanner 
dei capell i  e 12/15minuti si 
ottiene il  r isultato . .   è una 
risonanza mirata ad individuare 
le mancanze e carenza dando un 
quadro.

Il test del capello 
Include le seguenti categorie: 
Le 16 vitamine principali, 16 
minerali  principali ,  3 gruppi 

di acidi grassi essenziali ,  13 
gruppi di antiossidanti, 23 tipi di 
amminoacidi, Tossine – sostanze 
chimiche, radiazioni,  metalli 
tossici, Microbiologia – batteri, 
funghi, muffe/spore, parassiti, 
virus, 14 principali categorie 
di  EMF&ELF,  Cibi  e addit ivi 
al imentari  cioè quali  cibi  e 
additivi evitare.

In base al risultato una correzione 
mirata e e l ’integrazione per 
c o l m a r e  l e  c a r e n z e  s o n o 
finalizzate a migliorare la qualità 
della salute....
Presso il  mio studio olistico 
la Dott.ssa D.  Sciarr ino è a 
disposizione per test e info.

Genetica

L’epigenetica provoca 
modifiche a livello genetico
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a cura di
Dott.ssa Costanza Carabellese

Studio Olistico dott.ssa Carabellese 
Costanza

CARTA D’IDENTITÀ

Laureata in Farmacia 
nel 2001 e dopo 
aver lavorato come 
informatrice Scientifica 
del Farmaco, si è 
avvicinata alla 
medicina olistica specializzandosi in 
Naturopatia, Reiki, Fiori di Bach, Ayurveda, 
MuMassage, Massaggio sportivo avanzato, 
Riflessologia ayurvedica, tecniche manuali 
olistiche e tecniche sciamaniche Hawaiane di 
meditazione e respirazione fino a studiare per 
diventare counselor olistico. E’ Iscritta CSEN 
e al registro degli Operatori del benessere 
della regione Lombardia. PROPONE PERCORSI 
PERSONALIZZATI, CON LA SCELTA ACCURATA 
DEI TRATTAMENTI, IN BASE ALLA SITUAZIONE 
DI PARTENZA DEL RICEVENTE.

Studio Olistico  dott.ssa  
Carabellese Costanza
Via Roma 3 Pieve a Nievole
cozabel@hotmail.it
Telefono: +39 3479503472
Email: cozabel@hotmail.it
 Studio Olistico  dott.ssa  Carabellese 
Costanza
 costanza.studio.olistico
 studio-olistico-dott-ssa-carabellese-
costanza.webnode.it
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Diestista nutrizionista

a cura di
Dott.ssa Diletta Ulivelli

L’angolo della nutrizionista

CARTA D’IDENTITÀ

Dott.ssa Diletta Ulivelli
Dietista nutrizionista
Laureata in nutrizione umana e dietetica 
- formazione accademica con esperienze 
professionale acquisite in diversi Paesi del 
mondo. E’ iscritta all’Ordine Interprovinciale 
TSRM-PSTRP con  numero di matricola 338.
Master specialistico in Diagnosi e Trattamento 
dei disturbi alimentari e dell’obesità ,“elabora 
piani alimentari personalizzati per soggetti 
sani con la finalità di migliorare lo stile di vita 
e/o il rapporto con il cibo e per individui con 
patologie specifiche”.

Riceve 
Centro Fabula – Via Risorgimento 
661/e - 51015 Monsummano Terme (Pt) – 
335 5743414, 
Gb medical center – Via della 
Repubblica 88/c – 51039 Quarrata (Pt) – 
0573 774050,
Studi medici Arcobaleno – Via del 
Bastione Mediceo 80/a – 51100 Pistoia - 0573 
180362.

Quante volte è capitato che 
pensassimo a quanto quella 
persona sia fortunata ad aver 
avuto una buona genetica e 
provato anche una leggera 
invidia?
Senza dubbio è vero che questa 
“condiz ione pr iv i legiata” in 
molti casi è dovuta soprattutto 
a l  patr imonio genetico ma 
l a  g e n e t i c a  n o n  è  l a  s o l a 
responsabile; vediamo in che 
modo le nostre scelte possono 
influenzare (e non poco) le 
variazioni di peso.
Il SET POINT è una teoria con cui 
si spiega l’omeostasi del peso, 
ovvero il fatto che il peso più o 
meno volontariamente tende 
a stare in un range. Regola le 

calorie che noi bruciamo ma non 
direttamente il peso. Il peso è 
infatti il risultato di un bilancio 
energetico (la differenza) tra 
ciò che mangiamo e ciò che 
“bruciamo”. 

I l  S E T  P O I N T  s v o l g e r e b b e 
un’azione protettiva in quanto 
tenta  d i  garant i re  i l  buon 
funzionamento dell’organismo 
a n c h e  n e l  c a s o  i n  c u i  l e 
energie a disposizione siano 
poche mediante una sorta di 
adattamento metabolico.
Quando siamo a dieta restrittiva 
da troppo tempo, si innesca 
u n  f e n o m e n o  c h i a m a t o 
TERMOGENESI ADATTATIVA per 

il quale il nostro corpo decide 
di consumare meno calorie per 
non rischiare di rimane a corto di 
energie per le funzioni vitali. 
Quanto e cosa mangiamo, il 
numero di  diete restr i tt ive 

al le  qual i  c i  sottoponiamo, 
la quantità di attività fisica, il 
compor tamento a l imentare 
sono solo alcuni dei  fattori 
modificabili che incidono sul 
nostro dispendio energetico 
molto più della nostra genetica. 
N o n  e s i s t e  u n  p r o t o c o l l o 
scientifico valido per “sbloccare 

il metabolismo” ed uscire da 
questa situazione. Sicuramente 
un’ulteriore restrizione calorica 
o l’eliminazione dei carboidrati 
non sono strade da percorrere 
i n  q u a n t o  r a f fo r z e re b b e ro 
m a g g i o r m e n t e  l a  s c e l t a 
d e l l ’o rg a n i s m o  d i  a gi re  i n 
“modalità risparmio”.
Anche l’incremento dell’attività 
fisica sembra non funzionare 
in quanto i l  corpo farebbe 
c o m u n q u e  b r u c i a r e  m e n o 
calorie possibili (“vado a correre 
un’ora tutti i giorni ma non perdo 
neanche un etto!”).

Cosa fare? PREVENIRE.
Il messaggio da fissare è che la 
motivazione per la quale si decide 
di mettersi a dieta, il numero 
di diete restrittive e il tempo 
per il quale vengono osservate 
s o n o  a s p e t t i  fo n d a m e nt a l i 
per i l  raggiungimento ed i l 
mantenimento degli obbiettivi 
a lungo termine: mettersi  a 
dieta NON è una scelta senza 
conseguenze.
Inoltre, soprattutto in periodi di 
festività come questo nei quali 
le tavole abbondano di cibo 
e le occasioni per festeggiare 
aumentano, è importante tenere 
presente che saltare i pasti (“non 
pranzo perché ho la cena con i 
colleghi”) o ridurre drasticamente 
la quantità di  cibo assunto 
(“mangio solo lattuga così stasera 
posso mangiare quello che voglio 
senza sensi  di  colpa”)  sono 
atteggiamenti potenzialmente 
pericolosi e da evitare.
M a n g i a r e  u n  p o’ d i  t u t t o 
moderatamente,  in maniera 
equilibrata, bilanciata e varia 
e soddisfare le proprie “voglie” 
senza farle diventare “ossessioni”, 
sono sicuramente alcuni dei 
punti da tenere a mente per 
vivere in forma sana e serena il 
rapporto con sé stessi, il cibo e 
la bilancia.

Il Set Point
Chi di noi non conosce qualcuno che qualsiasi 

cosa mangi, non ingrassa neanche un etto?



 � A cura del Prof Daniele Sorbello

Q u a s i  t u t t i  o r m a i  s a n n o 
dell ’impor tanza del metodo 
Pi l a t e s  n e l l a  p r e v e n z i o n e , 
cura e mantenimento del le 
problematiche posturali e delle 
colonna vertebrale. La stessa 
importanza il  Pilates ce l ’ha 
per chi vuole tonificare il corpo 
rendendolo l ibero da dolori 
e costrizioni. Ma negli ultimi 
tempi, chi come me, ha studiato 

a fondo il metodo, è riuscito ad 

applicarlo senza stravolgere o 
“inventarsi” le sequenze anche 
nel mondo sportivo portando 
dei  r i su l tat i  est remamente 
importanti. Il Pilates Classico 
infatti se conosciuto e applicato, 
s t a  d i ve nt a n d o  u n  a l l e ato 
impor tantissimo sia per gl i 
s p o r t i v i  ( m i g l i o ra m e nto  l a 
performance, la riduzione degli 
infor tuni ,  e l ’accorciamento 
dei  tempi di  recupero) che 
per le società sportive stesse 
( m a g g i o r i  g a r e  d i s p u t a t e 
dal  tesserato,  r iduzione dei 
costi di cura per infortunio). 
L’approccio al metodo da parte 
dello sportivo (professionista o 
dilettante, giovane o maturo) 
deve essere globale. Non ci si 
può improvvisare insegnanti 
di Pilates quando si ha a che 
fare con corpi  sottoposti  a 
stress fisici  e psichici molto 
forti. Bisogna essere specialisti 
del metodo e programmare le 

sedute in base a un notevole 

numero di  fattor i  : lo  spor t 
praticato l’impegno settimanale 
( quanto, come e dove ci si 
allena) l ’età dello sportivo la 
anamnesi fisica ( come, dove , 
quanto ci si infortuna)l’esame 
posturale ( ogni individuo è 
diverso per caratteristica e/o 
per compensazione)Solo dopo 
l’analisi di tutti questi fattori, lo 
specialista del Pilates, individua 
u n a  s t r a t e g i a  i d o n e a  p e r 
accompagnare lo sportivo nella 
sua performance. Il metodo si 
basa su sequenze a corpo libero 
o con l’utilizzo di apparati, ed 
è proprio questa miscelazione 
i n s i e m e  a l l a  c o s t a n z a 
(programmazione) delle sedute 
che già con qualche settimana si 
ottengono risultati documentati* 
molto soddisfacenti. Oggi solo 
una piccola parte delle società 
sportive ha capito l’importanza 
di affidarsi ad uno specialista 
del metodo, contro invece un 

numero sempre maggiore di 

sportivi che, privatamente, si 
fanno seguire da un Pilates 
Specialist, indipendentemente 
dal lo spor t  prat icato o dal 
contratto in essere. I l  nostro 
Studio,  segue con costanza 
calciatori (dalla serie A alla 3 
categoria! ! )  c ic l ist i ,  podist i , 
tennisti, golfisti e ballerini, e 
la soddisfazione più grande 
la abbiamo non solo quando 
arriva i l  “r isultato” spor tivo, 
ma anche nel risolvere quelle 
problematiche fisiche che erano 
presenti negli anni passati. Buon 
Pilates a tutti!

* Institute for Physical Activity 
and Nutrition, School of Exercise 
and Nutrition Sciences, Deakin
University, Geelong, Victoria 
A u s t r a l i a .  D e p a r t m e n t  o f 
Orthopaedics, Institute of Clinical 
Sciences,
University Gothemburg, Sweden

Il Pilates dello sportivo
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Al Centro Pilates del Prof. Daniele Sorbello ed Emanuela Di 
Vita le attività vengono svolte con professionalità in 
ambiente esclusivo.
Tutto possono praticarlo senza limiti di capacità o di età, il 
metodo è rigoroso, ma �essibile, e adattabile a qualsiasi 
esigenza e caratteristica del corpo.



I l  monopatt ino e lett r ico  è 
un mezzo ecologico,  la  cui 
ut i l izzazione sul le  strade è 
diventata sempre più frequente. 
Il forte impatto che ha prodotto, 
è dovuto a due fattori principali: 
si tratta di un mezzo altamente 
e c o l o g i c o  e  g l i  i n c e n t i v i 
statali per il suo acquisto. Lo 
stesso, per le norme del CdS, 
è equiparato alla bicicletta in 
quanto considerato velocipede. 
Chiaramente, a differenza della 
bicicletta non ha il sellino ed 
ha un motore elettrico, la cui 
potenza non può superare i 
500 watt. La velocità massima 

consentita non può superare i 
20 Km/h e nelle aree pedonali 
non può superare i  6 km/h. 
Tutti i monopattini devono ora 
essere dotati  di segnalatore 
acustico, sistema di frenatura, 
degli indicatori direzionali e 
luci anteriori e posteriori. La 
guida dello stesso è concessa 
a partire dagli anni 14 ed il 
conducente deve essere in 
possesso dei requisiti psicofisici 
per guidare in sicurezza. Vi è il 
divieto assoluto di guidarlo sotto 
effetto di sostanze stupefacenti 
e psicotrope e se si superano 
i limiti alcolici consentiti. Su 

questo mezzo di locomozione 
non si può andare in due, né 
trasportare animali, né si può 
usare il cellulare senza auricolari. 
Con il monopattino è vietata 
la circolazione e la sosta sui 
marciapiedi. Non si possono 
percorrere le corsie riservate 
ai  mezzi  pubblici  e si  deve 
tenere rigorosamente la destra, 
r i s p e t t a n d o  l a  s e g n a l e t i c a 
v e r t i c a l e  e  o r i z z o n t a l e . 
Nel le  ore seral i /notturne è 
consigliato l’utilizzo di un jacket   
fosforescente. Bisogna sempre 
ricordare che la strada, richiede 
annualmente un tr ibuto di 

sangue che si può ridurre con 
maggior prudenza, regolando 
l a  v e l o c i t à ,  c o n  m a g g i o r i 
controlli da parte delle FF.PP e 
la consapevolezza che chiunque 
si pone alla guida di qualsiasi 
mezzo di locomozione, lo deve 
fare avendo ben presenti  i 
pericoli o gli ostacoli improvvisi 
che si possono palesare. Ben 
venga quindi l’utilizzo di questo 
monopatt ino elettr ico e  di 
qualsiasi altro mezzo ecologico, 
m a  r i c o r d i a m o c i  s e m p r e 
che l ’attore pr incipale  è  i l 
conducente, che deve utilizzarlo 
con la testa.

Il monopattino elettrico usiamolo con la testa accesa 
e rispettando il codice della strada 
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a cura di
Massmiliano Massimi

Presidente dell’associazione Massimo 
Massimi Onlus

AUTOFFICINA CAR AUTO 
di ALESSIANI JONNI & SERPENTONI DANILO

L’esperienza di 40 anni nella riparazione e nell’assistenza stradale di:
 autovetture  autoveicoli industriali  autocarri  camper  mezzi agricoli

 macchine movimentazione terra  assistenza gomme
e inoltre, REVISIONE AUTO!

Riparazione e assistenza auto d’epoca
AUTOFFICINA CAR AUTO SNC

via Santovecchio, 49 - CASTELLARE DI PESCIA (Pistoia)
Tel. 0572.444577 - fax 0572.448070 - o�cinacarautojd@gmail.com - www.auto�cinacarauto.com 

Auguri di Buone Feste



ALTRI SERVIZI 
assistenza gomme 
assistenza meccanica 
soccorso stradale 
assistenza legale 
auto sostitutiva 
gestione del sinistro

oltre 40 anni 
di esperienza 

nella carrozzeria

AUTOCARROZZERIA BELLAVISTA di Stefano Corradi  
via Molinetto 4 - BORGO A BUGGIANO

 0572.30331      335.6824450



 � a cura dell’astrofilo e appassionato 
di astronautica Massimo Mar tini.

Eventi  del  mese: 
L u n a ,  p i a n e t i 
v i s i b i l i  a  o cc h i o 
nudo e fenomeni 
interessanti. 
A Dicembre vi sarà 
Luna nuova i l  4 , 
primo quarto l’11, 

piena il 19 e ultimo quarto il 27. Mercurio 
non sarà molto apprezzabile nella prima 
parte del mese, ma vicino a Venere verso 
la fine dell’anno, dopo il tramonto. Venere 
sarà la perfetta ‘stella della sera’, luminoso 
e facilmente osservabile per tutto il mese. 
Marte sarà difficilmente apprezzabile nelle 
luci del crepuscolo prima dell’alba, verso 
Oriente. Il periodo di osservabilità di Giove 
diminuisce giorno dopo giorno ma lo si può 
ancora vedere alla sera, dopo il tramonto, 
verso occidente. Saturno, come Giove, ma 
ancora più basso sull’orizzonte occidentale. 
Nelle notti tra il 13 ed il 15 Dicembre: picco 
dello sciame meteorico delle Geminidi, 
con una media oraria di circa 120 meteore. 
Lo sciame è prodotto dai detriti lasciati 

dal l ’asteroide - cometa 3200 Phaethon, 
scoperto solamente nel 1982. È considerato 
da molti come il miglior sciame meteorico 
annuale per le multi-colorazioni assunte 
dai frammenti in rientro nell’atmosfera. Il 
21 dicembre si avrà il Solstizio d’Inverno, 
Questa data corrisponde in termini di ‘giorno’ 
a quello più corto nell’emisfero settentrionale 

del pianeta, il nostro, e a quello più lungo 
nell’emisfero meridionale. Il Sole oggi avrà, 
dal nostro punto di vista, l’elevazione più 
bassa nel cielo diurno.

Costellazioni. Il cielo di dicembre è dominato, 
a sud, dalla grande e luminosa costellazione 
di Orione, dalla luminosa stella Sirio e 
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di Luca e Simonetta

via Bruceto, 43/D MASSA E COZZILE 
telefono 0572.73411

Da sempre punto vendita
Pane Malocchio

Prodotti fornitori locali

via Mammianese, 249  
PIETRABUONA | PESCIA (Pistoia) 

telefono 0572.408134

L’angolo del buongusto, a Pietrabuona dal 1928

Macelleria, salsicce 
di produzione propria,

piccoli alimentari, 
dolci artigianali

CONSEGNA A DOMICILIO  



GAV (Gruppo Astronomico Viareggio) - 
http://www.astrogav.eu
Astronomia Pratica/Giuseppe Petricca - 
http://astropratica.space
Stellarium - https://stellarium.org/it/

dall’asterismo del Triangolo invernale. Orione 
è in assoluto la protagonista del cielo: la sua 
caratteristica forma a clessidra, le tre stelle 
allineate della cintura e la sua posizione a 
cavallo dell’equatore celeste, ne fanno il 
punto di riferimento per gli osservatori del 
cielo di tutto il mondo. Proseguendo a sud-est 
lungo la linea della cintura, si arriva a Sirio, la 

stella più luminosa dell’intera volta celeste; 
a completare il triangolo Sirio-Betelgeuse è 
Procione, astro notevole nella costellazione 
del Cane Minore. A sud di Sirio, il corpo del 
Cane Maggiore è segnato da una catena di 
stelle che prosegue verso sud-est, terminante 
in un triangolo. A nord del Triangolo Invernale, 
si evidenzia bene la costellazione dei Gemelli. 

Ad nord-ovest di quest’ultimo, in alto nel 
cielo, si estendono il Toro e l’Auriga. Ad est 
inizia ad intravedersi la figura del Leone, a 
forma di trapezio, con la brillante Regolo. Il 
campo a sud-est si fa invece privo di stelle, 
in direzione della grandissima Idra e di altre 
costellazioni minute. A nord, il Grande Carro 
inizia ad elevarsi sull’orizzonte, così inizia ad 
apparire “verticale”, mentre al suo crescere 
segue, dalla parte opposta alla Stella Polare, 
il declino di Cefeo e di Cassiopea. Verso ovest, 
ancora si rende visibile dopo il tramonto 
Fomalhaut, la brillante stella Alfa del Pesce 
Australe, e la Balena, così come il Quadrato di 
Pegaso, dominante nei cieli di inizio e metà 
autunno. A sud-ovest di Orione, si snoda la 
tortuosa costellazione di Eridano, che termina 
con la brillantissima stella Achernar, al di sotto 
dell’orizzonte osservabile dall’Italia. Con il 
Cigno tramonta l’ultima delle costellazioni 
che hanno dominato i cieli dell’estate. 

77QUELLOCHEC’È NEL CIELO

Abbigliamento - Intimo
 Teleria - Merceria

Via Ponte Buggianese n° 116
Loc. Pittini- Borgo a Buggiano

Tel 057230949

Da più di 100 anni  
un punto di riferimento per lane, 

filati, bottoni e intimo

Corso Roma, 63  
MONTECATINI TERME 

Tel. 0572.78072 via Marruota, 124 - 51016 MONTECATINI TERME 
TEL. 0572.506686

Tante idee per Natale
Filati, Lane, Bottoni

Intimo Uomo, Donna e Bambino
Playtext, Lovable, Sloggi e Alpina

La Merceria
di Serena & Andrea



 � Di Simone Ballocci

Il Bonus Animali Domestici 2021 
è una detrazione fiscale pari al 
19% sull’importo delle spese 
veterinarie effettuate tramite 

pagamenti digitali, la quale è 
stata riconfermata con la Legge 
di Bilancio 2021. L’incentivo può 
essere richiesto una volta sola, 
anche se proprietari di più di un 
animale domestico, presentando 
i relativi documenti d’acquisto 
o dei microchip: se il cane o il 
gatto è sprovvisto di microchip, 
si può ricorrere al pet passport 

rilasciabile dal veterinario, al 
certificato di adozione oppure 
e s e g u i r e  l a  r e g i s t r a z i o n e 
volontaria dell’animale. Il bonus 
viene calcolato sulla base dei 
seguenti dati: costo complessivo 
annuale delle spese detraibili pari 
a 550 euro; valore della franchigia 
pari a 129,11 euro; rimborso Irpef 
massimo pari a 80 euro. 

La detrazione fiscale è applicabile 
di fronte alle spese sostenute per 
visite specialistiche e veterinarie, 
interventi di chirurgia, esami in 
laboratorio e l’acquisto di farmaci 
specifici con prescrizione, tutti 
con soli pagamenti elettronici e 
tracciabili.
Una misura che sicuramente 
ha visto il favore dei tantissimi 

italiani possessori di un animale 
domestico, ma non basta: ci sono 
molte associazioni che chiedono 
al governo di fare di più. Alcuni 
esempi riguardano la riduzione 
dell’Iva applicata al mangime 
per  animal i  e  la  completa 
esenzione per quanto riguarda 
le prestazioni  sanitar ie,  ma 
anche la possibilità di introdurre 
degli assegni in base all’ISEE e 
di aggiungere una detrazione 
fiscale sull ’acquisto dei cani 
guida e a sostegno delle spese 
veterinarie, nonché dei bisogni 
quotidiani dell’animale.

La misura

Bonus animali domestici:  
“Il governo può fare di più”
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ADOZIONE DEL CUORE di...

Rodolfo
RODOLFO 13 ANNI 

Scaricato in canile perché oramai vecchio e un po’ brontolone, ma in realtà Rodolfo, non è 
brontolone, fa un po’ di scena per farsi dare un biscotto. 
Rodolfo cerca una famiglia, perché non può finire la sua esistenza in una gabbia di canile. 
Innamoratevi dei suoi occhioni, venite a conoscerlo. 
All’inizio è riservato con le persone e non ama farsi toccare da chi non conosce, ma una volta 
diventato amico, è felicissimo ogni volta che riceve visite. Amante delle passeggiate. 

 via Delle Padulette (già via S. Antonio) - MONTECATINI TERME 
 334.6211610   www.canilehermada.it -   canilehermada@gmail.com 
consigliodirettivohermada@gmail.com - Orario Passeggiate: 14.00 - 18.00

Aperto tutti i giorni dalle 14,00 alle 18,00



 � A cura del Dott. 
Balistreri Claudio

Negli ultimi anni sono stati 
commercializzati numerosi 
m a n g i m i  a l t e r n a t i v i  a i 
pet food tradizionali ed è 
aumentata notevolmente la 
popolarità delle diete casalinghe. Lo scopo 
dell’articolo di questo mese è quello di dare 
delle informazioni di base per non creare 
dei falsi miti sul cibo da proporre ai nostri 
compagni pelosi.
Mangimi a base di insetti: gli insetti hanno 
un contenuto di proteine altamente digeribili 
con un profilo amminoacidico adatto a 
soddisfare i fabbisogni nutrizionali degli 
animali da compagnia. Nel 2015 è stato 
commercializzato il primo mangime per 
cani insect-based, da allora si trovano molti 
prodotti a base di insetti sotto forma di 
mangime secco, pressato o umido. In molti 
di questi prodotti gli insetti rappresentano 
l’unica fonte proteica mentre per i grassi sono 
spesso presenti ingredienti animali (pollo 
e pesce). Un elemento a favore dell’uso di 
questi mangimi è rappresentato dal fatto che 
l’attività antibatterica naturale degli insetti 
rende non necessario l’uso di farmaci pesticidi 
per il loro allevamento e di conseguenza si 
annullano i residui tossici nei sottoprodotti 
ottenuti.
Mangimi Grain Free: si definisce tale un 
mangime quando è prodotto senza l’utilizzo 
di cereali come mais, grano o riso. L’amido 
necessario alla lavorazione del prodotto 
proviene quindi da fonti alternative come 
patate, tapioca e legumi. Questi mangimi 
nascono per soddisfare l’ancestrale origine 
carnivora del cane e del gatto essendo 
tipicamente più ricchi in proteine e grassi. 
Proprio per queste ragioni bisogna però 
considerare le esigenze effettive di ogni 

singolo animale.
Mangimi pressati a freddo: sono prodotti 
tramite un processo che richiede temperature 
più basse rispetto all’estrusione fino ad 
ottenere un composto solido di forma 
cilindrica, il pellet. Tra i vantaggi si annovera 
quello secondo cui l’impiego di temperature 
più basse consenta di preservare i nutrienti, 
sebbene sia vero va ricordato comunque 
che le farine animali utilizzate, per essere 
prodotte, sono sottoposte a lavorazioni ad 
alte temperature. Altro vantaggio attribuito 
è la maggiore digeribilità e la riduzione della 
sindrome da dilatazione/torsione gastrica. 
Dalla letteratura al momento non è possibile 
dichiarare che il pellet si migliore delle 

crocchette e viceversa.
Dieta casal inga:  questo t ipo di  dieta 
rappresenta una valida alternativa ai mangimi 
commerciali poiché, nonostante il maggiore 
impegno richiesto nella sua preparazione, 
possiede numerosi vantaggi fra cui l’impiego 
di cibi freschi e digeribili ,  l ’assenza di 
conservanti e una alta appetibilità. Tuttavia 
per essere completa e bilanciata deve essere 
formulata da un medico veterinario che 
sappia combinare e dosare gli ingredienti più 
idonei. Le diete casalinghe possono essere 
poi crude o cotte anche se fra le due non ci 
sono stati ancora studi scientifici che abbiano 
dimostrato i potenziali benefici dell’una 
rispetto all’altra.

Pillole Alimentari
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rep 24 ore 3403323208

Via Fiorentina 50 Pescia
tel. 05721906336

SERVIZI
Reperibilità e Pronto Soccorso 24 ore al giorno,  365 giorni all’anno, festivi compresi 
Visite cliniche - Prevenzione - Radiologia - Ecografia - Lab analisi - Citologia - Oncologia - 
Endoscopia - Oculistica - Chirurgia - Degenza e Day hospital



C a r i  a m i c i ,  s e m b r a  i e r i 
che  eravamo a l la  gr ig l iata 
f e r r a g o s t a n a  a d  o d i a r e 
l ’ennesimo tormentone che 
usciva dal nostro “smart speaker” 
(la radio no… è superata) e siamo 
arrivati qua, circondati dalle luci 
natalizie e dalle canzoncine 
americane (che preferisco non 
commentare). Nel frattempo io 
scrivo che è appena terminato il 
“Black Friday” e da qualsiasi parte 
mi volevano vendere quello che 
secondo loro sarà, il “Disco di 
Natale”. Sono in dubbio su tanti 
album, che trovo interessanti e 
belli, ma sono sicuro del disco 
che non vorrò avere né per le 
Feste di Natale né dopo : “30” 
l’ultimo di ADELE. Benedetto 
streaming, ragazzi, nonostante 
il primo singolo “easy on me” mi 
sia apparso cosi brutto, tale che 
è diventata la minaccia per il mio 
nipote se non fa i compiti (lo 
costringo ad ascoltarlo), speravo 
che il resto fosse un po meglio. 

Speranza vana, infatti cerco le 
recensioni in rete, parlano tutti 
della sua dieta dimagrante, 
delle sue nuove pettinature e ho 
capito tutto: agli “internettologi” 
della musica non frega nulla. Si 
stupiscono poi se un bimbo di 
9 anni sentendo “kashmir” dei 
Led Zeppelin chiede allo zio che 
musica è, anche se l’ha ascoltata 
un sacco di volte ad “avanti un 
altro” come stacco musicale. Cari 
amici, partiamo dalla musica 
poi al  look pensiamo dopo. 
Meno male che quest’anno ci 
sono veramente dei bei dischi 
da comprare,  specia lmente 
in vinile. Fra gli italiani sono 
stupito dal disco del 2020 dei 
PINGUINI TAT TICI NUCLEARI, 
“AHIA”, un disco di musica leggera 
italiana vecchio stile, 7 canzoni 
simpatiche ma emozionanti, 
che tanto mi ricordano i primi 
album degli 883, dei quali, non 
solo io, sono affezionato come 
ad un compagno di scuola del 
liceo, musica da canticchiare ma 
che allo stesso tempo ti scalda 
il cuore. Anche “Ho cambiato 
tante case” di TIROMANCINO 
l’ho trovato un bel disco da 

avere, “ finche ti va” e il singolo 
“domenica” sono due piccoli 
grimaldelli che ti convincono 
ad ascoltare le altre canzoni. Un 
album suonato davvero bene, 
semplice e toccante, di qualità 
davvero alta, ogni volta in più 

che lo ascolti non ti annoia, ma 
ci scopri qualche particolare 
che ti emoziona. Non sto a ri-
ragionare del l ’ult imo di  ED 
SHEERAN perché se no divento 
noioso, mi vorrei soffermare su  2 
mostri sacri della nostra canzone, 
ZUCCHERO e VASCO ROSSI, il 
primo con un album di cover e 
l’altro con 12 nuove canzoni.... 
Grazie di tutto ma, mi sembrano 
dischi gia sentiti. A proposito di 
nuove icone, cari MANESKIN… 
se vi chiappo vi faccio ascoltare 
all’infinito la vostra stucchevole 
“Mammamia”, dopo Teatro d’ira 
e “Il ballo della vita” (che sto 
apprezzando ora) mi fate una 
ruffianata mondiale invece di 
andare in studio e mettere in 

“Album quality” la vostra versione 
di “Amandoti”, originariamente 
dei CCCP di Ferretti, già riscoperta 
dalla Nannini ma che voi fate 
live in maniera entusiasmante? 
GRRRR, mi avete fatto arrabbiare 
ma, siete giovani e va bene cosi, 
perché nonostante tutto “you 

really play” come ha detto Iggy 
Pop Chiudo ri-ascoltandomi la 
nuova versione (40 anni dopo) 
di “Don’t you want me (baby)” 
degli HUMAN LEAGUE, scusatemi, 
avevo 16 anni ed è stato uno dei 
primi dischi che maneggiavo 
sopra i Technics 1200 “da dj”, 
non lo posso dimenticare e mi 
fa piacere vedere il remix 2021 
in cima alle classifiche, perché 
questa, bene o male, è “la mia 
musica”.

Vorrei comprare (o regalare) 
un disco per natale
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a cura di
Pierluigi Pardocchi (DJ Gigi)



 � Di Claudia Lepori

“Country road take me home...” 
Come non leggerla cantando!.. 
Ci riporta alle atmosfere western 
dei suoi luoghi di origine, dove 
intorno agli anni venti ha iniziato 
a spopolare tra la gente del sud 
degli Stati Uniti. E della country 
music fanno parte vari generi più 
o meno lenti, influenzati da artisti 
diversi di cui Jimmie Rodgers è 
stato il porta bandiera. A lui 
dobbiamo l’impronta popolare 
di  questo genere grazie  a i 
testi che parlano di persone 
comuni, storie in cui la gente 
si identificava e canticchiava a 
lavoro nelle campagne o tra 
le mura domestiche. Oggi ha 
esponenti che ne perpetrano la 
tradizione in chiave moderna 
come la grande Sheryll Crow il cui 
sound in molti pezzi riporta alla 

sua terra, il Missouri. Ma anche 
gruppi costituiti da familiari, 
così come vuole l ’origine di 
questo genere. Su youtube il 
canale dei “The Petersens” conta 

606.000 iscritti. Sono esponenti 
del bluegrass,  un genere di 
country music con influenze 
scozzesi e vocalità gospel. Sono 
partiti esibendosi in chiese e 

feste di paese e sono diventati 
un fenomeno nel panorama 
musicale country. L’anima di 
questo genere è la connotazione 
ora nostalgica, ora spensierata 
che ispirano le note di banjo, 
violini,  viole,  mandolini con 
impasti di voci che raccontano 
di amori o di padri e figli o di 
fuorilegge diventati leggenda. 
La sua impronta contamina pezzi 
disco e ballate rock moderne e 
da questa cultura hanno attinto 
grandi successi cinematografici 
come Into the wild (la cui colonna 
sonora è firmata da Eddie Vedder) 
o il più recente A star is born.  
Insomma, come spesso accade 
dal nuovo mondo attingiamo 
tendenze e tradizioni e questa 
è una perla da conoscere ed 
apprezzare per i cultori della 
musica.

Ritratti di musica – generi

La musica country, un 
autentico viaggio 

 � Di Alex Galli

Il 5 novembre 2021 è uscito su 
tutte le piattaforme digitali 
il nuovo singolo e il video di 
Francesca Alotta ,  Diversa . 
Francesca ha radici profonde 
e la sua voce calda, intensa, 
conserva tutto il sole e i sapori 
del sud. Un’artista eclettica, 
forte ed emotiva che nelle sue 
interpretazioni sa coinvolgere 
e toccare le corde più intime 
e profonde. Di strada ne ha 
fatta tanta e in lei abbiamo 
a p p r e z z a t o  t u t t e  l e  s u e 
s f a c c e t t a t u r e  d ’i n t e r p r e t e , 
di  musicista,  percussionista 
e cantautr ice.  Con Diversa , 
Francesca racconta una storia 

vera, dando voce a chi, ancora 
oggi, deve lottare per affermare 
la propria identità.  Diversa 
nasce dalla constatazione di 
come ancora oggi  c i  s iano 
pregiudizi che non riusciamo 
a superare. Oggi Francesca è 
Diversa, una donna matura che 
proprio dopo la pubblicazione 
e il successo dell’ultimo disco 
Anima mediterranea, ha dovuto 
dividere un tratto di strada con 

un ospite inatteso, il cancro. Una 
caduta che non l’ha fermata, 
ma al contrario, l’ha costretta a 
scavare dentro di sé, ritrovando 
lo slancio, non solo per ripartire 
ma per superare i propri limiti. 
“Mi ha costretta a crescere, a 
cercare dentro di me risorse che 
non immaginavo. La malattia 
mi ha letteralmente “ribaltata”, 
costringendomi a rivedere ogni 
cosa. Bisogna credere in noi stessi, 

non mollare e cercare sempre e 
comunque nuovi stimoli. Oggi sono 
più forte e consapevole. Questa è 

la nuova Francesca. Questo mio 
lavoro vuole essere un grazie alla 
vita e a tutti i singoli momenti che 
mi regala. Dobbiamo amarci”.

Ritratti di musica - artisti

Francesca Alotta,  
da “Non amarmi” ad essere 

un’artista “diversa”
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 � Di Annalisa Ercolini

Fa b r i z i o  S i l e i :  u n  a r t i s t a 
completo e poliedrico. La sua 
vasta produzione artistica ha il 
primo riconoscimento nel 2007 
con il Premio Internazionale 
di illustrazione Stepàn Zavrel, 
per le sue illustrazioni di carta. 
Scorrendo la sua biografia, gli 
anni successivi sono costellati da 
altrettante gratificazioni fino al 
Premio Andersen, il più prestigioso 
riconoscimento attribuito ai 
migliori libri per ragazzi, vinto nel 
2012, nella categoria miglior libro 
9-12 anni con ‘Il bambino di vetro’ 
e nel 2014 come miglior scrittore.
Fiorentino di nascita e pesciatino 
d’azione, Fabrizio ha commentato 

con noi anche il discorso tenuto 
in occasione della cerimonia di 
conferimento del Premio Andersen 
2014. Nel suo Discorso Lei 

ringrazia una persona speciale, 
Francesca. Sì, è stata lei che ha 
spedito agli editori i miei primi 
lavori. In realtà Silei chi è e com’è? 

Nei miei libri metto in scena una 
famiglia in cui il figlio non va 
bene per i genitori. È un tema che 
a me interessa molto e che mi 
accompagna anche come padre. 
Non so che padre sono stato, 
quando i miei figli erano piccoli 
scrivevo in casa, ero una specie di 
Mabbo. Concludiamo parlando 
d e l l ’O r n i t o r i n c o  A t e l i e r, 
inaugurato a Pescia con Gianna 
Vitali proprio in occasione 
della vincita del 2014. Volevo 
creare un luogo, una camera 
delle meraviglie, in cui lavorare il 
legno, fare giochi e grafica ma farlo 
creando una comunità educante in 
cui bambini e famiglie potessero 
vivere delle giornate insieme. 
Presto riaprirà.

Scrittura dal territorio

Fabrizio Silei, un premio Andersen  
che scrive (e crea) a Pescia
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I consigli di... Claudia Lepori
Una vita nuova, il nuovo libro di Fabio Volo
Coinvolgente come un film, intimo come un libro. Come nei suoi precedenti romanzi, 
Fabio Volo affronta tematiche comuni con un linguaggio contemporaneo che rende 
anche questo testo di facile lettura. Due amici, Andrea e Paolo, che a quarant’anni 
sono alle prese con crisi esistenziali, attraversano l’Italia su una Spider degli anni 80. 

L’auto che il padre di Paolo ha tanto amato ma che ha venduto tanti anni prima. Paolo la trova in Puglia e la 
ricompra per fargli una sorpresa, così il viaggio di ritorno a Milano diventa un percorso interiore per i due 
amici. Tra vicende divertenti e momenti di introspezione profonda, l’autore scandaglia paure e difficoltà 
in cui è facile riconoscersi. Dialoghi sinceri, a volte crudi come sono fra confidenti.Questo romanzo è una 
promessa di forti emozioni.

I consigli di... Leonardo Soldati
“La lavadora”, il primo romanzo di Jerry 
Calà, scritto con Gino Capone.
Due amici italiani arrivano a Cuba per aprire una discoteca in una fabbrica dismessa, 
ma la storia d’amore di uno di loro, Fulvio eterno Peter Pan, con la bella Juanita arrivata 
a L’Avana da un villaggio di pescatori, sconvolge i loro piani. È l’incipit del primo 

romanzo dell’attore, regista e showman Jerry Calà “La lavadora” (la lavatrice), scritto con lo sceneggiatore 
Gino Capone e pubblicato da Bibliotheka Edizioni, che torna in libreria dopo il successo dell’autobiografia 
“Una vita da libidine” edita da Sperling & Kupfer (Mondadori). Al centro della storia un innocente regalo, 
una lavadora (lavatrice), che diviene un totem malefico alterante il delicato equilibrio sociale del pacifico 
villaggio di pescatori, ma che favorisce la crescita interiore dei personaggi. Un omaggio a Cuba divisa tra 
consumismo e tradizione, dove comunque l’amore non conosce embargo, con un racconto divertente ed 
avventuroso che fa riflettere.



“ I ncurs ioni  d i  architettura” 
è l ’ult imo progetto f irmato 
3 6 0 a t e l i e r  c h e  s p a z i a 
dall ’architettura al l ’attualità 
fino alla storia. Si tratta di un 
intervento artistico che nasce 
da Firenze e per Firenze per 
raccontare il dopo pandemia. 
360atel ier  descrive e rende 
tangibile l ’idea di  r inascita, 
i s p i r a n d o s i  a l  p a t r i m o n i o 
c u l t u r a l e  f i o r e n t i n o  u n i c o 
a l  m o n d o .  I n c u r s i o n i  d i 

architettura si articola in tre 
installazioni indipendenti ma 
legate dal filo conduttore di un 
nuovo inizio e delle fasi che lo 
precedono: inconsapevolezza, 
punto di rottura, smarrimento, 
metabol izzaz ione,  presa  di 
coscienza, relatività e azione. Il 
gruppo culturale fiorentino ha 
immaginato e poi realizzato un 
vero e proprio skyline urbano 
r i c c o  d i  s i g n i f i c a t o.  S e t t e 
grattacieli sviluppati secondo 
forme diverse che rappresentano 
i l  p e rco r s o  e s i s te n z i a l e  d i 

r inascita.  Così  i l  grattacielo 
“Inconsapevolezza” raffigura 
la percezione che il  singolo 
ha di se stesso e della propria 
conoscenza, “Punto di rottura” 
concretizza il momento di cambio 
di prospettiva al quale l’uomo, 
volente o nolente, è sottoposto. 
Si arriva così a “Smarrimento” 
c h e  s i m b o l e g gi a  l a  n o s t ra 
mente piena di paure, dubbi 

e nessuna certezza, una fase 
quindi delicata ma che si rivelerà 
necessaria per giungere alla 
“Metabolizzazione”: il grattacielo 
si compone di un involucro rigido 
nelle forme che rappresenta un 
binomio fatto di opposti come 
la precarietà del mutamento 
e  l a  s o l i d i t à  c h e  a cco g l i e 
i l  c a m b i a m e n t o.  L a  fo r m a 
piramidale di “Presa di coscienza” 
d e n o t a  l a  c o n s a p e v o l e z z a 
maturata  in  seguito ad un 
periodo anomalo che porta alla 
“Relatività” rappresentata da un 
grattacielo che è lineare solo 
apparentemente; infatti, le pareti 
oblique dilatano l’immagine di 
noi stessi mettendo a confronto 
la realtà con quella modificata. 
“Azione” è l ’ult ima fase del 
p e r c o r s o  p e r  r a g g i u n g e r e 
finalmente un nuovo equilibrio 
e come la prima vera macchina 
primordiale, la vite, capace di 
creare movimento pur rimanendo 
ferma nella sua posizione, i 
piani del grattacielo producono 
energia nella loro evoluzione 
verso l ’alto a simboleggiare 
l’azione umana come svolta.
I mmaginate  d i  t rasfor mare 
le fasi  del processo appena 

descritto in opere pittoriche e 
trasferirle in un’unica grande 
tela composta appunto dalla 
somma e dalla scomposizione di 
famose raffigurazioni. Il risultato 
è il “Manifesto 360atelier” nato 
durante i mesi del lockdown 
quando tutto era fermo tranne 
le menti che viaggiavano veloci 
con l’immaginazione e cercavano 
di trovare un senso agli eventi 
che travolgevano l’uomo. Così i 
paesaggi e i personaggi descritti 
in “Impression, soleil levant” 
di Claude Monet, “Naufragio” 
di William Turner, “La cacciata 
dei progenitori dall ’Eden” di 
Masaccio, per citarne alcuni, si 
sfaldano e si amalgamano per 
raccontare una storia simbolo 
di speranza e forza di volontà 
che termina con “Coesistenza”, 
l’installazione in marmo Rosso di 
Verona progettata da 360atelier 
e realizzata da artigiani del 
territorio.
Il plastico “Uscita degli Uffizi” 
chiude il cerchio aggiungendo 
l ’e l e m e n t o  d e l l ’a c q u a  c h e 
r i c h i a m a  l ’a l l u v i o n e  d e l  4 
novembre 1966.  I l  model lo 
utopistico si fonde con la città 
e le sue architetture e punta a 
delineare un luogo idill iaco, 
oltre il  tangibile, per cullare 
il visitatore dopo la visita alle 
famose Gallerie.  Uno spazio 
monumentale per assimilare la 
bellezza appena ammirata e una 
cornice tra presente e passato.

La penna di 360atelier

Incursioni di architettura
L’ultimo progetto di 360atelier tra 

architettura, attualità e storia
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 � Di Claudia Lepori

Che ruolo ha la televisione 
nelle nostre vite? Nasce come 
intrattenimento ed informazione 
ma realmente la accendiamo 
con queste aspettative? Molto 
più spesso di quanto possiamo 
pensare, no.
La tv può essere un sottofondo 
durante le faccende domestiche 
o i l  lavoro, oppure riempire 
un momento di relax. Il fatto è 
che genera emozioni in noi, 
p e r c h é  n o n  s i a m o  a f f a t t o 
passivi a quello che vediamo, 
s o - p r a t t u t t o  n e l  c a s o  d e i 
p r o g r a m m i  c h e  d e f i n i a m o 
“trash”. Se infatti la maggior 
parte li snobba dichiarando di 
non perdere tempo davanti a 

trasmissioni del genere, i dati 
di audience parlano e rivelano 
che una fetta enorme di utenti 
italiani in realtà si appassiona o 
comunque è incuriosita da tali 

programmi. Parliamo dei reality 
in particolare, e di uno per tutti 
come esempio universale:  i l 
Grande Fratello. In Italia è il 
reality più longevo,importato 

dall’Olanda, in onda ogni anno 
dal 2000 esploso all’epoca con 
uno share quasi del 60%. Negli 
anni è andato calando l’indice di 
ascolto (posizionato oggi su un 
buon 20%), ma è anche vero che 
so-no cambiate molte abitudini 
per gli italiani in venti anni. 
Infatti abbiamo i canali social a 
riproporci quello che ci perdiamo 
in tv e rimaniamo comunque 
aggiornati sulle vicende dei 

Tv, reality e linguaggio

Il trash in TV? Potrebbe insegnarci la moderazione
E se non ci riesce? Meglio spegnerla (o cambiare canale)
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La tua casa è un bene preziosoLa tua casa è un bene prezioso
Iuri la protegge con serietà, professionalità e precisioneIuri la protegge con serietà, professionalità e precisione

Fornitura e montaggio  
su misura di:
 
• Serramenti termici in 
Alluminio o Pvc, 
persiane in Alluminio, 
avvolgibili, 
zanzariere e tende da sole 
• Blindatura e messa in 
sicurezza 
• Riparazioni in genere
 
Possibilità di  
detrazioni fiscali. 
Preventivi gratuiti a 
domicilio

IURI DEGL’INNOCENTI 
via Benedetto Croce, 27 - BORGO A BUGGIANO (PT) 

Tel. 333.2352423 - yurideglinno@gmail.com



concorrenti. E le commentiamo. 
Eccoci al punto: siamo proprio 
sicuri di attribuire al programma 
lo scopo dell’intrattenimento? 
Dietro que-ste trasmissioni ci 
sono sempre dei fattori esca 
che stuzzicano l’appetito degli 
utenti e fanno presa per lo più sui 
nostri “lati oscuri”: la curiosità per 
i litigi e per l’infedeltà; l’invidia; 
il desiderio di criticare atteggia-
menti o modi di apparire; la 
“libertà” di schierarsi in favore 
o contro qualcuno. Tutte cose 
che nella vita reale moderiamo 
o, per meglio dire, reprimiamo. 
Ed ecco infatti che i reality ci 
offrono su un piatto d’ar-gento 
l’occasione per sfogarci. Eppure 
sono fotografie esasperate della 
società moderna che sarebbe op-
portuno esaminare sotto aspetti 
più educativi. Il telespettatore è 
in preda ad una serie di emozioni 
e l ’empatia è quasi  sempre 
all’ultimo posto. Nel peggiore dei 
casi critica ferocemente l’aspetto 
esteriore dei concorrenti scelti 
anche in base a look estremi, 

ritocchi estetici, bellezze non 
convenzional i .  E  facendolo 
morde la mela del produttore, 
che lo vuole appassionato nel 
bene e nel male. Quindi viene da 
chiedersi: è possibile trovare del 
buono nel trash senza perdere il 
divertimento? Sì. Riconoscendo 
a quei programmi la leggerezza 

dell’intrattenimento ed il peso 
delle riflessioni che ci inducono 
in quanto strumenti mediatici. 
Riflessioni volte alla tolleranza 
in generale ed alla moderazione 
delle emozioni che viviamo 
davanti alla tv, seppur indotte 
a f ine giornata e spesso di 
lunedì, momenti in cui è difficile 

immaginarsi antropologi. Ma 
anche questo non è un caso... 
Se dunque è troppo stancante 
ricavarne riflessioni costruttive, 
almeno non portiamoci a letto 
gli eccessi negativi del nostro ego 
mantenendo il giusto distacco da 
telespettatori non protagonisti.
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 � Di Silvia Cocchini

“Taci, su le soglie del bosco non 
odo parole che dici umane; ma 
odo parole più nuove che parlano 
gocciole e foglie lontane.” Era 
l’anno 1902 quando Gabriele 
D ’Ann u n zi o  compose  nel l a 
villa della Versiliana “La pioggia 
nel pineto”, poesia in cui volle 
rievocare suoni ed odori della 

pineta durante un temporale. 
Sono gli  stessi  profumi che 
potreste respirare voi  se vi 
recaste in questa parte di Versilia, 
in questo lembo di costa bassa e 
dritta di sabbia dorata che divide 
il mare dalle colline e, salendo 
più in alto, dalle Apuane. Sono 
fragranze di pini e di arbusti che 
si mescolano al salmastro che 
diventa più forte all’ olfatto se 
si percorre a piedi il pontile di 
Pietrasanta: da qui il mare regala 
sfumature che vanno dal grigio 
al bianco in inverno e dal celeste 
al verde in estate. La villa della 
Versiliana, edificio che risale 
all’ottocento, un tempo tanto 
cara al poeta dove era solito 
trascorrere l’estate, è oggi sede 
di mostre d’arte. Lasciando la 

marina, connubio di tranquillità 
ed eleganza e salendo verso 
l a  c o l l i n a ,  r a g g i u n g i a m o 
Pietrasanta, definita la Piccola 

Atene, luogo dove arte antica 
e contemporanea convivono 
in rispettosa armonia ai piedi 
delle montagne, le Apuane. 
Famose per le cave, le Apuane 
hanno fornito da sempre agli 
artisti la materia prima per la 
realizzazione delle loro opere. 
Lo stesso Duomo abbaglia sotto 
la luce del sole per il bianco del 
marmo che ne ricopre la facciata 
e le pareti laterali; esso, in stile 
romanico –gotico si presenta 
a tre navate e guarda il turista 
attraverso il rosone centrale. 
Sulla facciata presenta stemmi a 
testimonianza delle dominazioni 
liguri e fiorentine. Il campanile 
che spicca per il rosso dei laterizi 

stupisce per la scala elicoidale 
che sembra avvolgersi su se 
stessa intorno al vuoto senza 
sostegni. Per la sua straordinaria 
geometria si pensa fosse nata 
da un’idea di Michelangelo. Ma 
quello che colpisce il visitatore 
è  i l  fasc ino che s i  respi ra 
stando al centro della piazza 
a forma rettangolare: girate 
lentamente su voi stessi per avere 
un’immagine d’insieme del luogo: 
palazzi nobiliari, palazzo Pretorio, 
la Torre delle ore, il campanile, le 
opere di arte contemporanea: un 
museo a cielo aperto.  Lasciata la 
piazza principale e percorrendo 
le  st radine che da essa  s i 
diramano, scopriremo gallerie 
di arte moderna: esempio di 
come gli artisti siano attratti da 
Pietrasanta anzi, in realtà lo sono 
sempre stati, basti pensare a 
Michelangelo.  Per avere un’idea 
della lavorazione del marmo, 
recatevi al Museo dei bozzetti: 
qui  sono esposte  le  prove 
delle opere marmoree in scala 
ridotta o a dimensione reale. A 
fine giornata consiglio di salire 
verso la rocca ghibellina, “Rocca 
di Sala” fortificata nel medioevo 
da Castruccio Castracani signore 
di Lucca: ciò che rimane della 
struttura domina il centro storico 
e ancora oggi sembra voglia 
difenderlo da incursioni esterne.  
Ma allo sguardo romantico e 
sognatore del visitatore non può 
nascondersi la costa della Versilia 
che, anche da lontano, appare 
con tutta la sua bellezza. 

Le idee di viaggio di QuelloCheC’è

Pietrasanta,  
viaggio in quella parte di 

Versilia amata dagli artisti 
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI VI ASPETTIAMO IN AGENZIA

PESCIA
0572 47183

BORGO A BUGGIANO
0572 318485

ACCOMPAGNATORE PER TUTTA LA DURATA DEL VIAGGIO 
PARTENZE IN BUS DA PESCIA E BORGO A BUGGIANO.

CROCIERA DI GRUPPO

DAL 2 AL 9 APRILE 2022
“COSTA  TOSCANA”

SAVONA-MARSIGLIA-BARCELLONA-VALENCIA
PALERMO-CIVITAVECCHIA

SAVONA

Orario: 
9,30/12,30 -  16,30/19,30

Orario: 
9,30/12,30 -  16,30/19,30



R a c c o l t a  d i  e v e n t i  a  c u r a 
d i  S i m o n e  B a l l o c c i ,  c o n  l a 
collaborazione di Alex Galli

2 DICEMBRE
Orizzonti aperti
Dove: Pistoia, antico palazzo dei Vescovi

I l  Maestro del  1310,  ovvero 
G i o t t o  a  P i s t o i a :  A n g e l o 
Tar tufer i   direttore  Museo  di 
San Marco di Firenze e curatore 
della mostra All ’alba del XIV 
secolo i l  Maestro del 1310 è 
ce r t a m e nte  i l  p ro t a g o n i s t a 
p r i n c i p a l e  d e l  p a n o r a m a 
pittorico pistoiese. In questo 
incontro vengono analizzati 
il  contesto artistico cittadino 
alla fine del Duecento in cui 
s i  s v o l s e  l a  fo r m a z i o n e  d i 
q u e s t o  i n t r i g a n t e  ‘m a e s t ro 
senza nome’ e le personalità 
degli  ar t ist i  a  lui  più vicini . 
Un’attenzione par t icolare  è 
dedicata all’insieme dei dipinti 
a  l u i  a t t r i b u i t i ,  o g g e t to  d i 
acceso dibattito fra gli studiosi. 
Q u a l e  l ’e re d i t à  a r t i s t i c a  d i 

questo ‘Giotto pistoiese’ nella 
scena culturale locale? 

2 DICEMBRE
Orchestra Leonore
Dove: Teatro Pacini, Pescia

l Teatro Pacini di Pescia ospita 
i l  Concer to Anteprima del le 
stagioni  musical i  curate dal 
M° Daniele Giorgi  giovedì  2 
dicembre (ore 21).  Sul palco 
l ’Orchestra Leonore (diretta 
d a  G i o r g i )  e d  i l  p i a n i s t a 
Emanuil Ivanov, vincitore del 
prestigioso Concorso Busoni 
2019.
 “A n c o r a  B e e t h o v e n … ? ! ” 
domanda annoiato l ’esperto, 
“ancora Beethoven!” risponde 
con entusiasmo l’appassionato. 
E se pensiamo, per esempio, 
a l l o  s t u p e f a c e n t e  i n i z i o 
d e l  “ C o r i o l a n o ” d a v v e r o 
r i s u l t a  e v i d e n t e  a  c h i 
B e e t h o v e n  s o m i g l i a s s e 
d i  p i ù ,  s e  a l l ’e s p e r t o  o 
a l l ’ a p p a s s i o n a t o .  Tu t t a v i a 
a n c h e  l a  n o i a  d e l l ’e s p e r t o 

r i s u l t a  c o m p r e n s i b i l e  s e 
c o n s t a t i a m o  l a  t e n d e n z a 
a l l a  s c l e r o t i z z a z i o n e  d e l l e 
odierne esecuzioni  in cui  la 
musica Beethoveniana viene 
posta alternativamente o sul 
piedistallo di uno stile datato 
o su quello più  à la page  del 
c o s i d d e t t o  “ s t o r i c a m e n t e 
i n f o r m a t o”.  I m m a g i n o  c o n 
timore e tremore l’intolleranza 
dell’uomo Ludwig nei confronti 
un’epoca, la nostra, sempre più 
sorda alla sua musica e alla sua 
imperiosa pretesa d’autenticità, 
quella che caccia i mercanti dal 
tempio, quella che abita oltre 
ogni “stile”.

4 DICEMBRE
Visita speciale per 
il Week end mostra 
“Medioevo a Pistoia”
Dove: Pistoia, antico palazzo dei Vescovi

Vi s i t a  l a  m o s t r a  M e d i o e v o 
a Pistoia.  Crocevia di  ar t ist i 
f r a  R o m a n i c o  e  G o t i c o  i n 
compagnia di parenti e amici 

e con l ’accompagnamento di 
una guida di Pistoia Musei. Le 
sculture di Nicola e Giovanni 
P i s a n o ,  a n t i c h i  d i p i n t i  s u 
fondo oro, opere di oreficeria 
e codici miniati r iuniti per la 
pr ima volta  presso l ’Ant ico 
Palazzo dei Vescovi che riapre 
al pubblico dopo il rinnovo dei 
propri spazi museali.

4 DICEMBRE
I Sabati mattina 
con il direttore del 
Museo della Carta
D ove :  M u s e o  d e l l a  Ca r t a  d e l l a  Va l l e r i a n a , 
Pietrabuona, Pescia

I l  M u s e o  d e l l a  C a r t a  d i 
P i e t r a b u o n a  c i  a s p e t t a  u n 
novembre ricolmo di emozioni 
e di possibilità. Il Museo, infatti, 
ha messo in calendario due 
appuntamenti  denominati  “ I 
sabati mattina con il direttore”, 
o v v e r o  l ’o p p o r t u n i t à  d i 
eseguire una vis ita guidata, 
della durata di un’ora e mezza, 
per  scopr i re  i  mi l le  segret i 
del la  car ta  fatta  a  mano in 

88 EVENTI IN VALDINIEVOLE

Ho trovato un 
meraviglioso e 
ricco bouquet  

d’ eventi  
per voi

in Valdinievole
Rubrica a cura di Simone BallocciILLUSTRAZIONE DI FEDERICA BARLOCCO

FOLKLORE E TRADIZIONE, 
FIERE, MOSTRE & MERCATI,

MUSICA, SPETTACOLI  EVENTI CULTURALI, 
EVENTI DEL SAPORE, EVENTI SPORTIVI, 

MERCATI & OCCASIONI



compagnia del  direttore del 
museo, Massimiliano Bini ( in 
programma sabato 4 e sabato 
18 dicembre, alle ore 11:00)

4 DICEMBRE
Perché ci piace il 
giallo – incontro 
e divertimento
Dove: Sala consiliare del Comune di Fucecchio

I l  Comune di  Fucecchio,  in 
col laborazione con l ’ist ituto 
supe r i o re  “Ar turo  Che cc h i ”, 
o rg a n i z z a  u n  i n co n t ro  co n 
Daniela Mancini ,  autr ice del 
libro poliziesco “L’ombra della 
sera”, per affrontare il tema dei 
libri gialli. Presenta l’incontro 
Susanna Pietrosanti, regista del 
gruppo teatrale Open Doors. 
Letture a  cura di  Cassandra 
Modesto,  Ludovica Ferrucci , 
Vittorio Del Moro e Carmine 
Garofalo del  gruppo teatrale 
Open Doors.   Intervengono il 
s indaco Alessio Spinell i  e la 
vice sindaco Emma Donnini. 
L’iniziativa si svolge nel pieno 

rispetto delle normative anti 
Covid pertanto per accedere 
alla sala sarà necessario essere 
in possesso del Green pass.Ore 
17.00

4 DICEMBRE, ORE 16
Per il ciclo “Acqua 
in bocca ma non 
troppo”, Liana Orfei
Dove: Tettuccio, Montecatini

Presentaz ione del  l ibro  “La 
R egina  del  C i rco”,  romanzo 
di vita vera, edito da Baldini 
e Castoldi editore.  Conduce, 
come sempre, Simona Peselli. 
L’evento è seguibile anche sui 

social. È possibile, in occasione 
del l ’incontro,  prenotare  un 
t a v o l o  a l  Te t t u c c i o  a l  3 4 7 
3014387.
Questa  la  s inoss i  del  l ibro : 
“Quella di  Liana Or fei  non è 
stata certo una vita ordinaria: 
n at a  “p e r  m i ra co l o” d e nt ro 
un caravan in  una notte  di 
tempesta ,  d i  sa lute  grac i le 
e  p re c a r i a ,  d a  b a m b i n a  h a 
sofferto a causa di una malattia 
che l ’ha costretta a letto per 
molt i  anni .  Tuttav ia ,  i l  suo 
temperamento e la sua buona 
stella (è nata con la cosiddetta 
“c a m i c i a  d e l l a  M a d o n n a” ) 
non le hanno mai permesso 
d i  l a s c i a r s i  a n d a r e  e  a n z i 
l ’hanno portata a cimentarsi 
in  s f ide  sempre nuove.  Dal 
mondo del circo, suo ambiente 
naturale,  ins ieme ai  f ratel l i 
N a n d o  e  R i n a l d o,  a l l a  v i t a 
d i f f i c i l e  d u ra nte  l a  g u e r ra ; 
da l l ’esper ienza  del  c inema, 
quando Fel l in i  la  scopr ì ,  a l 
t e a t r o  e  a l l a  t e l e v i s i o n e ; 
dall’Europa al Nuovo Mondo e 

all’Oriente, sempre alla ricerca 
di nuove avventure e di stimoli 
per i l  suo amato circo. Oggi, 
guardandosi alle spalle, Liana 
Orfei si racconta con minuzia 
di  par t icolar i  e  un misto di 
tenerezza e nostalgia. In questo 
memoir, come in un romanzo, 
appunto, scorre la storia di una 
donna tan- to reale quanto, 
a l  t e m p o  s t e s s o ,  i c o n i c a , 
una vicenda in cui perdersi e 
ritrovarsi”. 
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5 DICEMBRE
Domeniche al 
Planetario
D o v e :  M u s e o  d e l l a  c i t t à  e  d e l  Te r r i t o r i o, 
Monsummano Terme

T o r n a n o  f i n a l m e n t e 
g l i  a p p u n t a m e n t i 
delle Domeniche al Planetario a 
c u r a   d e l l ’ A s s o c i a z i o n e 
Astrofi l i  Valdinievole  presso 
i l  P l a n e t a r i o  d e l   M u s e o 
della  Città e del Territorio  di 
Monsummano Terme in Piazza 
Ferdinando Martini. Ciascuno 
dei  pomeriggi  in calendario 
inizierà alle ore 16.00 nella Sala 
W a l t e r  I o z z e l l i   e  s a r à 
caratterizzato, come sempre, 
da una conversazione su un 
tema a carattere scientifico e 
astronomico di  circa un’ora, 
seguita  da l la  lez ione sotto 
i l  p l a n e t a r i o .   D o m e n i c a  5 
dicembre 2021, IL PLANETARIO 
PROTAGONISTA, Lezioni sotto il 
Planetario con Franco Canepari. 
P e r  p r e n o t a r e  r i v o l g e r s i 
a l l a     B i b l i o t e c a  C o m u n a l e 

aper ta  tutte  le  matt ine dal 
lunedì al  venerdì   9.00-13.00 
e   i  pomeriggi  di  mar tedì  e 
giovedì dalle 16 alle 19.  Tel. 
0572-959500. mail: biblioteca@

comune.monsummano-terme.
pt.it

5 DICEMBRE, ORE 10.00
A Filo d’Olio
Dove: Vinci

Foresteria Piazza Pedretti, Vinci, 
A FILO D’OLIO. Degustazione 
d i  o l i o  l o c a l e ,  b i c c h i e r e 
i n c l u s o  €  7 , 0 0 .  S e s s i o n i  d i 
avvicinamento all’olio. Ingresso 
co n s e n t i to  s o l o  co n  G re e n 
Pa s s .  3 4 4 1 8 0 4 7 7 0  -  i n f o @
prolocovinci.com

7 DICEMBRE, ORE 21
Concerto del Maggio 
musicale fiorentino
Dove: Chiesa della Vergine, Fucecchio

Proseguono gli appuntamenti 
d e l   M a g g i o  M u s i c a l e 

Fiorent ino  a  Fucecchio  con 
i l  c o n c e r t o  d e i  p r o f e s s o r i 
d e l l ’o r c h e s t r a  d e l  M a g g i o. 
Lorenzo Fuoco e Andrea Tavani 
|  v i o l i n i ;  C l a u d i a  M a r i n o  | 
viola; Elida Pali  |  violoncello. 
Nell ’occasione sarà possibile 
p r e n o t a r e  p e r  l ’ a p e r i t i v o -
c e n a   o r g a n i z z a t o   d a l l a 
C o n t r a d a  Po r t a  R a i m o n d a 
a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  m a n i fe s t a
z i o n e   N a t a l i a   ( p re n o t a z i o n
i  a l  n u m e ro  3 9 3  0 7 7 6 9 2 1 ) . 
M a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i 
s u   w w w. m a g g i o f i o r e n t i n o.
c o m .  I n g r e s s o  l i b e r o  f i n o 
a d  e s a u r i m e n t o   d e i   p o s t i 
d i s p o n i b i l i  c o n  o b b l i g o 
di Green pass. Ore 21.00

10 DICEMBRE, ORE 16
Per il ciclo 
“Acqua in bocca 
ma non troppo”, 
Franco Cardini
Dove: Tettuccio, Montecatini

P r e s e n t a z i o n e  d e l  l i b r o 
“ L’a v v e n t u r a  d i  u n  p o v e r o 
c a v a l i e r e  d e l  C r i s t o ” c o n 
F r a n c o  C a r d i n i .  C o n d u c e , 
come sempre, Simona Peselli. 
L’evento è seguibile anche sui 
social. È possibile, in occasione 
del l ’incontro,  prenotare  un 
t a v o l o  a l  Te t t u c c i o  a l  3 4 7 
3014387.
Questa  la  s inoss i  del  l ibro : 
“Figlio, santo, poeta, cavaliere, 
r i fo r m ato re.  S a n  Fra n ce s co 
è stato tutto questo e anche 
molto di più: senza dubbio la 
più grande figura religiosa e 
spirituale della storia italiana. 
Co m e  i n  u n  c a l e i d o s co p i o, 
l a  s u a  v i t a  c i  p e r m e t t e  d i 
comprendere meglio gli uomini 
e le donne del medioevo.
Un giovane di Assisi era figlio di 
un ricco mercante e banchiere 
( n o n c h é,  fo r s e ,  u s u ra i o ) .  I l 
padre, che lo conduceva con 
sé nei suoi viaggi d’affari  in 
Fr a n c i a ,  v o l l e  r i n o m i n a r l o 
‘Francesco’ in  omaggio a l la 
d o l c e  t e r r a  d e l l a  p o e s i a 
cortese, che il ragazzo amava. 
Francesco non era né nobile né 
particolarmente bello e il suo 

fisico era fragile, cagionevole. 
M a  e r a  r i c c o ,  b r i l l a n t e , 
affascinante, spiritoso, sapeva 
cantare,  suonare e danzare: 
era il “principe della gioventù” 
de l la  sua  c i t tà .  S o gnava  la 
gloria, le imprese cavalleresche 
in paesi lontani,  l ’amore. Poi 
venne la lotta civile nella sua 
città, alla quale prese parte, e 
infine la guerra contro Perugia: 
combatté, forse uccise, restò 
a l c u n i  m e s i  p r i g i o n i e r o . 
Quando tornò a casa, gli amici 
a v r e b b e r o  v o l u t o  v e d e r l o 
riprendere la vita spensierata 
di prima. Ma non era più lui. Il 
contatto con la guerra e con il 
dolore lo aveva cambiato. Una 
volta incontrò un lebbroso: la 
lebbra gli aveva sempre fatto 
paura e orrore. Ma quel giorno 
scese da cavallo e abbracciò 
q u e l  m i s e ra b i l e .  D a  a l l o ra , 
sarebbe diventato caval iere 
del Cristo”.

10 DICEMBRE
Comincium, 
Ale e Franz
Dove: Teatro Verdi Montecatini

Eccoci qui… Sembra passato un 
secolo. I ricordi del sipario che 
si apre, i fari che si accendono, 
i vostri sorrisi,  gli applausi. I l 
teatro. La nostalgia di quella 
atmosfera di complicità,  che 
c i  a v v o l g e v a  t u t t i  q u a n t i , 
dal  palcoscenico al la  platea 
re n d e n d o c i  p a r te c i p i ,  o gn i 
sera ,  d i  un momento unico 
ed irrepetibile: lo spettacolo. 

IL RICONOSCIMENTO
Il Pistoia Blues diventa manifestazione 
di interesse nazionale

 � Di Carlo Giannetti

Nel 2017 Pistoia fu scelta come capitale italiana della cultura. Due 
anni dopo venne chiesto l’inserimento di uno dei principali eventi 
musicali della Toscana, il Pistoia Blues Festival, tra le manifestazioni 
di interesse nazionale tramite un decreto legge ed un successivo 
emendamento che già allora portò alle casse comunali un 
contributo di 500mila Euro. Finalmente tale riconoscimento è 
arrivato. Il Pistoia Blues Festival nacque nel Luglio 1980 e nel corso 
degli anni ha portato nel capoluogo provinciale artisti del calibro 
di B.B King, Dizzy Gillespie, Frank Zappa, Ray Charles, Chuck Berry, 
Carlos Santana, Stevie Ray Vaughan, Joe Cocker e Bob Dylan e tra gli 
Italiani Pino Daniele, Alex Britti, Zucchero Fornaciari, Stefano Bollani 
e Franco Battiato, solo per citarne alcuni. Dopo quarant’anni ed una 
serie interminabile di prestigiosi concerti, finalmente al Festival 
è stato assegnato il giusto valore a livello nazionale e presto la 
manifestazione potrà ottenere un maggior contributo economico 
da parte dello Stato.
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S embra  passato  un secolo.   
R i e c c o c i  q u i . 
R i c o m i n c i a m o ,  c o n  t a n t a 
v o g l i a  d i  i n c o n t r a r v i 
n u ov a m e n t e,  c o l  d e s i d e r i o 
di divertirci  e farvi divertire. 
R i c o m i n c i a m o  c o n  u n o 
spettacolo leggero, divertente, 
che scorre anche sul le note 
d i  u n a  b a n d  d ’e c c e z i o n e , 
d i  g r a n d i  p r o f e s s i o n i s t i . 
R icominciamo, perché senza 
d i m e n t i c a r e  t u t t o  c i ò  c h e 
abbiamo vissuto in questi due 

a n n i ,  a b b i a m o  i l  d e s i d e r i o 
d i  r i p r e n d e r e  a  s o r r i d e r e . 
Abbiamo voglia di leggerezza. 
E al lora,  r ipar tiamo da dove 
eravamo rimasti ovvero dalla 
v o g l i a  d i  v e d e r v i  r i d e r e . 
R iprendiamo quel  cammino 
che negli  ultimi venticinque 
a n n i  c i  h a  p e r m e s s o  d i 
raccontarvi le nostre storie, i 
nostri incontri; ci ha permesso 
di  r idere innanzitutto di  noi 
stessi ,  come davanti  ad uno 
s p e c c h i o ,  e  c i  h a  a i u t a t o 

a  c o n d i v i d e r e ,  c o n  v o i ,  l a 
nostra comicità. Siamo pronti. 
Comincium!  Perché c i  s iete 
mancati tanto! 

11 DICEMBRE
I Sabati col Mastro 
Cartaio al Museo 
della Carta
D ove :  M u s e o  d e l l a  Ca r t a  d e l l a  Va l l e r i a n a , 
Pietrabuona, Pescia

I l  M u s e o  d e l l a  C a r t a  d i 
P i e t r a b u o n a  c i  a s p e t t a  u n 
novembre ricolmo di emozioni 
e di possibilità. Il Museo, infatti, 
ha messo in calendario due 
a p p u n t a m e n t i  d e n o m i n a t i 
“ I  sabati  col mastro car taio”, 
fissati per sabato 11 e sabato 
18 alle 16, nei quali i visitatori 
potranno partecipare ad una 
dimostrazione di creazione di 
car ta fatta a mano da par te 
dei maestri cartai dell’impresa 
Magnani di Pescia.

12 DICEMBRE, ORE 15.30
La Domenica 
leonardiana

Dove: Museo leonardiano di Vinci

Dopo aver  osser vato alcuni 
disegni di Leonardo, i bambini 
r e a l i z z e r a n n o  u n   a d d o b b o 
d a v v e r o  s p e c i a l e ,  i s p i r a t o 
a g l i  s t u d i  d i   m a t e m a t i c a 
e  g e o m e t r i a   d e l  g r a n d e 
ingegnere.  Pompon colorati , 
s t e l l i n e ,  g l i t t e r  e  l u s t r i n i 
saranno le decorazioni ideali 
p e r  t r a s f o r m a r e  l e   s p i r a l i 
i p n o t i c h e  d i  L e o n a r d o   i n 
p i c c o l i   a l b e r i  d i  N a t a l e  o 
s i m p a t i c i  p u p a z z i  d i  n e ve ! 
Target: 6/11 anni. Costo: € 5,00. 
Pre n o t a z i o n e  o b b l i g a t o r i a : 
0 5 7 1  9 3 3 2 8 5  –  i n f o @
museoleonardiano.it

12 DICEMBRE, ORE 16
Per il ciclo “Acqua 
in bocca ma non 
troppo”, Daniele 
Capezzone
Dove: Tettuccio, Montecatini

Presentazione del  l ibro “Per 
una nuova destra.  Antitasse, 
pro  l iber tà ,  dal la  par te  dei 
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dimenticati  dalla sinistra” di 
Daniele Capezzone. Conduce, 
come sempre, Simona Peselli. 
L’evento è seguibile anche sui 
social. È possibile, in occasione 
del l ’incontro,  prenotare  un 
t a v o l o  a l  Te t t u c c i o  a l  3 4 7 
3014387.
Questa  la  s inoss i  del  l ibro : 
“La  f ine del  2021 e  i l  2022 
por teranno inevitabi lmente 
s o r p r e s e  e  p o t e n z i a l i 
t r a s f o r m a z i o n i  i n  t u t t o  i l 
m o n d o :  i l  “p o s t  p a n d e m i a” 
sarà una terra incognita,  un 
te r r i to r i o  n o n  m a p p ato.  I n 
uno scenario tanto mutevole, 
occorre porsi  subito alcune 
d o m a n d e.  È  f i n i t a  o  n o  l a 
stagione “sovranista”? Cosa si 
può ereditare in positivo e cosa 
va invece corretto e ripensato? 
La destra ama da anni attaccare 
il politicamente corretto. Ma, 
oltre a questo,  c ’è  una pars 
construens, c’è una volontà di 
ricostruire? E su che basi? Che 
cosa intende fare la destra per 
creare una sua autorevolezza 
nelle istituzioni, negli apparati 
dello stato, nella cultura? Avere 
grande forza elettorale è una 
precondizione per vincere, ma 
non basta per governare. Esiste 
il pericolo che i partiti di destra 
(governativi  e non) r isultino 
marginalizzati, commissariati, 

percepiti  come esclusi  dal le 
decisioni  vere e r idotti  solo 
a  battagl ie  di  propaganda? 
C h i  s o n o  i  f o r g o t t e n  m e n 
italiani? Possibile che non si 
riesca a creare protagonismo 
sociale e pol it ico di  piccole 
imprese, partite iva, lavoratori 
autonomi? La destra, retorica 
a  par te,  spesso non è stata 
a l l ’ a l t e z z a  d i  d a r e  u n a 
r a p p r e s e n t a n z a  e f f i c a c e 
a  q u e s t i  e l e t t o r i  c h e  p u re 
guardano da quella par te.  E 
ancora, come finirà il  testa a 
testa annunciato dai sondaggi 
tra Matteo Salvini  e  Giorgia 
Meloni? E che futuro avrà una 
federazione tra Lega e Forza 
Italia?”. 

17 DICEMBRE, ORE 16
Per il ciclo 
“Acqua in bocca 
ma non troppo”, 
Gene Gnocchi
Dove: Tettuccio, Montecatini

Pre s e n t a z i o n e  d e l  l i b ro  “ I l 
gusto puffo” di Gene Gnocchi. 
C o n d u c e ,  c o m e  s e m p r e , 
S i m o n a  Pe s e l l i .  L’e v e n t o  è 
s e g u i b i l e  a n c h e  s u i  s o c i a l . 
È  p o s s i b i l e ,  i n  o c c a s i o n e 
del l ’incontro,  prenotare  un 
t a v o l o  a l  Te t t u c c i o  a l  3 4 7 
3014387.

Ecco la sinossi del libro: “Siamo 
u n’ u m a n i t à  a l  g u s to  p u f fo, 
ammettiamolo. Ognuno fiero 
del suo colore un po’ sopra le 
righe, ma senza il coraggio di 
uno scarto di personalità al di 
là di quel sapore indefinibile, 
che tende alla vaniglia. Ognuno 
i m p e g n a t o  a  s o p r av v i ve re , 
a n c h e  u n  p o’ a  s e  s t e s s o. 
Ognuno detentore di certezze 
granitiche, costruite quando 
va  bene su  un mal inteso.  I 
protagonisti  di queste storie 
rappresentano in questo senso 
u n  i nv i d i a b i l e  c a m p i o n a r i o 
d i  v e l l e i t à ,  i n c o n g r u e n z e , 

ispirazioni  a  sproposito.  Un 
aspirante California Dream Man 
ultrasessantenne a cui si sloga 
una spalla ogni volta che esce 
da una torta. L’inventore della 
legge che impone agli artisti 
di far posare le modelle solo 
vestite, col loden. Un uomo che 
vuole adottare un bambino a 
distanza ma non sa quale sia 
la distanza minima. I l  genero 
che per  non dover  por tare 
l a  s u o c e r a  a l  m a re  d e c i d e 
d i  f a r l e  ro m p e re  i l  fe m o re 
da una banda di criminali .  E 
naturalmente l ’inventore del 
gusto puffo – appunto – che 
come tutti sanno si è portato 
nel la  tomba i l  suo segreto. 
Vite che non sono le nostre 
e che, pure, ci appartengono 
in una varietà di  modi,  tutti 

QCC... C’ERA!
“Microcosmi”, nuova 
vita a prodotti, idee 
e pensieri creativi

 � A cura della Redazione

Si è conclusa il 20 Novembre 
l ’ i n i z i a t i v a  “ M i c r o c o s m i ” 
organizzata da Pace La Palagina 
Ceramiche, Luca Polino Design 
Studio, I l  Giardino di Vetro e 
Diletta Mazzoni Bottega d’Arte. 
L’evento,  che è  durato una 
settimana, è nato con l’intento 
di dare nuova vita a mattonelle 
fuori produzione. L’idea del riciclo 
creativo si è sposata al desiderio di presentare a privati e a tecnici i marchi dello showroom che credono 
nell’impegno della sostenibilità ambientale grazie all'utilizzo di tecniche e materiali che abbiano il minor 
impatto ambientale possibile. L’evento ha viaggiato in parallelo dal vivo, nello showroom, e virtualmente 
sulle maggiori piattaforme social con l’intento inoltre, di avvicinare le persone al mondo dell'arredamento 
e quindi la vita quotidiana, alla sensibilizzazione ambientale. 

QCC STATO
Pescia, Fondazione Collodi partner ufficiale 
di “Libriamoci”, la lettura ad alta voce

 � Di Giada Bertolini

PESCIA – Continua la collaborazione tra la Fondazione Nazionale 
Carlo Collodi e il Centro per il libro e la lettura grazie all’adesione, 
anche quest ’anno come partener ufficiale,  al l ’iniziativa 
“Libriamoci”. Il progetto, promosso nel mese di novembre dal 
ministero della cultura e dal ministero dell’istruzione, prevedeva 
l’organizzazione di alcune giornate di lettura nelle scuole per 
risvegliare, esercitare e coltivare la passione per questa attività 
nei bambini e nei ragazzi. La Fondazione ha messo a disposizione 
di insegnanti e studenti di tutta Italia l’edizione critica de “Le 
Avventure di Pinocchio”. Il testo, curato dalla professoressa Ornella 
Castellani Pollidori e realizzato in collaborazione con l’Accademia 
della Crusca, è stato pubblicato dalla Fondazione nel 1983 in 
occasione del centenario del romanzo di Carlo Collodi.
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inquietanti .  Con i l  suo st i le 
stralunato e insieme capace 
d i  c o g l i e re  c o n  p re c i s i o n e 
c h i r u r g i c a  l a  v e r i t à  d e l l e 
emozioni  e  del le  s ituazioni , 
G e n e  G n o c c h i  c o s t r u i s c e 
t a s s e l l o  d o p o  t a s s e l l o  u n 
mosaico di storie personali e 
co l l e t t i ve ,  s p u d o ra t a m e n te 
apocrife e proprio per questo 
capaci di  mostrarci ,  come in 
u n o  s p e c c h i o  d e f o r m a n t e , 
la verità dei nostri pensieri e 
della nostra vita. Un libro che 
suscita ilarità e malinconia in 
egual misura, e che ci chiama 
in causa personalmente, come 
se ogni pagina parlasse di noi”

18 DICEMBRE
I Sabati mattina 
con il direttore del 
Museo della Carta
D ove :  M u s e o  d e l l a  Ca r t a  d e l l a  Va l l e r i a n a , 
Pietrabuona, Pescia

I l  M u s e o  d e l l a  C a r t a  d i 
P i e t r a b u o n a  c i  a s p e t t a  u n 
novembre ricolmo di emozioni 
e di possibilità. Il Museo, infatti, 
ha messo in calendario due 
appuntamenti  denominati  “ I 
sabati mattina con il direttore”, 
o v v e r o  l ’o p p o r t u n i t à  d i 
eseguire una vis ita guidata, 
della durata di un’ora e mezza, 
per  scopr i re  i  mi l le  segret i 
del la  car ta  fatta  a  mano in 
compagnia del  direttore del 
museo, Massimiliano Bini ( in 
programma sabato 4 e sabato 
18 dicembre, alle ore 11:00)

18 DICEMBRE
I Sabati col Mastro 
Cartaio al Museo 
della Carta
D ove :  M u s e o  d e l l a  Ca r t a  d e l l a  Va l l e r i a n a , 
Pietrabuona, Pescia

I l  M u s e o  d e l l a  C a r t a  d i 
P i e t r a b u o n a  c i  a s p e t t a 
u n  n o v e m b r e  r i c o l m o  d i 
emozioni  e  d i  poss ibi l i tà .  I l 
M useo,  infatt i ,  ha  messo in 
calendario due appuntamenti 
d e n o m i n a t i  “ I  s a b a t i  c o l 
m a s t r o  c a r t a i o”,  f i s s a t i  p e r 
s a b a to  1 1  e  s a b a to  1 8  a l l e 
1 6 ,  n e i  q u a l i  i  v i s i t a t o r i 
potranno partecipare ad una 
dimostrazione di creazione di 
car ta  fatta  a  mano da par te 
dei maestri cartai dell’impresa 
Magnani di Pescia.

19 DICEMBRE, ORE 9.00
Le fonti - trekking
D o v e :  C h i e s a  d i 
S a n t ’ A m a t o ,  V i n c i 
D o m e n i c a  1 9  d i c e m b r e , 

r i trovo ore 9.00 – Chiesa di 
Sant’Amato, Vinci, Trekking ad 
anello di media difficoltà, alla 

scoper ta del le antiche fonti 
riscoperte e restaurate. Info e 
prenotazioni:  0571 933285 – 
ufficioturisticoomune.vinci.fi.it

19 DICEMBRE
Bike Xmas – Pedala 
col cuore
Dove: Montecatini

L’A s s o c i a z i o n e  S p o r t i v a 
Dilettantistica EMP CYCLING 
TEAM organizza una pedalata 
cicloturistica non competitiva 
a scopo benefico il cui ricavato 
s a r à  d e vo l u to  a l l ’O s p e d a l e 
Pediatr ico Meyer di  Firenze. 
I l  r itrovo è previsto al le ore 
8.30 presso il “Sirah” in Viale IV 
Novembre mentre l’arrivo sarà 
per le ore 12.30. 

QCC STATO
25 novembre, “camminare insieme contro ogni violenza”

 � Di Giada Bertolini

MONTECATINI TERME – Tante iniziative e momenti di riflessione a Montecatini terme in occasione della 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. Tante persone si sono ritrovate 
la mattina di domenica 21 novembre nel centro della città per partecipare a “Camminare insieme 
contro ogni violenza”, questo il nome dell’iniziativa promossa dal Comune di Montecatini Terme in 
collaborazione con Montecatini Marathon Asd e l’associazione “Anna Maria Marino”. Per sensibilizzare 
contro la violenza di genere, oltre alla camminata, in piazza del Popolo è stato allestito un flash mob. Il 
25 novembre, invece, è stato organizzato un incontro, “Storie di libertà”, nella sala consiliare del Comune 
di Montecatini con l’associazione “365giornialfemminile”, che gestisce il centro antiviolenza “Liberetutte”. 

QCC CHE C’È STATO E CI SARÀ
Pieve a Nievole torna l’iniziativa culturale “Bibliotè, un thè con l’autore” 

 � Di Giada Bertolini

PIEVE A NIEVOLE - Domenica 21 novembre è finalmente ripartita, dopo lo stop dovuto daalla pandemia, 
una piacevole iniziativa culturale che negli anni ha permesso a diversi autori locali di presentare le 
proprie opere in un contesto molto rilassato e coinvolgente, con addirittura una a pausa thè per tutti i 
presenti. “Bibliotè, un thè con l’autore” è il nome della rassegna che andrà avanti in questo scorcio finale 
di 2021 con quattro appuntamenti e per tutto il 2022 presso il centro sociale dell’Auser di Pieve a Nievole.
“Per noi è un appuntamento molto sentito, perché crediamo sia nostro compito cercare di valorizzare 
tutto il movimento culturale che in varie forme si sviluppa continuamente sul nostro territorio – ha 
affermato Erminio Maraia, assessore alla cultura -. Con questo formato, l’incontro diretto davanti a una 
tazza di thè, emerge il meglio di una realtà culturale che non ha niente da invidiare a centri più celebrati”.
Dopo il primo appuntamento di domenica 21 novembre con Alessandro Bornati, autore del libro 
“Memorie di un baby boomer”, e il secondo con “L’uomo in nero” di Lorenzo Monti, a dicembre l’iniziativa 
proseguirà con “Sinfonia per theremin e merli” di Andrea Viscusi domenica 12 e la domenica successiva 
con Simona Chiesi con il libro “Con dita di scriba”.
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Piazza della Costituzione 37, Pieve a Nievole - 0572 953395 - www.casinicarni.it - casinisnc@tin.it

VENDITA DIRETTA 
AL DETTAGLIO

dal 1969

CONSEGNE A DOMICILIO
Dal 1987 Casini Carni è anche spaccio aziendale, offrendo  carne 
proveniente dai migliori allevamenti Italiani ed europei. La carne 
viene poi lavorata dalle loro esperte mani, offrendo così nelle 
nostre tavole, una carne superiore e di eccellenza.

Su prenotazione
ceste Natalizie 



Raccolta di eventi a cura di Simone 
Ballocci, con la collaborazione di 
Alex Galli

VARIE DATE LUNGO TUTTO IL MESE
Ti racconto Firenze 
– Passeggiate 
Dove: Firenze

Sarà il volto di una Firenze in 
parte inedita e inaspettata, ma 
sempre bellissima, ad emergere 
dal ricco calendario di visite 
guidate gratuite dell’iniziativa 
“ T i  r a c c o n t o  Fi re n z e”,  c h e 
a c c o m p a g n e r à  l ’ a u t u n n o 
fiorentino dal 16 ottobre al 18 
dicembre, giusto in tempo per 
cedere il passo al Natale.
I tour, 30 in totale, si avvarranno 
propr io  del le  voci  narrant i 
degli esperti di Confguide, che 
accompagneranno alla scoperta 

di luoghi e itinerari ricchi di 
fascino e storia, anche se meno 
conosciuti.
L’obiettivo è mettere in luce parti 
nascoste della città, valorizzando 
ogni area, percorrendone tutti i 
quartieri in lungo e in largo per 
svelarne monumenti e artisti di 
ogni epoca, personaggi famosi e 
curiosità, ma anche tipicità, locali 
e negozi.
· sabato 4 ore 10,00 “Passeggiata 
Liberty “fuori le mura”.  L’Art 
Nouveau nei villini fiorentini” – 
Corinna Carrara (333 622 2989)
· sabato 4 ore 10,30 “Il percorso 
dell’acqua. Passeggiata lungo 
l’Arno dal parco dell’Anconella 
ai canottieri comunali” – Luciana 
Masiero (338 109 9543)
· domenica 5 ore 10,30 “Firenze 
nel pallone: lo stadio Artemio 
Franchi” – Elisabetta Stumpo 
(bettistu@gmail.com)
· sabato 11 ore 10,30 “L’Isolotto 
e il sogno di La Pira” – Michele 
Cimmino (331 344 4774)
·  sabato 11 ore 15,00 “San 
Frediano, “east village” fiorentino” 

IL CALENDARIO COMPLETO

Giornate mondiali, internazionali e nazionali
 � A cura di Simone Ballocci

Già dallo scorso mese vogliamo proporvi il calendario più completo 
possibile delle giornate mondiali, internazionali e nazionali che si 
susseguono lungo il mese in corso. Instituite da enti, associazioni, stati 
e organizzazioni internazionali, le giornate “speciali” sono messe in 
calendario per promuovere idee, porre l’attenzione, accendere fasci 
di interesse. 

1 dicembre, giornata mondiale contro l’AIDS
2 dicembre, giornata internazionale per l’abolizione della schiavitù
3 dicembre, giornata internazionale per le persone con disabilità
5 dicembre, giornata internazionale del volontariato per lo sviluppo 
economico e sociale, giornata mondiale del suolo
7 dicembre, giornata internazionale dell’aviazione civile
9 dicembre, giornata internazionale contro la corruzione
10 dicembre, giornata internazionel dei diritti degli animali, 
giornata mondiale dei diritti dell’uomo
11 dicembre, gironata internazionale della montagna, giornata 
mondiale del tango
18 dicembre, giornata internazionale dei migranti
19 dicembre, giornata delle Nazioni Unite per la cooperazione 
Sud-Sud
20 dicembre, giornata internazionale della solidarietà umana
21 dicembre, giornata mondiale dello snowboard
22 dicembre, giornata mondiale dell’orgasmo
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Ho trovato un 
meraviglioso e 
ricco bouquet  

d’ eventi  
per voi

in Toscana
Rubrica a cura di Simone BallocciILLUSTRAZIONE DI FEDERICA BARLOCCO

FOLKLORE E TRADIZIONE, 
FIERE, MOSTRE & MERCATI,

MUSICA, SPETTACOLI  EVENTI CULTURALI, 
EVENTI DEL SAPORE, EVENTI SPORTIVI, 

MERCATI & OCCASIONI





– Daria Dmitrieva (d.dmitrieva@
hotmail.it)
·  domenica 12 ore 10,30 “Le 
stanze della memoria, visita a 
Casa Siviero” – Elisa Martelli (347 
311 4464)
· domenica 12 ore 15,15 “La 
Cer tosa del Galluzzo,  opera 
dell’uomo, paesaggio divino e 
incontro di vie” – Monica Tarloni 
(monica.tarloni@virgilio.it)
· venerdì 17 ore 14,30 “L’isola dei 
morti”: il cimitero degli Inglesi” – 
Caterina Zanobetti )
· sabato 18 ore 10,30 “Peretola, e 
San Biagio a Petriolo” – Martina 
Quagliozzi (339 422 9064)
·  s a b a t o  1 8  o r e  1 0 , 3 0 
“Dall’Oratorio della Madonna 
della Querce al Murale di Jorit. 
Viaggio nel tempo della pittura 
murale nel quartiere dell’Isolotto” 
– Elisa Benedetti (331 925 3002
· domenica 19 ore 10,30 “La 
chiesa e il borgo di San Martino a 
Mensola” – Angela Tomei (tomei.
angela72@gmail.com)

2-5 DICEMBRE
Sagra delle Specialità 
autunnali
Dove: Compiobbi (FI)

Torna a Compiobbi, frazione del 
comune di Fiesole (FI), la Sagra 
della Polenta e delle Specialità 
Autunnali, quest’anno dal 2 al 5 
dicembre.
Nel menù della sagra spiccano 
sfiziosi piatti a base di polenta, 
preparati  nel  r ispetto del le 
tradizioni. Non mancheranno 
c o m u n q u e  a l t r e  g u s t o s e 
specialità di stagione.
La sagra si tiene nei locali del 
Circolo Ricreativo La Pace di 
Compiobbi. Il ristorante apre ogni 
sera alle 19:30, la prenotazione 
è obbligatoria chiamando il 
numero 055.6593671.

2-5 DICEMBRE
Dalle Stelle
Dove: Teatro Studio Mila Pieralli, Scandicci

La comicità leggera e stralunata 
di due personaggi beckettiani, 
intenti a condurre un dialogo 
seduti su una panchina. L’ironia 

è totale: l’Alzheimer, la malattia 
che impedisce di stabilire una 
connessione tra le cose e il loro 
nome e di portare a conclusione 
u n  r a g i o n a m e n t o ,  è  l a 
condizione che libera il discorso.  
Spettacolo teatrale con cui Silvia 
Calamai si è aggiudicata il Premio 
di Drammaturgia Don Chisciotte 
“ Teatro & Scienza” (seconda 
edizione, giuria presieduta da 
Franco Quadri), “Dalle stelle” 
va in scena da giovedì 2 a 
domenica 5 dicembre al Teatro 
Studio Mila Pieralli di Scandicci. 
I protagonisti di “Dalle stelle” 
- Zinni e Axxo, interpretati da 
Antonio Fazzini  e  Annibale 
Pavone - parlano di loro stessi 
e  d e l  m o n d o,  i n  d i a l o g h i 
serrati e battute più o meno 
t a g l i e n t i .  L’ a t t e s a  d e l l e 
d o n n e  c h e  d i s t r i b u i s c o n o 
m i n e s t r a ,  f r u t t a ,  b i s c o t t i , 
aspirina, ravioli,  formaggino, 
marmellata, sottilette, ciliegie, 
cioccolata fondente,  cuscini 
più morbidi, rende umanissime 
l e  d u e  l u n a r i  c r e a t u r e .  
  “Abbiamo lavorato cercando 
d i  r i s p e t t a re  u n a  s c r i t t u ra 
asciutta,  i l  r itmo str ingente 
di grande efficacia teatrale - 
spiega il regista Fabio Mascagni 
- Zinni e Axxo sono intenti a 
condurre un curioso dialogo 
c i rcolare  che,  procedendo, 
inviluppa il mondo delle cose 
in una ragnatela di  parole”. 
Produzione Teatro delle Donne 
e Intercity Festival. Nell’ambito 
di Avamposti Teatro Festival, 
in collaborazione con la casa 
editrice Giunti, con il patrocinio 
dell’Istituto Francese di Firenze.

4 DICEMBRE
Il Sabato nel Tarlo
Dove: Borgo San Lorenzo (FI) – Piazza del Popolo

I l  S abato  nel  Tar lo,  nuovo 
mercato dedicato all’antiquariato 
di qualità ed al collezionismo a 
Borgo San Lorenzo, torna sabato 
4 dicembre.
Gli espositori saranno in piazza 
del Popolo con la loro mercanzia.
Il sabato nel tarlo si tiene dalle 8 
di mattina fino al tramonto.

4-5 DICEMBRE
CreArt Lucca
Dove: Piazza San Giusto

I mercati CreArt sono mercati 
artigiani itineranti nelle più belle 
piazze del centro storico di Lucca 
organizzati da CNA.

4-5 DICEMBRE
Sagra della Fettunta
Dove: Mezzomonte, Impruneta (FI)

A   M e z z o m o n t e ,  f r a z i o n e 
d e l  Co m u n e  d i  I m p r u n e t a 
(FI ) ,   sabato 27 e domenica 
28 novembre e sabato 4 e 
domenica 5 dicembre si terrà la 
nuova edizione della Sagra della 
Fettunta.
Il menù della sagra proporrà, 
oltre alle classiche  fettunte, 
a l t r i   p r o d o t t i  t i p i c i 
locali  come  ribollita, tagliatelle 
al ragù e all’olio novo, peposo, 
lampredotto e arista.   Gli stand 
gastronomici saranno aperti 
il sabato a cena e la domenica 
sia a pranzo che a cena. La 
p r e n o t a z i o n e  o b b l i g a t o r i a 
mandando un sms o un whattapp 
al numero 353.4358020.
L’evento ha luogo presso il circolo 
SMS di Mezzomonte, in attività 
dal 1920, la cui sede è circondata 
da splendidi olivi secolari.

4-5 DICEMBRE
Mercato nel Campo
Dove: Piazza del Campo, Siena

I l  Mercato nel Campo torna 
sabato 4 e domenica 5 dicembre 

in Piazza del Campo a Siena.
Il Mercato nel Campo permette 
di rivivere le atmosfere medievali 
dello storico Mercato Grande 
della Repubblica senese del 14° 
secolo.
Gli oltre 150 banchi trovano 
spazio infatti nella meravigliosa 
conchiglia della piazza, allestiti 
secondo le indicazioni date al 
tempo dalle autorità comunali.
G l i  e s p o s i t o r i  p r e s e n t i 
proporranno i migliori prodotti 
d e l l ’ e n o g a s t r o n o m i a  e 
dell’artigianato sia senesi che 
nazionali.
Troveremo ceramiche, artigianato 
a r t i s t i c o ,  a b b i g l i a m e n t o , 
cosmetic i  natural i ,  g io ie l l i , 
tessuti ,  ma anche dolciumi, 
cioccolata, salumi, pasta e farine, 
miele, tartufi, olio e tante altre 
specialità.
Anche quest’anno, nei due giorni 
di Mercato, Siena ospiterà un 
ricco cartellone di eventi dedicati 
al gusto con laboratori, cooking 
show att iv i tà  per  bambini , 
musica, teatro e letteratura e 
attività per bambini.
Orario: 8-20

4-5 DICEMBRE
Sagra del Porcino 
e della Chianina 
Dove: Castelfranco di Sotto

Torna la  Sagra del Porcino e 
della Chianina di Castelfranco 
di Sotto  (PI) edizione 2021, o 
meglio dire la «Festa d’Autunno” 
che quest ’anno sostituirà la 
manifestazione che ormai da 
molti anni attira appassionati da 
tutta Italia. La festa si terrà nei 
giorni 20-21, 27-28 novembre e 
4-5 dicembre.
A causa dell’incertezza dovuta 
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PACE La Palagina Ceramiche srl
 Via Grazia Deledda, 18 - Pieve a Nievole (Pistoia)
 0572950133
 paceceramiche.it    info@paceceramiche.it
 pace.srl  �paceceramiche

I PREZZI DI OGNI PROMOZIONE 
SONO IVA INCLUSI.

PACE La Palagina Ceramiche srl si riserva di 
apportare in qualsiasi momento modifiche a 

prezzi, omaggi e modelli senza darne preavviso.  
I prezzi riportati su questo volantino possono 

subire variazioni. Offerte valide fino ad 
esaurimento scorte. Le immagini sono da 

considerarsi puramente indicative.

®

TERMOCAMINI A PELLET 
per godere della bellezza di un caminetto

Con i termocamini a pellet MCZ 
godere della bellezza di un 
caminetto è molto più facile: il 
combustibile si può stoccare 
facilmente senza bisogno di una 
legnaia, gli orari di accensione 
e spegnimento si possono 
programmare e il camino può 
essere personalizzato con un 
rivestimento adatto al proprio 
arredo.

Inoltre, il pellet è economico, perché 
assicura altissimi rendimenti con 
un costo del 25% in meno rispetto 
al metano e due volte inferiore 
rispetto al gasolio. Assicura una 
combustione due volte più pulita 
della legna e quindi rientra in tutte 
le agevolazioni fiscali e gli incentivi 
per il risparmio energetico e le 
energie rinnovabili.



al difficile momento pandemico, 
gli organizzatori hanno fatto 
deciso di   promuovere delle 
serate all ’interno del salone 
delle feste della Casa del Popolo 
con i  pr incipal i  piatt i  del la 
tradizionale Sagra  il cui classico 
appuntamento è r imandato 
a  o t t o b re  2 0 2 2 .  C h i a m a re 
l›edizione 2021 «mini-Sagra» 
è  r idutt ivo perché  i l  c l ima 
di festa che si respirerà sarà 
sempre lo stesso. Ma la volontà 
è stata quella di non arrendersi 
e rimanere presenti per non 
perdere la  f iducia  di  tante 
persone e una tradizione che 
ormai va avanti da anni.
Nel  menù,  che sarà r idotto 
r ispetto agl i  scorsi  anni ,  s i 
potranno comunque trovare 
i classici  tortelli freschi al ragù 
di chianina, le penne al ragù 
di chianina e le tagliatelle di 
un pastificio locale ai porcini. 
Immancabili anche i classici piatti 
forti della sagra quali la bistecca 
di manzo con la cappella di 
porcino o con i porcini a fette, 
l’hamburger di chianina, il roast-
beef di chianina e i porcini fritti.
Il menù completo della sagra  è 
disponibile online. I partecipanti 
sono invi tat i ,  se  poss ibi le, 
a  scaricare e stampare il file 
prima di recarsi sul posto  e 
di consegnarlo già compilato 
all›arrivo alla cassa.
Sarà obbligatorio prenotare 
te lefonicamente a l  numero 
388.6944499 e scegliere il turno 
di riferimento: sabato turni alle 
ore 19:30 e alle ore 21:15 mentre 
la domenica solo a pranzo alle 
ore 12:00 e alle ore 13:30. Sono 
previste al massimo 80 persone 
per  turno;dato che i   post i 
andranno facilmente a ruba, il 
consiglio è quello di affrettarsi e 
prenotare in anticipo. 

4-8 DICEMBRE
Festa dell’Olio
Dove: San Quirico d’Orcia (SI)

Dal 4 all ’8 dicembre la Festa 
dell’olio di San Quirico d’Orcia è 
un’esplosione di sapori, profumi 
e folclore popolare, l’occasione 

per visitare paesaggi famosi 
nel mondo e per degustare la 
nuovissima annata del l ’ol io 
extravergine.
SABATO 4/12
8.00 – 19.00 Mercatino artigianale 
fuori Porta Nuova
10.00 Palazzo Chigi  – Festa 
dell’albero 2020/2021
10.30 Centro storico – Apertura 
stand produttori
1 1 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Degustazione: Impariamo a (ri)
conoscere l’olio di oliva; a cura 
di AICOO
1 5 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Intrattenimento musicale con 
Arcidosso Street Band
17.30 Premio Sportivo dell’Anno
19.30 Centro storico – Chiusura 
stand produttori
DOMENICA 5/12
10.00 Piazza Chigi – Trekking 
dell ’ol io – km 4 – percorso 
turistico
10.30 Centro storico – Apertura 
stand produttori
1 1 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Degustazione: Impariamo a (ri)
conoscere l’olio di oliva; a cura 
di AICOO
1 4 . 3 0  C e n t r o  S t o r i c o  – 
Intrattenimento musicale con i 
Castle’s Drummers
1 5 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Filarmonica di San Quirico d’Orcia
19.30 Centro storico – Chiusura 
stand produttori
LUNEDì 6/12
10.30 Centro storico – Apertura 
stand produttori
19.30 Centro storico – Chiusura 
stand produttori
21.15 Teatrino di Palazzo Chigi 
– Concerto per Violoncello di 
Sandro Laffranchini – Primo 
Violoncello del Teatro e della 
Filarmonica alla Scala – a cura di 
Ass.ne Musica Insieme e La Corte 
Musicale
MARTEDì 7/12
10.00 Piazza Chigi – Trekking 
dell ’ol io – km 8 – percorso 
turistico
10.30 Centro storico – Apertura 
stand produttori
1 5 . 3 0  C e n t r o  S t o r i c o  – 
Intrattenimento musicale con 
Bucchero

19.30 Centro storico – Chiusura 
stand produttori
MERCOLEDì 8/12
9.00 Piazza Chigi – Trekking 
dell ’olio – km 14 – percorso 
escursionistico
10.30 Centro storico – Apertura 
stand produttori
1 1 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Degustazione: Impariamo a (ri)
conoscere l’olio di oliva; a cura 
di AICOO
12.00 Escono i Quartieri della 
Festa del Barbarossa
1 5 . 3 0  C e n t r o  s t o r i c o  – 
Filarmonica San Quirico d’Orcia
16.00 Piazza Chigi – Degustazione 
vini Doc Orcia; a cura di ONAV
18.00 Premio Extravergine
19.30 Centro storico- Chiusura 
stand produttori
Per tutta la durata della Festa 
dell’Olio sarà possibile degustare 
nel centro storico i  migliori 
prodotti della cucina tradizionale 
valdorciana e gli extravergini di 
eccellenza.
Il Palazzo delle Fiabe – Nei giorni 
della Festa, Palazzo Chigi si 
trasforma in un luogo magico, 
d o v e  v i v e r e  s t r a o r d i n a r i e 
esperienze,  fra tradizione e 
meraviglia. Le sale del Palazzo 
accoglieranno i visitatori con 
giochi a tema, racconti di fiabe, 
esperienze musicali, laboratori di 
creatività e personaggi fantastici!
Info e prenotazioni
Ufficio Turistico San Quirico 
d ’O r c i a  T  0 5 7 7  8 9 9 7 2 8  – 
EM  ufficioturistico@comune.
sanquiricodorcia.si.it aperto nel 
fine settimana
B i b l i o t e c a  C o m u n a l e  T 
0577 899724 / 0577 899725 
E M  b i b l i o t e c a @ c o m u n e .
sanquiricodorcia.si.it

5 DICEMBRE
BAMMM! Mostra 
mercato
Dove: Museo Marino Marini, Firenze

A  p a r t i r e  d a  d o m e n i c a  5 
settembre 2021, ogni prima 
domenica del mese, il Museo 
M a r i n o  M a r i n i  d i  F i r e n z e 
(piazza San Pancrazio) torna ad 
ospitare BAMMM! Books(&)Arts 
@MuseoMarino Marini, mostra 
mercato di libri d’arte e d’artista 
e vinili rari e d’epoca.
La mostra mercato è realizzata 
in collaborazione con la casa 
editrice Centro Di, alla maniera 
dei bouquinistes parigini.
L’iniziativa, ad ingresso gratuito, 
proseguirà ogni prima domenica 
del mese dando vita ad un 
appuntamento fisso all’insegna 
dell’arte e della cultura.
Gli ampi e luminosi spazi del 
Museo – nel  pieno r ispetto 
delle norme anti-Covid –  dalle 
11.00 alle 18.00, accoglieranno 
tra le sculture di Marino Marini 
curiosi e appassionati con varie 
novità, un’ampia scelta di volumi 
introvabili, libri oggetto, rarità 
di design, libri autografati dai 
grandi artisti e dischi in vinile con 
copertine rare e d’autore.
L’intento dell’iniziativa, a cui 
prenderanno par te   l ibrer ie 
specializzate provenienti da tutta 
Italia, è quello di coniugare l’arte 
con la straordinaria produzione 
libraria  di settore e di design, al 
profumo di carta e ora anche di 
vinile.
In occasione di BaMM! l’ingresso 
al museo sarà gratuito.
Per info sul Museo e su giorni, 
orari e modalità di accesso: www.
museomarinomarini.it
Secondo le normative vigenti 
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è  o b b l i g a t o r i o  p r e s e n t a r e 
all ’ingresso la Certificazione 
v e r d e  C o v i d - 1 9  c o n  u n 
documento di identità valido.

5-8 DICEMBRE
Sagra delle Castagne 
e del Vino Novo
Dove: San Gimignano, Siena

I l  p r o g r a m m a  d e l l ’e v e n t o 
enogastronomico sarà all’insegna 
del gusto e dei  buoni prodotti 
toscani. A tutti i partecipanti dalle 
11:00 alle 19:00 saranno infatti 
distribuite caldarroste e bicchieri 
di  vino novello.   Castagne e 
Vino Novo si terrà in  Piazza 
del Duomo  e sarà patrocinato 
dall ’Associazione Cavalieri di 
Santa Fina: l ›ente, nato agli 
inizi degli anni ’90, nel tempo è 
divenuto un punto di riferimento 
per chi ama le tradizioni di San 
Gimignano.
S a n  G i m i g n a n o  è  s t a t o 
d i c h i a r a t o   p a t r i m o n i o 
dell’umanità dall’Unesco  per la 
bellezza del centro storico. Ogni 
periodo è buono, quindi, per 
visitarne i monumenti e ammirare 
gli scorci della Val d’Elsa.

8-12 DICEMBRE
2° festa del Cinghiale
Dove: Vicchio

Si tratta di  una festa nel segno 
dei piatti tipici mugellani: oltre 
ai  classici tortelli di patate, si 
potranno gustare altre specialità 
come vari antipasti, primi piatti 
di cinghiale, peposo, bistecche e 
carré, il tutto di ottimo cinghiale. 
Infine, i dolci sono tutti preparati 
dallo staff della festa.
Tutte le sere ci sarà anche la 
pizza, inoltre saranno trasmesse 
tutte le partite di Serie A.
L’ a p p u n t a m e n t o  è  p r e s s o 
il Lago Viola, situato in Località 
Boccagnello a Vicchio. Questo 
incantevole luogo, immerso 
nella natura, è l’ideale anche a 
passeggiate e stare in compagnia. 
Gli stand gastronomici restano 
aperti  a cena in tutte le date 
indicate, sabato, domenica e l’8 
dicembre anche a pranzo. Per 

informazioni e prenotazioni lo 
055.0741103 o il 350.1933619.

10 DICEMBRE
Firenze insolita
Dove: Fiesole, chiesa di San Domenico

Alla scoperta di una Firenze 
“insolita” tra musica, bellezza e 
fede. Prende il via il prossimo 
venerdì 12 novembre l’originale 
c a l e n d a r i o  c h e  p r o p o n e 
appuntamenti dove le arti si 
danno la mano e offrono allo 
spettatore letture nuove di un 
patrimonio universalmente noto.
Un’iniziativa che la Scuola di Arte 
Sacra di Firenze con il Comune di 
Firenze, ha messo a punto grazie 
al contributo di Giovanni Matteo 
Guidetti ,  stor ico del l ’ar te e 
docente della Scuola e al maestro 
Lucia  Baldacci ,  music ista  e 
direttore dell’ensemble musicale 
Estro Armonico Fiorentino.
“Firenze insolita tra musica, 
bellezza e fede” si concluderà 
venerdì 10 dicembre con un 
incontro dedicato al Natale. 
Nella chiesa di San Domenico 
a Fiesole alle ore 20.45 dopo 
aver ammirato la pala d’altare 
raffigurante L’Adorazione dei 
Magi, opera lasciata incompiuta 
dal pittore fiorentino Giovanni 
Antonio Sogliani e completata 
d a  S a nt i  d i  T i to  ( c .  1 5 4 0 -
1559), verranno eseguiti canti 
gregoriani, di Francisco Soto 
de Langa, Lucrezia Tornabuoni 
e Sant’Alfonso Maria de Liguori, 
e brani di Domenico Zipoli , 
Johann Sebastian Bach e Oreste 
Ravanello.

10-12 DICEMBRE
LAV Vintage Market
Dove: Firenze

Dal 10 al 12 dicembre a Firenze 
appuntamento con il Lav Vintage 
Market, il mercatino natalizio de 
Il Lavoratorio.
Nel periodo più magico dell’anno, 
il teatro di performance d’arte 
Il Lavoratorio cambia veste e 
ospita nei suoi spazi il mercatino 
natalizio Lav Vintage Market.
Mille e più occasioni all’insegna 

del modernariato, della curiosità, 
d e l l a  c i a n f r u s a g l i a ,  d e l l a 
chincaglieria più folle.
Un’imperdibile opportunità per 
scovare piccoli e grandi tesori, 
risolvere l’angosciante problema 
dei regali di Natale ma anche 
per sostenere le attività culturali 
dell’associazione.
Ingresso gratuito
Orari:
venerdì 10 dicembre dalle 15 alle 
20
s a b a t o  1 1  e  d o m e n i c a  1 2 
dicembre dalle 10 alle 20
Informazioni:  info@illavoratorio.
it , tel. 055.0981266
Sito internet: www.illavoratorio.it

11-12 DICEMBRE
Creative Factory
Dove: Piazza de’ Ciompi, Firenze

Ogni secondo fine settimana 
del mese in Piazza dei Ciompi 
a Firenze appuntamento con 
il Creative Factory.
Tanti makers e artigiani, dalle 
ore 09.30 alle 20, attendono il 
pubblico in piazza per proporgli 
la migliore e originale selezione 
di creatività handmade.
C r e a t i v e  Fa c t o r y  r i - n a s c e 
per valorizzare il  patrimonio 
inestimabile di arti e mestieri 
manifatturieri, mostrare tutte 
le novità del settore e rilanciare 
u n a  d i m e n s i o n e  c u l t u r a l e 
dell’artigianato per l’immediato 
futuro.
Autoproduzione, unicità e ricerca.
Sono queste le caratteristiche 
delle produzioni del Creative 
Factory, produzioni curate nei 
minimi dettagli ,  dedite al la 
serie limitata, alla selezione dei 
materiali e alla sperimentazione 

per  uno st i le  che per viene 
a l l ’ u n i c i t à  a t t r a v e r s o  l a 
riscoperta dell’artigianato e alla 
commistione delle forme e delle 
tecniche.
Creative Factory è il mercato che 
intende valorizzare il patrimonio 
inestimabile di arti e mestieri 
manifatturieri ‘made in Italy’.

11-12 DICEMBRE
Il Desco
Dove: Real Collegio, Lucca

Nuova edizione per la mostra 
mercato dei Saperi e dei Sapori 
I l  Desco, organizzata al Real 
Collegio di Lucca sabato 11 e 
domenica 12 dicembre. Il Desco, 
alla sua 16ª edizione, è dedicato 
ai prodotti di qualità del territorio 
toscano ed è ad ingresso gratuito.
I visitatori potranno curiosare, 
assaggiare e scoprire le specialità 
enogastronomiche proposte dai 
34 espositori che partecipano 
alla manifestazione: si tratta in 
particolare di pasta e prodotti 
da forno, dolci,  vino e birre 
artigianali,  salumi, formaggi, 
miele etc.
Si tratta in ogni caso di prodotti 
espressione della tradizione 
e  t i p i c i t à  d e i  te r r i to r i     d i 
provenienza (quello lucchese e 
non solo) e selezionati in base a 
criteri di genuinità e qualità.
Dall’1 al 12 dicembre l’intero 
t e r r i t o r i o  p r o v i n c i a l e  s a r à 
coinvolto in un’offerta diffusa 
di eventi collaterali a marchio 
‘ D e s co’ q u a l i  d e g u s t a z i o n i 
guidate, laboratori, presentazioni 
di prodotti, itinerari didattico-
sensoriali, e talk a tema cibo.
L’i n gre s s o  co m e  s e m p re  è 
gratuito con orario continuato 
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dalle 10 alle 20; sarà necessario 
essere muniti di green pass; è 
possibile pre-registrarsi dal sito. 
Sul sito si trova anche l’elenco 
c o m p l e t o  d e g l i  e s p o s i t o r i 
presenti.
Levento si svolge quest’anno 
in modalità contenuta: non ci 
saranno infatti più date nel corso 
del mese, ma i due giorni dell’11 
e 12 dicembre in cui vengono 
condensate le diverse proposte; 
inoltre, la manifestazione si verrà 
organizzata solo negli spazi dei 
due chiostri al pian terreno.
Orari: Sabato 11 e domenica 
1 2  d i c e m b r e  2 0 2 1 
O r e  1 0 : 0 0  –  2 0 : 0 0  o r a r i o 
continuato
Ingresso gratuito

12 DICEMBRE
Fiera dei Libri 
e dell’Arte
Dove: Piazza Lippi, Prato

Ogni seconda domenica del mese 
in Piazza Lippi a Prato si tiene la 
Fiera dei libri e dell’arte.
Orario 8-19, ingresso libero.
Sotto i l  gazebo di ferro del 
X I X  s e c o l o ,  1 5  e s p o s i t o r i 
15   provenienti di varie città 
presentano libri rari, antichi, 
esauriti, cinquecentine, cabrei, 
tematiche specifiche.
Inoltre, sono presenti artisti in 
loco per ritratti ad olio, restauri, e 
opere di artisti a livello nazionale 
stampe originali.
E ancora cartoline dell’epoca e 
monete, banconote e medaglie 
Fiera “riservata” in particolar 
modo ai bibliofili sia pratesi che 
toscani, pur soddisfacendo il 
desiderio del lettore medio con 
la possibilità di trovare autori 
interessanti a prezzi modesti.

12 DICEMBRE
Mercatino di 
Tutto un po’
Dove: Piazza dei Donatori del Sangue, Vaiano (PO)

Di tutto un po’ è un mercatino 
per il collezionismo originale che 
si tiene in Piazzale Donatori di 
sangue a Vaiano.
Oltre 30 espositori propongono 
vari articoli: giocattoli d’epoca, 
m a t e r i a l e  d e l  l a v o r o ,  s i a 
contadino che professionale, 
ricami, libri, oggettistica in rame 
o porcellana, medaglie e monete 
e materiale per pezzi di ricambio.
E ancora materiale fotografico, 
tessile, medico, relativo alla prima 
e seconda guerra mondiale, 
piccoli mobili e cornici d’epoca, 
orologi e bigiotteria primi del 900 
e anche preziosa, e inoltre quadri 
e sculture, cartoline, manoscritti, 
f a t t u re ,  r i ce v u te,  b o t t i g l i e 
mignon e personaggi, soldatini 
d’epoca, trenini, ecc. ecc.
Si può trovare abbigliamento 
semi nuovo di stilisti o di marca 
famosa e tenuto benissimo, ad un 
prezzo adeguato al capo; viene 
invece sistematicamente escluso 
l’usato di abbigliamento scarpe, 
borse, ecc. a bassissimo costo.

16-19 DICEMBRE
2° festa del Cinghiale
Dove: Vicchio

Si tratta di  una festa nel segno 
dei piatti tipici mugellani: oltre 
ai  classici tortelli di patate, si 
potranno gustare altre specialità 
come vari antipasti, primi piatti 
di cinghiale, peposo, bistecche e 
carré, il tutto di ottimo cinghiale. 
Infine, i dolci sono tutti preparati 
dallo staff della festa.
Tutte le sere ci sarà anche la 

pizza, inoltre saranno trasmesse 
tutte le partite di Serie A.

17-18 DICEMBRE
L’Angolo del 
Collezionista
Dove: Piazza De Maria, Grosseto

I  m e r c a t i n i  L’ a n g o l o  d e l 
collezionista sono organizzati 
da ‘Siena 90’, un’associazione 
di collezionisti che organizza 
m e rc at i n i  n e l l e  va r i e  c i t t à 
storiche della Toscana come 
Siena, Grosseto e San Gimignano. 
Venerdì 17 e sabato 18 dicembre

FINO AL 27 FEBBRAIO
World of Dinosaurs
Dove: Vicchio (FI)

World of Dinosaurs, la grande 
m o s t r a  i t i n e r a n t e  a  t e m a 
preistorico, è in corso a Vicchio 
fino al 27 febbraio 2022.
L a  v a s t a  a r e a  v e r d e  d e l 
campeggio adiacente alle piscine, 
si trasforma in un meraviglioso 
scenario giurassico popolato da 
Gigantesche Creature.
World Of Dinosaurs, l’esposizione 
temporanea di   d inosaur i  a 
grandezza naturale  dedicata ai 
bambini, famiglie, scolaresche 
e ai tantissimi appassionati, 
sarà  l ’occasione ideale  per 
avvicinare i più piccoli al mondo 
dei dinosauri e trascorrere con 

la famiglia momenti spensierati 
immersi nel fascino del territorio 
Mugellano.
Da settembre 2021 fino al 27 
febbraio 2022,  s i  potranno 
a m m i r a r e   r i c o s t r u z i o n i  d i 
d i n o s a u r i  e  a l t r i  a n i m a l i 
preistorici nelle loro dimensioni 
originali e in ambientazione 
naturale al l ’aper to.  Tutte le 
r i p ro d u z i o n i  e s p o s te  s o n o 
sorprendentemente realistiche e 
curate nei dettagli.
Dai terribili T-Rex e Allosauro 
al Triceratops, il Suchomimus, 
il maestoso Diplodocus con i 
suoi 30 metri di lunghezza, lo 
Stegosauro… fino ad arrivare ai 
famelici Deinonychus e al piccolo 
Psittacosaurus. E’ veramente 
ricca la selezione di dinosauri 
rappresentata e si  potranno 
vedere così da vicino in tutta la 
loro grandezza e particolarità.
O l t r e  a l l e  r i p r o d u z i o n i  d i 
dinosauro si potranno ammirare 
a n c h e  i  p r o t a g o n i s t i  d e l 
Pleistocene.
Spettacolari riproduzioni degli 
animali preistorici resi famosi 
dal film “Ice Age” (l’Era Glaciale), 
come il “mammut”, il “bradipo” e 
tanti altri a noi meno conosciuti!
La mostra è ideata da 
Wonderworld Entertainment  e 
organizzata da Start Innova, 
in collaborazione con  Proloco 
Vicchio e FarMugello.

19 DICEMBRE
Mercante per un Giorno
Dove: Fivizzano (MS)

Mercante per  un giorno,  i l 
mercatino dell’antiquariato
,vintage, svuotacantine e prodotti 
locali, si tiene a  Fivizzano ogni 
terza domenica del mese.
Nella bellissima e storica Piazza 
Medicea ogni terza domenica del 
mese molti appassionati e molti 
collezionisti si incontrano per 
scambiarsi ed acquistare oggetti 
del passato da una trentina di 
espositori che con dedizione 
e passione espongono i lori 
prodotti pronti a rendere felice 
ogni visitatore .
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IN CORSO
Unodiuno – Remo 
Salvadori
Dove: Museo della Carta, Pietrabuona, Pescia

FINO AL 12 DICEMBRE
“Piccolo omaggio a 
Ivo… in arte Yves”. 100 
anni dalla nascita
Dove: Museo della Città e del Territorio di Monsummano. 

Nella Saletta delle ceramiche del 
Mac,n, fino al 12 dicembre 2021 
verrà esposta “Piccolo omaggio 
a Ivo… in arte Yves”. 100 anni 
dalla nascita”. Piccola raccolta 
di immagini,  r iproduzioni di 
lettere, appunti, documenti, per 
ricordare il grande artista a cui 
Monsummano Terme ha dato i 
natali, il 13 ottobre 1921.
L’ingresso è gratuito (regolato 
da green pass). Per informazioni: 
366.5363331 (cellulare museale) 
- 0572.952140 (telefono fisso 
del museo, chiamare in orari 
di apertura), oppure scrivere a 
macn.villa@gmail.com

FINO AL 31 DICEMBRE 
“Dante Vivo”, 
Divine Commedie 
antiche e rare 
Dove: Biblioteca Forteguerriana di Pistoia

(Di Leonardo Soldati) Testi rari e 
preziosi tra i più antichi d’Italia 
sull’opera dantesca, dal Trecento 
ai giorni odierni, allestiti fino al 
31 dicembre 2021 nella mostra 
“Dante Vivo” al la bibl ioteca 
Forteguerriana di Pistoia, nel 700° 
anniversario della scomparsa. 
Tre le  sezioni  del la  mostra 
b i b l i o gra f i co - d o c u m e nt a r i a 
nella sala Gatteschi: “Dante Vivo: 
tra Quattrocento e Cinquecento”, 
con le prime edizioni a stampa 
della Divina Commedia e due 
raccolte di rime; “Dante Vivo: dal 
Settecento al Novecento” con gli 
esemplari delle opere conservate 
nella Forteguerriana; “Su Dante 
per Dante: dal Quattrocento 
a oggi (Pistoia e dintorni)” con 
contributi e progetti in onore 
di Dante, di studiosi legati alla 
città ed all ’antica biblioteca 

come il canzoniere “Petretum” 
dello scrittore e copista pistoiese 
del  Quattrocento Tommaso 
Baldinott i .  Per  v is i tar la  nel 
r i s p e t t o  d e l l a  n o r m a t i v a 
a n t i - C o v i d  p r e n o t a r e  t e l . 
0573/371452, aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 15-
17.30, visitabile anche online sul 
sito della Forteguerriana. Tra le 
opere esposte una rara I° edizione 
folignate della Commedia (1472), 
un manoscritto con il Paradiso 
di f ine Trecento, una Divina 
Commedia del 1487 stampata a 
Brescia con preziose xilografie, 
u n a  C o m m e d i a  t a s c a b i l e 
dell’Ottocento oppure trascritta 
su un solo foglio! 

FINO ALLA FINE DELL’ANNO JACOBEO
Percorso jacobeo al 
Museo civico di Pistoia
Dove: Pistoia

(Di Leonardo Soldati) Dalla festa 
di San Jacopo, il 25 luglio scorso, 
e per tutto l’Anno Iacobeo un 

percorso alla scoper ta delle 
opere  ra f f igurant i  i l  S anto 
patrono, o legate al suo culto, 
nel Museo Civico d’arte antica 
d i  P i s t o i a ,  s e g n a l a t e  c o n 
didascalie ed il logo dell’Anno 
Iacobeo 2021/2022. Un nuovo 
depl iant  vademecum per  i l 
percorso,  “Ecco San Jacopo 
patrono di Pistoia”, è distribuito 
gratuitamente alla biglietteria 
del Museo e scaricabile dal sito: 
musei.comune.pistoia.it; Sedici 
le opere esposte, dipinti su vari 
supporti, sculture, oreficerie, 
oggetti di arti minori, segno 
dell’iconografia di San Jacopo 
attraverso i secoli tra immagini 
e storie, nel suo legame con 
la città e con la tradizione del 
pellegrinaggio. Fra queste i l 
dipinto di Bernardino Detti noto 
come “Madonna della Pergola” 
(1523),  forse un r itratto del 
Santo patrono in primo piano 
a destra.  Sempre per l ’Anno 
Iacobeo il restauro in corso di 
due dipinti su tavola sagomati, 
di proprietà del Comune e di 
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autore ignoto, risalenti al XVII 
secolo, raffiguranti San Jacopo 
e Sant’Atto. In questo autunno, 
le due opere ritorneranno a 
Palazzo di  Giano per essere 
esposte nel salone all ’ultimo 
piano del  Museo Civico,  in 
una mostra che darà conto 
del restauro effettuato e delle 
attività di studio e ricerca per la 
loro valorizzazione. Il progetto 
complessivo è realizzato con il 
determinante contributo della 
Fondazione Caript. I visitatori dei 
Musei Civici di Pistoia possono 
compilare  anche onl ine un 
questionario anonimo finalizzato 
a valutare la qualità del servizio, 
la soddisfazione dell ’utenza, 
l a  p o s s i b i l i t à  d i  u l t e r i o r i 
miglioramenti, e comprendere 
maggiormente i flussi turistici 
e gli elementi sociali che sono 
alla base dei comportamenti 
de l  pubbl ico :  inquad ra n do 
con il  proprio smartphone il 
QR code presso le biglietterie, 
si visualizza il questionario in 
versione digitale. 

FINO AL 6 GENNAIO 2022
Arturo Checchi, la 
scoperta del disegno
Dove: Palazzo della Volta, via S. Giorgio, 2 – 
Fucecchio

Nel cinquantesimo anniversario 
del la  mor te,  la  Fondazione 
M o n t a n e l l i  B a s s i  i n a u g u r a 
l a   m o s tra   “Ar turo  Checchi . 
La scoperta del disegno”  con 
un’ampia selezione della grafica 
del Maestro (disegni originali, 
a c q u e f o r t i ,  b o z z e t t i )   c o n 
l ’ i n t e n t o  d i  s o t t o l i n e a r e 
l’importanza del disegno nella 
formazione dell’artista.
La  mostra ,  patroc inata  dal 
C o m u n e  d i  Fu c e c c h i o ,  s i 
terrà presso i l  Palazzo della 
Volta, sede della Fondazione, 
e  s a r à  v i s i t a b i l e   f i n o  a l  6 
gennaio nell’orario di apertura 
del la  Fondazione  (mar tedì , 
giovedì,   sabato  e  domenica 
dalle ore 15 alle 19)  oppure su 
appuntamento.
E’ raccomandata la prenotazione 
a l  n u m e r o  0 5 7 1  2 2 6 2 7  o 
v ia  mai l  a l l ’indir izzo  info@

f o n d a z i o n e m o n t a n e l l i . i t 
Si ricorda che, per accedere alla 
Fondazione, è necessario essere 
in possesso del Green pass.

FINO AL 30 GENNAIO
Jeff Koons
Dove: Palazzo Strozzi, Firenze

(Di  Si lv ia  Bindi)  Fino al  30 
gennaio, a Firenze sarà presente 
l a  m o s t ra  d i  J e f f  K o o n s  a 
Palazzo Strozzi. All’interno della 
mostra sono presenti  opere 
che r ipercorrono la carriera 
dell’artista dal 1980 ad oggi. Le 
icone della mostra sono le opere 
contemporanee di alluminio 
lucidissimo di grandi dimensioni. 
L’inclusione dell’osservatore è 
ovunque ed è magistrale per 
tutta la durata della mostra. 
Le opere, infatti,  mettono in 
discussione il rapporto con la 
realtà e anche il concetto stesso 
di opera d’arte. L’arte intesa non 
come decorazione, ma come 
opportunità di nascita di una 
nuova realtà. Entrando nelle sale 

si rimane stupiti e affascinati 
dalla grandezza, dall’imponenza, 
dai colori vivacissimi e dalle 
opere super lucide che riflettono 
lo spettatore mentre le osserva. 
Viene da chiedersi se sia lo 
spettatore che osserva le opere 
o viceversa le opere che hanno 
il  compito di osservare tutti 
gli spettatori per rifletterli nel 
loro riflesso. E poi il senso di 
leggerezza fa da padrone; ogni 
opera non sembra pesare più di 
un chilogrammo, ogni opera pare 
sia ripiena d’aria e costituita da 
un involucro esterno finissimo. 
Pe r  c o n c e n t r a r e  l a  n o s t r a 
attenzione proprio su questo 
particolare, basta osservare la 
stanza dove vi sono le opere 
dei  “gonf iabi l i ”.  S i ,  propr io 
riproduzioni fedelissime (nel 
minimo dettaglio) ai gonfiabili da 
mare che noi tutti conosciamo. 
Gonfiabi l i  di  a l luminio che 
ingannano con il loro senso di 
leggerezza e trasportano sulle 
spalle oggetti pesantissimi, come 
ad esempio le trombe di ottone 
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sorretta da Hulk “gonfiabile”. 
Illusione, realtà, leggerezza e 
riflessione, Koons ci regala tutto 
questo!

FINO AL 30 GENNAIO
Urban Trilogy – 
Triologia urbana
Dove: Centro Pecci Prato

URBAN TRILOGY /  TRILOGIA 
URBANApresenta una selezione 
di film e progetti di Architettura 
Radicaleincentrati sul tema della 

città firmati daGianni Pettenae 
dai  gruppiSuperstudioeUfo, 
provenienti dallecollezioni e 
dagli  archivi del Centro per 
l ’ar te  contemporanea Luigi 
Pecci e proposti dal prossimo 
20 novembre2021 in parallelo 
alla mostraL’ARTE E LA CITTÀ 
/ ART AND THE CITY,realizzata 
in concomitanza conl’apertura 
dell’URBAN CENTER all’interno 
del Centro Pecci di Prato.Tre brevi 
film, insieme a progetti originali, 

pubbl icaz ioni  e  documenti 
d ’archiv io  del l ’anarchitetto 
GianniPettena e dei  gruppi 
radicali fiorentini Superstudio 
e Ufo intendono confermare 
l’interesse del Centro Pecciper 
le esperienze pionieristiche e 
visionarie in architettura, dal 
design di  oggetti  al la scala 
urbana, sviluppatetra la seconda 
metà degli anni Sessanta e i primi 

anni Settanta e oggi collegabili al 
programma di attivitàpubbliche 
del nuovoURBAN CENTER.

FINO AL 27 FEBBRAIO 2022
Leonardo e 
l’Architettura
Dove: Vinci, Sala del Podestà del Castello dei Conti Guidi

N e l l a  p re s t i g i o s a  S a l a  d e l 
Podestà del Castello dei Conti 
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Guidi una mostra multimediale 
per conoscere e approfondire 
g l i  s t u d i  d i  L e o n a r d o 
sull’architettura. La mostra, a cura 
di  Sabine Frommel,  Hermann 
S c h l i m m e ,   E m a n u e l a 
Ferrett i   e   Stefano Ber tocci , 
a f f ro nt a  a l c u n e  p a r t i co l a r i 
tematiche legate agli  interessi 
di Leonardo per l’architettura, 
d o c u m e n t a t i  d a  n u m e r o s i 
disegni e annotazioni dispersi 
nei suoi manoscritti, talvolta 
sottovalutati o non compresi 
appieno. L’impiego delle più 
recenti  tecnologie e di avanzate 
s t r u m e nt a z i o n i  d i  r i l e vo   e 
restituzione ha reso possibile 
gettare  un  nuovo sguardo 
su alcuni disegni e progetti 
leonardiani, consentendo la loro 
ricostruzione in forma fisica e 
tridimensionale. In particolare, 
sono state sottoposte a verifica 
le sue conoscenze di  tecnica 
delle costruzioni, i suoi progetti 
per Piombino e i disegni riferiti 
ad  architetture  note  come 
“ la  pol ita  stal la” e  la  “c ittà 

ideale”con risultati scientifici di 
sostanziale novità. Arricchiscono 
l’esposizione alcune riproduzioni 
d e i  m a n o s c r i t t i  d i 
L e o n a r d o   p r o v e n i e n t i 
dalla Biblioteca Leonardiana . Di 
grande fedeltà agli  originali 
sono esposti i manoscritti B e L 
di Francia, i Codici di Madrid I e 
II e tre tavole tratte dal Codice 
Atlantico.

FINO AL 5 MARZO 2022
Ezio Gribaudo, il 
mio Pinocchio
Dove: Mo.C.A. Montecatini Terme

Al personaggio creato dalla 
p e n n a  d i  C a r l o  L o r e n z i n i 
è  dedicata  la  mostra  ‘Ez io 
Gribaudo – I l  mio Pinocchio’ 
accolta dal museo a partire 
dal  pross imo 27 novembre 
2021 sino al  5 marzo 2022.  
Le molteplici rappresentazioni e 
interpretazioni del burattino più 
famoso e più amato del mondo, 
cui il grande Maestro torinese ha 
dato vita nel corso della sua lunga 
carriera, ispireranno laboratori 
e visitate guidate. La mostra è 
patrocinata dal Ministero per i 
Beni Culturali e dalla Regione 
Toscana. “Si tratta di una mostra 
straordinaria nel verso senso del 
termine”, ha affermato l’Assessore 
alla Cultura Sartoni. “Poter vedere 
in un’unica occasione 50 opere 
realizzate esclusivamente a tema 
Pinocchio da un personaggio 
della cultura nazionale quale 
Ezio Gribaudo è certamente cosa 
fuori dall’ordinario”. Opere del 
Maestro sono ospitate nei più 
grandi Musei e Gallerie su scala 
mondiale: dal MoMA e Museum 

of Imagination di Hudson di 
New York al  Museu de Ar te 
Moderna di Rio de Janeiro; dal 
Museum of Modern Art di Eilat al 
Robert McDougall Art Gallery di 
Christchurch; dal Musée des Arts 
Decoratifs di Parigi alla Maison 
de la Culture et des Loisirs di 
Saint-Étienne; dal Petit Palais 
Musée d’Art Moderne di Ginevra 
alla Kunstverein di Göttingen e 
Narodni Galerie v Praze di Praga. 
In Italia le opere del Maestro 
sono esposte pressoché su 
tutto i l  territorio nazionale, 
dal l ’Accademia Alber tina di 
Belle Arti e Museo Nazionale del 
Risorgimento di Torino alla Peggy 
Guggenheim Collection e Ca’ 
Pesaro di Venezia, dalla Galleria 
d’Arte Moderna di Roma alla 
Galleria Civica d’Arte Moderna 
di Spoleto, all’Accademia di Belle 
Arti di Catania.

FINO AL 17 APRILE
Keith Haring
Dove: Palazzo Blu, Pisa
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L a  m o s t r a   “ K e i t h  H a r i n g”, 
a  Palazzo Blu di Pisa,  dal 12 
novembre 2021 al  17 aprile 
2022 realizzata dalla Fondazione 
P i s a   i n  c o l l a b o r a z i o n e 
con  MondoMostre  e con la 
straordinaria par tecipazione 
d e l l a   N a k a m u r a  K e i t h 
H a r i n g  C o l l e c t i o n ,  a  c u r a 
d i   K a o r u  Ya n a s e ,   C h i e f 
Curator  della  Nakamura Keith 
H a r i n g  C o l l e c t i o n  r e n d e 
omaggio all’artista statunitense, 
universalmente r iconosciuto 
tra i padri della street-art, che 
proprio a Pisa ha soggiornato 
nel  1989,  per  dipingere su 
una parete del convento di 
S .  A n to n i o,  i l  ce l e b e r r i m o 
murale “Tuttomondo”.
La  mostra  presenta   per  la 
prima volta in Europa una ricca 
selezione di opere, oltre 170, 
provenienti dalla Nakamura Keith 
Haring Collection, la collezione 
personale di Kazuo Nakamura, 
che si trova nel museo dedicato 
all’artista, in Giappone.
Fanno parte della collezione, 
e sono in mostra a Pisa, opere 
che vanno dai  pr imi  lavor i 
d i  Har ing f ino  agl i  u l t imi , 
molte ser ie complete qual i 
Apocalypse  (1988) ,   Flowers
, (1990) e svariati altri disegni, 
sculture nonché grandi opere 
su tela come  Untitled  (1985). 
Ampiamente riconosciuto per le 
sue opere d›arte dai colori vivaci 
e giubilanti, i lavori di Haring 
sono familiari e noti anche a 
chi non conosce la sua breve 
parabola artistica perché i suoi 
omini stilizzati e in movimento, 

i suoi cuori, i suoi cani e i suoi 
segni in generale fanno parte del 
bagaglio di immagini pubbliche e 
non solo, in tutto il mondo e sono 
proprio queste ad averlo reso un 
simbolo della cultura e dell’arte 
pop degli anni Ottanta.

FINO AL 17 APRILE
Quantum Jungle
Dove: Palazzo Blu, Pisa

La  Q uantum Jungle  è  una 
u n ’ i n s t a l l a z i o n e  a r t i s t i c a 
interattiva di circa 6mq, che 
visualizza macroscopicamente 
come si muove una particella 
quantistica, incluse tutte le sue 
affascinanti stranezze, dato che 
non ne abbiamo esperienza 
diretta. La descrive in luminosi 
dettagli, è il caso di dire, Robin 
Baumgarten, l’artista che con un 
master in informatica all’Imperial 
College di Londra si è inventato 
un mestiere che può essere 
di ispirazione per tante e tanti 
giovani:  “La Quantum Jungle 
è  un’in s ta l l az io n e a r t i s t ica 
interattiva nuova di zecca, che 
combina la fisica quantistica con 
l’interattività tattile e giocosa. 
L’ho concepita ,  costruita  e 
programmata a  Ber l ino nel 
corso dell’ultimo anno, in stretta 
collaborazione con le scienziate 
e gli scienziati di Helsinki e Pisa. 
L’installazione è composta di 
più di 1000 molle sensibili al 
tatto, 12000 LEDs indirizzabili 
individualmente,0020circuiti 
stampati, e legno. È progettata in 
modo modulare per poter essere 
ri-usata e montata in forme e 
dimensioni differenti, a seconda 
del contesto espositivo. Per la sua 
premiere a Palazzo Blu, sarà nella 
sua configurazione più grande 
mai realizzata, consegnandoci 
d i  fatto  uno stupefacente, 
luminosissimo schermo di fisica 
quantistica. Sono entusiasta di 
esporla a Pisa e non vedo l’ora di 
catturare la reazione del pubblico 
nell’interagire con questa nuova 
installazione!”

FINO ALL’8 MAGGIO 2022
Il Medioevo a Pistoia: 

crocevia di artisti
Dove: Pistoia, antico palazzo dei Vescovi

MEDIOEVO A PISTOIA. Crocevia 
di artisti fra Romanico e Gotico, 
a  cura di  Angelo Tar tufer i , 
Enr ica  Ner i  Lusanna e  Ada 
Labriola.  Oltre 60 opere tra 
dipinti ,  sculture,  capolavori 
di miniatura e oreficeria, sulle 
tracce della Pistoia medievale 
per riscoprire il tessuto artistico 
e culturale di uno dei centri più 
vivaci del Medioevo europeo. A 
cura di Angelo Tartuferi, Enrica 
Neri Lusanna e Ada Labriola 
e realizzata da Pistoia Musei in 
occasione dell’anno Iacobeo, la 
mostra si propone di illustrare, 
per la prima volta, lo straordinario 
panorama delle arti a Pistoia 
dal XII agli inizi del XV secolo , 
rivelando il ruolo di primo piano 
assunto nel Medioevo dalla città 
nel campo delle arti figurative.   

FINO AL 12 GIUGNO
L’arte e la città
Dove: Centro Pecci Prato

Il Pecci di Prato presentaL’ARTE E 
LA CITTÀ / ART AND THE CITY, una 
mostra a cura di Stefano Pezzato 
che mette in dialogo un’ampia 
selezione diopere dalle collezioni 
m u s e a l i  c o n r a r i  m a t e r i a l i 
d ’a r c h i v i o. Co n c e p i t a  c o m e 
espressione diretta della città 
di Prato, dove il Centro Pecci è 
stato fondato e ha la propriasede, 
ma anche come r i f lesso di 
un contesto metropol i tano 
in costante rinnovamentoed 

estensione, l ’area traFirenze, 
Prato e Pistoia dove il Centro 
Pecci è inserito e opera, questa 
nuova mostra presenta una 
p a n o r a m i c a i n e s p l o r a t a  d e i 
rapporti fra arte contemporanea 
e ambiente urbano.Il percorso 
espositivo si articola in tre sezioni 
chesi  ar t icolano a l l ’interno 
dell’Ala grande del museo, che 
siestende e affaccia sull’asse di 
Viale della Repubblica: la città 
indagata e interpretata da diversi 
ar t ist icontemporanei ;  l ’ar te 
prodotta negli ultimi decenni 
riferita o integrata alla realtà 
urbana; l ’artecontemporanea 
nel tessuto di Prato e nella 
cornice stessa del Centro Pecci. 
Dipinti, sculture, installazioni, 
fotografie,  video, insieme a 
d i s e g n i ,  s t a m p e,  m a t e r i a l i 
d’archivio di unaquarantina fra 
artisti e gruppi, sia italiani sia 
internazionali ,  raccolti  nelle 
collezioni e documentati  in 
variarchivi  del  Centro Pecci 
investigano tematiche attuali 
q u a l i  l e  t ra s fo r m a z i o n i ,  l e 
trasfigurazioni e utopie dellacittà, 
i conflitti, le ascese e cadute che 
si sviluppano al suo interno. 
Lavori che parlano di incontri 
e confronti, scenari e soggetti 
propri dell’ambito urbano, ma 
che svelano anche inserimenti 
artistici pensati e realizzati per 
Prato, che ha nel Centro Pecci un 
punto di riferimento culturale 
e identitario, assumendo ormai 
da mezzosecoloil ruolo di città 
dedita allo sviluppo e alla raccolta 
delle arti contemporanee. 
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2 DICEMBRE
Orchestra Leonore
Dove: Teatro Pacini, Pescia

l Teatro Pacini di Pescia ospita 
i l  Concer to Anteprima delle 
stagioni  musical i  curate dal 
M° Daniele Giorgi  giovedì 2 
dicembre (ore 21).  Sul palco 
l’Orchestra Leonore (diretta da 
Giorgi) ed il pianista Emanuil 
Ivanov, vincitore del prestigioso 
Concorso Busoni 2019.
 “A n c o r a  B e e t h o v e n … ? ! ” 
domanda annoiato l ’esperto, 
“ancora Beethoven!” risponde 
con entusiasmo l’appassionato. 
E se pensiamo, per esempio, 
a l lo  stupefacente iniz io del 
“Cor i o lan o” dav vero  r i su l ta 
e v i d e n t e  a  c h i  B e e t h o v e n 
somigliasse di più, se all’esperto 
o a l l ’appassionato.  Tuttavia 
a n c h e  l a  n o i a  d e l l ’e s p e r t o 
r i s u l t a  c o m p r e n s i b i l e  s e 
c o n s t a t i a m o  l a  t e n d e n z a 
a l l a  s c l e r o t i z z a z i o n e  d e l l e 
odierne esecuzioni  in cui  la 
musica Beethoveniana viene 
posta alternativamente o sul 
piedistallo di uno stile datato 
o su quello più  à la page  del 
c o s i d d e t t o  “ s t o r i c a m e n t e 
i n f o r m a t o”.  I m m a g i n o  c o n 
timore e tremore l’intolleranza 
dell’uomo Ludwig nei confronti 
un’epoca, la nostra, sempre più 
sorda alla sua musica e alla sua 
imperiosa pretesa d’autenticità, 
quella che caccia i mercanti dal 
tempio, quella che abita oltre 

ogni “stile”.

2-5 DICEMBRE
Dalle Stelle
Dove: Teatro Studio Mila Pieralli, Scandicci

La comicità leggera e stralunata 
di due personaggi beckettiani, 
intenti a condurre un dialogo 
s e d u t i  s u  u n a  p a n c h i n a . 
L’ironia è totale:  l ’Alzheimer, 
la malattia che impedisce di 
s t a b i l i r e  u n a  c o n n e s s i o n e 
tra le cose e i l  loro nome e 
di  por tare a conclusione un 
ragionamento, è la condizione 
c h e  l i b e r a  i l  d i s c o r s o .  
Spettacolo teatrale  con cui 
Silvia Calamai si è aggiudicata 
i l  Pre m i o  d i  D ra m m at u rgi a 
D o n  C h i s c i o t t e  “ Te a t r o  & 
Scienza” (seconda ediz ione, 
giur ia presieduta da Franco 
Quadr i ) ,  “Dal le  stel le” va in 
scena da giovedì 2 a domenica 
5 dicembre al  Teatro Studio 
M i l a  P i e r a l l i  d i  S c a n d i c c i . 
 
I  protagonisti di “Dalle stelle” 
- Zinni e Axxo, interpretati da 
Antonio Fazz ini  e  Annibale 
Pavone - parlano di loro stessi 
e  d e l  m o n d o,  i n  d i a l o g h i 
serrati e battute più o meno 
t a g l i e n t i .  L’ a t t e s a  d e l l e 
d o n n e  c h e  d i s t r i b u i s c o n o 
m i n e s t r a ,  f r u t t a ,  b i s c o t t i , 
aspirina, ravioli ,  formaggino, 
marmellata, sottilette, ciliegie, 
cioccolata fondente,  cuscini 
più morbidi, rende umanissime 
l e  d u e  l u n a r i  c r e a t u r e .  

  “Abbiamo lavorato cercando 
d i  r i s p e t t a re  u n a  s c r i t t u r a 
asciutta,  i l  r i tmo str ingente 
di grande efficacia teatrale - 
spiega il regista Fabio Mascagni 
- Zinni e Axxo sono intenti a 
condurre un curioso dialogo 
c i rco l a re  c h e,  p ro ce d e n d o, 
inviluppa il mondo delle cose 
in una ragnatela di  parole”. 
Produzione Teatro delle Donne 
e Intercity Festival. Nell’ambito 
di Avamposti Teatro Festival, 
in collaborazione con la casa 
editrice Giunti, con il patrocinio 
dell’Istituto Francese di Firenze.

4 DICEMBRE
Natale al Basilico
Dove: Piccolo Teatro Lux della Casa del Fanciullo, 
Fucecchio

Per la rassegna “Commediando 
a n c o r a ” ,   p r o m o s s a 
d a l l ’A s s o c i a z i o n e  Te a t r a l e 
Fucecchiese,  la   Compagnia 
teatra le  “Amic i  del  Poggio” 
presenta lo spettacolo “Natale 
a l  b a s i l i c o ”.  I n f o r m a z i o n i 
e  p r e n o t a z i o n i :   3 3 4 
6 8 2 2 2 5 8  ( d a l l e  o re  1 7  a l l e 
20) ,   amicidelpoggio@gmai l .
c o m .  S i  r i c o r d a  c h e ,  p e r 
accedere alla sala, è necessario 
essere in possesso del  Green 
pass. Ore 21.30

5 DICEMBRE
Biancaneve, teatro 
del Carretto
Dove: Piccolo Teatro Bolognini, Pistoia

B i a n c a n e v e  è  i l  p r i m o 
spettacolo allestito dal Teatro 
D e l  C a r re t t o.  Pro g e t t a t o  e 
r e a l i z z a t o  n e l l ’ 8 3 ,  a c c o l t o 
f i n  d a  s u b i t o  c o m e  u n 
p i c c o l o  c a p o l a v o r o ,  s i  è 
c o n f r o n t a t o  n e l l ’ a r c o  d i 
questi  trentotto anni  con i l 
pubbl ico appar tenente a l le 
culture più diverse, dall’Egitto 
al  Giappone,  da Israele al la 
Russia….raccogliendo ovunque 
e sempre entusiasmi autentici 
e  d i m o s t ra n d o  d i  s u p e ra re 
naturalmente ogni  ostacolo 
linguistico ed ogni trascorrere 
d e l  t e m p o.  L o  s p e t t a c o l o 
rappresenta quasi un Manifesto 

de la poetica teatrale elaborata 
p o i  d a l l a  C o m p a g n i a :  c o n 
l ’o r c h e s t r a z i o n e  d i  q u e g l i 
e l e m e n t i  c h e  i n  s e g u i t o 
verranno sviluppati e che sono 
tutt i  quel l i  de l l ’a r t igianato 
rappresentativo – componenti 
scenografiche, oggetti,  corpi 
e  moti ,  l inee musical i ,  voci 
e  r u m o r i ,  l u c i ,  s u p e r f i c i  e 
colori…. – semplici tasti di una 
tastiera magica organizzata per 
realizzare i “sogni del teatro”.
“…una Matrigna impersonata 
da una vera  attr ice  ed una 
microscopica  B iancaneve,  i 
n a n i  a  g r a n d e z z a  n a t u r a l e 
che arr ivano a sorpresa dal 
f o n d o  s a l a  p e r  d i v e n t a r e 
piccolissimi una volta entrati 
nella mutevole scatola teatrale 
che si  apre come un magico 
a r m a d i o  d e l l ’ i m m a g i n a r i o 
s v e l a n d o  s c o m p a r t i , 
c e l a n d o  t r a b o c c h e t t i , 
r i n n ova n d o  co nt i n u a m e nte 
e simultaneamente l ’idea di 
palcoscenico, facendo apparire 
teste,  paesaggi ,  personaggi 
v e r i ,  o g g e t t i  m i s t e r i o s i  d i 
g r a n d e z z a  s p r o p o s i t a t a :  i l 
tessuto narrativo si  fa gioco 
scenico, attraverso il contrasto 
d i  u n i v e r s i  c h e  n a s c e  d a l 
rapporto tra attori e creature in 
cartapesta, personaggi veri ed 
oggetti smisurati o lillipuziani, 
verità della materia e finzione 
del corpo, elementarità della 
parola  e  potenza dei  brani 
del  melodramma,  r ivelando 
sotti lmente la sua natura di 
c a m e r a  d e l l ’ i n c o n s c i o … . .” 
(Maria Grazia Cipriani)

5 DICEMBRE
Antichi Maestri
Dove: Teatro Pacini, Pescia

110 TEATRI



Portici Gambrinus - Montecatini Terme (PT) - Tel. 0572 75196

Seguici sui social   SANTIDIVASPORT

DELLA TUA SQUADRA DEL 

SOTTO L’ALBERO CON I COLORI

MAGLIE

UFFICIALI

21/22

Maglie Ufficiali - Sciarpe - Borse - Portachiavi - Palloni
e tanti altri gadgets UFFICIALI



Approda anche a Pescia, dopo 
il grandissimo successo delle 
recenti date romane al Teatro 
Vascel lo,  questo spettacolo, 
coprodotto dall ’Associazione 
Te a t r a l e  P i s t o i e s e ,  a n d a t o 
in scena anche a Pistoia, nel 

Cortile di Palazzo Reale a Napoli 
e al Piccolo di Milano.
N e l l a  S a l a  B o r d o n e  d e l l a 
Pinacoteca di Vienna, un uomo 
– un musicologo – si siede e 

guarda un famoso quadro di 
T into retto.  S co pr i remo che 
compie questo rito, ogni due 
giorni ,  da più di  trent ’anni . 
U n  s e c o n d o  u o m o  –  u n o 
scrittore – più giovane, osserva 
i l  primo uomo che guarda i l 

quadro. Un terzo uomo – uno 
dei custodi della Pinacoteca 
– osserva entrambi. È questo 
i l  d i a gr a m m a  d e l  ro m a n zo 
Antichi Maestri, qui trasformato 

da Fabrizio Sinisi  e Federico 
Tiezzi (già pluripremiato per 
i l  bernhardiano L’apparenza 
inganna) in un vero e proprio 
studio teatrale sulla funzione 
dell’arte, i limiti della bellezza, 
la  nevrosi  del la  modernità , 
l’angoscia della solitudine.
“Ho immaginato uno spettacolo 
sul vedere, sulla visibilità. Ho 
voluto r i f lettere,  anal izzare 
att raverso  questo  racconto 
mirabile i procedimenti della 
v i s i o n e  t e a t r a l e ,  e l e m e n t o 
centrale del nostro linguaggio. 
Di  quadro sempre s i  t ratta , 
anche se scenico. Fare teatro 
interrogandomi nello stesso 
momento sul l inguaggio del 
t e a t ro.  Co m e  fe c e  C h o p i n , 
attraverso i  suoi  Études,  in 
c u i  ve n i v a n o  a n a l i z z a t e  l e 
possibilità tonali e armoniche 
del pianoforte, facendo musica. 
Come fece Seurat in pittura 
attraverso i l  pointi l l isme. Fu 
Franco Quadri,  molti anni fa, 
a  sugger i rmi  i l  romanzo di 
Bernhard, sapendo della mia 

formazione storico-ar tist ica. 
A lui, a quasi dieci anni dalla 
scomparsa, questo spettacolo è 
idealmente dedicato.” (Federico 
Tiezzi)

10 DICEMBRE
Comincium, 
Ale e Franz
Dove: Teatro Verdi Montecatini

Eccoci qui… Sembra passato un 
secolo. I ricordi del sipario che 
si apre, i fari che si accendono, 
i vostri sorrisi, gli applausi. I l 
teatro. La nostalgia di quella 
atmosfera di complicità,  che 
c i  a v v o l g e v a  t u t t i  q u a n t i , 
dal  palcoscenico al la platea 
re n d e n d o c i  p a r te c i p i ,  o gn i 
sera ,  di  un momento unico 
ed irrepetibile: lo spettacolo. 
S embra  passato  un secolo.   
R i e c c o c i  q u i . 
R i c o m i n c i a m o ,  c o n  t a n t a 
v o g l i a  d i  i n c o n t r a r v i 
n u ov a m e n te,  co l  d e s i d e r i o 
di divertirci e farvi divertire. 
R i c o m i n c i a m o  c o n  u n o 
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spettacolo leggero, divertente, 
che scorre anche sul le note 
d i  u n a  b a n d  d ’e c c e z i o n e , 
d i  g r a n d i  p r o f e s s i o n i s t i . 
R icominciamo, perché senza 
d i m e n t i c a r e  t u t t o  c i ò  c h e 
abbiamo vissuto in questi due 
a n n i ,  a b b i a m o  i l  d e s i d e r i o 
d i  r i p r e n d e r e  a  s o r r i d e r e . 
Abbiamo voglia di leggerezza. 
E al lora,  r ipar tiamo da dove 
eravamo rimasti ovvero dalla 
v o g l i a  d i  v e d e r v i  r i d e r e . 

Riprendiamo quel cammino che 
negli ultimi venticinque anni ci 
ha permesso di raccontarvi le 
nostre storie, i nostri incontri; 
c i  h a  p e r m e s s o  d i  r i d e r e 
innanzitutto di noi stessi, come 
davanti ad uno specchio, e ci ha 
aiutato a condividere, con voi, 
la nostra comicità. Siamo pronti. 
Comincium!  Perché c i  s iete 
mancati tanto! 

11 DICEMBRE

EDA – Rassegna 
coreografica
Dove: Teatro Verdi Montecatini

R a s s e g n a  C o r e o g r a f i c a 
Natale in Danza organizzata 
dall’European Dance Academy 
d i r e t t a  d a  I l a r i a  P i c c h i . 
Numerose scuole del territorio 
porteranno in scena coreografie 
di diversi generi: dalla danza 
c o n t e m p o r a n e a  a l l a  d a n z a 
urban. “Natale in Danza” sarà un 

momento dedicato ai giovani 
p e r  t o r n a r e  a  c o n d i v i d e r e 
emozioni  e  danza dal  v ivo. 
Ospite del la  serata è l ’ EDA 
FAC TORY,  nuova compagnia 
giovanile composta da giovani 
d a n z a t o r i  s e l e z i o n a t i  d a i 
famosi coreografi Loris Petrillo, 
Samuele Cardini ,  Anna R ita 
Larghi e Roberta Fontana.

12 DICEMBRE
Passeggiata teatrale 
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natalizia “L’intreccio”
Dove: Ponte Buggianese

I l  1 2  d i c e m b r e  d e b u t t o  a 
P o n t e  B u g g i a n e s e  d i  u n a 
nuova passeggiata  teatra le 
pensata da Luca Privitera e da 
UltimoTeatro. Per la prima volta 
dedicata al Natale e indirizzata 
a bambini e famiglie. Ecco la 
sinossi dell’idea: “I nostri nonni, 
quando volevano raccontare 
u n a  s t o r i a  a i  p i ù  p i c c o l i , 
iniziavano sempre con la solita 
f ra s e :  “Ah !  A i  m i e i  te m p i ! ”, 
i n f a t t i  “A i  m i e i  t e m p i ” e r a 
quell’espressione che sostituiva 
il più famoso e antico: “c’era una 
volta”. Eh già! “c’era una volta 
quel che adesso non c’è più!”. Ed 
è proprio da questa mancanza 
che vogl iamo r ipor tare al le 
nuove generazioni e non solo, 
quel tempo lontano e a volte 
dimenticato. Quel tempo dove 
chi nasceva, aveva la fortuna di 
crescere grazie a queste storie: 
a volte reali, a volte fantastiche, 

altre volte impossibili. Ed erano 
sempre tutti insieme come una 
grande famigl ia ,  a  sognare, 
a d  a s co l t a re,  a  ra cco nt a re : 
accanto al crepitio di un fuoco, 
sotto la grande chioma di un 
albero, lungo le sponde di un 
ruscello, o seduti su un po’ di 
fieno tra il belare delle pecore 
ed il cinguettare degli usignoli. 
A volte impressionati, a volte 
divertiti, altre volte commossi 
d a l l a  f e l i c i t à .  L’ i n t r e c c i o , 
q u i n d i ,   è  u n a  p a s s e g g i a t a 
teatrale dedicata a tutti coloro 
che con l’avvicinarsi del Natale 
vogliono tornare bambini o, 
al contrario, diventare grandi 
e capire quanto il  mondo sia 
meravigliosamente da scoprire 
e soprattutto, da vivere e da 
donare”. Dati pratici: partenza 
a l l e  1 5 : 3 0  d a  Vi a  G i a co m o 
Puccini 64, tra la parrucchiera 
e d  i l  g e l a t a i o.  S e  d o ve s s e 
piovere tutto rimandato alla 
domenica successiva. Nel link di 
seguito info sulla passeggiata. 

https://ultimoteatro.wordpress.
com/2021/11/13/lintreccio/

13 DICEMBRE
Garbo
Dove: Teatro Puccini, Firenze

Pe r  R o l l i n g  S t o n e  u n o  d e i 
migliori  cento dischi ital iani 
di tutti i  tempi. Per la critica 
l ’a l b u m  c h e  h a  s d o g a n a t o 
la  new wave nel  B e lpaese. 
Per i l  pubblico di allora e di 
o g g i  b r a n i  r i m a s t i  s c o l p i t i 
nel la  memoria  e  nel  cuore. 
“A  B e r l i n o …  v a  b e n e ” è 
l ’album che, nel 1981, segnò 
l ’e s o r d i o  d i  G a r b o  e  c h e 
l’artista riporta dal vivo, in un 
eccezionale tour celebrativo 
che lunedì 13 dicembre ferma 
al  Teatro Puccini  di  Firenze.  
“A Berlino… va bene” è un disco 
unico nel suo genere, rimasto 
r i c o n o s c i b i l e  e  i n a l t e r a t o 
nel  tempo;  i l  tempo che a 
cavallo di se stesso finisce e 
inizia un millennio con passi 

vertiginosi e imperturbabili, un 
passaggio ricco di anestetizzata 
s e n s u a l i t à  e  d e c a d e n z a .  I l 
passato è futuribile, i l  futuro 
è inzuppato di urgenza e fine 
imminenti .  E  c i  s i  cont inua 
a chiedere:  “che giorno è?”.  
Milano come Berl ino:  umide 
di atmosfere,  mitteleuropee. 
È  propr io  pe r  la  E MI  I ta l ia 
c h e  i l  2 1  s e t t e m b r e  1 9 8 1 
Garbo r i lascia  i l  suo lavoro 
d ’e s o r d i o ,  u n  a l b u m  c h e 
trentuno anni dopo otterrà un 
riconoscimento di importante 
v a l o r e ,  g u a d a g n a n d o  l a 
cinquantacinquesima posizione 
nella classifica All  The Times 
di  Rol l ing Stone tra i  cento 
dischi  del la  musica i ta l iana 
più influente; sempre secondo 
l a  r i v i s t a ,  l ’a l b u m  e nt ra  i n 
classifica anche nella Top Ten 
dei  dischi  fondamental i  del 
genere New Wave - movimento 
allora pressoché sconosciuto 
e  n o n  d e f i n i t o  i n  I t a l i a . 
Musica ma anche aneddoti e 
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parole che accompagneranno 
gl i  spettator i  in ogni  tappa 
d e l l a  n u o v a  t o u r n é e ,  p e r 
r i v i v e r e  e  v i v e r e  l a  m a g i a 
i m p a l p a b i l e  f at t a  d i  l u c i  e 
ombre che contrassegnano la 
storia e la simbologia di Berlino; 
capitale d’Europa spaccata a 
metà, capitale d’Europa sexy 
nel suo abito maliardo e un po’ 
sgualcito, seno accogliente per 
tanti altri artisti e tante altre 
storie proprio come lo è stato 
per Garbo.

31 DICEMBRE
La giovinezza è 
sopravvalutata, 
Paolo Hendel
Dove: Teatro Verdi Montecatini

S c r i t t o  d a  P A O L O 
H E N D E L  e  M A R C O  V I C A R I   
r e g i a  d i  G I O E L E  D I X 
“ Tutto è iniziato i l  giorno in 
c u i  h o  a c c o m p a g n a t o  m i a 
m a d r e  n o v a n t e n n e  d a l l a 
nuova geriatra. In sala d’attesa 
la  mamma s i  fa  por tare  in 

b a g n o  d a l l a  b a d a n t e .  U n 
attimo dopo la geriatra apre 
la  por ta  del  suo studio,  mi 
vede e mi fa: ‘Prego, sta a lei...’.” 
Grazie a quell ’incontro Paolo 
Hendel si rende conto che si sta 
“pericolosamente” avvicinando 
alla stagione della terza età 
e che è venuto i l  momento 

di fare i conti con quella che 
Giacomo Leopardi definisce “la 
detestata soglia di vecchiezza”. 
Lo fa a suo modo, in una sorta 

di confessione autoironica sugli 
anni che passano, con tutto ciò 
che questo comporta:  ansie, 
ipocondria, visite dall’urologo, 
la moda dei ritocchini estetici 
e  l e  i n e v i t a b i l i  r i f l e s s i o n i , 
s ia  di  ordine f i losof ico che 
p r a t i c o ,  s u l l a  “d i p a r t i t a ”. 
Le paure, le debolezze, gli errori 

di gioventù sommati agli “errori 
di maturità” sono una continua 
occasione di gioco nel quale è 
impossibile non rispecchiarsi, 

c i a s c u n o  c o n  l a  p r o p r i a 
v i t a ,  l a  p ro p r i a  e s p e r i e n z a 
e  l a  p r o p r i a  s e n s i b i l i t à , 
i n  u n a  r i s a t a  l i b e r a t o r i a .   
Avvalendosi della preziosa e 
irr inunciabile complicità del 
coautore Marco Vicar i  e  del 
regista Gioele Dix, Hendel si 
racconta  con una  s ince r i tà 
d i s a r m a n t e  e  a t t r a v e r s o 
una es i larante carre l lata  di 
commenti di “utenti indignati” 
sul web racconta l’Italia di oggi. 
E se la giovinezza è in qualche 
m o d o  s o p r a v v a l u t a t a ,  n o n 
vuole essere frainteso e precisa: 
“Sono comunque contento di 
essere stato giovane, mi sono 
trovato bene,  mi  è piaciuto 
e  s e  m i  d ove s s e  r i c a p i t a re 
lo r i farei  anche volentier i . . .” 
Quello che conta è mantenere 
viva, a qualsiasi età, la curiosità, 
l’interesse e la passione, come 
d i m o s t r a  l o  s t e s s o  H e n d e l 
c h e  c a l c a  co n  f a n c i u l l e s co 
entusiasmo e rinnovata energia 
i l  palcoscenico, sua seconda 
casa da ormai oltre trent’anni.”
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6 GENNAIO
Cenerentola e i 
rintocchi del cuore
Dove: Teatro Verdi Montecatini

Cosa puoi fare quando l’ultimo 
r i n t o c c o  d e l l a  m e z z a n o t t e 
scocca e tutto intorno a te torna 
ad essere quello che era e non è 
più quello che vorresti che sia? 
Cosa puoi fare quando La fata 
madrina che non sapevi di avere 
ti trasforma in tutto ciò che 
avresti voluto essere e ti dona 
la vita che non hai avuto mai? 
C o s a  p u o i  f a r e  q u a n d o 
u n  p r i n c i p e  b e l l i s s i m o 
p u r  d i  r i t r o v a r t i  m e t t e  a 
soqquadro tutto i l  regno?. . . 
D e v i  a s s e c o n d a r e  i l  t u o 
c u o r e  e  a b b a n d o n a r t i  a i 
s o g n i  o p p u re  t o r n a re  a l l a 
realtà e dimenticare tutto?.. . 
Questo è ciò che si chiede una 
semplice ragazza di campagna 
di nome Ella rimasta orfana e 
costretta a servire e riverire la 
crudele matrigna e le sorelle 

adottive in “Cenerentola e i 
r intocchi  del  cuore”… Fatt i 
incantare da una delle fiabe più 
amate al mondo che in questa 
nuova e divertente versione 

si tinge di nuova vita grazie ad 
un’irriverente fata madrina che 
con un semplice “bibidi bobidi 
bu!” renderà possibile anche 
ciò che sembrava impossibile.“ 

I  r intocchi della mezzanotte 
sono dodici e non puoi rischiare 
di perderne neanche uno, ma i 
rintocchi del cuore sono infiniti… 
sei pronto ad ascoltarli tutti?...”
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 � Di Guido Barlocco

Mi piacerebbe guardare il Natale 
con gli occhi di un bambino e 
provare ad entrare nella sua testa, 
perché  credo sia importante 
a volte essere bambini  per 
riscoprire il fantastico mondo che 
questo momento rappresenta.
La NASCITA DEL RE DEI RE a volte 
è un po’ offuscata da troppe luci; 
ma le luci spesso portano ad un 

presepe, ad una capanna con un 
bue ed un asinello e ad una culla 
ancora vuota, ma con tanti che 
aspettano che nasca un grande 
messaggio di amore.
Sì  l ’amore è quello per cui 
nasciamo, tutti  ne abbiamo 
bisogno. I regali nascono per 
rappresentare questo amore, 
vanno fatti con lo stesso amore 
per cui li facciamo. Proprio per 
questo nelle tante pagine che 

seguono abbiamo parlato solo di 
questa festa, e di tutto quello che 
ci ruota intorno: “QuellocheC’è 
sotto l’albero” è unico perché 
racconta  dav vero i l  Natale 
in tutte le sue forme, con un  
particolare riferimento ai consigli 
per i regali, delle tanti attività 
valdinievoline e non solo, che si 
fanno in quattro, con sacrificio, 
d e t e r m i n a z i o n e ,  c o r a g g i o, 
ricerca, per offrire sempre le cose 

migliori, e soddisfare tutte le 
esigenze.
Noi potevamo fare ancora di 
più, forse qualcuno è rimasto 
fuori, ma abbiamo fatto tutto 
il possibile per regalarvi uno 
speciale che vi faccia sognare: 
è  impor tante non smettere 
di farlo... ecco perché è bello 
tornare bambini, perché nessuno 
come loro sa sognare.

sotto l’albero
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 � Di Silvia Bindi

San Nicola, Santa Claus, Babbo 
Natale.  Tre nomi che hanno 
in comune qualcosa, o forse 
tutto. Si tratta di un’evoluzione? 
Scopriamolo insieme. Come molti 
di voi sapranno il mito di Babbo 
Natale nasce dalla leggenda di 
San Nicola, il vescovo di Myra 
(nell’odierna Turchia) vissuto nel 
300 d.C. Secondo la tradizione, 
San Nicola, uno dei primi vescovi 
cristiani, regalò una dote a tre 
povere fanciulle perché potessero 
sposarsi invece di prostituirsi. 
L’azione del vescovo non passò 
certamente inosservata, tanto 
che ogni 6 dicembre (giorno 
della morte del vescovo Nicola) 
in sempre più parti d’Europa, 
per commemorare l’episodio ed 
eguagliare la bontà del Santo, le 
persone iniziarono a scambiarsi 
dei doni. Come tutte le leggende, 
anche in questa esiste un fondo 
di verità: il  Santo, secondo i 
r itrovamenti  archeologici ,  è 
esistito davvero. Il suo nome 
appare addirittura in alcune 
antiche liste dei partecipanti 
al primo Concilio di Nicea (325 
d.C.). Nei paesi protestanti, la 
figura di San Nicola perse presto 
l’aspetto del vescovo cattolico 
(ovviamente), ma mantenne il 
suo ruolo cambiando il nome 

in Samik laus,  S interclaus o 
Santa Claus (a seconda della 
localizzazione geografica).  I 
festeggiamenti traslarono di 
qualche giorno per ritrovarsi 
coincidenti con la festa vicina 
più importante, ovvero Natale. 
In Italia la devozione a questo 

generoso Santo è molto diffusa 
in due città. Mi riferisco a Bari e a 
Venezia. Il motivo principale è la 
presenza di reliquie di San Nicola, 
trafugate e portate nelle città 
dopo la caduta della città di Myra 
in mano musulmana. Proprio a 
Bari, la figura viene mano a mano 

e sempre più spesso associata al 
mondo infantile fino ad arrivare 
alla nomina di benefattore dei 
bambini e delle ragazze nubili 
in difficoltà. E Babbo Natale? Il 
nostro Babbo Natale con la folta 
barba bianca e l’enorme sacco 
pieno di regali è (ahimè) frutto 
dell’immaginazione americana. 
Clement C.  Moore nel 1822 
scrisse una poesia intitolata “Una 
visita di San Nicola” (conosciuta 
anche come “La notte prima di 
Natale”). Per la prima volta, Santa 
Claus appare nelle vesti e nelle 
fattezze in cui noi oggi vediamo 
Babbo Natale. Lo scrittore lo 
descrive infatti come un “buffo 
signore dalla pancia rotonda e 
dalle guance rubiconde che 
plana sopra i tetti a bordo di 
una slitta trainata da otto renne 
e viene giù dal camino col suo 
sacco pieno di regali in spalla”. 
Dalla religione alla poesia, dalla 
poesia alla pubblicità. All’inizio 
del XX secolo, Babbo Natale 
viene inserito all’interno della 
pubblicità della Coca-Cola, che 
decide anche di aumentare le 
porzioni di rosso del suo vestito. 
In questo modo le immagini di 
Santa Claus si sono ulteriormente 
fissate nell’immaginario collettivo 
e dopo la guerra,  quando i 
soldati americani importarono in 
Europa le loro tradizioni, Babbo 
Natale arrivò con loro. Qui per 
i l  momento finisce il  nostro 
viaggio alla ricerca di Babbo 
Natale: dall’Europa all’America e 
dall’America all’Italia con qualche 
modifica!

Per cominciare

La storia (nascosta)  
di Babbo Natale
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 � Di Claudia Lepori

Ogni anno che passa viviamo il 
Natale in modo più futuristico, 
a n t i c i p a n d o n e  s e m p re  p i ù 
l ’a t m o s fe r a  i n  c e rc a  d e l l e 
emozioni che ci legano a questa 
festività. Il desiderio di viverne 

la magia è alimentato dagli 
addobbi, dalla ricerca dei regali 
per i nostri cari e dalle tante 
attività dell’avvento. I villaggi 
di Babbo Natale,  le luci,  gli 
alberi addobbati...  Riusciamo 
ad immaginare una realtà senza 
tutti questi simboli? Se si pensa 
che solo dagli anni ‘70 sono 
state introdotte le luminarie 
tra le vie dei piccoli paesi, è 
comprensibile che i l  Natale 

fosse vissuto in maniera del 
tutto diversa precedentemente. 
Per uno sguardo al passato, con 
un salto ad oltre sessant’anni 
fa, ho fatto qualche domanda 
ai miei genitori.  Mia madre, 
originaria di Porto Santo Stefano 
sull’Argentario, e mio padre di 
Frasso Telesino nel cuore della 
Campania. Bambini negli anni 
‘50, raccontano una festa diversa 
nell’attesa e nell’evento stesso.

Indicherò le rispettive risposte 
con le iniziali M (mamma) e B 
(babbo, perché in Toscana è così 
che si chiama!).
Partiamo dall’attesa, come si 
preparavano i vostri piccoli 
paesi al Natale?
M. Le famiglie allestivano il 
presepe in casa. Ricordo che a 
casa mia facevamo un presepe 
che occupava la metà della sala, 
con statue di terracotta. Non 
c’erano altri simboli come luci o 
alberi addobbati.
B. Anche da noi il presepe era 
l’unico simbolo. Gli abitanti del 
paese allestivano il presepe in 
chiesa portando paglia, muschio 
e pigne secche. A partire dal 
giorno dell’Immacolata si cantava 
alla messa dell’alba, prima ancora 
che i  contadini andassero a 
lavorare nei campi. Noi bimbi 
p ove r i  c a nt ava m o  p o r t a  a 
porta dalle famiglie un po’ più 
benestanti per ricevere qualche 
dolciume in dono.
Come vivevate il  giorno di 

Natale, cosa si faceva?
M. Intanto la sera di Vigil ia 
facevamo la veglia giocando a 
tombola. Alla Messa ci si andava 
la mattina del 25 e noi bimbi 
aspettavamo con impazienza di 
aprire i regali: consistevano in 
bambole di pezza fatte a mano 
o dolci. Raramente si trattava di 
abiti, anche perché la mia era 
una famiglia molto numerosa. 
Mio padre era molto conosciuto 
e benvoluto ed avevamo un gran 
viavai di amici in visita per quel 
giorno.
B. Si andava alla messa di Vigilia 
e poi percorrevamo le vie del 
paese portando in processione 
il Bambino Gesù, accompagnato 
dai botti! La mattina dopo c’era 
chi cucinava e chi mangiava, e 
poi dopo si giocava a tombola. 
Ricordo che segnavamo i numeri 
con i lupini!
A proposito di cucina, quali 
erano i piatti tipici delle vostre 
tradizioni?
M. Beh, se c ’è una cosa che 
ricordo è l’odore dei dolci che 
si diffondeva nei vicoli in quei 
giorni.  Un dolce par ticolare 
che ancora oggi si usa fare è la 
pagnottella. Un pane lievitato 
nel cui impasto si mischiavano 
le delizie della tradizione povera 
come i fichi secchi, le mandorle, 

Un salto nel passato

“Il Natale negli anni ’50 
raccontato da  

mamma e babbo”
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le noci ed il cioccolato.
B. In Campania quando si parla 
di  tradizioni i l  cibo è quasi 
sempre protagonista. La Vigilia 
mangiavamo spaghetti con le 
acciughe e scarola ripiena. La 
mattina di Natale venivano fritte 
le zeppole e cucinati i ciccioli di 
maiale, che era una delle poche 

r isorse che avevamo e che 
accompagnavamo ai peperoni 
sott ’aceto. Poi si  sfornavano 
i mustaccioli che sono biscotti 
tipici a forma di rombo ricoperti 
di cioccolato. Altri dolci tipici 
erano e sono gli struffoli, ricoperti 
con zuccherini e miele.
Se pensate alle differenze tra 

il Natale di anni fa e quello di 
adesso, quale preferite?
M. Posso dire di sentirlo molto 
meno oggi, forse a causa delle 
d i s t a n ze  c h e  t u t t a  q u e s t a 
at m o s fe ra  i nte r p o n e  t ra  i l 
significato religioso e quello 
consumistico. Nonostante le 
dif f icoltà era un bel l iss imo 
m o m e n t o  d i  c o n d i v i s i o n e. 
Adesso forse siamo tutti più 
distanti, nella vita quotidiana 
come nelle grandi occasioni.
B. Anche per me è così. La vita 
era più frugale, l’unico simbolo 
rappresentato era la Natività e 
questo dice tutto su quanto 
fossimo legati  al  significato 
religioso, in modo più autentico 

f o r s e  r i s p e t t o  a d  o g g i . C i 
accontentavamo di poco, ma 
quel poco lo apprezzavamo 
davvero.
La dimensione di  magia che 
v i v i a m o  o g g i  è  c e r t a m e n t e 
qualcosa alla quale nessuno di noi 
vorrebbe rinunciare. È così bello 
allestire il Natale nelle nostre case 
con luci, colori, alberi, pacchetti... 
Altrettanto bello è per i bambini 
pensare ai regali portati da Babbo 
Natale ed al suo magico mondo. 
Non c’è niente di immorale nell’aver 
imbellettato questa festività se nel 
nostro cuore manteniamo vivo il 
ricordo del suo significato, identico 
nella povertà di ieri come tra gli agi 
attuali.

IL POST

Dissotterriamo 
le radici del 
nostro Natale

 � Di Luca Privitera, a 
cura di Simone Ballocci

L’artista, drammaturgo, 
affabulatore e narratore 
Luca Privitera, attivissimo 
sul nostro territorio (chi 
a n co ra  n o n  s i  fo s s e 
imbattuto in lui è molto 
consigliato di farlo, da 
“ Transit i ” ad “Ult imo 
teatro” passando per 
i social) ha scritto un 
lungo post su facebook il 21 novembre proprio per dissotterare per 
noi le radici del nostro Natale. Eccone alcuni stralci: “Da queste parti 
al massimo si faceva il presepe per festeggiare la nascita di Cristo, 
ma poco anche quello, visto che per comprare tutti i personaggi ci 
volevano anni e soldi che non c’erano; oppure s’andava in bosco a 
tagliare un alberello decorato alla meno peggio... ma niente di più. 
In Valdinievole, al massimo e concretamente si festeggiava la Befana 
con un mandarino, un arancio e delle noci, anche perché la Befana 
era l’unica a portare dei doni ai bambini - anche se prettamente 
“culinari” - e che per l’occasione (e per accoglierla) costruivano un 
capannello di legnetti per far scaldare la vecchia signora, e una 
fascina di fieno e della semola per far mangiare l’asinello. Poi è finita 
la guerra, chi doveva ricordare si è scordato tutto, il capitalismo 
è divampato ovunque e San Nicola - per i molti - è diventato il 
simbolo del consumismo, delle tavole imbandite, dello spreco, 
dall’abbondanza, dell’usa e getta, e soprattutto della memoria 
corta... e l’umiltà, la povertà, la semplicità, la solidarietà e la fede, 
sono state messe in un cassetto sfondato... senza più ricordi e 
senza più radici. [... Ed è così che si fa un sacco di confusione pur di 
non] ricordarci il vuoto cosmico che ci attanaglia, facendo finta di 
conoscere: chi siamo, da dove veniamo e cosa dovremmo essere”.
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Un  
Bonsai
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Natale



 � Di Stefania Berti 

I l  Natale,  all ’ Istituto tecnico 
agrario Anzilotti di Pescia, si 
trasforma in una festa di colori e 
profumi. I colori sono il rosso vivo 
e il bianco delle stelle di Natale 
coltivate in serra, il profumo è 
quello del vino e del passito che si 

sprigiona dalla cantina. Le stelle, 
o poinsettie secondo il nome 
botanico, vengono coltivate fin 
da luglio e seguite lungo tutta 
la filiera. “Si parte dalle talee 
radicate”, racconta il professor 
Matteo Gentili ;  “nel mese di 
luglio vengono invasate, quando 
sono alte pochi centimetri e 
hanno due sole foglie, e coltivate 
in serra. Tutta l’estate, quando 
i ragazzi non ci sono, vengono 
letteralmente coccolate dal 
personale dell’azienda agraria, 
e a settembre se ne cominciano 
a  occupare anche le  c lass i 
con i docenti delle materie di 
indirizzo. Le poinsettie sono di 
piante equatoriali, delicatissime: 

il minimo squilibrio potrebbe 
c o m p r o m e t t e r n e  l ’ i n t e r a 
produzione. La temperatura 
in serra deve essere costante e 
non scendere sotto i 15 gradi, 
l ’appor to idrico calibrato,  i l 
concime e il terriccio di ottima 
qualità. Tutte queste operazioni 
di irrigazione, concimazione e 
controllo avvengono in una serra 
completamente automatizzata, 

rinnovata di recente con i fondi 
europei del Piano Operativo 
Nazionale: e il risultato si vede, 
perché le piante di quest’anno 
sono particolarmente belle e 
rigogliose, pronte per la vendita 
iniziata a fine novembre”. 
Insieme alle stelle il prodotto di 
punta del Natale all’Anzilotti è 
il vino passito, un vino amabile 
da fine pasto, molto aromatico, 

che ha alle spalle un grande 
lavoro di  preparazione:  un 
invecchiamento di tre anni  in 
piccole botti di rovere, dette 
caratelli, in cui vengono messe 
le uve scelte con la vendemmia 
settembrina, e spremute dopo 
l’appassimento autunnale sulle 
stuoie. A dicembre viene tolto 
dalle botti il passito invecchiato e 
vi viene messo quello nuovo, per 
una produzione che non supera 
mai le duecento bottiglie annue. 
Buonissime, e adatte alle tavole 
della festa, per accompagnare 
panettone, cantuccini o biscotti 
secchi. 
All’Anzilotti, infine, si produce 
anche ol io  ex travergine di 
oliva: e nonostante l ’annata 
non felicissima è stato possibile 
ottenere una produzione che 
ha superato ogni aspettativa in 
quantità e qualità, grazie agli 
interventi di cura effettuati nei 
mesi scorsi sulle milleduecento 
piante dell’oliveto. 
Per chi volesse farsi o fare un 
regalo, tutte queste primizie 
sono in vendita: presso il negozio 
di via Fiorentina, nei giorni di 
mercoledì e sabato dalle 10 alle 
13 di mattina. Un modo per 
valorizzare l’impegno di tanti 
ragazzi e il ruolo di una scuola 
così importante per la città di 
Pescia e non solo.

Il Natale all’Istituto Tecnico 
Agrario di Pescia
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 � Di Carlo Giannetti

Per noi che viviamo nell’Emisfero 
Boreale, cioè, per dirla in parole 
povere, a nord dell ’Equatore 
e d  a n c h e  d e l  Tro p i c o  d e l 
Cancro, l’immagine del Natale è 
prettamente invernale. Paesaggi 
innevati, ceppi scoppiettanti nei 
caminetti, l’abete, Babbo Natale 
che porta i regali su una slitta 
trainata da renne. Il tutto perché 
da noi i l  25 Dicembre cade 
appunto nella stagione invernale. 
Ma come treascorrono la festa 
più attesa dell’anno i popoli che 
vivono ai nostri antipodi per i 
quali Natale cade in piena Estate? 
Nelle Nazioni del Sud America 
dove prevalgono i discendenti di 
immigrati europei, le tradizioni 
sono le  stesse del  Vecchio 
Continente: albero artificiale 
(perché gli abeti non ci sono), 
presepe, bacio sotto il vischio, 
agr ifogl io,  cenone e Babbo 
Natale che porta i regali a bordo 
di una slitta. In Brasile l’albero 
viene di gran lunga surclassato 
dal Presepe ed in una località 

che si chiama Gramado, ogni 
anno si incontrano tutti i Babbi 
Natale dell’America del Sud, i 
quali, malgrado il caldo, sono 
abbigliati esattamente come 
quell i  che siamo abituati  a 
vedere circolare per le nostre 
strade.  In Bolivia nello stesso 
periodo delle feste natalizie gli 
agricoltori raccolgono ciò che 
hanno seminato pertanto oltre 

alla nascita di Gesù, in un certo 
qual modo viene onorata anche 
la Madre Terra che nutre i suoi 

figli. In Cile i regali li porta il 
Viejito Pascuero, detto anche 
Vecchio uomo di  Natale.  In 
Uruguay fino al 2016, vi era una 
rigida separazione tra Chiesa 
e Stato,  tanto che i l  Natale  
era denominato Giorno della 
Famiglia. Spostandoci in Polinesia 
e  precisamente a  Papeete, 
capoluogo dell’isola di Tahiti, il 
giorno della natività la strada 

che costeggia il mare è percorsa 
da numerosi carri adornati di 
variopinti fiori tropicali. E’ inoltre 
molto suggestivo il Te Noera A Te 
Rima’i, un vero e proprio salone 
dell’artigianato dove si radunano 
oltre cento espositori provenienti 
da tutte le isole circostanti. 
Babbo Natale, Tane metua Noëra, 
non arriva con le renne dal cielo, 
ma dal mare con un motoscafo.  
In Australia, mentre a Melbourne 
dal lontano 1937 la notte della 
vigilia le vie si riempiono di 
gente che canta inni natalizi a 
lume delle candele, i bambini 
r icevono regali  da un cer to 
Uomo Malloppo, che indossa 
calzoncini ed una maglietta 

blu. In Nuova Zelanda è facile 
vedere in spiaggia persone che 
indossano costumi rossi completi 
di cappello da Sancta Claus. In 
Madagascar il  presepe viene 

realizzato il giorno della vigilia 
e i canti tradizionali sono molto 
diversi dalle nostre carole. Molto 
più ritmati. In Sudafrica, infine, le 
celebrazioni si aprono all’inizio 
di Dicembre con i mercatini. 
D urante  la  v igi l ia  l ’e ve nto 
principale è “canti natalizi a 
lume di candela” con esibizioni 
dei cori e degli artisti locali. Gli 
alberi sono decorati con i fiori  al 
posto delle palline. Per il pranzo, 
che in genere viene consumato 
indossando cappellini di carta,  
non può mancare il braai, il tipico 
barbecue sudafricano a base di 
carne o pesce. In India vengono 
addobbati i banani.

Curiosità

Se il Natale cade d’Estate: 
viaggio agli antipodi 
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 � Di Edoardo Elia Sartini

I l cinema non ha un periodo 
d e l l ’ a n n o  p i ù  a d a t t o  p e r 
intrattenerci. Ognuno ha le sue 
preferenze, ma diciamo solo 
che, in inverno, sotto le 
coperte e con qualcosa 
di caldo da bere, rende 
sicuramente meglio che 
di un’afosa serata estiva. 
E, inoltre, il Natale è uno 
dei temi che, nel corso 
degli anni, ha portato ai 
produttori ed ai registi 
diversi spunti ed idee 
per realizzare le loro 
pellicole.
Unendo le due cose, 
otteniamo solo la serata 
perfetta di un classico 
Dicembre italiano: soli o 
in compagnia, con una 
dolce cioccolata calda 
o un thè e una soffice 
coperta ed un bel film. 
Sui primi elementi si discute 
poco: ognuno fa le sue scelte ed è 
giusto così. Ma sull’ultimo punto 
si è spesso indecisi e, quindi, è 
giusto richiedere consiglio ed 
aiuto a qualcuno, onde evitare 
che la scelta del 
titolo giusto duri più 
dello stesso (sembra 
molto un discorso 
a l la  “ l ’attesa del 
film è il film stesso”, 
ma non è proprio 
così). Ecco una lista 
di  opere a  tema 
natal iz io,  quindi , 
che vi eviteranno 
f u t i l i  p e rd i t e  d i 
tempo.
O v v i a m e n t e , 
tutt i  conosciamo 
i l  g e n e r e  d e l 
“c i n e p a n e t t o n e”, 
vale a dire quella 
s e r i e  d i  f i l m 
r e a l i z z a t i  d a 
Massimo Boldi  e 
Christian De Sica 
c o n  l e  v i c e n d e 
ambientate proprio 
nel periodo festivo. Segnalarli 
tutt i  sarebbe impossibi le  e 
monotono, ma alcuni dei più 

famosi sono “Natale in India”, 
“Natale in crociera”e “Natale 
a Miami”, mentre per la saga 
del le  “ Vacanze di  Natale. . .” 
vanno sottolineati “Vacanze di 
Natale a Cortina”, “Vacanze di 

Natale ‘90”, “Vacanze di Natale 
‘95” e “Vacanze di Natale ‘91”. 
Le risate, con queste serie, di 

sicuro non mancheranno! 
Sempre seguendo il filone 
della comicità made in Italy, 
vi è “La banda dei Babbi 
Natale”, di Paolo Genovese e 
interpretato dal trio comico 
più famoso della nostra 
penisola: Aldo, Giovanni e 
Giacomo.
Per chi preferisse qualcosa di 
diverso, invece, indichiamo 
altre opzioni.
“Mamma ho perso l’aereo” 
del  1990 e “Mamma ho 
r iperso l ’aereo:  mi sono 
smarrito a New York ” di 
due anni dopo sono due 

immancabili  in una lista del 
genere.  Dicembre,  r i sate  e 
atmosfera innevata, in questi, 
non mancano.
Balzando indietro nel tempo, fino 
al 1963, si trova “Mary Poppins” 

f a m o s i s s i m a  f i a b a 
f a n t a s y  c o n  J u l i a 
A n - d r e w s ,  m e n t r e 
remando ancora di 
più verso il passato, 
troviamo “La vita è 
meravigliosa” di Frank 
Capra del 1946 (che 
alla sua uscita nelle 
sale cinematografiche 
risultò essere un vero 
e proprio flop, ma è 
divenuto, con il tempo, 
un vero e proprio cult) 
e “Vacanze di Natale” 
d e l  1 9 4 4 ,  p e r i o d o 
della Seconda Guerra 
Mondiale che, però, 
non fermò il binomio 

Feste e idee / 1

Natale al Cinema:  
un momento magico
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cinema-Natale.
N e l  g e n e r e  a n i m a z i o n e 
troviamo “I l  Grinch”, remake 
del 2018 in versione cartone 
del noto personaggio verde, 
che odia il giorno della nascita 
del Signore, interpretato da 
Jim Carrey ad inizio millennio, 
“A Chistmas Carol”, del 2009 
c h e  è  l a  ra p p re s e nt a z i o n e 
c i n e m a t o g r a f i c a  d i  u n a 
novella di Charles Dickens e 
“Nightmare Before Christmas” 
dove lo zampino di Tim Burton 
è evidente, soprattutto nei toni 
gotici.
Proprio dal regista statunitense 
nasce  i l  co l legamento con 
altri  due film. I l  primo è un 

intramontabile “Edward Mani 
di Forbici”, con Johnny Depp 
e Winona Ryder (uno dei 
migliori in elenco, dove tutto 
il girato risulta essere di una 
qualità elevatissima. Cast, 
trama, interpretazioni e anche 
il messaggio contenuto nella 
fiaba...siamo al limite della 
perfezione!) e “La fabbrica 
di cioccolato”, sempre con 
Depp nel cast nei panni dello 
stravagante Wil ly Wonka. 
E, domanda rivolta ai più 
giovani: lo sapevate che la 
versione del 2005 è in realtà 
un remake? L’originale risale al 

1971, dal titolo “Willy Wonka e la 
fabbrica di cioccolato” e vede, tra 
i vari attori, Gene Wilder, noto ai 
molti per la sua partecipazione in 
“Frankestein Junior” nei panni del 
protagonista e proprietario della 
fabbrica stessa.
Altra doppietta è quella dal titolo 
“Il Miracolo della 34a strada”. 
I l  primo realizzato in ordine 
cronologico è del 1947, con 
regista George Seaton, mentre il 
secondo è del 1994, prodotto da 
Les Mayfield.
Giusto citare pure “Una promessa 
è una promessa”, con Arnold 
Schwarzenegger e James Belushi 
a creare una coppia irresistibile, 
così come “Qualcuno salvi i l 

Natale” con Kurt Russell 
o “Elf ” con James Caan 
(s ì ,  proprio i l  Sonny 
Corleone de “Il padrino”).
Altre menzioni onorevoli 
vanno a “La neve nel 
c u o r e ”,  c o m m e d i a 
sentimentale del 2005 
con Diane Keaton e 
Sarah Jessica Parker 
e, sempre dallo stesso 
genere, è giusto pescare 
“ The family man” del 
2000 con Nicolas Cage.
E per concludere, il film 
natalizio per eccellenza. 
Q u e l l o  c h e,  a p p e n a 
letto il titolo, non può 
che farti viaggiare con la 
mente alla festività. Solo 
a pensarci ,  vengono 
i  br ividi ,  un po’ per 

l ’e m o z i o n e , 
un po’ per i l 
freddo tipico 
d e l  g i o r n o 
in  cui  v iene 
m a n d a t o  i n 
onda.
O v v i a m e n t e 
sto parlando 
d i  “ U n a 
poltrona per 
due”.  Questa 
p e l l i c o l a , 
datata 1983, 
è divenuta fin 
da subito un 
c l a s s i c o  d e l 
25 Dicembre, 
anche grazie 
alla sua trama 
o r i g i n a l e 
e  a l l e  d u e 
p r e s t a z i o n i 
magistral i  di 

Eddie Murphy e Dan Aykroyd.
Insomma, le opzioni di sicuro 
non mancano ed è  giusto 
ribadire che questa è solo una 
selezione di alcuni dei molti film 
sul tema. Chiunque avrà il suo 
prediletto e la sua tradizione, 
ma è cosa buona e giusta, oltre 
che consigliabile,  aprirsi  ad 
altre esperienze, ascoltando 

a n c h e  i  p a r e r i 
altrui. In questo 
caso,  ancora di 
più.  Viviamo in 
un’epoca in cui 
l a  r e p e r i b i l i t à 
d e l  m a t e r i a l e 
informatico tocca 
nuove soglie ogni 
g i o r n o,  q u i n d i , 
in sostanza, non 
esistono più scuse 
c h e  t e n g a n o . 
N é  q u e l l a  d e l 
n o l e g g i o ,  n é 
q u e l l a  d i  n o n 
p o s s e d e r e  l a 
cassetta. Basta la 
volontà.
G i à  d i  s u o  i l 
periodo natalizio 
è  un momento 
speciale dell’anno, 
con quella magia 

nell’aria unica ed irripetibile. 
Immaginate di rendere il tutto 
ancora più intimo con un bel 
film, in compagnia della famiglia, 
del fidanzato o della fidanzata, 
o anche da soli. La bellezza del 
cinema risiede proprio in questo: 
i l  f i lm giusto,  a l  momento 
giusto, può solo amplificare la 
straordinarietà del momento!
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 � D i  Ca r l o  G i a n n e t t i

Non c ’è  momento del l ’anno 
p i ù  b e l l o  p e r  l e g g e r e  u n 
l i b r o  a p p a s s i o n a n t e  c h e  i l 
periodo delle feste natalizie, 
q u a n d o  i n  g e n e ra l e  c ’è  p i ù 
tempo l ibero e le famiglie si 
possono raccogliere intorno 
a l l ’a l b e ro  e ,  m a g a r i ,  v i c i n o 
a l  f u o c o  d i  u n  c a m i n e t t o . 
N e l  q u a l  c a s o,  s o p r a t t u t t o 
i n  p r e s e n z a  d i  b a m b i n i ,  è 
bell issimo che la mamma o i l 
papà legga,  mentre i  piccini 
ascoltano rapiti  le avventure 
raccontate.  M a qual i  l ibr i  s i 
possono scegl iere in  questa 
occasione speciale?
“ U n  b a m b i n o  c h i a m a t o 
Natale”,  scritto dal britannico 
Matt Haig, narra le vicende si 
un ragazzino che parte verso 
l ’estremo Nord d’Europa per 
r a g g i u n g e r e  i l  p a e s e  d e g l i 
e l f i  a l l a  r i ce rc a  d e l  p a d re  e 
d e l l a  s p e ra n z a  d a  r i p o r t a re 

n e i  b o s c h i  d o v e  v i v e v a n o 
insieme. Da questa favola che 
in un certo qual modo rivisita 
l a  s t o r i a  d i  S a n t a  C l a u s ,  è 
stato tratto un magico f i lm.  
Sempre dello stesso autore è 
“La  bambina che ha sa lvato 
i l  Natale”.  Babbo Natale è in 
d i f f i co l t à  a  p o r t a re  i  re g a l i 
perché nel suo magico paese 
vi è una specie di r ivoluzione 
e sta scomparendo la  magia 
c h e  r e n d e  s p e c i a l e  q u e s t o 
p e r i o d o  d e l l ’ a n n o .  S o l o 

una bambina potrà  a iutar lo 
a  p o r t a r e  a  t e r m i n e  i  s u o i 
i m p e g n i ,  i n  c a m b i o  d e l l a 
realizzazione da parte sua di 
un desiderio di fondamentale 
i m p o r t a n z a .  D i  B e a t r i c e 
M a s i n i  è  “ I l  v i a g g i o  d e i  t re 
re”.  I  sovrani ,  seguendo una 
cometa sbagliata, percorrono 
u n  l u n g o  c a m m i n o  d e l l a 
durata  d i  ben 24  gior ni  per 
c i a s c u n o  d e i  q u a l i  v i e n e 
narrata una storia. Incontrano 
n u m e r o s i  p e r s o n a g g i  d e l l a 
loro epoca fino ad arrivare al 

24 Dicembre. 
È molto bello anche leggere 
i n  s o l i t u d i n e ,  i m m e r s i  n e l 
silenzio, magari seduti su una 
sedia a dondolo o sdraiati sul 

letto prima di addormentarsi. 
P e r  c h i  v u o l e  r i f l e t t e r e 
Pa p a  Fr a n c e s c o  h a  s c r i t t o 
“ È  N a t a l e  t u t t i  i  g i o r n i ”. 
N e l  q u o t i d i a n o  o c c o r r e 
r icordarsi  di  amare i l  Creato 
e  s a l v a g u a r d a r l o ,  e s s e r e 
sempl ic i ,  colt ivare  pazienza 
e  s p e r a n z a ,  a c c o g l i e r e  e d 
a m a r e  i l  p r o s s i m o .  U n a 

m e r a v i g l i o s a  a n t o l o g i a  è 
“Racconti  di  Natale”,  raccolti 
d a  Fa b i a n o  M a s s i m i .  D o p o 
l a  n a r r a z i o n e  e v a n g e l i c a 
del la  nasc i ta  d i  Cr is to,  c i  s i 
i m m e r g e  n e l l o  s p i r i t o  d e l 
Natale con i racconti di autori 

q u a l i  I r v i n g ,  C a r l o  C o l l o d i 
e  G i a n n i  R o d a r i ,  C a l v i n o , 
B u z z a t i  e  B u r r o u g h s .  P e r 
chi  ama i l  genere pol iz iesco 
i r r i n u n c i a b i l e  è  “ I l  g r a n d e 
l ibro dei giall i  di  Natale”,  una 
raccolta di opere degli  autori 
più famosi,  da Stevenson, ad 
Agatha Christie,  da Doyle ad 
As i m ov,  f i n o  a d  a r r i va re  a d 
Eller y Queen e McBain. Per le 
persone romantiche ecco “un 
amore di  Natale” tre t itol i  di 
Susan Hat ler,  t ra  le  migl ior i 
a u t r i c i  c o n t e m p o r a n e e 
d e l  g e n e r e .  “ S o g n o  d i  u n 
b i a n c o  N a t a l e”,  “ I l  m a g i c o 
b a c i o  p r i m a  d i  N a t a l e ” e 
“ U n  N a t a l e  c o n f e t t o ”.  G l i 
appassionati  di  fantascienza 
p o s s o n o  t r o v a r e  p i e n a 
s o d d i s f a z i o n e  n e l l a  l e t t u r a 
d i  “Un fantast ico  Natale :  31 
N a t a l i  a l i e n i ” u n a  r a c c o l t a 
c u r a t a  d a  M a r z i o  To s e l l o 
c o n  r a c c o n t i  d i  D i c k e n s , 
A s i m o v ,  C a m b e l l  e  m o l t i 
altr i .  Da soli  o in compagnia, 
immers i  nel  c l ima natal iz io, 
lasciamo da par te i  cel lular i 
e dedichiamoci alla lettura di 
un buon libro. I  nostri cervelli 
ci  r ingrazieranno.

Feste e idee / 2

Letture sotto l’albero:  
libri per (e sul) Natale
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 � Di Veronica Massaro

Ecco per voi dieci idee regalo 
eco-sostenibili e a basso costo. 
Come ogni anno è partita la 
caccia al regalo perfetto, per 
famiglie ed amici ,  che tutti 
noi vorremmo sotto l ’albero. 
Sebbene il Natale sia una festa 
non sono religiosa ma ormai 
anche molto consumistica, i 
regali che vi proporrò di seguito 
sono pensati anche per tutelare il 
nostro mondo dall’inquinamento 
e preservare la sua integrità ma 
non solo. Di seguito vi elenco le 
dieci idee regalo ecologiche e a 
basso costo che possono essere 
acquistate sia online che nei 
negozi della vostra città.
Giocattoli  in legno:  s i  sa , 
accontentare i  più piccoli  è 
sempre un’impresa da titani. Il 
mondo dei giocattoli è vasto e 
dettagliato. Ma se al posto del 
solito giocattolo di  plastica 
e della famosissima “Barbie 
Magia delle Feste”regalassimo ai 
nostri figli e nipoti un gioco in 
legno? Su amazon se ne trovano 
tantissimi, di ogni tipo e forma. 
Ikea ha una sezione dedicata in 
ogni suo shop fisico ed online. 

Un bel modo per contribuire ad 
un mondo più green ed educare 
anche i più piccoli.
Capsule del caffè compostabili: 
Tutti amano bere caffè ( o quasi) 
ma è risaputo che le capsule 
sono uno dei prodotti che più 

inquinano i l  nostro pianeta 
terra.  Per questo,  le grandi 
aziende si sono sensibilizzate ed 
hanno creato delle linee di caffè 
interamente compostabili .  I l 
costo è irrisorio e la qualità della 
vostra bevanda rimarrà la solita 
di sempre.
Box regalo cosmetici: anche 
nel l ’industr ia  del  make up 

e dei profumi i l  tema della 
salvaguardia ambientale è molto 
caro. Nelle profumerie e online 
è possibile acquistare cofanetti 
regalo di prodotti per la cura del 
corpo e della pelle totalmente 
realizzati con materiali riciclati 

o materiale naturale, come lo 
spazzolino in legno o lo shampoo 
solido.
Cofanetti regalo di bustine 
da the’:  regalo apprezzato 
soprattutto da chi è amante della 
classica bevanda calda invernale. 
Qui ci si può sbizzarrire con 
cofanetti di ogni tipo e prezzo, e 
personalizzarle scegliendo voi il 
gusto di ogni bustina.
La borraccia green:  anche 
q u e s t a  o p z i o n e  r e g a l o 
salvaguardia il nostro pianeta 
dallo spreco di plastica ed è una 
idea carina e super economica 
per coloro non solo che fanno 
attività fisica ma, per tutti! Dal 
corridore al classico impiegato 
da ufficio.

Borsa/shopper eco-friendly: 
Anche i migliori brand di moda si 
stanno convertendo all’utilizzo di 
materiali di recupero, una scelta 
importante e coraggiosa per 
chi oggi deve competere con il 
fenomeno del fast-fashion. Borse 
di juta o prodotte con materiali di 
recupero, in eco-pelle potranno 
essere un regalo speciale per una 
persona a voi cara.
Portafoglio e sciarpa in bambù: 
ottimo regalo per un amico, 
fratello o fidanzato. Ancora non 
così di moda ma sicuramente una 
scelta a tutela del pianeta.
M at i te  p i a nt a b i l i :  u n’i d e a 
originale che non potrà passare 
inosservata!Le matite piantabili 
sono realizzate in grafite ed 
ognuna contiene un piccolo 
seme di pianta, fiore ed ortaggio. 

Una volta che la matita sarà 
consumata, il seme potrà essere 
piantato!
Pianta natalizia: dalla classica 
stella di Natale alle piante da 
interno che purificano l’aria nelle 
vostre case, il regalo risulterà 
green sotto tutti i punti di vista!
Cesto natalizio:  i l  c lass ico 
cestino alla cappuccetto rosso 
contenente leccornie e salumi, 
è  un evergreen dei  regal i . 
Immancabile sotto ogni albero. 
I l  mio consiglio, è quello di 
riempirlo con prodotti locali, 
di aziende che producono nel 
nostro territorio, rispettando 
animali e terreno. State sicuri che 
non sbaglierete!

Natale e Idee regalo

Dieci regali eco-sostenibili 
per un Natale più green
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 � Di Carlo Giannetti

Paese che vai, usanze che trovi. 
Mai come nel periodo natalizio 
questo adagio trova conferma 
di essere veritiero. In quasi tutto 
il Mondo, infatti, si celebra la 
nascita di Nostro Signore e se 
le cerimonie religiose di rito 
cristiano sono piuttosto simili, 
molto differenti sono invece le 
tradizioni popolari, alcune delle 
quali possono sembrare piuttosto 
bizzarre.
In Germania, Austria e nell’Alto 
Adige, i bambini cattivi devono 
temere di trovarsi di fronte i 
Krampus, dei diavolacci che li 
inseguono per percuoterli. Nella 

vicina Svizzera, sull’incantevole 
l a g o  d i  Lu c e r n a  è  u s a n z a 
che degli  uomini vadano in 
processione indossando enormi 
cappel l i  s imi l i  a  quel l i  dei 
Vescovi con all ’interno delle 
candele. In Portogallo l’alimento 

principe delle tavolate natalizie 
è i l  bacalhau, cioè i l  nostro 
baccalà, cucinato in decine di 
modi diversi. In Spagna vi è una 
località che si chiama Caganer, 
nella quale tra le statuine del 
presepe si  trova sempre un 
uomo dedito ad espletare i 
propri bisogni corporali, quale 
simbolo di fertilità della terra. 
(Da qui il nome del paese?). In 
Catalogna un tronco cavo che 
viene decorato con un grande 
volto sorridente,  dal giorno 
dell’Immacolata viene coccolato 
dai bambini che gli offrono da 
mangiare e lo tengono al caldo 
con una coperta per avere in 
cambio, come se si trattasse di 
un normale transito intestinale, 
dolci e caramelle. In Serbia due 
Domeniche prima del Natale i 
bambini sono soliti prendere in 
ostaggio la mamma, legandola 
per bene e sono soliti liberarla 
solo dopo averle cantato una 
canzoncina ed ottenuto un 
anticipo dei regali, mentre la 
settimana successiva tocca al 
papà. Nella Repubblica Ceca si 
è soliti porre squame di pesce 
sotto i piatti o la tovaglia della 
cena della Vigilia come segno 
di buon augurio. In Russia ed 
Ucraina il capo famiglia dopo 
aver assaggiato un cucchiaio di 
kutya,  dolce piatto tradizionale 
a base di grano, ne getta ciò che 

rimane nella posata sul soffitto 
per prevedere, a seconda di 
quanta ne rimane attaccata, 
la fortuna che la famiglia avrà 
l ’anno successivo. Sempre in 
Ucraina l’albero è arricchito da 
ragnatele finte che secondo la 
tradizione, la mattina di Natale, 

si dovrebbero trasformare in 
fili d’oro. In Svezia, nella città di 
Gavle, viene allestita un’enorme 
capra di paglia che ogni anno, 
dal 1966, viene data alle fiamme. 
In Norvegia la notte di Natale 
sono celate tutte le scope per 
evitare che vengano rubate dalle 
streghe. In Islanda gli Jòlasveinar, 
dei folletti birichini, girano per 
le strade burlandosi di tutti e 
mettendo doni nelle scarpe 
che i bambini hanno lasciato 
all’esterno delle loro abitazioni. 
In Venezuela è tradizione andare 
alla Messa della Vigilia sui pattini 
a rotelle, tanto che le strade 
vengono chiuse al  t raff ico. 
Negli Stati Uniti, tra gli addobbi 
dell’albero di Natale, viene celato 

un cetriolo. Sarà fortunato colui 
che riuscirà ad appropriarsene 
per primo. Nelle Filippine, nella 
città di San Fernando si svolge la 
settimana antecedente la festa 
più attesa dell’anno il festival 
delle lanterne giganti.

Curiosità natalizie

Natale e strane tradizioni: 
non solo panettoni  

e scambi di doni 
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il Krampus, il Babbo 
Natale dei cattivi nei 
paesi germanici

i Jòlasveinar, elfetti birichini islandesi

la capra gigante di Gavle, in Svezia

l'Ucraina e i ragni
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 � Di Annalisa Ercolini

I  s imboli  della tradizione si 
s f i d a n o  a n c h e  p e r  q u e s t e 
festività. Albero o presepe?
L’ALBERO DI NATALE – Le origini 
del la  tradiz ione del l ’Albero 
di  Natale  s’impasta  con le 
leggende. Anzitutto, il termine 
abete significa nascita, origine. 
Ad o r n a re  a b e t i  h a  o r i g i n e 
nell ’Europa settentrionale e 
gli  antichi popoli  germanici 
f e s t e g g i a v a n o  i l  s o l s t i z i o 
d ’i nve r n o  p i a n t a n d o  a b e t i 
decorati. Poi bruciavano i ceppi 
di  legno e  s i  scambiavano 
doni come rito propiziatorio. 
S u c c e s s i v a m e n t e ,  l ’A b e t e 
approda nella cultura cristiana 
d i v e n t a n d o  i m m a n c a b i l e 
nelle case degli italiani. Nelle 
nostre abitazioni è arrivato in 
tempi relativamente recenti. 
Fino al  1800 dilagava nelle 
famiglie nobili delle corti del 
nord Europa. Quando la regina 
Margherita moglie di Umberto 
I, ne fece allestire uno nel salone 
del Quirinale dove abitava la 
famiglia reale, l’albero diventò 
una tradizione anche italiana.

Per i cattolici, il più suggestivo 
è quello di Piazza San Pietro, a 
Roma. L’albero viene eretto dal 
1982, da quando Papa Giovanni 
Paolo II ne fece collocare uno 
nel  co lonnato  del  B er nin i . 
Si trattava di un dono di un 
contadino polacco. Un altro 

Albero stupefacente è quello 
di  Manhattan, a Rockefeller 
Plaza, decorato con oltre 30.000 
lampadine.  Un altro Albero 
i t a l i a n o  è  q u e l l o  l u s s u o s o 

piazzato davanti al Duomo a 
Milano, firmato dalle marche 
di gioielli più famose. Poi, c’è 
Gubbio con l’albero più grande 
del mondo.
IL PRESEPE – In genere, sotto 
l’albero si posiziona un altro dei 
simboli del Natale, il Presepe: 

la raffigurazione della natività 
di Gesù. Il Presepe ha origini 
antiche, già nel ‘400 si raffigura 
la Natività nelle arti pittoriche. 
Nel 1600 si diffuse nei palazzi 
dei nobili su invito del Papa che 
caldeggiò per la sua capacità di 
trasmettere fede. Nel 1700 visse 
un periodo d’oro a Napoli, al 
centro di scambi con l’Europa, 
fu la città artefice della sua 
diffusione al l ’estero e nelle 
abitazioni di gente comune. Il 
termine Presepre deriva dal latino 
e il suo significato è recingere con 
una siepe da qui spazio recintato, 

mangiatoia.
La scelta tra Albero di Natale 
o Presepe esiste? Di fatto no, 
perché in realtà l’uno non 
esclude l’altro.
L u c i a n o  D e  C r e s c e n z o , 
ingegnere-filosofo, sa raccontare 
le storie ricostruendole con la 
consueta ironia. Un brano del 
libro: “Gesù è nato a Napoli”, 
spiega la differenza tra ‘alberisti’ 
e ‘presepisti’.
“La suddivisione tra quelli a cui 
piace l’albero di Natale e quelli a 
cui piace il presepe, tra alberisti e 
presepisti, è tanto importante che, 
secondo me, dovrebbe comparire 
sui documenti di identità. Il primo 
tiene in gran conto la Forma, 
il Denaro e il Potere; il secondo 
invece pone ai primi posti l’Amore 
e la Poesia. Tra le due categorie 
non ci può essere colloquio, uno 
parla e l’altro non capisce. Quelli 
a cui piace l’albero di Natale sono 
solo dei consumisti. Il presepista 

invece, bravo o non bravo, diventa 
creatore e il suo Vangelo è Natale 
in casa Cupiello. I pastori debbono 
essere quelli  di creta, fatti un 
poco brutti e soprattutto nati a 
San Gregorio Armeno, nel cuore 
di Napoli, e non quelli di plastica 
che vendono al supermercato, 
e che sembrano finti; i pastori 
debbono essere quelli degli anni 
precedenti e non fa niente se sono 
quasi tutti scassati, l’importante 
è che il capofamiglia li conosca 
per nome uno per uno e sappia 
raccontare per ogni pastore nu 
bello fattariello…”

Sfida fra le tradizioni

Per dirla con De Crescenzo: 
“Alberista” o “Presepista”?
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Luciano De Crescenzo e il suo presepisti vs alberisti





 � Di Maris Matteucci

Natale è alle porte ed è tempo 
di pensare al look. Sapete già 
come vestirvi nei prossimi giorni 
di festa? E conoscete le ultime 
tendenze in fatto di make up 
per essere alla moda e sempre 
perfette? E ancora, avete già 
scelto la vostra acconciatura?
La cura dei particolari, come 
sempre, sarà fondamentale per 
sfoggiare un outfit natalizio 
ad hoc. E allora andiamo alla 
scoperta di spunti e idee da 
mettere in pratica per un Natale 
davvero indimenticabile!
Partiamo dal trucco, per capire 
su quali tonalità è consigliabile 
puntare. Il rosso è il colore del 
Natale per eccellenza, quello 
che non passa mai di moda. 
Conosciamo bene, insomma, le 
potenzialità di un bel rossetto 

rouge, non solo a Natale ma in 
ogni occasione. Peraltro tutte le 
sfumature di questo meraviglioso 
colore potranno essere utilizzate, 
in modo audace, per il resto del 
make up. Ci si potrà affidare su 
un trucco che punti tutto su 
questa tonalità oppure pensare 
di abbinare il rosso a altri tipici 
colori  natal izi ,  per esempio 
l’argento o il dorato. 
Tante le opzioni da valutare per 
il trucco natalizio. Obiettivo: 

brillare! Come già anticipato, 
per le labbra è sempre perfetto 
un bel rossetto rosso. Se avete 
grande dimestichezza con il 
trucco potrete anche puntare su 
un make up labbra degradé: si 
parte da una nuance più scura 
e si arriva verso il centro delle 
labbra schiarendola. L’effetto è 
a dir poco strabiliante: labbra 
più carnose e bell issime da 

vedere. Se il rossetto rosso non 
vi convince o vi sembra troppo 
impegnativo, usate un gloss, 
magari scintillante per regalare 

al le  vostre bocca un tocco 
originale. Il make up di Natale si 
affida a colori luccicanti, a glitter 
e brillantini che valorizzino lo 
sguardo rendendolo unico. E per 
non passare inosservate scegliete 
un eye-liner rosso per realizzare 
un cat-eye davvero particolare.

Ricordate inoltre di prestare 
attenzione alla pelle del viso che 
dovrà risultare omogenea per 
valorizzare il trucco e conferirvi 
un aspetto migliore. E allora 
i l  consiglio sempre valido è 
quello di usare come prima 
cosa una crema idratante prima 
di applicare il fondotinta e il 
correttore per rendere omogenea 
la base. Per ottenere un colorito 
ancora più “sano”, potrete anche 
scegliere di utilizzare una terra 
dai toni caldi e di stendere poi 
un velo di blush. L’effetto sarà 
assicurato!
Una volta detto del  trucco, 
è tempo di  passare al  look 
per  indiv iduare quel le  che 
sono le ultime tendenze per 
questo Natale 2021.  Anche 
per quanto riguarda il capitolo 

abbigliamento vale quanto detto 
per il make up: il rosso spopola 
anche per i vestiti, confermandosi 
i l  colore per eccellenza del 
Natale. Molto dipende però da 
cosa dovrete fare. C’è un look per 
ogni occasione, insomma, e la 
cena in famiglia probabilmente 

Colori, scelte, cura

Natale: ad ognuno il suo look  
(e tu hai già scelto il tuo outfit?)
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r ich iede un abbigl iamento 
diverso da una cena in un 
ristorante o da una serata passata 
in uno chalet di montagna. Se 
passerete il Natale in casa con 
amici, potrete sicuramente osare 
di più non solo sui colori ma 
anche sugli abiti da indossare. 

Per esempio, potreste vestire 
con un abito da cocktail anche 
dal taglio sexy affidandovi a una 
scollatura non troppo esagerata 
che lasci però intravedere tutta 
la vostra femminilità! Ricordate 
poi che il tubino resta un capo di 
abbigliamento intramontabile e 

particolarmente adatto anche in 
occasioni come il Natale. I colori 
più adatti? Oltre al rosso anche 
il nero, l ’argento o il dorato, 
insomma i grandi classici delle 
feste, quelli che non passano 
mai di moda e si rivelano sempre 
eleganti e raffinati. Ricordate 
di dosare bene gli accessori 
per ottenere sempre un look 
sobrio e non troppo vistoso. 
Se passerete invece il Natale 
in famiglia, è lecito ipotizzare 
un look più sobrio e meno 
accattivante. Potrete ad esempio 
indossare pantaloni eleganti 

da abbinare a camicie o a delle 
bluse, scegliendo tonalità sobrie 
oppure stampe e fantasie più 
in tema natalizio, a seconda 
dei vostri  gusti .  Oppure,  se 
siete particolarmente sportive 
e preferite sfoggiare un look 
decisamente casual, potreste 
af f idar vi  a  dei  magl ioncini 
s p i c c a t a m e n t e  n a t a l i z i  d a 
abbinare a una gonna o un 
pantalone più sobrio in modo 
da alternare bene semplicità 
e originalità. Sarà comunque 
un look di grande impatto e 
particolarmente comodo.
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Scelto l ’outf i t  da sfoggiare 
per  le  feste,  cosa dire  per 
l’acconciatura? Vietato puntare 
su l la  banal i tà ,  p iuttosto  i l 
consiglio è quello di affidarvi 
a un’acconciatura che possa 
valorizzare i vostri capelli e il 
vostro viso. Qualche spunto? 
Potreste per esempio raccogliere 
i  capell i  in una coda bassa 
oppure in una morbida treccia 
applicando un piccolo fiocchetto 
di velluto o un nastrino con degli 

strass. O ancora, se avete i capelli 
molto lunghi, potreste optare per 
il classico chignon che non passa 
mai di moda e garantisce sempre 
grande eleganza. Questa opzione 
è decisamente adatta anche a chi 
non ha particolare dimestichezza 
con le varie pettinature: se la 
treccia  v i  sembra insomma 
troppo complicata, lo chignon 
dovrebbe essere più semplice 
da real izzare (almeno sul la 
carta). Anche in questo caso, 

potreste impreziosire la vostra 
acconciatura con piccoli dettagli, 
ad esempio delle mollettine 
con strass. La semplicità dello 
chignon abbinata alla raffinatezza 
dei brillantini, per esempio. Le 
mollettine si riveleranno molto 
utili anche nel caso decidiate di 
lasciare i capelli sciolti: in questo 
caso fermagli e accessori simili 

potrebbero regalare un po’ di 
luce che non guasta mai. E se 
avete i capelli corti? Poco male, 
anche in questo caso potrete 
approfittare del periodo natalizio 

per  dare spazio al la  vostra 
fantasia! Scegliete cerchietti e 
mollette che riprendano il tema 
del Natale oppure affidatevi ai 
brillantini che impreziosiranno 
la vostra semplice capigliatura. 
Insomma gli spunti da mettere in 
pratica sono davvero numerosi, 
qualsiasi sia il taglio dei vostri 
capelli.

M a k e  u p ,  a b b i g l i a m e n t o , 
acconciatura: tre aspetti davvero 
fondamentali per confezionare il 
look perfetto per questo Natale 
2021 che è alle porte.
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 � Di Annalisa Ercolini

Un altro dilemma, oltre a cosa 
regalare, a cosa mangiare, a 
cosa fare se l’Albero o il Presepe 
è anche quello, più che altro 
ecologico: l ’Albero di Natale 
sintetico o vero?
A n a l i z z i a m o  l a  q u e s t i o n e . 
Comprare un albero sintetico 
s i g n i f i c a  r i u t i l i z z a r l o  p e r 
molti  anni mentre uno vero 
s igni f icherebbe r ip iantar lo. 
I l  condizionale è  d ’obbl igo 
perché secondo i  dati  PEFC 
(Associazione che promuove la 
gestione sostenibile delle foreste) 
alla fine delle feste, in Italia, gli 
abeti da smaltire sono 34.000 
tonnellate di Alberi di Natale 
secchi. I dati forniti da PEFC e 
Coldiretti, stimano che il 90% non 
sopravvive alle feste a causa dello 
shock idrico e del trapianto.
R i s o l v i a m o  i l  q u e s i t o 
considerando vari aspetti. 
Anzitutto, secondo ISPRA (Istituto 
Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) gli alberi 

veri non vengono ‘strappati ’ 
al le foreste per provvedere 
ad abbellire le nostre case ma 
provengono da vivai specializzati. 
Sono, perciò piante, trattate 
e concimate a questo scopo. È 

vero anche che ci sono alberi 
chiamati cimali ovvero piante 
che provengono dalle potature 
o da interventi di sfoltimento dei 
boschi.
Mentre per quanto riguarda gli 

alberi artificiali, sappiamo che 
‘nascono’ da materiali plastici, 
PVC, poli-etilene e altri derivati 
del  petrol io,  molto  spesso 
impossibili da riciclare.
S e m p r e  s e c o n d o  I S P R A ,  i 
principali produttori di alberi 
di Natale in Italia sono Veneto 
e  Toscana.  A  d i f ferenza di 
quelli  artificiali che arrivano 
per la maggior parte da altri 
continenti, in particolare dalla 
C i n a .  Q u i n d i  l a  q u e s t i o n e 
dell ’impatto ambientale può 
essere un ulteriore problema. 
Un altro studio sottolinea come 
lo smaltimento di un Albero 
di Natale sia una questione 
da tenere necessariamente in 

Feste e scelte

Albero vero o sintetico? Una 
scelta, una filosofia di vita 

(con tante curiosità)
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considerazione perché un albero 
vero si può compostare, tagliare 
e spargere in giardino o farne 
legna da ardere. Il suo impatto 
ambientale è bassissimo.
S econdo gl i  u l t imi  dat i  d i 
Coldiretti, più della metà delle 
famiglie italiane sceglie l’albero 
finto che in realtà non è un 
grande amico dell ’ambiente. 
Ogni due o tre anni ne scegliamo 
uno più bello, più piccolo e meno 
rovinato e secondo le stime nel 
nostro paese se ne acquistano 

ben 5 milioni all’anno, con una 
spesa che varia da 10€ circa fino 
a 100€.
Quando arriva il 6 gennaio cosa 
ne facciamo?
Se vogliamo disfarci del nostro 
albero sintetico, ancora in buono 
stato, possiamo rivolgerci ad 
associazioni o scuole di quartiere 
che potrebbero adottarlo. Se 
invece è rovinato e va rottamato, 
è bene chiedere ai comuni di 
riferimento come smaltirlo. È 
triste vedere i cassonetti pieni di 

alberi di Natale.
L’abete vivo è un’altra storia. 
Comprarlo costa fino a 200€ e 
una volta finite le feste, se non 
abbiamo spazio per piantarlo 
in giardino, ci sono vivai che 
si occupano di conservare il 
nostro albero fino al prossimo 
anno. Se abbiamo comprato 
un cimale, una punta di abete 
senza radici, non è possibile 
ripiantarlo e dovremo smaltirlo 
correttamente, di solito viene 
u t i l i z z ato  p e r  re a l i z z a re  i l 
concime compost.
I consorzi PEFC sconsiglia, poi, 
di ripiantare in montagna gli 
alberi  sopravvissuti ,  l ’abete 
rosso è un albero spontaneo solo 
sull’arco alpino e in alcune aree 
dell’Appennino Tosco-emiliano. 
Piantarlo nei boschi dove è già 
presente l’abete significa creare 
p ro b l e m i  d i  i n q u i n a m e n to 
genetico. Se abbiamo spazio, 
meglio ripiantarli in giardino o 
lasciarlo nel vaso per utilizzarlo 
gli anni successivi.
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 � Di Maris Matteucci

Il ceppo di Natale affonda le sue 
origini in epoca molto antica. 
Era i l  12esimo secolo (1184 
in Germania), infatti, quando 

questa usanza ha cominciato a 
diffondersi in tutta Europa: dalla 
Gran Bretagna alla Scandinavia 
f ino ai  paesi  della penisola 
balcanica e iberica. Fino agli inizi 
del 20esimo secolo la tradizione 
ha continuato a tramandarsi ma 
purtroppo, con l’avvento dell’era 

moderna e tutto quello che esso 
ha comportato, l ’usanza del 
ceppo natalizio (altresì chiamata 
ciocco di Natale) si è andata 
perdendo. 
Ma in che cosa consisteva il 
Ceppo di Natale? E soprattutto 
quale s ignif icato aveva per 

coloro che, di secolo in secolo, 
l ’hanno tramandata f ino ai 
primi del Novecento? L’usanza 
aveva luogo nella sera della 
Vigilia di Natale, il 24 dicembre. 
I l  capofamiglia bruciava nel 
camino un grosso tronco di 

legno (un ceppo, appunto) che 
veniva lasciato ardere anche 
nelle dodici sere successive. 
Il tutto era accompagnato da 
una speciale cerimonia di buon 
augurio attraverso la quale si 
sperava in un anno, quello che 
stava per arrivare, pieno di cose 
belle e soddisfazioni. Come detto, 
il ceppo di legno veniva lasciato 
bruciare nelle successive notti, 
fino all’Epifania. 
I resti del ceppo venivano poi 
accuratamente conservati :  a 

Alla scoperta delle tradizioni

Il ceppo di Natale: storia, 
origini, testimonianze
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loro venivano infatti attribuite 
delle proprietà magiche. Era 
usanza pensare che i resti del 
ceppo favorissero infatti il buon 
raccolto, l’allevamento e avessero 
un benefico effetto sulla fertilità 
delle donne e degli animali. Erano 
in grado, poi, di salvaguardare 
la salute delle persone più care 
e proteggere dalla pericolosità 
dei fulmini. Custoditi con grande 
cura, i resti dei ceppi venivano 
in molte occasioni riusati per 
accendere il  ciocco di legno 

natalizio dell’anno successivo.
A seconda del paese, inoltre, si 
prestava grande attenzione alla 
scelta del ceppo da far ardere nel 
camino alla sera della Vigilia. Si 
dice che i francesi preferissero 
tronchi di alberi da frutto mentre 
gli inglesi cercassero sempre 
ceppi di frassino, pino o quercia 
da fare ardere in segno di augurio 
per l’avvenire. E ancora, secondo 
la tradizione gli scozzesi amavano 
la betulla, i serbi si affidavano 
r igorosamente ad alber i  di 

quercia.
Di paese in paese la celebrazione 
del Ceppo di Natale cambiava. 
I n  I t a l i a ,  s o p r a t t u t t o  i n 
Lo m b a rd i a  e  n e l  n o rd  d e l 
paese, il capofamiglia era solito 
cospargere sul ceppo del ginepro 
e por vi  sopra delle monete 
recitando una preghiera in nome 
della Trinità. Poi si beveva vino 
a volontà buttando sul ceppo 
quello avanzato, a fine serata. La 
cerimonia terminava con il taglio 

di tre panettoni. Un pezzo veniva 
conservato a scopo taumaturgico 
per tutto l’anno successivo. In 
Toscana, invece, la tradizione era 
ancora differente. Qui, durante la 
cerimonia, si era soliti intonare 
una preghiera e successivamente 
alcuni bimbi bendati colpivano il 
ceppo con delle tenaglie, mentre 
il resto della famiglia intonava 
u n a  p a r t i c o l a r e  c a n z o n e , 
chiamata “Ave Maria del Ceppo”.
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 � Di Annalisa Ercolini

L’unica cer tezza è che non 
passeremo il Natale in lockdown 
come il 2020 ma dal 6 dicembre 
scatterà il Super Green Pass, 
ovvero un certificato rilasciato 

solo ai vaccinati e ai guariti 
mentre coloro che ne sono 
sprovvisti sarà precluso l’accesso 
a cinema, teatri, musei, bar e 
ristoranti al chiuso. 
Il Governo ha stabilito che la 
mascherina all’aperto non sarà 
obbligatoria in zona bianca, 
ma dovrà  essere  indossata 

in fascia gialla,  arancione e 
rossa. Importante comunque 
averla sempre con sé in caso di 
assembramenti. Le discoteche 
restano aperte con capienza 
ridotta.
I non vaccinati in possesso di un 
test negativo, quindi solo con 
il Green pass base, potranno 

viaggiare a bordo di treni a lunga 
percorrenza e sugli aerei. Ma con 
il nuovo decreto il Green Pass con 
tampone verrà richiesto anche 

per il trasporto pubblico locale 
e sui regionali. Nelle strutture 
ricettive, negli alberghi e negli 
spogliatoi per le attività sportive 
sarà  r ichiesto i l  cer t i f icato 
‘semplice’ come nelle palestre e 
nelle piscine.
Resta in piedi il sistema dei colori 
delle Regioni suddivisi in zone 
bianche, gialle, arancioni e rosse. 
La novità è che nel passaggio 

Politica, idee e decisioni

Come sarà il Natale 2021?
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di colore può avvenire nel caso 
in cui  le Regioni dovessero 
superare determinati  indici 
di ospedalizzazione. In zona 
rossa dovrebbe invece scattare 
c h i u s u r e  g e n e r a l i z z a t e  e 
limitazioni agli spostamenti per 
tuti, anche per vaccinati e guariti.
Comunque fare delle previsioni 
è molto difficile ma è certo che 
la situazione epidemiologica è 
completamente diversa dal 2020 
anche se i timori non mancano 
con le varianti in agguato. Con 

il rischio che qualche regione 
cambi colore, le feste torneranno 
a essere più vicine alla normalità 
r ispetto al l ’anno scorso.  Gli 
operatori turistici segnalano una 
ripresa delle prenotazioni anche 
last minute in base all’andamento 
d e l l e  c o n d i z i o n i  s a n i t a r i e . 
Purtroppo, quest’anno sarà il 
secondo Natale in pandemia.
Secondo gli esperti, il fattore 
fondamentale sono i vaccini, 
assieme al Green Pass tuttavia 
tra medici e professori ci sono 

dichiarazioni discordanti. Chi 
sostiene che nonostante i vaccini, 
la curva è in risalita e dovremmo 
passarlo in casa, senza feste o 
cenoni con tante persone. Mentre 
ci sono quelli moderati, con la 
classica frase: Cerchiamo di non 
esagerare. Tavolate numerose no, 
cenone con pochi sì. Ma l’igiene è 
importante e distanziati sempre 
anche tra parenti. E poi, ci sono 
quelli: non tocchiamo il Natale 

con la famiglia.  Lo faranno 
assolutamente con nonni, zii e 
cugini con abbracci tra vaccinati 
con terza dose e guariti.
Sicuramente, sempre meglio 
adottare l’espressione di un noto 
docente di malattie infettive: 
“ Tre elementi essenziali  per 
festeggiare questo Natale buon 
senso, vaccinazione e protezione 
dei fragili.”
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Pubblichiamo, al centro di questo nostro speciale Natale, una 
poesia che ci ha inviato una nostra affezionata lettrice.

L’AVVENTO - (Poesia di altri tempi)
Di Graziella Grazzini

Sento una musica

e non c’è nessuno a suonare,

sento nell’aria un profumo

e non ci son fiori 

a farlo emanare.

Sta nevicando, ma mi

sento avvolta in un tepore

che arriva fino in fondo

al cuore.

Tutto è strano e così 

irreale,

che dentro mi ci sento quasi

fluttuare.

Ma all’improvviso

tutto prende vita

e vedo tante persone, 

che camminano tutte 

nella stessa direzione.

Un pastorello, 

una donna con panni

per coprire,

un uomo con un fardello 

di legna per scaldare.

Una voce mi dice:

- vieni con noi anche te,

a vedere il nostro grande Re. -

Ora la neve ha smesso 

di cadere, 

da poter nel cielo

la cometa vedere.

Camminando uniti in una 

grande gioia,

arriviamo a quella 

che era una mangiatoia,

trasformata  con paglia

in soffice giaciglio

per Colui che ha il cuore

candido come un giglio.

Lo vedo, così piccino

mi intenerisce tanto

che gli occhi mi si 

bagnano di pianto.

Mi avvicino,

 lo posso accarezzare,

e in un sussurro Gli dico:

- grazie per esserci venuto

a salvare. -
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 � Di Vincenza Piazza

Siamo già a dicembre, ultimo 
mese dell’anno anche questo 
come quello scorso, un anno 
difficile, in convivenza con il 
coronavirus che ancora oggi 
dopo tutto questo tempo non 
ci lascia tranquilli e ci fa vivere 
tra tamponi, vaccini, Greenpass, 
mascherine, sorrisi nascosti e 
pochi abbracci!
D i c e m b r e  m e s e  f r e d d o  e 
caloroso, mese di festa, doni e 
gioia. Anni fa si aspettava la 
festa dell’Immacolata proprio l’8 
dicembre per addobbare case, 
strade, vetrine e negozi ma negli 
anni il  consumismo ha fatto 

si che tutto questo avvenisse 
sempre un po’ prima. Infatti già 
dalla metà di novembre si sente 
“il cambiamento” nell’aria, le feste 
natalizie più vicine, le vetrine 
si agghindano di velluti rossi, 
neve finta e palline scintillanti, 
le strade sono adornate con 

lucine di ogni tipo, a volte con 
forme prettamente natalizie che 
rendono le nostre città, le stesse 
in cui viviamo ogni giorno, posti 
magici e quasi incantati, dalle 
finestre delle case cominciano 
ad intravedersi gli alberelli di 
Natale, con luci di tanti colori che 

si accendono ad intermittenza, 
gli stessi alberi di Natale che 
oggi per vederli basta scorrere 
la homepage dei nostri social e 
sono tutti lì “in posa” uno dopo 
l’altro, alti, maestosi, luminosi, 
strapieni e a volte stravaganti, 
pronti a ricevere regali di ogni 
tipo, quasi come se fosse una 
sfida a chi ce l’ha più bello! Lì 
vediamo tutti lì, mentre siamo 
seduti comodi sul divano di casa 
nostra quando una volta per 
ammirarli si andava a trovare 

amici e parenti, portando un 
dono, un dolce fatto in casa o il 
tipico panettone; comodi forse 
perché oggi siamo sempre tutti di 
corsa e super impegnati, comodi 
perché forse questa pandemia ci 
ha resi un più “casalinghi”, un po’ 
più chiusi, un po’ più introversi 

ma siamo gli stessi che lo scorso 
anno,  chiusi  in  casa da un 
decreto, ci battevamo per essere 
liberi di far visita ai nostri cari.
Dicembre è il mese di Natale dove 
i bambini si guardano attorno 
con gli occhi lucidi, emozionati, 
p i e n i  d i  l u c e ,  s o g n a n t i  e 
cominciano a fare i buoni perché 
aspettano Babbo Natale che 
gli  porterà in dono la tanto 
desiderata casa delle bambole, 
la bici nuova o il giocattolo del 
supereroe prefer ito mentre 
gli adulti impazziscono da un 
negozio ad uno store online, alla 
ricerca di oggetti per addobbare 
casa o per l’acquisto di regali da 
scambiare con amici, colleghi e 
parenti; un mese come gli altri, 
eppure incredibilmente frenetico, 
in grado di scatenare in ognuno 
di noi emozioni, desideri ma 
per alcuni anche malinconia, la 
dolcezza dei ricordi di ieri che 
lasciano un po’ di amaro oggi, 
come la assenza di persone 
care che mancano tutti i giorni 
ma che hanno un peso diverso 
in questo periodo o come i 
momenti passati da fanciulli di 
cui si ha la consapevolezza che 
non torneranno sperando di 
riuscire a farli vivere ai bambini 

di oggi, nonostante i tempi siano 
cambiati e con loro anche le 
priorità, i desideri e le esigenze 
di grandi e piccini.
Con l’augurio che questo possa 
essere un Natale ricco di affetti, 
vicinanza e momenti genuinini.

Lo spunto

Dicembre,  
un mese di emozioni
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TUTTO IL MESE DI DICEMBRE, 
E FINO AL 6 GENNAIO

Natalia
Dove: Fucecchio

Dopo un anno di stop forzato a causa 
d e l l ’e m e r g e n z a  s a n i t a r i a ,   t o r n a  a 
Fucecchio “Natal ia,  i l  paese di  Babbo 
Natale”, a cura dell’associazione  Madonna 
delle Cinque Vie  ed in collaborazione 
c o n  l a  C o n t r a d a  P o r t a  R a i m o n d a . 
PROGRAMMA
5, 8, 12, 19 dicembre e 6 gennaio | ore 12.00-
20.00
La taverna di Babbo Natale | Gli elfi accolgono 
e deliziano  i visitatori con i piatti della 
tradizione natalizia toscana; diversi i menù 
studiati per appagare ogni tipo di palato, 
dal più esigente a quello dei  bambini con 
il menù “Piccolo Elfo”; durante il pranzo i 
bambini possono  interagire o mangiare con 
le mascotte di Natalia
La merenda con Babbo Natale  |  Babbo 
Natale accoglie i bambini nella propria casa 
per una merenda a base di cioccolata calda 
e biscotti, consegnando loro l’attestato di 
«Elfo Onorario»; le merende si svolgono a 
piccoli gruppi su prenotazione (ai numeri 335 
6169132 e 347 5039012): ore 15, 15.30, 16, 
16.30 (durata 30 minuti)
Il tè nel Paese delle Meraviglie | Il Bianconiglio 
accompagna i bambini nel magico Paese delle 
Meraviglie, dove il Cappellaio Matto e Alice 
li invitano al tè  del loro non compleanno; 

le visite si svolgono a piccoli gruppi su 
prenotazione (ai numeri 335 6169132  e 
347 5039012):  ore 15.15, 15.45, 16.15, 
16.45 (durata 30 minuti)
Elfi Club House | Gli elfi accolgono i bambini 
nella loro casa per realizzare regalini natalizi 
ed insegnare le loro tecniche e i loro segreti; 
le visite si svolgono a piccoli gruppi  su 
prenotazione in loco: ore 15.30, 16, 16.30, 
17, 17.30
Le foto con Babbo Natale  |  Dalle 17  in poi 
Babbo Natale attende i bambini sul suo trono 
per raccogliere  i loro desideri e scattarsi le 
foto ricordo
Laboratorio degli elfi  | Nell›attesa degli 

spettacoli, gli elfi accolgono i bambini nel 
loro laboratorio per svolgere piccole attività 
anche insieme ai genitori .
La bottega di Babbo Natale  | Babbo Natale 
apre a tutti i visitatori la propria bottega dove 
è possibile acquistare regali di Natale per 
grandi e piccoli.

TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 
Natale a Montecatini Terme
Dove: Montecatini

( D i  M at te o  B a cce l l i n i )  D o m e n i c a  2 8 
novembre è stata la giornata, dopo il diluvio 
del sabato (che ha costretto un po’ tutti al 
rinvio), dell’accensione delle luci natalizie a 

LO SPUNTO

Questo Natale facciamo un 
regalo ai negozi di prossimità
Con molto, molto piacere riportiamo di 
seguito lo spunto con il quale il Comune 
di Monsummano ha deciso di arricchire la 
propria comunicazione degli eventi e degli 
appuntamenti natalizi in programma per 
questo lungo mese di dicembre invitando 
tutti noi a privilegiare i nostri negozi. Ecco 
le parole dell’Amministrazione  comunale di 
Monsummano, quindi, che noi di QuelloCheC’è 
sottoscriviamo in pieno.
“Auguriamo che l'aria festosa e natalizia e le 
luci creino l'atmosfera giusta per occasioni 
di ritrovata, timida e attenta socialità, per 
un sereno periodo natalizio che illumini e 
scaldi i cuori e rinsaldi il senso di fratellanza e 
comunità. Abbiamo vissuto e stiamo vivendo un periodo difficile sotto molti aspetti: i nostri bambini in particolare hanno affrontato tutto con 
grande impegno, sono stati disciplinati  e attenti, adesso hanno bisogno di leggerezza e magia e speriamo di regalargliela. Per questo, per 
evitare che la situazione covid sfugga di mano, per evitare nuove chiusure ed evitare il peggioramento della situazione sanitaria,  invitiamo 
tutti alla responsabilità nella partecipazione, con le attenzioni e le cautele che il periodo impone. Si respira ancora un'aria di timido ottimismo, 
le aziende stanno lavorando, il commercio non potrà che godere di una cornice luminosa e festosa. Invitiamo tutti a fare acquisti sul territorio 
per sviluppare un circolo economico virtuoso. I negozi di prossimità sono da tutelare ed incentivare e ognuno di noi può dare un contributo”.
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Montecatini. A cominciare dalla gigantesca 
renna a due passi dalla fontana. Se il 2020 
aveva rappresentato un timido tentativo di 
“uscita dal tunnel”, ovviamente schiacciato dal 
covid che non dette invece la tregua sperata, 
il 2021 vuole essere invece l’inverno della 
ripartenza.
Con un messaggio di speranza, arrivato 
dal taglio del nastro del nuovo contenitore 
“Un Natale da fiaba”, in parte mitigato 
dal la  preoccupazione per  le  var iant i 
del  coronavirus.  La novità  è  stata la 
col laborazione,  r ipetuta dopo i  video 
mapping dell ’estate per le celebrazioni 
dell’ingresso nell’Unesco, con l’associazione 
L’Artigiano di Luca Nesti.
Un raccoglitore, diciamo così, di eventi, 
iniziato nel weekend e che durerà fino al 9 
gennaio nel quale trovano spazio le varie 

iniziative private, dalla Baita del Babbo 
Natale alle Terme Salute, (sede tornata allo 
splendore dopo essere passati dalle Tamerici 
negli ultimi anni) alla pista di pattinaggio in 
Piazza, passando per il video mapping, con 
le colorazioni degli edifici più storici, come 
alle Terme Excelsior e all’ex Hotel Corona, di 
grande impatto scenico, sopra il centralissimo 
Caffè Biondi.  
«Finalmente il Natale – ha detto il sindaco 
Luca Baroncini domenica – e Montecatini 
come città del Natale. La metafora è che 
vediamo le luci in fondo al tunnel. La gente 
ha voglia di spostarsi, muoversi, divertirsi e 
tornare a gioire. Questo sarà il Natale delle 
famiglie, non solo dei bambini, ma anche dei 
genitori grazie alle iniziative presenti».
I bambini hanno avuto già modo di vedere 

le decorazioni pensate per il Natale 2021, il 
trenino del Natale e le varie attrazioni che 
saranno un “catalizzatore di attenzioni” anche 
per i più grandi e per le famiglie che stanno 
già tornando in città per i weekend che ormai 
avvicinano il Natale. 
Un contenitore che presenta anche i l 
villaggio di Natale di fronte al Municipio, al 
Monumento ai Caduti e il Luna Park, a due 
passi da Cialde Bargilli e all’ingresso del 
Mercatino Grocco.
Soddisfatta anche la vicesindaco Francesca 
Greco. «Il “Punto fiaba” parte da piazza del 
Popolo – ha illustrato – con la grande renna. 
Le uniche due attrazioni a pagamento, ma a 
prezzo calmierato, sono il trenino e la pista di 
pattinaggio.  C’è il bosco degli Elfi e poi si entra al 
Grocco. E tanto divertimento per tutti sperando 
di potersi godere a pieno queste festività”.
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Cesti natalizi 
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TUTTO IL MESE DI DICEMBRE
Gli eventi natalizi di 
Monsummano
Dove: Monsummano e Cintolese

Il primo dicembre (clima permettendo) prima 
illuminazione della città di Monsummano con 
accensione delle luci e dell’albero. “Speriamo 
– dicono dall’Amministrazione – di riuscire 
a fare un piccola diretta col nostro canale 
web  “Natale a Monsummano” che anche 
quest’anno veicolerà contenuti originali per 
la gioia di grandi e piccini”.
5 dicembre:  in Piazza Giusti  arr ivo di 
Babbo Natale su un grosso track grazie alla 
collaborazione di Paolo Grossi ed il suo tour. 
Quest’anno i bambini troveranno la piazza 
chiusa per l’occasione, è una domenica, c’è più 
tempo  e quindi potranno avvicinarsi al loro 
magico incontro a piedi e senza troppa fretta.  
Si prosegue con l ’intrattenimento il 12 
dicembre nella Nuova Piazza di Cintolese e 
nei locali della parrocchia con uno spettacolo 
gratuito per bambini, personaggi e artisti 
di Strada grazie ad Eleonora di Miele e 
Luca Ferrante  e Art Show Dance, poi 
attività e mercatino con l’aiuto del gruppo 
Parrocchiale e per finire un concerto gospel 
che sicuramente saprà incantare il pubblico. 
Gli spettacoli teatrali gratuiti per i più piccoli 
continueranno per tutto il mese di dicembre 
tra Villa Martini e il Museo del Territorio: 
basta cliccare i siti dei due enti per vedere 
programma e modalità di prenotazione.  
 Nei giorni 18 e 19 Dicembre sarà la volta del 
centro grazie all’associazione Senzatempo, 
Art Show Dance e alle nostre associazioni di 
volontariato. Avremo musica natalizia e non 
solo, artisti di strada, giochi vintage per i più 
piccoli, chicchi , balocchi e tanto altro. 
La Domenica la piazza accoglierà anche la 
consueta manifestazione Curiosando che si 
unisce al nostro spirito natalizio.
Ma non finisce qui: Auser, Avis, Pubblica 
Assistenza e Slow Food nei pomeriggi 
d e l  1 8  e  1 9 ,  s e m p re  co l  p at ro c i n i o 
dell’Amministrazione, offriranno un fitto 
programma presso la sede di Via dei Macelli 
accanto alla Bocciofila.
In questo modo il divertimento è garantito 
per tutti ,  con la possibil ità di  evitare 
assembramenti e nel rispetto delle normative 
anticovid.
Per l’epifania  la simpatica vecchietta verrà a 
trovarci, pare, motorizzata anche quest’anno.

TUTTO IL MESE DI DICEMBRE
Gli eventi natalizi del Rione 
San Francesco di Pescia
Dove: Pescia

(Di Silvia Bindi) Attendendo il Natale, il Rione 
San Francesco di Pescia ha organizzato per 
il mese di dicembre due sabati da passare 
in compagnia giocando a tombola. Le date 
stabilite sono Sabato 4 dicembre e Sabato 
18 dicembre. Le “Tombole da Leoni” avranno 
luogo nella sede rionale di Via Antonio Nieri 
1 alle ore 21:00. Il presidente del Rione 
San Francesco Emanuel Renda assicura 
che l’evento si svolgerà nel pieno rispetto 
delle norme igienico-sanitarie e pertanto, 
per garantire anche il distanziamento, sarà 
necessaria e obbligatoria la prenotazione. 
Per prenotarsi o per qualsiasi altra info 
i numeri da contattare sono i seguenti: 
Giovanni 3772519894 – Riccardo 3801338888 
– Giacomo 3885876349. Come ogni anno, 
inoltre, le vie e le piazze del territorio 
r ionale saranno addobbate dai  Leoni. 
Dall’8 Dicembre, nel giardino di Piazza San 
Francesco, sarà possibile ammirare il Presepe 
a grandezza naturale il cui allestimento sarà 
a cura del Rione San Francesco. Durante 
tutto il mese di dicembre avverrà anche la 
consegna dei calendari rionali per l’anno 
2022. I calendari propongono foto di sfilate, 
gare, palii, cene propiziatorie e tantissimi altri 
momenti speciali della vita rionale. Ultima 
chicca: ogni cancello e ogni portone delle vie 
del rione avrà il proprio sacchettino natalizio; 
un piccolo regalo che il Rione San Francesco 
da molti anni produce e dona ai propri rionali 
in segno di ringraziamento e per offrire a 
chiunque passi nella zona un’atmosfera 
dolcemente natalizia. Insomma, un dicembre 
da Leoni in casa del Rione San Francesco!

FINO AL 6 GENNAIO
Il Villaggio del Natale
Dove: Livorno, Fortezza nuova

(Di Valeria Cappelletti) Elfi, pupazzi giganti, 
cavalli e alberi di Natale ovunque: è tornato 
a Livorno il Villaggio più amato dai bambini. 
Fino al 6 gennaio, all’interno della Fortezza 
Nuova, sarà possibile ammirare il Villaggio 
di Natale con le sue sette casette di legno 
che ospitano botteghe di artigiani e che 
vendono buon cibo e tanti oggetti per fare 
regali natalizi, e poi, la casa di Babbo Natale, 
l’attrazione principale: una tensostruttura di 
360 metri quadrati.
Una volta entrati nella casa infatti si viene 
trasportati in un mondo da favola: ci sono i 
pupazzi di neve, c’è l’ufficio postale dove gli 
elfi raccolgono le letterine da consegnare 
a Babbo Natale e le mettono in una grande 
libreria piena di scaffali, c’è la cucina con la 
tavola apparecchiata con il camino colmo di 
vischio e di palline per addobbare l’albero. 
Nella camera da letto di Babbo Natale c’è 
un grande orsacchiotto e un camino che si 
illumina con il fuoco, c’è anche un trono dove 
il simpatico signore con la barba aspetta i 
bambini per fare insieme qualche fotografia. 
Si respira magia e voglia di sognare, in 
questo luogo e non sono solo i bambini a 
essere trasportati e ha essere stupiti dalle 
bellezze che si trovano all’interno, ma anche 
gli adulti che tornano indietro nel tempo, 
quando anche loro sognavano di entrare nella 
magica casa di Babbo Natale e conoscerne 
tutti i segreti.
E poi, ancora, i cavalli che attendono i piccoli 
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per un bel giro nel verde della Fortezza. E 
proprio a bordo di una carrozza tirata da 
cavalli, messi a disposizione dalle Giubbe 
Verdi, Babbo Natale ha raggiunto la Fortezza, 
seguito dai suoi amici elfi. La carrozza si è 
fermata davanti al Comune da cui è uscito 
Babbo e poi, il giro del centro città tra la 
meraviglia dei bambini fino a entrare nella 
Fortezza dove è avvenuto il taglio del nastro 
che ha inaugurato il Villaggio.
Il Villaggio, giunto alla quinta edizione, è nato 
da un’idea della Pro Loco di Livorno con il 
patrocinio del Comune. Nei giorni di apertura 

al pubblico i bambini potranno partecipare 
a laboratori e scoprire il Villaggio di Babbo 
Natale accompagnati dagli elfi.  
Per entrare nella tensostruttura/villaggio è 
necessario il Green Pass al di sopra dei 12 
anni. Per i bambini in età compresa tra i 
6 e gli 11 anni è obbligatorio indossare la 
mascherina.
Il Villaggio sarà aperto dalle 10 alle 19 nelle 
seguenti giornate: 3, 4 e 5 dicembre, 8, 9, 10, 
11 e 12 dicembre, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24 
dicembre, 28, 29 e 30 dicembre, 5 e 6 gennaio.
Biglietti: bambini sopra i due anni 7 euro; 

adulti 8 euro; famiglia o gruppo di 4 persone 
15 euro; ridotto nonni 6 euro; comitive di 10 
persone (su prenotazione) 6 euro; disabili con 
accompagnatore gratuito.
I n f o r m a z i o n i  e  p r e n o t a z i o n i :  i n f o @
prolocolivorno.it o telefono 3927697963.

4 DICEMBRE, ORE 10.00
Inaugurazione della 
Natività ricamata
Dove: Fucecchio, palazzo comunale

Inaugurazione della  Natività r icamata, 
mostra di ricamo antico toscano realizzata 
dall’associazione culturale Club del ricamo di 
Casale. La mostra sarà visitabile fino a sabato 
8 gennaio nei seguenti orari: dal lunedì al 
venerdì 8.30-13 (martedì e giovedì anche 15-
18). sabato 9-12; chiuso domenica e festivi. 

5 DICEMBRE
Mercatino di Natale in Parrocchia
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piazza Mazzini, 90  PESCIA (PT) - telefono 0572.477949

Artigiani della cioccolata per unire
l’eleganza alla bontà



Dove: Parrocchia di Santa Maria a Massarella

La Parrocchia Santa Maria di Massarella, 
all’interno del Villaggio di Babbo Natale, 
organizza i l  tradizionale mercatino di 
beneficenza in piazza XXIII Agosto, dalle ore 
9 alle 19. Ceste e addobbi natalizi, biancheria 
realizzata a mano, prodotti di artigianato 
locale  e  molto a l t ro.  Present i  anche 
stand gastronomici con necci, castagne e 
bomboloni. L’iniziativa si svolgerà nel rispetto 
delle vigenti normative anti Covid.

11 E 12 DICEMBRE
Natale in sù
Dove: Piazza Vittorio Veneto, Fucecchio

T o r n a  l ’ e v e n t o  p r o m o s s o 
d a l l ’ a s s o c i a z i o n e   A m i c i  d e l  C e n t r o 
Storico per portare l’atmosfera del Natale nel 
centro storico alto. Sabato 11 e domenica 
12 dicembre, dalle ore 16 alle 20, spettacoli 
e laboratori in piazza Vittorio Veneto a cura 
del Circo Krom. 
PROGRAMMA
Sabato 11 dicembre 2021
Inaugurazione del presepe con concerto 
natalizio a cura della scuola media Montanelli-
Petrarca (ore 17.30)
laboratori di tessuto aereo, giocoleria e clown; 
spettacolo di arti circensi. 
Domenica 12 dicembre 2021
Laboratori di tessuto aereo, giocoleria e 
clown, trampolieri giocolieri, spettacolo 
di fuoco. In entrambe le giornate saranno 
presenti stand per degustazioni di pizza, 
panini, necci e dolci.

12 DICEMBRE, ORE 15.30
La Domenica leonardiana, 
un addobbo geniale!
Dove: Museo leonardiano di Vinci

D o p o  ave r  o s s e r vato  a l c u n i  d i s e gn i 
di  Leonardo,  i  bambini  real izzeranno 
un  addobbo davvero speciale, ispirato agli 
studi di matematica e geometria del grande 
ingegnere. Pompon colorati, stelline, glitter 
e lustrini saranno le decorazioni ideali per 
trasformare le spirali ipnotiche di Leonardo in 
piccoli  alberi di Natale o simpatici pupazzi 
di neve! Target: 6/11 anni. Costo: € 5,00. 
Prenotazione obbligatoria: 0571 933285 – 
info@museoleonardiano.it

12 DICEMBRE
Passeggiata teatrale 
natalizia “L’intreccio”
Dove: Ponte Buggianese

I l  1 2  d i c e m b r e  d e b u t t o  a  P o n t e 
Buggianese di  una nuova passeggiata 
teatrale pensata da Luca Privitera e da 
UltimoTeatro. Per la prima volta dedicata 
a l  N a t a l e  e  i n d i r i z z a t a  a  b a m b i n i  e 
famiglie. Ecco la sinossi dell’idea: “I nostri 
nonni, quando volevano raccontare una 
storia ai più piccoli, iniziavano sempre con 
la solita frase: “Ah! Ai miei tempi!”, infatti 
“Ai miei tempi” era quell’espressione che 
sostituiva i l  più famoso e antico:  “c ’era 
una volta”.  Eh già!  “c ’era una volta quel 
che adesso non c’è più!”. Ed è proprio da 
questa mancanza che vogliamo riportare 
alle nuove generazioni e non solo, quel 
tempo lontano e a  volte  dimenticato. 
Quel tempo dove chi nasceva, aveva la 
fortuna di crescere grazie a queste storie: 
a volte reali, a volte fantastiche, altre volte 
impossibili. Ed erano sempre tutti insieme 
come una grande famiglia, a sognare, ad 
ascoltare, a raccontare: accanto al crepitio 
di un fuoco, sotto la grande chioma di un 
albero, lungo le sponde di un ruscello, o 
seduti su un po’ di fieno tra il belare delle 
pecore ed il cinguettare degli usignoli. A 
volte impressionati, a volte divertiti, altre 
volte commossi dalla felicità. L’intreccio, 
q u i n d i ,   è  u n a  p a s s e g g i a t a  t e a t r a l e 
dedicata a tutti coloro che con l’avvicinarsi 
del Natale vogliono tornare bambini o, 
al  contrar io,  diventare grandi  e capire 
quanto il  mondo sia meravigliosamente 
da scopr ire  e  soprattutto,  da vivere e 
da donare”.  Dat i  prat ic i :  par tenza al le 
15:30 da Via Giacomo Puccini 64,  tra la 
parrucchiera ed i l  gelataio.  Se dovesse 
piovere tutto r imandato al la domenica 
s u c c e s s i v a .  N e l  l i n k  d i  s e g u i t o  i n f o 

sulla passeggiata.  https://ultimoteatro.
wordpress.com/2021/11/13/lintreccio/

6 GENNAIO
Presepe francescano
Dove: Pescia

Torna nel lungofiume la rappresentazione 
e vo c a t i v a  e  b e l l i s s i m a  d e l l a  n a t i v i t à 
a  Pescia .  D ’impatto i l  t i tolo di  questa 
X V ediz ione:  “Frate l l i  tutt i ”,  c i taz ione 
m e r a v i g l i o s a m e n t e  v o l o n t a r i a 
dell’enciclica di Papa Francesco. Dalle 11 
e sino alle 17 si terrà il  presepe vivente 
nel lungofiume, con ingresso ad offerta e 
posti limitati con prenotazione. Occasione 
d’immergersi in un clima festoso, natalizio 
nel senso valoriale del termine, bellissimo. 
Un vero e proprio evento da vivere e con 
il quale convivere con la gioia nel cuore. 
Un incanto.

PER TUT TO IL MESE
Eventi natalizi al Mo.C.A.
Dove: Mo.C.A. Montecatini

L a  G a l l e r i a  C i v i c a  m o n t e c a t i n e s e  v i 
aspetta durante le feste con una ser ia 
d i  i n i z i a t i ve  p e r  a d u l t i  e  p i cc i n i  c h e 
avranno come protagonista Pinocchio: 
a l  personaggio creato dal la  penna di 
Ca r l o  Lo re n z i n i  è  d e d i c at a  l a  m o s t ra 
“ E z i o  G r i b a u d o  –  I l  m i o  P i n o c c h i o” 
accolta dal museo a partire dal prossimo 
2 7  n o v e m b r e  2 0 2 1  s i n o  a l  5  m a r z o 
2022.  Le molteplici  rappresentazioni  e 
interpretazioni del burattino più famoso 
e più amato del  mondo,  cui  i l  grande 
Maestro torinese   ha dato vita nel corso 
d e l l a  s u a  l u n g a  c a r r i e ra ,  i s p i re ra n n o 
laboratori e visite guidate. Per info sulle 
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Piazza Mercato del Bestiame, 20/21 - Borgo a Buggiano
telefono 0572.33105 - www.agrariadagiotto.it - info@agrariadagiotto.it

Qualità – Eccellenze - Originalità 
 per la tua cesta  natalizia…
Tu decidi il prezzo noi te la 

prepariamo!

Vasta gamma di prodotti biologici 



attività proposte dallo staff del Mo.C.A. 
nelle festività natalizie, vedi https://www.
mocamontecatini.it/.

SINO AL 9 GENNAIO
Arezzo Città del Natale
Dove: Arezzo, centro storico

Un’intera città si mobilita per vivere in grande 
stile uno dei periodi più belli dell’anno: 
torna Arezzo Città del Natale il calendario di 
eventi voluto dalla Fondazione Arezzo Intour 
D.M.O. pubblico privata nata per gestire la 
destinazione turistica Arezzo e realizzato con 

il Comune di Arezzo che, dal 20 novembre 
2021 al 9 gennaio 2022, ogni fine settimana, 
vestirà di meraviglia il centro storico della 
città toscana.
Al “Prato”, grande area verde che domina 
la città, sarà istallata la suggestiva ruota 
panoramica che regalerà una vista mozzafiato 
sull’intero centro storico e verrà allestito il 
“Mercato delle Meraviglie” ricco di prodotti 
gastronomici tipici e tantissime curiosità.
Qui (fino al 26 dicembre) troverà spazio anche 
il “Christmas Brick Arezzo” il villaggio natalizio 
realizzato con i  mattoncini più famosi 
del mondo: oltre trecento metri quadrati 
tra mostra e laboratori pick&build dove 
appassionati e curiosi di ogni età potranno 
divertirsi ed esprimere la propria creatività.
Dopo i l  26  dicembre in  questa  area 
arriveranno due simulatori di corse da rally 
e Formula 1 per la gioia degli appassionati 
dei motori.
In Piazza Grande (fino al 26 dicembre) si 
rinnoverà l’appuntamento con i Mercatini 
di Natale organizzati da Confcommercio 
Arezzo e si respirano le atmosfere uniche del 
Villaggio Tirolese con ben 32 casette di legno 
dove espositori dal Tirolo, dalla Germania 
e dall’Austria offriranno oggetti e tipicità 
natalizie. Sul fronte del gusto, due piccole 

baite somministreranno le migliori birre e 
piatti tipici tirolesi.
A dare un tocco di verde allo scenario ci 
penserà il Christmas Gardenar, l’area dedicata 
agli abeti, piante e idee green per regali 
sostenibili.
Sempre in Piazza Grande, all’interno del 
Palazzo della Fraternita dei Laici torna la 
Casa di Babbo Natale. Fino al 19 dicembre, 
le antiche sale affrescate accoglieranno i 
laboratori per bambini e tante sorprese come 
l’Albero Parlante, la renna col naso rosso, o 
il Babbo Natale tra i più grandi in Italia, alto 

ben 5 metri e illuminato da migliaia di led e 
l’ufficio postale del Circolo Polare Artico, dove 
i piccoli potranno incontrare “dal vivo” Santa 
Claus per consegnargli a mano la letterina 
dei desideri.
I l  Chiostro del la Bibl ioteca diventa i l 
“C h i o s t ro  d e l l e  m e rav i g l i e” e  o s p i t a 
l ’eccel lenza del l ’ar t igianato locale :  s i 
comincia con “Gioiello in vetrina” realizzato 
da Confcommercio Arezzo (4 e 5 dicembre), 
si prosegue con “Gli artigiani del Natale” 
iniziativa promossa dalla Confartigianato 

Imprese Arezzo (dal 7 al 26 dicembre) e 
si conclude con appuntamenti dedicati 
all’antiquariato in attesa della Fiera Antiquaria 
che avrà luogo nel centro storico di Arezzo il 
1 e 2 gennaio 2022.
Presepi originali saranno allestiti nelle chiese 
di Arezzo e fra questi imperdibile sarà quello 
in movimento della chiesa di Piazza della 
Badia.
Piazza San Jacopo e piazza Risorgimento 
ospiteranno un mercatino tradizionale 
caratterizzato da piccole casette in legno 
che offriranno l’atmosfera tipica del villaggio 
natalizio mentre Piazza Guido Monaco 
accoglierà il mercatino delle “Arti fatte a 
mano” con prodotti realizzati interamente a 
mano di diverse tipologie dall’oggettistica, 
alla bigiotteria, agli accessori.
E poi saranno tanti gli eventi speciali e le 
iniziative collaterali dedicati al tema della 
“meraviglia” che regaleranno atmosfere 
uniche fondendosi con il patrimonio artistico 
e culturale che la città.
E proprio al l ’insegna della meravigl ia 
prenderà il via il nuovo anno con un vero e 
proprio festival dedicato al teatro di figura che 
nel week end del 31 dicembre 1 e 2 gennaio 
porterà ad Arezzo artisti come Teodor Borisov, 

in arte il “Grande Lupo Bulgaro”, maestro 
indiscusso delle marionette a filo che con 
un linguaggio fortemente visivo e sensoriale 
riesce a costruire atmosfere magiche. Sarà 
lui, insieme ad altri artisti a rendere ancor 
più straordinaria il 1 e 2 gennaio la prima 
edizione del 2022 della “Fiera Antiquaria” una 
delle fiere dell’antiquariato più importanti e 
grandi d’Italia che, da oltre 50 anni si tiene 
ogni prima domenica del mese e sabato 
precedente.
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 � Di Joselia Pisano

C ’è chi  r i t iene che i l  pranzo 
del  25 dicembre sia l ’evento 
dell ’anno e chi  sostiene che 
la festa principale sia la vigilia 
di  Natale e si  mette a tavola 
la sera del 24 in grande stile: 
in Italia, da nord a sud, non è 
solo la data dei festeggiamenti 
che cambia, ma anche i piatti 
c h e  p r e p a r i a m o  v a r i a n o 
m o l t i s s i m o  e  r i s p e t t a n o 
t radiz ioni  ant iche e  usanze 
legate al territorio. 
D a l  p e s ce  a l l a  c a r n e,  d a l l e 
ricette povere alle portate più 
elaborate,  i l  Natale in  I ta l ia 

s i  festeggia  e. . .  “s i  mangia” 
in mille modi diversi .  Alcune 
r e g i o n i  s o n o  a c c o m u n a t e 
d a l l o  s t e s s o  i n g r e d i e n t e , 
m a g a r i  c u c i n a t o  s e g u e n d o 
metodi  d i  cottura  d ivers i  o 
r icette  t ip iche,  in  a l t r i  cas i 
invece scopriremo che alcuni 
piatti rimangono nel cuore di 
tradizioni locali ben definite e 
valorizzano i prodotti di quella 

determinata zona. 
In tutto il paese, uno dei piatti 
p iù  gettonat i  e  t radiz ional i 
è  l ’ a n g u i l l a :  l a  s u a  f o r m a 
s inuosa ,  che  r icorda  quel la 
di un serpente, r ichiama alla 
mente la rappresentazione del 
male;  per  questo mangiar la 
è  r i tenuto s imbolo di  buon 
a u s p i c i o ,  u n  m o d o  p e r 

Il Natale nel piatto

Viaggio d’Italia tra tradizioni, 
bontà e leccornie natalizie
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Anguilla in umido

 il delta del Po dove l’anguilla è presidio slow food

C'è chi ritiene che 
il pranzo del 25 
dicembre sia l'evento 
dell'anno e chi 
sostiene che la festa 
principale sia la vigilia 
di Natale e si mette 
a tavola la sera del 
24 in grande stile: in 
Italia, da nord a sud, 
non è solo la data dei 
festeggiamenti che 
cambia, ma anche i 
piatti che prepariamo 
variano moltissimo e 
rispettano tradizioni 
antiche e usanze 
legate al territorio. 

GIOMAS di Lorenzo Biagiotti via Marconi, 112 PIEVE A NIEVOLE (Pistoia)
telefono 0572 81026   www.fruttaeverduragiomas.it   info@fruttaeverduragiomas.it

Aperto da LUNEDI al VENERDI
dalle 7.30 alle 13.00 

e dalle 17.00 alle 19.30
SABATO  dalle 7.30 alle 13.00

Si confezionanoCesti Natalizi su prenotazione



esorcizzare e  a l lontanare la 
negatività e la cattiva sorte.
O g n i  r e g i o n e  l a  p r e p a r a  a 
m o d o  s u o :  i n  C a m p a n i a , 
dove questo piatto non può 
mancare assolutamente la sera 
della vigilia, si fa in umido con 
salsa di pomodoro o fritta; la 
troviamo bollita in Sardegna 
e  c o t t a  a l  fo r n o  n e l  L a z i o, 
grigliata e marinata nel delta 
de l  Po,  dove  è  s tata  an ch e 
dichiarata presidio Slow Food. 

Anche il cappone rimane uno 
d e i  p e z z i  fo r t i  d e l l a  t avo l a 
d i  N a t a l e  d a  n o r d  a  s u d : 
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Cappone ripieno

il cappone arrosto, una tradizione del Natale

La zuppa di cardi, vero must nel Molise

Dal pesce alla carne, 
dalle ricette povere 
alle portate più 
elaborate, il Natale 
in Italia si festeggia 
e... “si mangia” in 
mille modi diversi.

POLLI ARROSTO E VASTO 
ASSORTIMENTO DI GASTRONOMIA, 
SALUMI E INSACCATI 
DI PRODUZIONE PROPRIA
Ogni giorno troverete
PRONTI A CUOCERE DI OGNI GENERE
VENDITE ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO DI
SALSICCE, MALLEGATO, SOPPRESSATA, FEGATELLI!

Ceste natalizie su ordinazione da tutti i prezzi



c o n o s c i u t o  g i à  n e l l ’ a n t i c a 
Grecia,  i l  cappone offre una 
carne sapor ita  e  tenera che 
permette di portarlo in tavola 
in  tant iss ime var iant i .  Ecco 
quindi che fa la sua figura in 

Calabr ia ,  dove viene farcito 
con acciughe tr itate,  l imone 
e  n o c e  m o s c a t a ,  i n f i l z a t o 
nello spiedo e bagnato con il 
marsala; nelle case dei toscani 
è i l  piatto for te se ser vito in 

umido, mentre in Emilia fa da 
base per il famosissimo brodo 
di cottura dei tortellini. 
Alcuni  prodott i  sono poi  a l 
centro delle tradizioni locali 

delle varie regioni, con ricette 
t ipiche che non si  r i trovano 
altrove: come in Molise, dove 
il Natale non è un “vero” Natale 
s e n z a  u n a  b u o n a  z u p p a  d i 
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Capriolo e mirtilli, dal Trentino

 insalata di arance, tradizione natalizia di alcune parti della Sicilia

In tutto il paese, uno dei piatti più gettonati e 
tradizionali è l'anguilla: la sua forma sinuosa, 
che ricorda quella di un serpente, richiama 
alla mente la rappresentazione del male; 
per questo mangiarla è ritenuto simbolo di 
buon auspicio, un modo per esorcizzare e 
allontanare la negatività e la cattiva sorte.

Anche il cappone rimane uno dei pezzi forti 
della tavola di Natale da nord a sud: conosciuto 
già nell'antica Grecia, il cappone offre una 
carne saporita e tenera che permette di 
portarlo in tavola in tantissime varianti.

A NATALE
REGALA LA FRESCHEZZA

Monsummano Terme (PT)
via Risorgimento, 387

PRENOTA LE TUE CESTE DI FRUTTA, VERDURA
E UNA SELEZIONE DI PRODOTTI ARTIGIANALI

0572 951740



cardi,  o in alcune zone della 
Sicilia dove non può mancare 
l ’ i n s a l a t a  d i  a r a n c e  c o n  l a 
cipolla,  o ancora in Trentino 
Alto Adige dove viene servito 

lo spezzatino di capriolo con 
marmellata di mirtilli rossi.  
Da non perdere, infine, alcune 
cur iose  t radiz ioni  legate  a l 
c ibo.  R estando in  Trent ino, 

per  esempio,  è  interessante 
sapere che vige ancora il culto 
di San Nicolò (vedi le pagine 
in iz ia l i  de l lo  spec ia le ) ,  che 
arr iva di  notte a consegnare 

i regali: si deve lasciare un po’ 
di  sale per i l  suo asinel lo,  a 
lui un bel bicchiere di grappa 
e  un po’ di farina bianca per 
consentirgl i  di  cancel lare le 

tracce del  suo passaggio.  In 
alcune località della Calabria, 
invece, il  cenone deve essere 
costituito di 13 portate, come 
i  1 2  a p o s to l i  co n  i l  C r i s to, 

m e n t r e  i n  a l t r e  l e  p o r t a t e 
saranno “solo” 9, come i mesi 
d i  grav idanza  in  r ico rd o  d i 
quella della Vergine Maria.
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La Grappa per San Nicolò, tradizione dell’Alto Adige

 Quante portate deve avere il cenone ce lo dice la tradizione

In alcune località della Calabria, invece, il cenone 
deve essere costituito di 13 portate, come i 12 
apostoli con il Cristo, mentre in altre le portate 
saranno “solo” 9, come i mesi di gravidanza 
in ricordo di quella della Vergine Maria

DOLCE FORNO via Petrarca, 3/5 - BORGO A BUGGIANO - telefono 0572.32643

Simona e Alberto 
sono pronti per il Natale!



 � Di Silvia Bindi

Panettone e Pandoro, due dolci 
made in Italy della tradizione 
natalizia nazionale. Ma... è nato 
prima il panettone o il pandoro? 
Benchè io pensassi che, per 

semplicità di ingredienti, fosse 
i l  pandoro ad aggiudicars i 
i l  pr imato,  mi  sbagl iavo.  I l 
p a n e t t o n e  a f fo n d a  l e  s u e 
radici già nel XVI se pur con 
qualche diversità r ispetto a 
quello che tutti noi conosciamo 
e  s i  a g gi u d i c a  i l  r u o l o  d i 

“primogenito” nella famiglia dei 
dolci natalizi. Le prima notizie 
risalgono più precisamente al 
1549, quando il cuoco ferrarese 
Cristoforo di Messibugo nel 
suo ricettario incluse un dolce 
che veniva assaporato dalle 
parti di Milano “a base di farina, 

burro, zucchero, uova e latte”. 
Per il momento né uvetta né 
canditi, ma l’impasto è quello 
tradizionale. La ricetta scritta nel 
ricettario ferrarese sembrerebbe 
però essere in conflitto con 
la leggenda più conosciuta: il 

panettone, nella sua biografia 
più conosciuta, nacque infatti 
a Milano alla corte di Ludovico 
i l  Moro,  s ignore del la  c ittà 
lombarda alla fine del XV secolo. 
Era la vigilia di Natale e il cuoco 
sforzesco bruciò il dolce di punta 
del banchetto reale. Entrò così 
in scena lo sguattero Toni, che 
decise di sacrificare il suo panetto 
di lievito che aveva tenuto da 
parte per il suo Natale e lo lavorò 
con farina, uova, zucchero, uvetta 
e canditi. Ottenne un impasto 

Natale e tradizioni

Panettone o pandoro? 
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molto soffice e molto lievitato. 
Il nuovo dolce, un miscuglio di 
ingredienti  e  procedimento 
d e l  t u t t o  n u o v i ,  e b b e  u n 
successo clamoroso. Gli Sforza 
lo apprezzarono così tanto che 
decisero di onorare lo sguattero 
reale assegnando il suo nome 
alla novità: Pan de Toni. E..da 
pan de Toni a panettone è un 
attimo! Ricordiamo però una cosa 
fondamentale: il lievito come lo 
conosciamo noi arriva all’incirca 
alla metà del 1800. E il pandoro? 
Ecco, la sua storia è molto più 

recente e quindi sicuramente 
più veritiera. Siamo nella città di 
Verona ed è il 14 ottobre 1894 
quando Domenico Melegatti 
creò il “pane d’oro”. Il nome deriva 
probabilmente ad un omaggio 

che il pasticcere veronese volle 
indirizzare agli antichi pani d’oro 
della Repubblica di Venezia. 
I l vero antenato del pandoro 
è infatti il  Nadalin, un dolce 
casalingo veneto a forma di stella 
che risalirebbe addirittura al XIII 
secolo. Il brevetto di Melegatti 
include il nome, la forma e la 

ricetta. Alla ricetta del “nadalin”, 
Melegatti decise di aggiungere 
tutto ciò che avrebbe potuto 
“gonfiare” il dolce: aumentò il 
numero di uova, burro e lievito. 
Tolse poi tutto ciò che avrebbe 

potuto impedirgli di crescere: la 
glassa, l’uvetta e i pinoli. Ecco i 
principali dolci della tradizione 
nazionale italiana. Un punto 
di forza della nostra cucina 
e prodotti immancabili  sulle 
nostre tavole durante il periodo 
natalizio. Negli anni sono nate 
molte varianti per accontentare i 

gusti di tutti e, secondo me, per 
cercare di conquistare sempre 
più palati. Team panettone o 
team pandoro? Io non lo so piu! 
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APERTO LA DOMENICA 7.30-13.30 ORARIO SETTIMANALE 7.30-13.30/18.30-21.00
Via Pietro Mascagni,77 – MONTECATINI TERME – Tel. 0572.773000

SABATO E  
DOMENICA

PASTICCERIA 
FRESCADolce Forno

Panetteria - Pasticceria - Pizza da asporto - Degustazione Caffè

LE NOSTRE 
SPECIALITA’ NATALIZIE



 � Di Silvia Bindi

Panettoni e Pandori sono di 
nuovo al primo posto dei dolci 
natalizi per eccellenza. Gli scaffali 
dei supermercati li hanno già 
posizionati in pole position da 
un po’ e le pasticcerie iniziano a 
prendere ordini per le richieste 
più particolari e su misura. Ma 
diciamocelo, chi è che nel giorno 
del pranzo di Natale, riesce a 
mangiare una fetta di pandoro 
o di panettone al  naturale? 
Specialmente nei giorni di festa, 
a noi italiani piacciono le cose 
particolari. Non ci accontentiamo 
di servire un dolce, benchè già 
delizioso, estratto semplicemente 
dal  suo incar to or iginale e 
tagliarlo. Ci piace offrire qualcosa 
di  nostro.  E  a l lora  v ia  a l la 
creatività. Pandori e panettoni 
ripieni saranno anche quest’anno 
sulle nostre tavole imbandite! 
Il pandoro ad esempio, per la 
sua forma a stella, permette di 
creare veri e propri capolavori 
sia da gustare che da ammirare. 

È possibile tagliare il pandoro 
o r i z z o n t a l m e n t e  c r e a n d o 
delle fette circolari  a stella. 
Riassemblando le fette,  una 
sopra l’altra, in modo sfalsato, 
otterrete un simil albero di Natale 
di pandoro. Ogni fetta avrà il 
suo ripieno, un po’ come ogni 
strato di lasagna. Mascarpone 
e nutella per i più golosi, crema 
e frutta per i  più colorati o 

cioccolato bianco e pistacchio 
per i più alla moda. Ognuno ha 
i suoi gusti, ognuno può farcirlo 
come meglio crede tenendo 
conto anche dei commensali. A 
me personalmente piace molto 

bagnare la fetta con il caffè e 
spalmarvi sopra la panna fresca 
montata. Strato dopo strato il 
pandoro diventerà una specie 

Natale, dolci ed idee

Farcire il panettone o 
il pandoro? È tutta una 

questione di creatività...
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Via di Montecarlo 163  PESCIA  telefono 0572.444295

C carni e salumi di vario genere 
di lavorazione propria

Consegna a domicilio.
Si accettano Ticket Restaurant.

Cesti natalizi e 
piatti tipici delle feste!!!

Macelleria da Alfio
di Alfio e Andrea

MACELLERIA 
GASTRONOMIA 

ALIMENTARI



di t iramisù ver ticale ( in cui 
voi potete mettere la crema 
al mascarpone al posto della 
panna, io lo faccio così perché 
risulta più leggero) e con una 
spolverata finale di cacao il gioco 

è fatto. Esistono anche ricette 
che prevedono la farcitura con 
il gelato, ma io la preferisco 
a l l ’ i n t e r n o  d e l  p a n e t t o n e . 
Panettone? Solito procedimento 
più o meno. La cupola a mio 
avviso non va toccata perché 
l a  f o r m a  d e v e  r i m a n e r e 

fedele all ’originale; quindi le 
fette devono essere tagliate 
solamente sulla base, sempre 
orizzontalmente. Ottime idee per 
farcire i panettoni? Sicuramente 
le creme, specialmente quella 
allo zabaione e all’arancia. Anche 
il gelato è un’ottima alternativa 
ma il procedimento richiede lo 
svuotamento dell’interno del 
panettone,  quindi  andremo 
a perdere un po’ di impasto. 

Una volta farcito tutto, il dolce 
sembrerà veramente un dolce 
di pasticceria. Ma..per renderlo 
ancora più spettacolare da 
vedere, e anche da mangiare, 
propongo di ricoprire i nostri 
d o l c i  a s s e m b l a t i  e  f a rc i t i . 
A b b i a m o  m o l t e  o p z i o n i : 
la  classica cioccolata ( io la 
preferisco fondente) fusa da 
colare dall’alto verso il basso, 
la glassa al pistacchio (molto 

s e m p l i c e  d a  f a r e  u n e n d o 
cioccolato bianco e crema di 
pistacchio), la glassa al caffè 
(semplicissima e pronta in 2 
minuti con una tazzina di caffè 
e dello zucchero a velo) e chi più 
ne ha più ne metta. Insomma 
tante idee per ser vire dolci 
buoni e creativi e..soprattutto 
per sorprendere parenti e amici 
in uno dei giorni più importanti 
dell’anno! 
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via Buggianese, 167 PONTE BUGGIANESE - telefono 0572.635592

Macelleria
Involtini e straccetti di carne bianca e 

rossa pronti a cuocere

Piccoli Alimentari
Con frutta & verdura, pane,  

focacce, biscotti…

Gastronomia
Polli, polpette, trippa, roast-beef, 

pancetta di vitella arrosto, zuppe, sughi… 

si confezionano
ceste Natalizie 



Domenica 19 Dicembre

INSALATINA DI MARE FANTASIA

STRACCETTI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO 

PASTIFICIO MORELLI CON TOTANI E PORRI

FRITTO MISTO LEGGERI CON VERDURINE

La Versione Classic: in 

abbinamento al menù 

ti offro il vino bianco LE 

FRASCHE, CASTELLO DI 

COIANO a 33,00€

La Versione Premium: in 

abbinamento al menù ti 

offro il vino VERMENTINO, 

PARMOLETO a 38,00€

Domenica 12 DicembreTOTANI APPETTOSI GRATINATILINGUINE DELL’ANTICO PASTIFICIO MORELLI AGLI SCAMPIGRIGLIATA MISTA DI CROSTACEILa Versione Classic: in abbinamento al menù ti offro il vino bianco VERMENTINO DELLA COSTA, CASTELLO DI COIANO a 33,00€

La Versione Premium: in abbinamento al menù ti offro il vino SYLVANER ALTO ADIGE, ABBAZIA DI NOVACELLA a 38,00€

piazza Vittorio Veneto, 145   LARCIANO - telefono 0573.562862  - 349.6152734 - Enoteca Bonfanti  

LINK ATTIVO PER LE PRENOTAZIONI: bit.ly/PEnoteca 

Le cene del Venerdì e della Domenica all’Enoteca Bonfanti

Acqua, Coperto, Caffè e 
Degustazione del nostro 

Limoncello Artigianale compreso 
L’OFFERTA E’ VALIDA SOLO SU 

PRENOTAZIONE
AL MOMENTO DELLA 

PRENOTAZIONE E’ INDISPENSABILE 
SCEGLIERE LA VERSIONE DEL MENU’

P.S. per ogni Tavolo  
una sola Versione di Menù

Offerti dalla Casa
Acqua, Coperto, Caffè 

e Degustazione del 
nostro

Limoncello Artigianale 
 

L’OFFERTA E’ 
VALIDA SOLO SU 
PRENOTAZIONE

Venerdì 17 DicembreZUPPETTA DI MARE CALDOSPAGHETTI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO PASTIFICIO MORELLI ALLO SGUSCIATOFILETTO DI BRANZINO ALL’ISOLANA
La Versione Classic: in abbinamento al menù ti offro il vino bianco GEWURZTRAMINER DEL TRENTINO, TERRAZZE DELLA LUNA a 33,00€

La Versione Premium: in abbinamento al menù ti offro il vino bianco GEWURZTRAMINER TRENTINO, I TRAVERSI a 38,00€

Venerdì 10 Dicembre

CREMA DI FAGIOLI CON LE CODE DI MAZZANCOLLE

PACCHERI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO 

PASTIFICIO MORELLI AL RAGU’ DI SCORFANO

FILETTO DI TONNO ALLA PIASTRA CON PATATE 

ARROSTO

La Versione Classic: in 

abbinamento al menù 

ti offro il vino bianco 

MULLER THURGAU DEL 

TRENTINO, TERRAZZE 

DELLA LUNA a 33,00€

La Versione Premium: in 

abbinamento al menù ti 

offro il vino bianco DIES, 

ABBAZIA DI NOVACELLA 

a 38,00€

LA PRENOTAZIONE DEL MENU’ DEVE  
ESSERE EFFETTUATA TASSATIVAMENTE 

ENTRO LE ORE 16:00  
DEL GIORNO DELLA CENA

Venerdì 3 DicembreIMPEPATA DI COZZEPACCHERI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO PASTIFICIO MORELLI ALL’ASTICEFRITTO MISTO LEGGERO CON PATATINE FRITTE
La Versione Classic: in abbinamento al menù ti offro il vino bianco CHARDONNAY TRENTINO, TERRAZZE DELLA LUNA a 33,00€

La Versione Premium: in abbinamento al menù ti offro il vino bianco GRECO DI TUFO, COLLI DI LAPIO a 38,00€

Domenica 5 Dicembre

SGUALCITO DI MAZZANCOLLE

SPAGHETTI CON IL GERME DI GRANO 

DELL’ANTICO PASTIFICIO MORELLI ALLA 

CARBONARA DI MARE

GAMBERONI ALLA CATALANA

La Versione Classic: 

in abbinamento al 

menù ti offro il vino 

bianco PINOT GRIGIO 

TRENTINO, TERRAZZE 

DELLA LUNA a 33,00€

La Versione Premium: 

in abbinamento al menù 

ti offro il vino GRECO 

IONICO SAN BASILE, 

PASQUALE LUNATI a 

38,00€

DOMENICA 26 DICEMBRE
MENU’ VALIDO SIA A PRANZO CHE A CENA

CAPASANTA GRATINATA AL FORNO, CROSTINO AL 
RAGU DI MARE, IMPEPATA DI COZZE

RAVIOLI ARTIGIANALI RIPIENI DI PESCE MISTO CON 
RAGU’ DI FILETTO DI BRANZINO BATTUTO AL COLTELLO

PACCHERI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO 
PASTIFICIO MORELLI ALL’ASTICE

FRITTO MISTO LEGGERO CON PATATINE

In abbinamento al menù ti offro il vino bianco CHARDONNAY 
DEL TRENTINO, TERRAZZE DELLA LUNA a 38,00€

LA PRENOTAZIONE DEL MENU’ DEVE ESSERE EFFETTUATA 
TASSATIVAMENTE ENTRO IL GIORNO PRECEDENTE

LA CENA DELLA VIGILIA 
MARTEDÌ 24 DICEMBRE

IMPEPATA DI COZZE, GAMBERETTI E MELA VERDE, 
INSALATINA DI MARE FANTASIA

RISOTTO AI FRUTTI DI MARE, PACCHERI CON IL GERME DI 
GRANO DELL’ANTICO PASTIFICIO MORELLI CON IL RAGU’ 

DI SCORFANO
FILETTO DI TONNO ALLA GRIGLIA CON VERDURE AL 

FORNO

In abbinamento al menù ti offro il vino bianco PINOT 
BIANCO DI AQUILEIA DELLA TENUTA CA’ BOLANI a 38,00€

LA PRENOTAZIONE DEL MENU’ DEVE ESSERE EFFETTUATA 
TASSATIVAMENTE ENTRO LE ORE 16:00 DEL GIORNO DELLA 

CENA



piazza Vittorio Veneto, 145   LARCIANO - telefono 0573.562862  - 349.6152734 - Enoteca Bonfanti  

LINK ATTIVO PER LE PRENOTAZIONI: bit.ly/PEnoteca 

I Menù delle Feste

IL PRANZO DI NATALE - ORE 12:30

MENU’ DI MARE 

Entrée: MOUSSE DI ZUCCA CON LE COZZE

Antipasti: BACCALA’ IN SALMI’, CAPASANTA RIPIENA DI PESCE 
MISTO GRATINATA AL FORNO, CACCIUCCHINO DI TOTANI

Primi Piatti: RAVIOLI ARTIGIANALI AL RAGU’ DI BRANZINO, 
PACCHERI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO PASTIFICIO 
MORELLI ALL’ASTICE

Secondi Piatto: FRITTO MISTO CON PATATINE E VERDURE

CREMA CATALANA AI FRUTTI ROSSI
IL PANETTONE ED IL PANDORO ARTIGIANALI
LA FRUTTA FRESCA

PROSECCO DI BENVENUTO
VERMENTINO TOSCANO CASTELLO DI COIANO
SPUMANTE DOLCE E SECCO
ACQUA, COPERTO, CAFFE’

CENONE DI SAN 
SILVESTRO
ORE 20:30

Entrée: Polentina Morbida con Ragù di Pesce 

Antipasti: Filetto di Branzino su Letto di 
Carciofi, Carpaccio di Pesce Spada Rosa, 

Zuppettina di Mare Caldo

Primi Piatti: Fagottino di Mare, Stracotti al 
Germe di Grano del Pastificio Morelli con 

Totani e Porro

Secondi Piatti: Fritto Misto con Patatine, 
Catalana di Gamberoni e Scampi

Il Tiramisù Espresso dell’Enoteca
Il Panettone ed Il Pandoro Artigianali

La Frutta del Buon Augurio

Prosecco di Benvenuto
Gewurztraminer del Trentino

Spumante Dolce e Secco
Acqua, Coperto, Caffè

Il Costo della Cena è di 80,00 € a Persona
La Serata sarà accompagnata da musica

MENU’ DI TERRA 

Entrée: MOUSSE DI ZUCCA CON I FUNGHI

Antipasti: SALUMI TOSCANI, CAPASANTA AI FUNGHI GRATINATA 
AL FORNO, CROSTINI DELL’ENOTECA

Primi Piatti: TORTELLINI ARTIGIANALI IN BRODO DI CAPPONE, 
STRACCETTI CON IL GERME DI GRANO DELL’ANTICO PASTIFICIO 

AL RAGU’ IN BIANCO

Secondi Piatto: CAPPONE ARROSTO CON PATATE AL FORNO

CREMA CATALANA AI FRUTTI ROSSI
IL PANETTONE ED IL PANDORO ARTIGIANALI

LA FRUTTA FRESCA

PROSECCO DI BENVENUTO
CHIANTI DOCG CASTELLO DI COIANO

SPUMANTE DOLCE E SECCO
ACQUA, COPERTO, CAFFE’

IL COSTO DEL PRANZO E’ DI 50,00€ A PERSONA
AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE OCCORRE VERSARE 25,00€ A PERSONA COME CAPARRA E SCEGLIERE IL MENU’ DESIDERATO

AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE OCCORRE VERSARE 40,00€ COME CAPARRA
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via Mammianese, 153 - Loc. PIETRABUONA - PESCIA - via Mammianese, 153 - Loc. PIETRABUONA - PESCIA - Tel. 0572.408144 | Tel. 0572.408144 |  Da Nerone |  Da Nerone |   TrattoriadaNerone_pesciaTrattoriadaNerone_pescia
Aperti a pranzo e cena tutti i giorni. Chiuso il mercoledì

a Natale 
menù alla carta

Chiuso per ferie 
dal 27 dicembre a 3 gennaio compresi

IL MAIALETTO

Via E. Toti, 1 - MONSUMMANO TERME
tel. 0572.950071

corso Roma, 68 - MONTECATINI TERME
telefono 0572.772626

Le Botteghina del Maialetto
Aperte dalle 12,00 alle 15,00 e dalle 18,00 alle 22,30

Via della Repubblica, 70  
MONSUMMANO TERME
tel. 0572.953849 
info@macelleriadagiacomo.com

L’Osteria del Maialetto
Aperto a pranzo e cena 

dal martedi’ alla domenica

LUNEDI’ CHIUSO

Tutte le domeniche a pranzo

IL MITICO BOLLITO

CONSEGNE A 

DOMICILIO

ASPORTO



Via Empolese, 52 - Pieve A Nievole - Telefono: 0572.81452

Carne di prima qualità e  
insaccati di produzione propria

Piatti pronti da cucinare, ragù, trippa, 
fegatelli, coniglio ripieno, straccetti ai 
funghi, pollo ai peperoni e tanto altro 

ancora per i vostri menù delle feste

Dal 6 dicembre aperti tutte le sere del lun-mart-giov-ven -sab

TRADIZIONE... MA SOPRATTUTTO... LA CICCIA
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RISTORANTE “GIULIANI” - via Roma, 7 - CHIESINA UZZ.SE (PT) - Tel. 0572.411644

Ristorante GiulianiRistorante Giuliani
TARTUFO, PESCE, CARNE, FUNGHITARTUFO, PESCE, CARNE, FUNGHI

CHIUSO IL MARTEDÌ

Menù Natale
Antipasto

Toscano misto Prosciutto salame e crostini toscani 

Insalata d polpo calda

Calamari saltati con pomodoro pachino 
Primi

Chicche di patate alla marinara
Ravioli alla bongustaia

Secondi
Orata del terreno su letto di carciofi

Carrè di cinta senese con fagioli cannellini all’olio 
Dolce

Panettone a pezzi in tavola 

Pandoro al mascarpone con cioccolato caldo 

Vino poggio 18 bianco e rosso di Montecarlo 

Euro 45,00

Menù Ultimo dell’anno
AntipastoToscano misto Prosciutto salame crostini di fegatini Polpo affogato nel pachino Calamari carciofi e pomodoriniCocktail di gamberetti in salsa rosa

Primi 
Tortellini in salsa rosaSedanini agli scampi e pomodorini Gnocchetti alla cernia di fondale

Secondi Pesce al forno olio e limone prezzemolo con insalata verdeTagliata di conta senese alla Robespierre con fagioli all’olio Dolce
Profitteroles al cioccolato Spumante Dolce e secco in tavola Vino bianco e rosso poggio 18 Montecarlo... Euro 55,00

 PONTE ALL’ABATE Località CARDINO Via Lucchese 74  tel 0572428631 CHIUSO IL LUNEDI

PRANZI DI LAVORO

NON MANCANO
PIZZA

PIATTI DI
CARNE E PESCE

APERTO SIA PRANZO CHE CENA

La trattoria Romana in Valdinievole  
Cacio e pepe carbonara abbacchio coda alla vaccinare…  

e tanto altro ancora .. 

AuguraBuone Feste



…OLTRE AL NOSTRO IMPASTO BASE  E 
GLUTEN FREE PUOI SCEGLIERE TRA:

• IMPASTO PAPRIKA E PEPERONCINO
• IMPASTO SENZA GLUTINE  

CON GRANO SARACENO
• IMPASTO AL CARBONE VEGETALE
• IMPASTO  ALLA CURCUMA

SPECIALIZZATI NEL 
SENZA GLUTINE

    via Provinciale Lucchese, 248 - Santa Lucia UZZANO
telefono �  0572.444085 - seguici su   pizza e altri rimedi CHIUSO IL GIOVEDI’

• IMPASTO AL FARRO INTEGRALE CON LIEVITO 
MADRE

• IMPASTO AL KAMUT
• IMPASTO  DIET PIZZA
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VIA POGGIO BALDINO I°, 21 - MONTECARLO (LU)
Tel. 0583. 286540  www.trattoriadanatale.it  CHIUSO IL MERCOLEDÌ

Pranzo di Natale
Antipasti

Antipasto misto toscano
Primi Piatti

Chicche alla zucca e salsiccia piccante
Calamarata alla pescatora

Tagliatelle al ragù di chianina
Secondi Piatti

Cosciotto di maiale al forno
Seppie e cozze all’acqua pazza

Cappone arrosto al forno della tradizione
Contorni

Patatine fritte 
Insalata mista di stagione

Dolce 
Panettone con Spumante italiano

Caffè
50,00 Euro bevande incluse

Capodanno coi fiocchi
Antipasti

Antipasto misto toscano
Primi Piatti

Maccheroni al ragù
Pici alle vongole e pomodorini gialli

Risotto alla zucca e carciofi
Secondi Piatti

Pancettone arrosto al forno
Gamberoni alla brace

Entrecote di vitello
Contorni

Patatine fritte 
Insalata mista di stagione

Dolce 
Tiramisù alla frutta con Spumante 

italiano, Caffè
55,00 Euro bevande incluse

Menù delle feste

Sempre aperti colazione, pranzo e cenaSempre aperti colazione, pranzo e cena
Via Mammianese Nord, 391 Loc. Macchino-Pescia (PT) Tel. 0572409180 - Via Mammianese Nord, 391 Loc. Macchino-Pescia (PT) Tel. 0572409180 - �� 3452147263 –  3452147263 –         ��

Specialità funghi, tartufo bianco, Specialità funghi, tartufo bianco, 
cacciagione e carne alla bracecacciagione e carne alla brace

BAR   TRATTORIAinaL Pranzo di Natale 
Antipasti

Crostino di benvenuto
Tagliere della Lina con crostini 

misti della casa
Primi

Tortellini di Porretta  
in brodo

Tagliatelle fatte in casa  
ai funghi porcini

Secondi
Gran bollito misto con salsa 

verde
Bistecca con patate  

arrosto
Dessert

Semifreddo fichi  
e mandorle

Dolci natalizi
Vino, acqua e caffè

€ 45,00 ADULTI 
I bambini sotto i 6 anni pagano la metà

San Silvestro
Antipasti
Prosciutto San Daniele
Crostini misti della casa
Selezione di formaggi Sardi
Primi
Risotto ai funghi porcini
Ravioli pesciatini al ragù
Secondi
Coniglio con i capperi 
Bistecca alla griglia
Contorni
Carciofi fritti 
Spinaci saltati
Desserts
Cheesecake ai frutti di bosco 
freschi
Frutta secca e uva
Acqua, vino e caffè

€ 50,00 ADULTI 
I bambini sotto i 6 anni pagano la metà



Via Umberto I 2-8 - Buggiano Castello (PT) - Tel. +39 392 69 44 777 - +39 0572 32493
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Pranzo di Natale

Selezione di salumi del territorio
Tris di bruschette

Pecorino di grotta con gelatina di moscato e 
cannella

Flan di patate e porcini
*****

Maltagliati al ragù bianco
Crepes al forno con ripieno di radicchio, noci 

e gorgonzola
*****

Maialino cotto a legna
Patate al forno con bacon croccante

Peposo all’imprunetina con fagioli rossi della 
garfagnana

*****
Strudel di mele in pasta fillo

Caffè
Poggio 18 rosso e bianco IGT, Acqua minerale 

San Bernardo
€ 42,00

Cenone di fine anno
 

Selezione di salumi del territorio
Bruschette alla toscana e al pomodoro

Polentina ai funghi
Panzerotto di sfoglia con prosciutto e fontina
Pecorino di grotta con gelatina al vin santo

Flan ricotta e spinaci
*****

Lasagnetta al salmone
Pappardelle al cinghiale

*****
Cotechino in crosta di pane con lenticchie 

rosse
Losanghe di manzo al pepe rosa

Patate agli aromi
*****

Panna cotta speziata e biscotti pan di zenzero,  
Caffè

Poggio 18 rosso e bianco IGT, Acqua minerale 
San Bernardo, Cinzano dolce Brut

€ 55,00

TRATTORIA · BRACERIA · PIZZERIA
Pescia Via Fiorentina 50 - Chiuso il lunedì - Tel. 0572.477290 - 347.0414643

Pranzo di Natale

Aperitivo  di Benvenuto
Antipasti
Polpettine di Tonno e ricotta
Vol au vent di granchio e gamberi 
Frittelle di alga di mare con Stracchino e 
prosciutto San daniele
Chips di polenta con Tris di salse toscanelle
Primi
Ravioli di borragine in salsa di noci e mouse di 
grana padano 

Risotto gamberi e pesto di rucola sfumato allo 
champagne 
 Sorbetto al limone 
Secondo
Cosciotto di maialino in bella vista  
Contorno
sformatino di Spinaci al burro
Dessert
Tronchetto di Natale al Cioccolato e Panettone
Acqua, Vino e Caffè inclusi
38 € a persona
Pranzo di natale dalle 12:30 
con sottofondo musicale

Via Bruceto 43/A  Massa e Cozzile  Tel  344.3473244

Menu di Capodanno

Aperitivo  di Benvenuto
Antipasti
Flan di patate con beacon croccante
Nuvolette di gamberi in tempura
Gnocco Fritto con tagliere di salumi
Cestino di mare caldo con verdure croccanti
Primi
Ravioli di cernia Scampi e zucchine sfumati al 
brendi
Crespelle alla fiorentina
Sorbetto al limone

Secondi
Cartoccio di orata all’ isolana
Gran pezzo di Vitella arrosto con patate
Dessert
Ventaglio di crema pasticcera con  frutti di 
bosco caldi
Brindisi di mezzanotte
Dopo saranno serviti assaggi di cotechino, 
lenticchie e uva di buon augurio
Acqua, Vino e Caffè inclusi
50 € a persona
Cenone di San Silvestro 31 dicembre ore 
20:30con sottofondo musicale



VIA MONTALBANO, 83 - LAMPORECCHIO (PT) - TEL. 0573.1560020

 

 

 

 

 

 

 

BBaarr  ee  ccuucciinnaa  
  

VIA MONTALBANO, 71 - LAMPORECCHIO (PT) - TEL. 0573.856049

PRODOTTI TIPICI  DEL TERRITORIO & GASTRONOMIA   

Aperto tutti giorni a pranzo

Oltre alla pizza torna 
l’hamburger all’Indicatore...
Tutti i venerdì sabato e domenica



186 RISTORANTI, OSTERIE, PIZZERIE E LOCALI INSOLITI

APERTI  PER LA CENA DI VENERDI’ E SABATO - DOMENICA PRANZO E CENA - DISPONIBILITÀ TUTTI I GIORNI  PER CENE O PRANZI DI EVENTI 

Via dell’Angiolo, 20 Montecatini (all’interno dell’Hotel Alassio) tel: 3492229829 e 057279415 -   Dal Mi’Cecio 

MENU’ DI NATALE

Aperitivo di benvenuto

Zuppetta calda di Fagioli e funghi
Caprino su letto di rucola, aceto 

balsamico e pinoli
Polenta della Garfagnana con 

tartufo di San Miniato

Tagliatella fatta in casa al cacao 
amaro con sugo di cinghiale

Risotto alla zucca con salsiccia 
croccante

Filetto di cinta senese con crema di 
pecorino e noci tostate

Sformatino di spinaci
Patate Bonne Femme

Tris di dolcezze

€  50,00 ADULTI 
€  25,00 BAMBINI

Bevande, spumante e caffé inclusi

MENU’ DI SAN SILVESTRO

Aperitivo 
Prosecco accompagnato dalle prelibatezze di Carlotta

Vellutata di Zucca con burrata, 
filetto di alice e amaretto

Flan di funghi su letto di crema al pecorino toscano
Voul au vent con gamberetti in salsa cocktail

Tartina alla zarina
Canapé con salmone affumicato su crema al 

formaggio e erba cipollina
Tagliolini zucchini gamberetti con pancetta 

croccante e scaglie di parmigiano
Crespelle Michelangelo

Cotechino con lenticchie stufate e purea di patate
Spallina di vitello alla principe Orloff 

Patate nocciola
Cavolo nero strascinato con uvetta e pinoli

Dolce del Buon Augurio
Acua, Vino, Spumante

Tris di dolcezze

€  70,00 ADULTI -  €  35,00 BAMBINI

Montecarlo (LU) - Via Mattonaia, 20 
Per info e prenotazioni chiamare al +39 0583.22024 - 347.1576479
www.casolaredeifiori.it - info@casolaredeifiori.it  agriturismo_casolare_dei_fiori

 Casolare dei Fiori

Si organizzano cene aziendali Natalizie

P r a n z o  d i  N a t a l e

€
€

Agriturismo

Natale e Fine Anno 2021
Antonietta e Simone  
augurano a tutti i clienti
un Felice Natale
ed un Prosperoso Anno Nuovo

Menù di Natale e Capodanno 2021
Antipasto

Fantasie di mare al piatto:
Tartarina di tonno al papavero

Voulevant con salmone scozzese
Pinzimonio con seppie e totani nostrali 

Carpaccio affumicato di mare con rucolina

Primo
Pasta fresca gratinata con battuta di mazzancolle e mezzo astice in guazzetto

Secondo
Trancio di pesce spada marinato 

con sfoglie di pomodori e capperini su crema di patate e gamberi

Dessert
Semifreddo Versilia

Cantina
Vino Pinot, acqua minerale , Caffè Slitti, coperto

MENU DI TERRA SOLO SU ORDINAZIONE

Euro 50,00
SI ORGANIZZANO PRANZI E CENE AZIENDALI

0572/32382 - 3333789421



Natale e Fine Anno 2021
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Pasta fresca gratinata con battuta di mazzancolle e mezzo astice in guazzetto
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Trancio di pesce spada marinato 

con sfoglie di pomodori e capperini su crema di patate e gamberi

Dessert
Semifreddo Versilia

Cantina
Vino Pinot, acqua minerale , Caffè Slitti, coperto

MENU DI TERRA SOLO SU ORDINAZIONE

Euro 50,00
SI ORGANIZZANO PRANZI E CENE AZIENDALI

0572/32382 - 3333789421
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APERTO TUTTI I GIORNI DALLE 7:30 ALLE 02:00
VIA DI ZEI 19, PESCIA - TEL 339.5770260/346.8448411  

AUGURI

Ristorante Pizzeria Ristorante Pizzeria Sant’ElenaSant’Elena

Aperto tutte le sere e la domenica a pranzo - chiuso il lunedìAperto tutte le sere e la domenica a pranzo - chiuso il lunedì
via delle Gavine, 29 - BUGGIANO (Pistoia) - Tel. 0572.30548 - 366.1078904

Pranzo di Natale
Menù

Varietà di salumi toscani
Fantasia di crostini

Pappa col pomodoro
Ravioli pesciatini al ragù

Bistecca con pepe verde e rosmarino
Arista di Brado

Spicchi di patate al rosmarino
Dolci della tradizione
Vino rosso di fattoria

Spumante 
Liquori 
Caffè

€ 40.00 
Menù bambini € 20.00

             Aperto S. STEFANO DOMENICA 26  
PRANZO e CENA

Cenone di capodanno
Menù

Insalatina di mare
Carpaccio di spada e salmone

Tagliolini agli scampi
Filetto di orata con verdure

Spiedino di mare
Dolci dell’augurio

Vino bianco di fattoria 
Spumante 

Liquori 
Caffè

Ore 24:00 musica con Dj
€ 55.00 

Menù bambini € 30.00
Giovedì 6 gennaio  

gran pranzo dell’Epifania

opzione menù 
base di carne



Cenone di San Silvestro

L’uovo, tartufo fresco su 
vellutata di lenticchie 

Torta salata al sapore di mare 
****

Risotto allo zafferano con 
guanciale croccante

Lasagna al cavolo nero su letto 
di seppie

****
Anatra Confit con verdure e 

patate
****

Dolce al cioccolato
Vino bianco, rosso, prosecco e 

caffè
****

€  45,00
Anche in versione per vegetariani

Pranzo di Natale Vegetariano

Sfere di riso su pomodoro 
piccante

Pane dorato con cavolo nero
****

Chicche di patate locali al 
parmigiano

Lasagnetta alle verdurine
****

L’uovo con tartufo  
e rosti di patate

****
Tronchetto di Natale

Vino bianco, rosso, Prosecco e 
caffè

€ 35,00

Pranzo di Natale

Sfere di riso su pomodoro 
piccante

Pane dorato con cavolo nero e 
paté di fegato

****
Risotto al parmigiano e 
salsiccia della locanda

Cannelloni al ragù toscano
****

Bollito misto con le nostre salse
****

Tronchetto di Natale
Vino bianco, rosso, Prosecco e 

caffè

€ 35,00

Piazza del grano n° 17 - Pescia. Tel 0572503079 - locandasottoiportici@gmail.com -  � 



190 L’ANGOLO DEL GUSTO

L’angolo del Sommelier a cura di Fabio Boldrini  Sommelier AIS

Le due DOCG  della Campania che riguardano 
i vini rossi sono il Taurasi e l’Aglianico del 
Taburno.
Il vitigno base di entrambe le DOCG è l’aglianico, 
la zona di produzione per l’aglianico del Taburno 
si estende ad est della provincia di Benevento.
Questo terreno di origine vulcanica fa parte 
della dorsale appenninica, con altitudini dai 
400 ai 700 metri sul livello del mare, dove la 
scarsa presenza di sostanze calcaree si bilancia 
con l’abbondanza di argilla, facendo sì che il 
sottosuolo sia comunque ricco di minerali. I 
vigneti hanno esposizioni ottimali che portano 
l’uva a maturazioni perfette.
La letteratura ci riporta al settimo secolo avanti 
cristo per quanto riguarda la coltivazione della 
vite in questi luoghi e precisamente le varietà 
di aglianico.
L’aglianico del Taburno deve essere prodotto 
utilizzando il vitigno aglianico per lo meno 
all’85%.

Il vino che se ne ottiene è un rosso di 
particolare struttura ed importanza, da lungo 
invecchiamento: il tipico colore rosso rubino 
è tendente al granato anche da giovane, e 
sviluppa profumazioni speziate e animali, oltre 
che fruttate e floreali; al palato la parte tannica 
e alcolica spingono una persistenza aromatica 
intensa molto importante.
A mio avviso un piatto, per un abbinamento 
perfetto è l’agnello arrosto 
Invece parlando di Taurasi dobbiamo scendere 
più ad ovest, tra le province di Avellino e 
Benevento.

Anche per questa denominazione nella 
produzione, almeno per l’85%, deve provenire 
da uve aglianico.
Le similitudini con il precedente vino sono 
molte, sia per terreni, microclima, metodo di 
produzione e caratteristiche organolettiche, 
mentre per l’aspetto visivo, il colore tende meno 
al granato da giovane, all’olfatto la parte fruttata 
prende il sopravvento, mentre al gusto i tannini 
risultano meno ruvidi e più vellutati, anche se 
comunque questo vino resta di buon corpo e 
persistenza.
Abbiniamo questo vino a primi piatti come le 
lasagne al sugo oppure a carne di maiale arrosto.

Campania
Parte II

IL TORRONE
Questo mese presentiamo un classico dolce Natalizio, 

uno dei più tradizionali,che fanno gustose le feste: 
il Torrone, e la ricetta è di Gastone Pegoraro.

INGREDIENTI

PROCEDIMENTO
Pesare nocciole e pistacchi e scaldare a 120°C.
Bollire il miele a 120°C
Mescolare lo zucchero, il glucosio e l’acqua e portare a 142-145°C.
Montare gli albumi e l’ovasil con la frusta a fili fini. Aggiungere il miele, 
limone e vanillina e lavorare a meringa.
Mettere la frusta a fili grossi e aggiungere le nocciole. Aggiungere lo 
zucchero e far girare a bassa velocità per 30 secondi e versare in teglia.

Nocciole tostate scelte 300 g
Pistacchi 35 g
Miele 150 g
Albumi 15  g

Ovasil   ( albume secco ) 4   g
Zucchero 150 g
Glucosio 15   g
Acqua 30   g



Via Arrigo Boito 5 - Ponte Buggianese - tel 3311580510 - �

Antipasto
Selezione di salumi e formaggi con torte 

salate e pappa al pomodoro toscana
Primi piatti

Crespelle ai funghi porcini
Gnocchi alla romana con scaglie di pecorino

Secondo
Gran Carrè di maiale in bellavista con patate 

arrosto e spinaci pinoli e uvetta
Sgroppino la Mora

Dessert
Panettone e pandoro con le sue salse calde
Prosecco di benvenuto vino rosso o bianco 

Spumante moscato
Acqua naturale e frizzante

Caffè

40 Euro a persona
E’ gradita la prenotazione

E per Capodanno La Mora propone

Pizza al forno legnaPizza al forno legna
CecinaCecina

CastagnaccioCastagnaccio
Necci Necci 

Porchetta artigianale Porchetta artigianale 
Taglieri sfiziosiTaglieri sfiziosi

Spazio interno ed esterno  Spazio interno ed esterno  
Asporto Asporto 



Cloe ci scrive e racconta la sua “Danze” 

192 L’angolo di Cloe

a cura di
Cloe Buralli

vuoi fare gli auguri? sei un artista? un sognatore? un poeta? ... scrivici a info@quellochece.com

Buon compleanno a Mia Giampieri che il 23 
dicembre compie 9 anni e a Matteo Giampieri 
che il 21 dicembre compie 5 anni.

DUE SORELLE DA 110 E LODE!
Congratulazioni alle sorelle Sasselli, che questo mese hanno 

conseguito con Camilla il 16 novembre presso l’università 
di Pisa, scuola di medicina e chirurgia, la laurea in 

tecniche audioprotesiche, con la valutazione di 110 e 
lode; ed il 25 novembre con Irene, 
presso l ’università di Pisa, la 
laurea magistrale in informatica 

umanistica con 110 e lode. 
Davvero un grandissimo risultato 

che rende molto orgogliosi i genitori 
Rossella ed Edoardo, che si complimentano di cuore con 
le figlie per il risultato raggiunto.

Il mese di Dicembre rappresenta, 
almeno per un notevole numero 
d i  p e r s o n e ,  u n’o c c a s i o n e 
di  r icongiungimento con i 
propri cari e di generale gioia, 
certamente enfatizzata dalle 
iniziative commerciali e dalla 
onnipresenza del tema natalizio; 
è bene ricordare che gli opposti 
s o n o  d e s t i n a t i  a d  a t t r a r s i 
e ,  d u n q u e,  u n  s e nt i m e nto 
collettivo tanto lieto non può che 
richiamare il disagio e le difficoltà 
di chi non è in grado di inserirsi 
nelle dinamiche della società o, 
semplicemente, deve affrontare 
problematiche che sovrastano 
ogni evento, per quanto speciale.
S u l l a  b a s e  d i  q u e s t e 
considerazioni nasce la mia 
“Danze”, dedicata al perdersi e 

alla volontà di ritrovarsi passo 
dopo passo,  f ino a lasciarsi 
trascinare in un vortice di danze 
in cui  è possibile assumere 
ogni forma possibile o, persino, 
sparire. La poesia vuole narrare 
lo smarrimento e la solitudine 
di una personalità costretta 
ad affrontare sé stessa, senza 
neppure riconoscere il proprio 
ruolo di vittima e oppressore (Che 
sia l’esploratore,/ il prigioniero/ o 
il Minotauro nel/ labirinto?).
Con questi versi che invitano a 
una breve ma forse inconsueta 
riflessione non mi resta che 
rinnovare gli auguri per le vicine 
festività e, soprattutto, i saluti 
all ’anno che verrà:  al  primo 
articolo del 2022!

L’Angolo di Cloe
Danze

Nell’immensità della dimora
si perde per le stanze,
perseguendo antiche

orme
intrecciate in composizioni

che commuovono un occhio 
stanco.

Che sia l’esploratore,
il prigioniero

o il Minotauro nel 
labirinto?

Lo smarrimento 
lo sorprende a cercarsi;
la corsa si farà rituale, 
il richiamo un assolo e

un unico coronamento avrà nel suo regno:
fondendosi con una forma 

e poi cento,
vittima o carnefice, si dissolverà nelle

danze.

Eventi ricorrenze e compleanni 
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TRASPORTO PUBBLICO
Taxi

Montecatini Terme 0572 71352

Servizio 24 ore su 24 0572 72262

Servizio 24 ore su 24

con servizio GPS su 
Montecatini e tutta la 
Valdinievole

0572 0404

Pescia 0572 
444474

Pistoia 0573 509530

Numero verde gratuito 
per rete fissa

800 661855

Agenzie e Biglietterie

Per informazioni sulle linee,

sugli orari e le tariffe:

Pistoia,

Via XX Settembre, 71 0573 363243

Montecatini Terme,

Piazza Italia, 0572 911781

Pescia, 

Piazza XX Settembre, 0572 4706

Stazioni Ferroviare

Numero unico Call Center 892021

Aeroporto

Firenze Peretola 055 30615

Pisa Galileo Galilei 050 849111

COMUNI VALDINIEVOLE
Buggiano 0572 31711
Chiesina Uzzanese 0572 41801
Lamporecchio 0573 80061
Larciano 0573 85811
Massa e Cozzile 0572 

928311
Monsummano Terme 0572 9591
Montecatini Terme 0572 9181
Pescia 0572 4920
Pieve a Nievole 0572 95631
Ponte Buggianese 0572 93211
Uzzano 0572 44771

SICUREZZA
Stazione Carabinieri
Pistoia 0573 9721
Montecatini Terme 0572 

940100
Monsummano Terme 0572 81721
Ponte Buggianese 0572 

635007
Buggiano 0572 32040
Pescia 0572 

477923
Lamporecchio 0573 82005
Marliana 0572 66113
Larciano 0573 84130

NUMERI DI EMERGENZA
Carabinieri 112
Polizia 113
Emergenza Infanzia 114
Vigili del Fuoco 115
Emergenza Sanitaria 118
Emergenza Ambientale 1515
CIS Viaggiare Informati 1518
Antiviolenza Donna 1522

SALUTE

Telecup 848 800 709

dalle 7.30 alle 18.30 dal lun. al ven.

dalle  7.30 alle 13.00 il sabato

Aiutodonna 

Per uscire dal 
maltrattamento e dalla 
violenza:

0573 21175

Pronto Salute ASL 3 800 
861213

Ospedale

Pistoia 0573 3521

Pescia (Pistoia) 0572 4601

Guardia Medica

www.quellochece.com

0572.33555

Aiutiamo le aziende 

grazie ad internet

a presentarsi sul mercato
ad attirare nuovi clienti 

ad essere sempre visibili

Paralleloweb s.r.l.
Via Livornese di Sotto, 26  - 51013 Chiesina Uzzanese (PT)
Tel:  0572.48.199 
Fax: 0572. 41.98.77 

info@paralleloweb.it
www.paralleloweb.it

P. IVA 01482300470
  

Il nostro lavoro è rendere internet  
uno strumento formidabile per l’azienda.



Montecatini Terme

Farmacia Della Stazione
Corso Giacomo Matteotti, 144 - Montecatini 
Terme – Tel. 0572.766632
da venerdì 03/12 a venerdì 10/12

Farmacia Internazionale
Piazza del Popolo, 37 – Montecatini Terme – 
Tel. 0572.70082
da venerdì 10/12 a venerdì 17/12

Farmacia Centrale S.n.c.
Corso G. Matteotti, 10 – Montecatini Terme - 
Tel. 0572.78539
da venerdì 17/12 a venerdì 24/12

Farmacia Montecatini di Emme Erre S.a.s.
Via U. Foscolo, 4c – Montecatini Terme - Tel. 
0572.78566
da venerdì 24/12 a venerdì 31/12

Margine Coperta – Massa e 
Cozzile – Buggiano – Uzzano

Farmacia Del Giglio
Via Cesare battisti, 2 –Borgo a Buggiano – Tel. 
0572.504600
da sabato 04/12 a venerdì 10/12

Farmacia Corsaro – Dott. M. Grazzini
Via Provinciale Lucchese, 180 – S. Lucia - Tel. 
0572.444356
da sabato 11/12 a venerdì 17/12

Farmacia Del Borgo
Via Roma, 38 51011 – Buggiano - Tel. 
0572.32010
da sabato 18/12 a venerdì 24/12

Farmacia Dott. Casci & C. S.n.c.
Via Primo Maggio, 25 – Margine Coperta - Tel. 
0572.911831
da sabato 25/12 a venerdì 31/12

Ponte Buggianese – Chiesina Uzzanese

Farmacia Checchia Snc – Dott. Massimo e 
Maria Clara Checchia
Via Garibaldi, 3 – Chiesina Uzzanese - Tel. 
0572.489005
da sabato 04/12 a venerdì 10/12

Farmacia Casabianca
Via Ponte Buggianese, 108 - Ponte Buggianese 
- Tel. 0572.634671
da sabato 11/12 a venerdì 17/12

Farmacia Al Ponte – Dott. Cecchi & Dott. 
Grazzini Snc
Via Roma, 3 -  Ponte Buggianese - Tel. 
0572.635060
da sabato 18/12 a venerdì 24/12

Farmacia Mainardi Gionata
Via G. Matteotti, 34 – Ponte Buggianese - Tel. 
0572.635004
da sabato 25/12 a venerdì 31/12

Pescia

Farmacia Vecchio Mercato
Via Amendola – Pescia - Tel. 0572.476111
da sabato 04/12 a venerdì 10/12

Farmacia Bertolai
Via  degl i  Alberghi ,  61  -  Pesc ia  -Tel . 
0572.453134
da sabato 11/12 a venerdì 17/12

Farmacia Lavorini &C.
Piazza Mazzini, 83 – Pescia - Tel. 0572.477987
da sabato 18/12 a venerdì 24/12

Farmacia Del Duomo & C. S.n.c.
Viale Europa, 22/b – Pescia - Tel. 0572.476225
da sabato 25/12 a venerdì 31/12

Pieve a Nievole - Monsummano 
Terme - Larciano – Lamporecchio

Farmacia  Ceccarelli
Piazza Giusti, 61 - Monsummano Terme - Tel. 
0572.51030 
da venerdì 03/12 a venerdì 10/12

Farmacia Comunale 7 
Via Francesca Sud, 2827/A - Larciano – Tel. 
0573.849168 
da venerdì 10/12 a venerdì 17/12

Farmacia Grotta Parlanti
Via Francesca Nord, 556 - Monsummano 
Terme – Tel. 0572.387714
da venerdì 17/12 a venerdì 24/12

Farmacia Santo Stefano Dr.ssa Sandra Palandri
Via Montalbano, 57 - San Baronto - Tel. 
0573.88385
da venerdì 17/12 a venerdì 24/12

Farmacia Di Lamporecchio
Via Antonio Gramsci, 57 – Lamporecchio – Tel. 
0573.82075
da venerdì 24/12 a venerdì 31/12

Pistoia

Farmacia Dott. Mario de Candia e C. Snc
Via Cino da Pistoia, 33 - Pistoia – Tel. 
0573.368180
da sabato 04/12 a venerdì 10/12

Farmacia Al battistero, dr. Banci 
Via degli Orafi, 22 – Pistoia - Tel. 0573.22183
da sabato 11/12 a venerdì 17/12

Farmacia San Marco snc
Via Antonelli, 17 – Pistoia – Tel. 0573.452284 
da sabato 18/12 a venerdì 24/12

Farmacia De’ Ferri Dott. Giulio Contavalli & 
C. Sas 
Via Pacini  Fi l ippo,  53 – Pistoia – Tel. 
0573.33176
da sabato 25/12 a venerdì 31/12

194 Fonte: www.federfarmapistoia.itFARMACIE DI TURNO DICEMBRE 2021

FARMACIA LE TERME
DERMOCOSMESI - OMEOPATIA 
VETERINARIA - AUTOANALISI

DOTTORI MARIETTA E PAOLO LORENZI S.N.C.

Piazza Aldo Rossi, 4 - Montecatini Terme (PT) - Tel. 0572.70123 - info@farmacialeterme.it



Via Ponte Buggianese, 150/B - 51011 BORGO A BUGGIANO (PT)    Tel. 0572. 634728 - Fax 0572. 635186 - www.italpork.it

Macellazione e Vendita diretta 
di carne fresca Suina e Bovina 

di provenienza italiana. 
Prosciutti DOP. 

Produzione di Salumi, prodotti stagionati e 
Salsiccia fresca.

Idee Regalo di Natale per Aziende e Privati
a partire da 15€



Sesto Fiorentino: Piazza Della Chiesa n° 4
info: 055 444153

Montecatini: Via Marruota 70
info: 0572 772340 - 347 5442097

Prato
Viale della Repubblica 172
360 594242 - 347 5442097

Montemurlo
Via Montalese 609
info: 331 3016401

Fucecchio
P.zza I. Montanelli 22

0571 20091 - 393 1298921


